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DALLE 21 DI OGGI PARALISI DEI TRENI PER VENTIQUATTR'ORE SU SCALA NAZIONALE 


AVVIO A UNA SETTIMANA <CALDA> 
CON LO SCIOPERO DEI FERROVIERI 


‘All'azione dei «federali» seguirà quella del «comitato politico»; mentre gli autonomi decideranno 


; come «gestire» a loro volta le 48 ore di astensione già proclamate - Gli statali sul piede di guerra 


| DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

Da domani sera, alle 21, tre- 
mi fermi per ventiquattr’ore: 
lo sciopero, proclamato dai sin- 
dacati confederali di categoria, 
è definitivamente confermato e 
sì preannuncia massiccio, tan- 
to che fin d'ora sì può prono- 
sticare una paralisi completa 
della rete ferroviaria (benché 
alla protesta non partecipino 
gli autonomi della Fisafs — i 
quali, peraltro, decideranno do- 
mani come. «gestire» le altre 
quarantott’ore di sciopero a suo 
tempo proclamate e, se intensi- 
ficare la lotta — e gli aderenti 
alla Cisnal, gli uni e gli altri 
in disaccordo con le tesi con- 
federali), 

Non sono d'accordo con i 
«federali» neppure i ferrovieri 
aderenti al «comitato politicov 
e quelli del «Cub» i quali, però, 
si sono pronunciati per uno 
sciopero «alternativo» (anch’es- 
so di ventiquattr'ore) da effet- 
tuansi dalle 21 di giovedì, allo 
scopo di «boicottare lo sciope- 
ro-farsa, proclamato strumen- 
talmente dai sindacati unitari 
e impostato su una piattafor- 
ma, rivendicativa. assolutamen- 
te negativa per i ferrovieri, 
senza alcuna opposizione al pia- 
no di stangate che il governo 
sta riversando sulle spalle dei 
lavoratori». 

Il «comitato politico» punta, 
in modo particolare, a ottenere 
la revoca del provvedimento di 


sospensiorie delle agevolazioni ‘ 
tariffarie ai dipendenti delle. 


ferrovie (com’è noto, è questo 
il motivo per cui nei giorni 
scorsi le stazioni ferroviarie ro. 
Îmane sono rimaste bloccate per 
oltre cinque ore in segno di 
protesta) e a ‘strappare un con- 
tratto che assicuri la funziona. 
lità delle qualifiche e la carrie- 
ra economica automatica, sgan- 
.Ciata da: qualsiasi meccanismo 
selettivo (oltre, naturalmente, 
‘ centomila lire di aumento men- 
sile uguale per .tutti,te la ridu- 
zione a 86 ore degli orari set- 
timanali di lavoro). Sarà, quel- 
lo «alternativo», uno sciopero 


che bloccherà le stazioni della . 


capitale e altri nodi ferroviari. 

La settimana, già pesante per 
il fermento nel settore delle fer- 
rovie, minaccia di appesantirsi 
maggiormente nel.caso in cui il 
governo adotti con gli statali 
«lo stesso atteggiamento che 
‘ha riservato ai ferrovieri»: scio- 
peri a breve termine vengono 
‘preannunciati in tale eventua- 
lità. Questa la situazione in cui 
avrà luogo l’incontro di giove- 
dì tra governo e sindacati: sa- 
Tà lo stesso Andreotti a incon- 
trarsi, a Palazzo Chigi, con la 
segreteria sindacale unitaria 
per esaminare il problema de- 


gli statali; si sostiene che i sin: 


dacalisti non assumeranno at- 


teggiamenti duri e che si mo- - 


streranno disponibili ad accet- 
‘tare anche una politica di con- 
tenimento delle retribuzioni; 
ma vogliono che «si parli chia- 
To» e che i sacrifici chiesti agli 
statali siano. utilizzati con si 
‘curezza per il miglioramento 
degli impianti, del metodo e 
dell'efficienza del lavoro negli 
Uffici e nei servizi dello stato. 
La segreteria sindacale unita- 
ria, intanto, dovrebbe decidere 
sul calendario degli scioperi 
articolati per gruppi di regio- 
ni (quattro ore, da effettuarsi 
entro il 20 novembre) a soste 
gno delle richieste di modifica 
di alcuni dei provvedimenti di 
austerità adottati dal governo e 
della loro finalizzazione a un 
muovo «modello di sviluppo» 
.del Paese; alla decisione do- 
vranno ‘partecipare i rappre- 
ssentanti delle strutture territo. 
Tiali e quelli delle categorie. 


Sul problema della scala mo- 
, bile e del suo blocco è previ. 
sto per martedì pomeriggio 1’ 
incontro della delegazione sin- 
dacale con gli uffici di presi. 
denza delle commissioni lavoro 
e finanze del Senato, per la 
‘consultazione che era stata chie- 
sta la settimana scorsa e alla 
quale il presidente del Senato, 
Fanfani, ha dato il suo assen- 
. so (mercoledì, poi, saranno a 
Palazzo Madama gli imprendi- 


| tori della Confindustria e quel. 


i della Confapi, mentre giovedì 


- verranno consultate l’Intersind 


e la confederazione dei diri 
genti d'azienda). 
: Venerdì altra giornata di scio- 
pero: toccherà alla scuola e al. 
l'università; l’azione, com’è no- 
to, è stata decisa dai «federali» 
‘per sollecitare ‘una ripresa del; 
le trattative contrattuali con il 
ministro della pubblica istru- 
zione. E, sempre venerdì, sì 
riunirà l’organizzazione dei fun- 
gionari direttivi dello stato (la 
Dirstat) per esaminare la gra- 
.Ve situazione determinatasi nel 
quadro delle trattative per il 
rinnovo contrattuale. 
La procedura dei «tavoli se- 
parati» a giudizio della Dirstat, 


«rappresenta una grave discri- 
îminazione perpetrata nei con- 
fronti delle organizzazioni au- 
tonome», che non sono state 
convocate. Venerdì ci sarà una 
| grande assemblea di funzionari, 
e la Dirstat ha fatto sapere 
che «non mancherà.\di svolgere 
tutte quelle azioni che si ren- 
deranno necessarie, a tutela de- 
gli interessi dei funzionari di- 
rettivi e in difesa dell’unicità 
della carriera direttiva». 
Completa il quadro di una 
settimana sindacale particolar- 
mente intensa le riunione di 
tutte le strutture della Cisl 
(martedì e mercoledì) in vista 
del consiglio generale che si 
svolgerà, il 10 novembre; non è 
l'escluso che si ritorni sul di- 
scorso del dopo-Storti. 
G. R. 


«NEGOZIATI A PARIGI 


PRESTITO 
DELL’FMI 


ALL'ITALIA? 
Parigi, 24 

Ung delegazione italiana ad al. 
to livello ha discusso oggi a Pa- 
rigi, per tutta la. giornata, le 
modalità di un prestito che il 
Fondo monetario internazionale 
potrebbe concedere all'Italia per 
aiutare ad affrontare le attuali 
difficoltà economiche. Le discus- 
sioni si svolgono nella sede pari. 
gins dell’FMI: della delegazione 
fanno parte il direttore genera- 
le del ministero del tesoro, Ven- 
triglia, il direttore generale del 
tesoro per gli affari internazio» 
nali, Palumbo, e il direttore ge- 


nerale. della Banca d’Italia, Er- 
colani. 


Il massimo riserbo circonda i 
lavori, cominciati ieri, ma si sa 
che la delegazione italiana sta 
riferendo sulla politica economi. 
ca e monetaria definita dal go- 
verno di Roma in previsione del- 
là concessione di un prestito. In 
pratica, rilevano alcuni osserva. 
tori, si sta discutendo sulle rea- 
li possibilità dell’Italia di uscire 
dall’attuale crisi: gli stessi osser. 
vatori lasciano capire, a tale 
proposito, che alcune diversità 
di valutazione si sono manifesta- 
te tra i rappresentanti italiani è 
quelli dell’FMI. 

Da parte italiana si afferma 
che si ste, procedendo a un con- 
fronto tra i dati in possesso del 
Fondo monetario internazionale 
e quelli italiani, relativi ‘alla si. 


tuazione nella Penisola: anche 
se i dati sono eonvergenti, la 
loro interpretazione — si fa 
notare da parte della delegazio- 
no italiana — può talvolta non 
coiricidere. 

in ogni caso; }eventuale pre- 
stito — il cui ammontare è te- 
nuto segreto — dovrebbe venir 
fissato definitivamente nel corso 
di una riunione che potrebbe 
aver luogo entro la prima quin- 
dicina di novembre, a Roma. 

Oggi, intanto, il presidente del. 
le Commissione esecutiva della 
(CEE, Ortoli, conclusa la sua 
visita a Roma, è ripartito per 
Bruxelles: nel corso del suo 
soggiorno, Ortoli ha avuto in 
contri informali con Andreotti, 
e con i ministri del tesoro, 
Stammati, e del commercio con 
l'estero, Ossola. (Ansa) 


LAUDA SI FERMA, HUNT <M01 


DIALE> 


Telefoto ap 


; : : i pg 7 ? 
Oyama — Hunt e Lauda, i due contendenti del campionato del mondo di automobilismo, ritratti insieme prima della partenza 


Pechino — Il neo-Presidente 


cinese Hua Kuo-feng: la grandiosa manifestazione sulla piaz: 
za, Tien An-men ha avuto il’sapore di un’«investitura» popolare del successore di Mao 


Telefoto Ansa-Upl:.. 


A PECHINO UN MILIONE DI CINESI SALUTANO «IL CONTINUATORE DELL'OPERA DEL PRESIDENTE MAO TSE-TUNG» 


Trionfo popolare per Hua 
Ridda di accuse sui «quattro» 


Tra i «crimini» di Ciang Cing e dei suoi complici anche quello di «connivenza 
con lo straniero» - La Cina ha vissuto e superato «un momento molto difficile» 


Peehigo, 24 

Nella grande piazza Tien An- 
men dove il 1.0 ottobre del 
1949 il Presidente Mao procla- 
mò la nascita della Repubbli- 
ca popolare cinese, î cittadini 
di Pechino hanno tributato 0g- 
gi scroscianti applausi al suo 
successore; Hua Xwuo-feng, in 
una sorta di «investitura» po- 
polare .e corale, dopo quella 
che il neo-Presidente cinese a- 
veva ricevuto il 7 ottobre scor- 
so dal. comitato centrale del 
partito. Contrariamente alle 
previsioni, però, Hua — appar- 
so per primo nella piazza della 
«pace celeste» — non ha pro: 


Andreotti rila 


1 SINDACATI E GLI IMPRENDITORI PROTESTANO PER IL DURO «GIRO DI VITE» 


Contro critiche e opposizioni 
ncia l’austerità 


In un discorso a Milano il presidente del Consiglio ha ribadito la validità dei provvedimenti 
presi dal governo - Lotta alle evasioni fiscali e all’assenteismo - Minimi margini di manovra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 


cominciano a rivelarsi consi 
stenti crepe nel fronte del con- 
senso 0, quanto meno, della 
«non sfiducia» verso il governo 
soprattutto a causa delle diffu- 
se perplessità ‘su alcune misure 
‘adottate, il presidente del con- 
siglio ha rilanciato con un di- 
scorso a Milano la sua strate- 
gia ribadendo la necessità e 1’ 
ungenza della linea economica 
finora seguita e sollecitando il 
costruttivo apporto di tutti i 
cittadini ad un’austerità che è 
una scelta imposta dalle diffici- 
lissime condizioni in cui versa 
il paese. 

Comunque è indubbio che il 
monocolore si trova ora a dover 
fronteggiare la crisi in condi 
zioni più difficili rispetto a 
qualche settimana fa. Il quadro 
politico non registra sostanziali 
mutamenti perché i democri- 
atiani, i comunisti e i socialisti 
confermano:la loro posizione di 
appoggio al governo Andreotti 
pur nel contesto di diversificate 
motivazioni della loro strategia, 
ma altre forze politiche come i 
socialdemocratici e, soprattut- 
to, i repubblicani dimostrano 
Un accentuato nervosismo. 

Ma è soprattutto nel campo 
sindacale e imprenditoriale che 
si registrano i maggiori sinto- 
mi di fermento e di malumore. 
Se i vertici del movimento sin- 


4ilmente attenuato e frenato la 
pressione esercitata da varie 
categorie, più in generale, da 
tutta la base, è indubbio che la 
spinta per un'azione di protesta 
contro i icriteri seguiti dal go- 
verno nelle sue scelte di auste- 
rità si fa ogni giorno più ac- 
centuata e si combina con la 
pressione rivendicazionista di 
numerosi settori a cominciare 
da quelli del’pubblico impiego 
che minacciano uno sciopero 
generale e a quelli tradizional 
mente di «punta» come i metal- 


dacale hanno finora responsa’ 


meccanici e i chimici che solle- 
citano estese e generali forme 


(Proprio mel momento in cui di lotta. 


Indubbiamente significativo è 
anche il malcontento di molti 
settori industriali, economici e 
commerciali che criticano mol- 
te decisioni dell'esecutivo, a co- 
minciare dalla reimposizione 
della tassa sugli acquisti di va- 
luta, individuando nell'azione 
del governo le basi per giunge- 
re ad una fase di grave deflazio. 
ne (cioè di blocco dello svilup- 
po € della produzione) senza 
che siano conseguiti quei risul. 
tati antinflazionistici che si vo- 
gliono perseguire. 


Il dibattito parlamentare che 
si svilupperà nei prossimi gior- 
ni, soprattutto nelle competenti 
commissioni (tra l’altro si dovrà 
discutere con le organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali. del 
blocco della scala mobile), da- 
rà la misura delle difficoltà per 
l'esecutivo di tradurre in legge 
molte iniziative già varate in 
consiglio dei ministri. 

Comunque il governo ritiene 
indispensabile seguire la stra- 
da intrapresa e lo farà con la 
seduta consiliare di venerdì 
prossimo che, tra l’altro, ha al. 
l'ordine del giorno il nuovo di- 
segno di legge per il cumulo dei 


redditi. Andreotti .e i suoi colla. 
boratori respingono le accuse di 
contradditorietà nelle scelte del- 
l'esecutivo sollecitando ‘a malu- 
tare non i disagi momentanei, 
ma l'insieme delle misure go- 
vernative e soprattutto i perico- 
li cui andrebbe incontro il pae- 
se se non fossero adottate oggi 
misure di austerità. «Il limite 
dell’indebitamento verso l'inter. 
no e verso l'estero — ha sottoli 
neato Andreotti — è stato rag- 
giunto e superato e senza un 


Roberto Perugini. 


Continua in 2.a pagina 


MONITO DI KISSINGER IN DIRETTA POLEMICA CON’ JIMMY :CARTER 


Un attacco alla Jugoslavia 
farebbe <muovere» gli S.U. 


Anche pressioni militari russe sulla Cina avrebbero «gravi conseguenze» 


Washington, 24 

Il segretario di stato ameri. 
cano Henry Kissinger ha di. 
chiarato oggi che gli Stati Uni. 
ti hanno chiaramente fatto ca- 
pire all'Unione Sovietica che 
‘pressioni militari sulla Jugo- 
slavia ‘o sulla Cina avrebbero 
gravi conseguenze; Kissinger, 
che parlava durante un’intervi. 
sta alla rete televisiva «CBS», 
è entrato in polemica con. il 
candidato democratico alla pre- 
sidenza Jimmy Carter (il qua- 
le, nel dibattito di venerdì ‘con 
il Presidente Ford, aveva affer- 
meto di essere contrario all’ 
invio di truppe per proteggere 
la Jugoslavia in caso di inva- 
sione sovietica) e ha affermato 
di ritenere inopportuno parla: 


re in anticipo di ciò che gli 


Stati Uniti farebbero in caso 
di crisi, aggiungendo di esse- 
re certo che Carter, se fosse 
eletto, riconsidererebbe la sua 
posizione circa la Jugoslavia. 
‘Per quanto riguarda le gravi 
conseguenze che potrebbe ave- 
re un eventuale intervento mi. 
litare sovietico in Cina, Kissin- 
ger si è ancora una volta ri 
fiutato di precisare se gli Usa 
fornirebbero assistenza milita 
Te a Pechino, affermando che 
l'argomento non è mai stato 
«formalmente» preso in esame: 
«Considereremmo in modo e- 
stremamente pessimista un at 
tacco militare o una pressione 
militare sulla Cina» ha comun: 
que detto Kissinger. 
Estendendo alla Jugoslavia 


questo concetto, ha aggiunto: 
xUn attacco vittorioso a uno 
dei due paesi potrebbe mette- 
re in pericolo la sicurezza & 
mericana, anche ss mon im- 
mediatamente». 

Kissinger ha poi affermato 
che sei Presidenti americani 
e tutti gli alleati europei degli 
Stati Uniti considerano la Ju- 
goslavia di vitale importanza 
strategica: «L'Unione Sovietica 
si rende conto che pressioni 
su questo paese avrebbero gra- 
vi conseguenze». egli ha detto, 
aggiungendo che suggerire che 
la Jugoslavia non è strategica. 
mente importante sarebbe per 
Carter «infondato, incompati- 
bile con lla politica passata e 
pericoloso». 


(Ansa - Reuter) 


nunciato alcun discorso: in pie- 
di sulla tribuna delle autorità, 
in divisa militare, sì è limi- 
tato a sorridere e ad applau- 
dire, secondo le usanze locali, 
rispondendo in tal modo agli 
«evviva» che un milione dî sol- 


«dati, «guardie rosse» ‘e civili 


gli lanciavano dal piazzale sot- 
tostante. 6 

«Ma, per Hua, ha parlato il 
sindaco di Pechino, Wu Teh, 
Un intervento lungo, e a tratti 
duro, che ha dato modo al pri- 
mo cittadino della capitale di 
mettere sotto accusa la vedo: 
va del Presidente Mao e gli al- 
trì elementi «radicaliy del par- 
tito; e di rivendicare ‘al de- 
junto Presidente il merito di 
aver indicato in Hua il suo 
successore. 

Per una strana ritorsione del- 


.la storia, mancavano oggi dal. 


la tribuna presidenziale pro: 
prio quei quattro leader che 
erano invece comparsi al fian- 
co di Hua in occasione dei so- 
lenni funerali di Mao, svoltisi 
nella stessa piazza il 18 set- 
tembre scorso; quel giorno, 
dietro al neo-Presidente del co- 
mitato centrale, spiccavano le 
figure e î volti di coloro che 
oggi il sindaco Wu ha esplici- 
tamente tacciato di tradimento 
e accusato di aver «complot- 
tato» per riportare il capitali 
smo in Cina: Ciang Cing, vedo- 
ve di Mao, il vicepresidente 
del partito Wang: Hung-wen, 
il. vice primo ministro Ciang 
Siun-ciao, e l'esponente del po- 
litburo Yao Wen-yuan. 

Wu Teh ha esordito: con- 
fermando che .ju il Presidente 


Mao a scegliere, prima di mo-|' 


rire, . il. proprio successore | 
già il 30 aprile ‘scorso, lo scom- 
parso leader aveva scritto di 
suo pugno a Hua Kuo-feng: 
«Sei tu che dirigi gli affari, 
quindi io sono tranquillo»; Mao 
aveva in tal modo «espresso 
la sua totale fiducia in Hua», 
ha rilevato Wu Teh, il quale 
‘ha poi parlato in termini dram- 
matici del «complotto» ordito 
dai quattro di Sciangai: secon- 
‘do il sindaco di Pechino, la 
Cina si è trovata «davanti al 
pericolo reale che il partito 
degenerasse in un partito re- 
visionista e lo stato cambiasse 


dà di natura». 


Et stato «un momento moi. 
to difficile». per il partito, il 
quale «ha trionfato» — egli ha 
detto — «a conclusione di una 
lotta a morte tra le due clas- 
si, le due vie, le due linee». Wu 
Teh ha poi affermato che la 
«cricca anti-partito», «impa- 


ziente di ‘usurpare. il potere| 


suvremo in seno al partito e 
allo stato», ha «approfittato 
dell’occasione che le si era of- 
ferta con la. grave malattia 
del Presidente Mao e poi con 
le sua morten. 

Sul palco della piazza Tien 
An-men sì sono succeduti co- 
me oratori, oltre a Wu Teh, 


un operaio, una contadina, un|. 


rappresentante dell'esercito po- 
polare di. liberazione e una 
«quardia rossa»: l'operaio ha 
fornito. un nuovo elemento di 
questo drammatico «giallo» 


politico, confermando le voci| 


di una falsificazione delle «ul- 
time volontà» di Mao Tse-tung; 
egli ha infatti affermato che 
î quattro «avevano forgiato 
una cosiddetta ultima suppli- 


ca del Presidente Mao», allo| 


FIGLIA DI MAO IN ARRESTO? 


Tokio, 24 


Una delle figlie di Mao Tse-tung sarebbe stata arrestata 


& Pechino, insieme con Ciang Cing e 


gli altri «cospiratori 


del gruppo. di Sciangaiy; si tratterebbe di Lee Na, figlia di 
Mao e di Ciang Cing, d’una trentina d’anni d’età. Da Pechino 
non s'è avuta alcuna conferma della notizia, che tuttavia 
Viene considerata verosimile dagli esperti di affari. cinesi 


nella capitale giapponese. 


Se l’arresto di Lee Na venisse confermato, salirebbe a 
tre il numero dei congiunti del defunto Presidente caduti 
in disgrazia dopo il suo decesso: la vedova, la figlia e il 
nipote Mao Yuan-hsin; l’arresto di quest’ultimo è stato 
riferito da notizie provenienti da Pechino e riprese dalla 


stampa giapponese. 


(Ansa - Afp) 


scopo di assicurarsi il potere 
supremo, 
Il riferimento è certamente 
al famoso «Agite secondo i 
principi stabiliti», pubblicato 
| în un editoriale del 16 settem- 
bre, due giorni prima dei fu- 
merali di Mao; secondo voci 


circolate a Pechino, la frase,|" 


a causa dei riferimenti a un 
episodio della storia della vec- 
chia Cina, implicava che Mao 
aveva deciso che fosse la mo- 
glie Ciang Cing a dovergli suc. 
cedere. y 
Ira è «crimini» attrvuiti ai 
. la «banda dei quattro» è sta- 


to ripeturamenza menzionaro 
nei wari discorsi, quello di 
«convivenza con lo straniero»; 
Wu Teh ha detto: «Essi vene. 
ravano tutto ciò che è stra 
iero, e prazicavano senza ri. 
tegno ‘il .capitolazionismo e il 
tradimento nazionale»; eolì ha 
affermato anche che, «sul pia- 
no internazionale. la loro ti 
nea mirava a respingere il 
princinio dell’internazionalismo 
proletario e a capitolare da: 
vanti all'imperialismo», 

IL militare ha detto a: suu 


Continua in 2.a pagina 


Una falce di sole 


Dar-es-Salaam — Un'immagi rine quasi 
ziale di Sole, com'è risultata Visibile in Tanzania. Com'è noto, 


- Telefoto Ap 
«notturna» dell’eclisse par- 


soltanto in alcune zone dell'Australia l’eclisse è stata totale 


Oyama, 24°. 

L'ultima prova del mondial: 
di Formula 1 è stata degn: 
del campionato: drammatice 
piena di colpi di scena, dest 
nata ad avere un lungo strasc 
|, go di polemiche, Il Gran Pr 

mio del (Giappone è stato vin- 
to da Andretti su Lotus; J2- 
mes Hunt su McLaren, terzo, 
ha conquistato il titolo di cam- 
pione del mondo. Ma, fatto viù 
clamoroso, Niki Lauda ha fer- 
mato la sua Ferrari dopo nep- 
pure due giri, compiuti in con: 
dizioni atmosferiche difficili 
con pioggia e banchi di nebbia, 
«Non me la sento di continua- 
re», ha detto semplicemente 
«Se gli altri vogliono rischia. 
re, affari loro». 5 

La corsa, partita con 90 mi 
nuti di ritardo, ha avuto però 
altri momenti drammatici: 
Hunt è partito in testa, inse 
guendo il titolo. Durante la 
gara, però, ha dovuto: rintuz. 
‘zare i veementi attacchi di 
Brambilla (March), che è sta. 
to sul punto di superarlo fal 
lendo solo per un errore, e poi 
di Watson (Penske), Depailler 
(Tyrrell) ‘è Andretti. È 

Verso il sessantesimo giro, il 
tempo sì è messo al bello e la 
pista si è asciugata, Hunt, che 
montava pneumatici da bagna: 
to in quel momento piuttosto 
Jogori, è stato superato al ses: 
santesimo giro da Depailler. 
e poi anche da Andretti. Alla 
68.a tornata, il colpo di scena: 
la McLaren si ferma per cam: 
biare un pneumatico anteriore. 
Hunt perde 35” e riparte in 
quinta posizione. In quel mo- 
mento, Lauda è tornato vir. 
tualmente campione del mon: 
do. ‘L'illusione nel clan Ferra: 
ri è però durata solo pochi mi- 
nuti: Hunt, con una rimonta 
che gli è valsa il campionato, 
‘ha superato Jones (Surtees) e 
Regazzoni si è riportato in ter- 
za posizione a due giri dalla 
fine e ha conquistato il punto 
decisivo. : 

James Hunt è nato în In 
ghilterra nel 1947, e ha comin: 
ciato a correre nel ’71 in For- 
mula Ford, L'esordio in F, 1 
è avvenuto nel 1973, con la scu- 
deria Hesketh, per la quale il 
neocampione ha corso sino al 
lo scorso anno, All’inizio del 
1976, la McLaren lo ha chia 
mato. a sostituire Emerson 
(Fittipaldi come prima guida 
della. casa britannica. Fino a 
quella data, Hunt aveva ‘vinto 
solo una corsa titolata, il Gran 


‘Premio d’Olanda 1975. La fidu- 
cia della McLaren in questo 
pilota, considerato irruente e 
un po’ sventato, è stata però 
premiata con il titolo più am- 
ibito dell’automobilismo. 


Calcio: in «A» 
« tutto come prima 


Inalterato lo «status quo» al 
vertice del massimo campiona. 
to di calcio: il Torino, in fase 
di recupero dopo la sconfitta 
col Borussia, ha liquidato sul 
proprio. campo una Roma an: 
cors priva d'idee. L’altra tori 
nese, la Da 2a è Ova RE 
grappare alla buona sorte per 
battere il Foggia. Terzo rima- 
.ne il Napoli, impostosi di pre. 
potenze a 
laziali, mentre le due milanesi 
non accennano a carburare. 


In «C» PUdinese 
x . È 
è sola in vetta 
Mentre l'Udinese, grazie a un 
successo di misura in casa, ha 
mantenuto il ritmo ed è così 
arrivata a portarsi da sola in 
teste, alla classifica, la Triesti- 
na, pur prevalenido nettamente 
sul Venezia, non ha saputo 
sfruttaro l'occasione coglie 
re l’intera posta e si è dovuta 
accontentare del pareggio sul 
campo. di Mestre. : 


La Pall. Trieste 


vince in trasferta 


Nella «A-2» di basket, sor- 
prendente vittoria dei bianco- 
rossi triestini a Rapallo, dove 
hanno superato di un punto 
(dopo un supplementare) la 
fork squadra. dell’Emerson, In 
«A-l» la Snaidero ha superato 
sul finire al «Carnera» di Udi. 
ne la Xerox, mentre il Pagnos- 
sin di Gorizia, dopo un gran 
"primo tempo, ha dovuto cede- 
re, a Bologna, contro i campio- 
ni d’Italia della Sinudyne. 


Genova. In ascesa ì | 


si ice canili n 


È 
} 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 ottobre 1976 


La dura mappa 
dell’austerità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

Per la raffica degli aumenti 
dei prezzi amministrati e del 
le COo TRE ia ad 

, la famiglia media italia 
re spenderà in più, alla fine 
del (1977 (sempre che non so- 
praggiungano ulteniori ritoc- 
chi), oltre 170 mila lire. Passe- 
rà cioè da una spesa totale 
annua di 905 mila lire a circa 
un milione e 75 mila line per 
usufruire dei fondamentali ser- 
vizi pubblici (elettricità, telefo- 
no, iposte, ferrovie), di altri 
servizi pure indispensabili (ben. 
zina, gasolio .per riscaldamen- 
to) e di un consumo — se vo- 
gliamo voluttuario — come 
quello. dei tabacchi. Tutto ciò, 
ovviamente, senza calcolare 1’ 
incidenza che sui redditi fami- 
lari hanno 0 avranno altre mi- 
sure governative, come la su- 
pertassa sugli acquisti di valu- 
ta che, determinando un rinca- 
ro delle importazioni, si riflet- 
terà su molti generi anche di 
largo consumo. Comunque oc- 
corre attenersi ai dati finora 
calcolabili, 

Per famiglia «media» s’inten: 
de quella composta da quattro 
persone: due genitori è due fi. 
gli. I calcoli sono stati fatti 
nell'ipotesi che questa famiglia 
«consumi» nell'arco di un an- 
no servizi e prodotti e un livel 
lo minimo, cioè autolimitando- 
si al massimo. Per potersi spo- 
stare (benzina e ferrovie), ri 
scaldarsi (gasolio), scrivere (po- 
ste), telefonare, illuminare le 
case nelle ore serali e usare gli 


elettrodomestici senza 
e fumare I 


meno di un pacchetto di siga- 
rette popolari al giorno. Natu- 
ralmente, non vengono presi 
in considerazione gli effetti «in- 
dotti» di questi aumenti sul co- 

ita in generale: in 
questo caso le 170 mila lire po- 
trebbero diventare anche mezzo 
milione e più. 

La voce che più incide sul 
bilancio familiare è senz'altro 
quella della benzina, per la 
quale l'utente medio pagherà 
nell'arco di un anno circa 100 
mila lire in più con il recente 
aumento, seguita dall’elettrici- 
tà (in più si pagherà oltre 21 
Mila lire), dai tabacchi (circa 
15 mila lire in più), dai tele 
foni (in più circa 18 mila lire 
per l’abbonato in simplex) dal 
gasolio per riscaldamento (12 
mila lire in più). Meno rilevan- 
te è invece l'incidenza degli au- 
menti delle tariffe ferroviarie 
(circa 6 mila 500 lire in più) e 
di quelle postali (circa 2 mila 
300 lire), 

Il calcolo si basa sugli au- 
menti già decisi dal Consiglio 
dei ministri e dal Cip e non 
tiene conto di altri aumenti dî 
prezzi amministrati già prean- 
‘nunciati (entro marzo le ferro- 
vie aumenteranno le tariffe di 
un altro 20 per cento, saran: 
no ritoccati i ‘biglietti dei tra- 
sporti pubblici; così come nel 
1978 aumenteranno ancora le 


‘ tariffe elettriche) e di altri prez- 
, zi e taniffe (aumenteranno i 


medicinali, la -RCA ;obbligato- 
nia, i pedaggi autostradali, al 
cuni prodotti alimentari come. 
Ja pasta, il latte e lo zucche 
ro) e non tiene conto neanche 
del blocco della scala mobile,. 
‘Tutte voci che incideranno ulte- 
riormente sugli stipendi e i sa- 
lari dei lavoratori, così ‘come 


gli altrì inasprimenti fiscali ; 


‘preannunciati dal governo. 

Vediamo Ora, Voce per voce, 
l'incidenza sulla borsa degli 
MOI degli aumenti già de- 
cisì, 

‘Benzina — Il litro di «super», 
come si sa, è passato da 400 
© 500 lire. Considerando che la 
Fcrrnza annua dell’automo- 

ilista nostrano è di 12 mila 
chilometri e che la famiglia 
tipo possiede una. cilindrata 
media che con un litro di ben- 
zina percorre 12 km, si dedu- 
ce che in un anno vengono 


«bruciati» 1000. litri di carbu- 


«rante. Se prima l’automobili- 
&ta spendeva in un anno 400 


mila lire, oggi ne spenda 500 - 


Mila, cioè 100 mila lire in più. 

Gasolio per riscaldamento — 
E’ aumentato di 4 lire al litro. 
Nell’ambito di un condominio, 
una famiglia media per «scal- 
darsi» nei mesi invernali (cioè 
per 6 mesi, da novembre ad 
&prile compreso) spendeva, cir- 
ca 20 mila al mese, vale a dire 
120 mila lire l’anno, Con l’au- 
mento spenderà ora circa 2 
mila lire al mese in più, 22 mi. 
la lire în totale, che in un an- 
no fanno 132 mila lire; 12 mila 
lire in più all'anno. 

Poste — Come è noto, l’af- 
francatura della lettera passerà 
dal prossimo 1.0 novembre da 
150 a 170 lire, le cartoline po- 
stali e illustrate da 100 a 120 
lire, gli espressi da 450 a 520 
lire, le raccomandate da 400 a 
520 lire, Prendiamo un «con- 
sumo postale» minimo di una 
famiglia non grafomane e cioè 
20 lettere, 10 raccomandate e 
16 espressi spediti in un an- 
no, prima dell'aumento paga: 
va 11.500 lire: pagherà — alla 
fine del 77 — 13.800 lire, cioè 
2.300 fre in più. 

Ferrovie — L'aumento del 10 
per cento scatta dal prossimo 
1.0 dicembre. Se consideriamo 
che tutti e quattro i compo- 
nenti della famiglia media ita- 
liana’ nell'arco dell’anno com- 
piono un solo viaggio in treno 
in seconda classe di una per- 
correnza media di 600 chilome- 
tri (ad esempio, un Roma-Mi- 
lano) per un totale quindi di 
1200 km (andata e ritorno), la 
famiglia tipo spenderà in to- 
tale 68 mila 800 lire: 8600 lire 
a biglietto con l'aumento per 
i quattro membri, otto bigliet- 
ti in tutto. mentre ancora oggi 
spende 7.800 lire. a_ biglietto, 
per u ntotale di 62.400 lire. In 
più, nerciò. spenderà 6.40 lire, 
considerando sempre che la 
famiglia visegi a tariffa pie 
na, vale a dire senza agevola- 
zioni (così come senza supple- 
menti dovuti per i treni ramidi. 
tee, cuccette, vagoni-letto). di 
De gn 

r cen s 
Pireietoni — Il calcolo è ef. 
fettuato per im wparlatore» me- 
fin, nina, famitel'a, rioè rhe com. 
pie tre telefonate urbane al 
giorno (270 a trimestre) e due 
tslefonate in teleselazione a tri. 
mestri (per 2 mila lire di «con. 
sumo»), Con l'aumento deciso 
fieri (che scatterà con il prossi. 


mo anno), l'abbonato in sim 
_ plex pagherà 20.875 lire a tri 
mestre (paga oggi 17.000), cioè 

3275 lire in più. In un anno pa- 

gherà 83.500 lire, contro le 

0400 di oggi, 19.100 lire in più. 
| L'abbonato in duplex paga oggi 
114,300 lire, Tà a trimestre 
116 mila lire, 11700 lire in più; in 
‘un anno paga 57.200 lire, paghe 
|rà 64 mila lire, 6800 lire in più. 

Elettricità — L'aumento de- 
ciso ieri è. in realtà del 18 per 
cento, in quanto la maggior 
parte degli utenti pagherà in 
più questa percentuale per 
‘compensare il mancato aumen- 
to della «fascia sociale», Dalla 
prossima bolletta, una famiglia 
media pagherà in più circa 
5400 lire, passando dalle attua- 
li 30 mila lire a trimestre a 
35.400 lire. In un anno, la fa- 
‘miglia che spendeva 120 mila li. 
re per la luce, spenderà 141.600 
lire, 21.600 lire in più fraziona; 
te nelle quattro bollette trime- 
strali. 

Tabacchi — Il fumatore me- 
dio italiano acquista, per lo più 
marche popolari, come le «MS», 
che prima del recente aumento 
costavano 400 lire a 
e che oggi sono invece a 450 ll- 
re. Ipotizzato un consumo ‘di 
meno di un pacchetto all giorno 
‘per tutta la famiglia (ammesso 
cioè che i due figli non fumi- 
no e che la moglie wsufruisca» 
del pacchetto del marito), per 
un consumo totale annuo di 
300 pacchetti di «MS» prima 
dell’aumento la famiglia spen- 


gi spende già 195 mila lire, 15 
mila lire in più. 

Il totale complessivo delle 
noci prese in considerazione ci 
‘dà perciò, come si è detto, 
questo risultato; prima della 
raffica degli aumenti, la fami. 
glia media. italiana spendeva 
404.300 lire l’anno, alla fine del 
*Tl spenderà, per le stesse voti 
— nell'ipotesi che stringa al 
massimo la cinghia — 1 milio- 
ne 74 mila 700 lire, vale a dire 
oltre 170 mita lire in più. 


R. R. 


Muore sul Piancavallo 


con il «deltanlano» 


Pordenone, % 

Tragico epilogo sul Pianca- 
vallo del volo di un impiega- 
to di Roveredo in Piano, lan. 
ciatosi con il «deltaplano», 
una specie di aquilone. Diego 
Scala è precipitato poco pri- 
ma dell’atterraggio ed è fini. 
to con il capo contro un al- 
bero, decedendo sul colpo. 
Aveva 44 anni, 

La disgrazia è accaduta ver- 
so le 12.30, Sono stati testimo. 
ni della tragedia numerosi ap- 
passionati, che seguono abi. 
tualmente sul Piancavallo i 
voli umani con «deltaplani», 
assai frequenti — specie la 
domenica — nella zona. 


cruna 


TAORMINA: IL MINISTRO DEL COMMERCIO ESTERO ILLUSTRA LA SITUAZIONE 


C'è una <ricetta Ossola» 
per fronteggiare la crisi 


La sovrattassa sui cambi: «Il rattoppo di in vestito logoro» - Proposte sulla scala mobile 


Taormina, 24 

«Solo un rattoppo di un ve- 
stito ormai logoro che occor- 
re cambiare»: così il ministro 
del commercio. con l’estero, 
Ossola, intervenuto: a Taormi- 
na alla seduta conclusiva del- 
l'assemblea annuale del Forex 
‘italiano, alla quale ha parte- 
cipato anche il presidente del- 
la Confindustria Carli, ha de- 
finito la reintroduzione della 
sovrattassa sull'acquisto di va- 
luta estera decisa venerdì dal 
governo, «Il provvedimento 
— ha però subito chiarito il 
ministro — è stato imposto 
dagli strettissimi margini di 
manovra di cui il governo di- 
spone per fronteggiare le dif- 
ficoltà della lira sul mercato 
dei cambi». 

Dopo avere spiegato che ri- 
correre nuovamente alla chiu- 
sura del mercato dei cambi, 


così come è già avvenuto in * 


gennaio, «sarebbe stato inter- 
pretato da tuiti come tacito 
desiderio delle autorità mo- 
netarie di lasciare deprezzare 
il cambio», il îministro Ossola 
ha spiegato le ragioni «tecni- 
che» del provvedimento di ve- 
nerdì. «Il governo — ha.-detto 
Ossola — ha adottato venerdì 
scorso, dopo che il comitato 
interministeriale dei prezzi 
aveva deciso un aumento del. 
le tariffe elettriche e telefoni 
che, nuovamente una tassa del 
7 per cento su tutti i paga- 
menti verso, l'estero per una 
durata massima di quattro 
mesi, riservandosi di diminui- 
re l'aliquota della tassa e di | 
sopprimerla in qualsiasi mo- 
mento prima della scadenza 
di questo termine». 

Sul problema della scala mo- 
bile, il ministro Ossola ha | 
detto che sono quattro le mo- 
difiche che potrebbero essere 


apportate alla scala mobile. 
«Innanzitutto — ha detto — si 
deve evitare che gli aumenti 
delle imposte indirette si ri 
percuotano sulla scala mobi- 
le e quindi sui salari e sui 
prezzi. Infatti, se il Parla- 
mento decide di aumentare le 
imposte indirette per ridurre 
i redditì reali, non ha senso 
che tale decisione venga va- 
nificata dal meccanismo della 
scala mobile. In secondo luo. 
go, il meccanismo della sca. 
la mobile non può prescinde. 
re da come opera il sistema 
delle tariffe pubbliche. Se, 
come sempre più si sta ja 
cendo, si* stabiliscono delle 
‘fasce popolari” di consumi a 
prezzo ridotto è questo prezzo 
che deve essere incluso nel pa 
niere della scala mobile ‘e non 
quello medio). 

Nel corso del suo discorso, 
il ministro del commercio con 


l'estero ha infine parlato dei 
malanni dell'economia italia 
na. Quattro — a suo avviso — 
quelli determinanti; 1) il tas: 
so di inflazione di oltre il 17 
per cento, che quest’anno si 
confronta con l'1,7 per cento 
di media deì paesi industriali; 
2) î guadagni medi nell'indu- 
stria manijatturiera progredi: 
scono a un ritmo del 20 per 
cento rispetto a una media 
dell’1i per. cento mei paesi 
dell’Ocse (Germania 8 per cen- 
to, Stati Uniti 9 per cento, 
Francia 18 per cento); 3) L’ 
aumento del costo del lavoro 
per unità di prodotto è dell’ 
ordine. di quasi il 17 per cen- 
to; 4) l'aumento della massa 
salariale, dell'ordine del 22 
per cento, consente ancora 
una progressione dei salari in 
termini reali quando altrove 
questi rimangono costanti 0 
quasi. 


n 


dice tra l’altro: 


aspirazione alla pace. 


internazionali. 


Esaltati da Leone | 
i 31 anni dell'ONU 


Roma, 24 


In occasione della «Giornata delle Nazioni Unite» il 
Presidente Leone ha emanato un «messaggio» in cui si 


«Il 24 ottobre di ogni anno ll popoli del mondo cele- 
brano la giornata delle Nazioni Unite, cioè l’anniversario 
di quel giorno del 1945 in cui i rappresentanti di cin- 
quanta stati convennero a San Francisco per firmate 
l'atto di nascita dell'Onu. Ancora oggi non è forse vano 
riandare col pensiero. al momento storico in cui questo 
evento si realizzava, rievocando il drammatico quadro 
politico cd umano che presentava la scena mondiale, per 
comprendere appieno le speranze ed i propositi che ispi- 
rarono l’atto costitutivo delle Nazioni Unite. Il mondo, 
sconvolto dalla guerra più sanguinosa della sua storia, 
affidava alla nascente organizzazione la sua incontenihile 


«Non sempre la sua azione è stata coronata -da suc- 
cesso. Non.tuite le speranze nutrite nel 1945 si sono 
pienamente avverate. Nel corso degli anni, tuttavia, l'Or- 
ganizzazione delle Nazioni Unite ha rivelato tutta la sua 
vitalità, non solo superando le dure prove cui è stata 
sottoposta, ma affermandosi nella coscienza generale co. 
me un insostituibile strumento di equilibrio nei rapporti 


«La prova più evidente della sua credibilità come 
consesso mondiale, del prestigio che essa è andata acqui. 
stando nella comunità internazionale, è costituita dal cre- 
scente numero di paesi che sono entrati a farvi parte. 
Con i suoi attuali 1315 stati membri, l'Onu è oggi molto 
vicina al suo obiettivo — che auspichiamo venga presto 
raggiunto — di diventare un’organizzazione universale, 


deva 120 mila lire l’anno, og- > 


Si AGGRAVA LA POSIZIONE DEL GIOVANE INDIZIATO PER L’OMICIDIO DEL GIUDICE:: 


UNA VASTA BATTUTA FRA PISTOIA E LUCCA 


Si è volatilizzato 
l'omicida dell'agente 


Ha ancora con sé la rivoltella del delitto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montecatini ‘Terme, 24 


‘Renato Vallanzasca, 29 anni, 
condannato per rapina, già so- 
spettato di un altro omicidio, 
specialista in evasioni si è co- 
me volatilizzato: dopo aver 
ucciso ieri l’appuntato della 
polizia stradale Bruno Lucche- 
si e ferito un altro agente, 
Biagio \Aliperta, proprio dinan- 
zi al ‘casello di Montecatini 
Terme dell’autostrada Firen- 
ze-Mare, dove era stato bloc- 
cato. Per l’alta velocità con 
la quale procedeva a bordo di 
‘un'automobile rubata a Mila- 
no, è scomparso. L'omicida è 
fuggito portando con sé una 
rivoltella, la stessa con la qua- 
le ha ucciso il graduato della 
«Stradale» e ferito il suo colle- 
ga, ma non dovrebbe avere 
molte munizioni. 

La battuta iniziata ieri sera, 


‘proseguita nel corso della not- 
te e continuata oggi, partico- 


| 


larmente, nella zona a cavallo 
fra la provincia di Pistoia e 
quella di Lucca, è condotta da 
carabinieri, polizia e polizia 
stradale. Dal punto di rife- 
Timento di Altopascio (Lucca), 
dove l’omicida ha abbandona- 
to l’auto, una «Vauxhall», del- 
la quale si era impossessato 
dopo la sparatoria. al casello 
di Montecatini Terme facen- 
done discendere i due occu. 
‘panti, le ricerche della polizia 
e dei carabinieri si sono allar- 
gate con l’ausilio anche di ca- 
ni poliziotto. 

Di colui che si ritiene sia 
Renato Vallanzasca, dopo il 
confronto fatto. con la foto- 
grafia applicata sulla patente 
falsa che l’individuo aveva esi- 
bito all'appuntato Lucchesi al 
momento in cui gli aveva con- 
testato la contravvenzione per 
alta velocità, non si riesce pe- 
Tù 2 trovare traccia, 


Dante Nocentini | 


Gccorsio: trovata la moto 
del neofascista arrestato 


E’ una «Guzzi» rossa che sarebbe stata vista più volte nella strada dell’agguato 


Roma, 24 

E’ stata sequestrata ad ‘A- 
scoli Piceno e portata a Roma 
la «Guzzi» rossa che Giovan- 
ni (erro, indiziato di reato 
per l'omicidio del giudice Vit- 
torio Occorsio, vendette dopo 
il delitto. E° una «850 VS» 
con. particolari caratteristi 
che, prodotta in soli.250 esem- 
plari dalla casa di Mondello 
Lario. Gli investigatori sono 
ottimisti circa la pista della 
motocicletta. Due giorni pri- 
‘ma che Occorsio fosse ucciso, 
un giovane passò ripetuta 
mente in via del Giuba a bor- 
do della Guzzi. I suoi ‘atteg- 
‘giamenti, le sue brevi soste, 
il potente tipo di motociclet- 
ta richiamarono l’attenzione 
di due persone, una delle qua- 
li un giovane appassionato di 
motori. Fu proprio costui ad 
annotare tutti i particolari 
della motocicletta, compresa 
la forma del tubo di scappa- 
‘mento. ° 


Dopo l'agguato teso il 10 lu- 


glio in via Giuba al giudice, : 


le due persone si presentarono 


alla polizia e riferirono le lo- | 
ro impressioni sul motocicli. | 


sta e le caratteristiche della 


«Guzzi», A 24 ore dalla morte | 


del ‘giudice, un tassista telefo- 
hò al dott. Improta, capo del- 
l'ufficio politico della Questu- 
“a, e gli raccontò che, vicifto 
al luogo del delitto, aveva pre- 


+ so a bordo un giovane, il qua- 


le — lungo il percorso dal 
quartiere Africano al quartie- 
re Tuscolano — si era ferma- 
to per consegnare un pacco 
di forma allungata ad una per- 
sona che era a bordo di una 
motocicletta rossa. 

Gli investigatori diedero su- 
bito un'importanza rilevante 
alla pista della motocicletta. 
La «Guzzi», sulla base della 
descrizione fatta dal testimo- 
ne, appassionato di motori, 
fornì l'indicazione del model. 
lo. Fatto il censimento dei 


proprietari di quel tipo di mo- 
tocicletta, i funzionari dell’uf- 
ficio politico della questura di 
Roma si misero in contatto 
con i giudici fiorentini, ai qua- 
i li è affidata l'inchiesta sul de- 
litto del 10 luglio per metter- 
li al corrente dei loro sospetti 
su Giovanni Ferro, che abita- 
va a Roma ed aveva venduto 
dl 22 luglio un modello «850 
VS» della Guzzi. 

Prima di far scattare la per- 
quisizione che ha portato all’ 
urresto del giovane neofasci- 
1 sta, gli investigatori hanno 
i fatto per diverse settimane in- 
1 dagini e eppostamenti nei 
| pressi della sua abitazione in 
| via Galvani 33. Ferro non ave- 
:_ va precedenti di alcun genere 
e quindi era necessario sco- 
prire qualcosa sulla sua perso- 
i nalità. Innanzitutto venne ri- 

levato che lavorava in via dei 

Savorelli, dove per alcuni me- 

si aveva trovato rifugio Ja- 

cques Berenguer, uno dei boss 


= -—- 


dell'«Anonima sequestri» (at- 
tualmente in carcere a New 
York), organizzazione crimina- 
le della quale si era occupato 
anche il giudice Occorsio. 
Poi fu identificata anche la 
sua. matrice politica che giù- 
stificava degli approfondimen- 
ti sui legami che Ferro aveva. 
(Risultò che l’uomo frequenta 
va regolarmente l’associazio- 


ne «Arditi d'Italia». Fondata - 


subito dopo la guerra come 
associazione ‘d’arma, questa 
organizzazione si è sviluppata 
reclutando, oltre che militari 
e reduci nostalgici delle im- 
prese degli «Arditi», anche 
giovani neofascisti. Per adde- 
strare le nuove leve all’«ardi. 
tismo»,. l'associazione si è do- 
tata di una palestra in via del- 
le Sette Chiese, nel quartiere 
Garbatella. Attualmente capo 
dell’associazione è l’on. Pino 
‘Romualdi, presidente del co- 
mitato centrale del MSI. 
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| CRIMINALE INQUINAMENTO D'UNA MARRANA LAZIALE: ARRESTATO IL COLPEVOLE : 
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Il cianuro fa strage di pecore 


"Telefoto Ansa 


Roma — Un pastore mostra una delle pecore avvelenate d:ll’acqua inquinata dal cianuro 


Roma, 24 


Una cinquantina di pecore 
sono monte avvelenate per a- 
ver bevuto acqua inquinata da 
cianuro nelle campagne di 
Torre Spaccata, sulla via Pre- 
nestina. Al termine Î ac- 
certamenti e delle indagini, i 
carabinieri della compagnia 
«Casilina» hanno arrestato il 
‘conduttore del laboratorio gal- 
vanicn .della ditta «Guerrie- 
To», Umberto Coltellacci. di 
45 anni, il quale è stato rin- 
chiusn in carcere con l’accu- 
isa di «danneggiamento aggra- 
vato e avvelenamento di ac- 
que destinate a servizio pub- 
‘blico. per aver colposamente 
versato in una marrana con- 


tinuente nel tiume Amiene, che. 


alimenta i pozzi della zona, 

intanto, dopo aver prosciu- 
gato tutta la zona intorno al- 
lla quale le pecore erano mor- 
te (circa .100:150 metri di dia- 
metro), i pompieri hanno 
sparso su oltre due chilome- 
tri quadrati di terreno — do- 
ve sorgono abitazioni, fabbri- 
che e vari complessi industria- 
li — ipoclorito. di sodio, allo 
scopo di trasformare, in un 
processo di ossidazione, il cia- 
muro in cianato di potassio e 
renderlo cioè non più vele 
noso. 


RIMINI: TRE BOMBE 
in una impresa 


Rimini, 24 

'Tre bombe ad alto poten. 
ziale, lanciate all’interno at- 
traverso una finestra del 
pianterreno, hanno danneg- 
giato gli uffici della sede ri. 
minese della ditta Icar (Im. 
presa . Calcestruzzi Autotra- 
sportati), alla periferia della 
città. L'attentato è avvenu- 
to la scorsa notte, quando 
nessuno sì trovava nei locali. 
L'esplosione quasi contempo. 
ranea dei tre ordigni ha di- 
strutte il centro meccanogra- 
fico e gli arredi e ha lesio- 
nato le strutture murarie: il 
danno è di circa 50 milioni. 

E’ questo, dopo quello 
sventato il 12 scorso a Cese- 
na, il secondo attentato con- 
tro l’Icar, una società per 
azioni che ha impianti, oltre 
che nel riminese, nel Cesena- 


te e nel Pesarese, per una. 


‘produzione annua di 300 mila 
quintali di calcestruzzo e 
che dà lavoro a 150 dipen- 
denti:. Nella prima -occasio- 
ne l'attentato fu mandato a 
vuoto da un camionista, che 
riuscì a spegnere una mic- 
cia collegata a otto . chilo- 
grammi di dinamite in can. 
delotti, posti alla base di un 
silo, Gli azionisti e i dirigen. 
ti dell’Icar hanno ricevuto a 
più riprese lettere con ri. 
chieste di denaro.. 


TRAGICA SBANDATA SULLA «PONTINA» 


Roma, 2 

Quattro persone sono morte 
din. un incidente stradale avve- 
nuto sulla via Pontina. L'auto- 
mobile sulla quale viaggiava- 
no — una «Citroen» con targa 
di Latina — si è schiantata 
contro ‘un platano, I morti s0- 
no Bruno Paggiaro di 61 anni, 
il fratello Leopoldo di 64, la 
sorella Maria di 50 e Luigi 
Chemello di 42, Il fatto è av- 
venuto verso le 16. La vettura, 
proveniente da Terracina, a2- 
veva stperato Latina e si sta- 
va dirigendo verso Roma. Al 
cinquantesimo chilometro del- 
la Pontina l’auto è uscita di 
strada. 

L'identificazione dei quattro 
è avvenuta dopo qualche tem: 
po, dato che le vittime erano 
rimaste incastrate tra le la 
miere dell’autovettura: il la. 
voro della polstrada e dei ca- 
rabinieri per estrarre i loro 
corpi è stato estremamente 
difficile. È 

Gli agenti hanno cercato di 
ricostruire come potrebbe es- 
sere avvenuto l'incidente, an- 
che se non esistono testimoni: 
sull’asfalto la polizia non ha 


MUOIONO IN QUATTRO 
CONTRO UN PLATANO 


trovato alcun segno di frena- 
ta, per cui si ritiene che Bru- 
no Paggiaro sia stato colto da 
improvviso malore; la conse- 
guente sbandata ha fatto fi- 
Nire la «Citroen» contro l’al- 
bero a lato della carreggiata. 

AA Firenze un bambino di 10 
anni, Jacopo Cappelletti, fi- 
glio del giornalista Ugo Cap- 
pelletti della «Nazione», è sta- 
to travolto e ucciso da un’au- 
to: guidata da una giovane 
donna. Jacopo Cappelletti sta- 
va attraversando la strada in 
prossimità delle «strisce» pe 
donali nel Viale dei Mille, 
quando l’auto l’ha investito in 


| pieno, producendogli ferite in 


seguito alle quali è morto, 


Nuova leggera scossa 


{4.0 Mercalli) in Friuli 


Dopo oltre tre giorni di sta- 
sì, si è avuta una nuova leg: 
gera scossa con epicentro nel 
Friuli, L'Osservatorio geofisi. 
co di Trieste ha registrato il 
sisma, del quarto grado della 
scala Mercalli, alle ore 5 © 
11° di stamane, 


Sospensione confermata 
al sacerdote del Msi-Dn 


9 Isernia, 24 

Essendo rimasti senza esito tutti gli inviti fattigli di 
rinunciare al mandato parlamentare, don Olindo Del Donno, 
il sacerdote eletto deputato nelle liste del MSI-DN, è stato 
sospeso «a divinis» per disposizioni superiori. Lo ha con- 
fermato mons. Achille Palmerini, vescovo di Isernia e Vena- 
. fro, il quale ha anche detto che la sospensione è stata comu- 
nicata al prete-deputato con lettera del 18 ottobre. 

» Analoga conferma è venuta da mons. Colucci, vicario 
generale dell'arcidiocesi di Bari, città nella quale don Olindo 

‘ — che è stato appunto eletto al Parlamento mella circo- 
scrizione Bari-Foggia — ha una sorella. 

Mons. Colucci ha anche precisato che il provvedimento 
è stato preso il 18 scorso dal vescovo di Isernia e Venafro, 
mons. Palmerini, nella cui diocesi l'on. Del Donno è «incar- 
dinato», e che questi l’ha comunicato all'arcivescovo di Bari, 
mons. Ballestrero, perché lo rendesse noto nell’arcidiocesi 
barese. 

Mons. Colucci ha inoltre precisato che la sospensione 
«a divinisy — la quale comporta, come è noto, il divieto di 
celebrare dovunque la messa e di amministrare i sacramenti, 
ad eccezione dei casi di «estrema necessità» — è in relazione 
alla norma di diritto canonico che impedisce ai sacerdoti di 
ricoprire incarichi ufficiali in politica senza autorizzazione 
della Chiesa. In particolare, l'on. Del Donno, che rimane 
pur sempre sacerdote, secondo mons. Colucci non avrebbe 
aderito all'invito rivoltogli dall’autorità ecclesiastica di ri- 
nunciare al mandato parlamentare. 

L'on, Del Donno, già cappellano militare decorato con 
medaglia d’argento, apparteneva originariamente all'ordine 
dei padri salesiani, ma diversi anni fa si dimise per i suoî 
impegni scolastici e chiese di essere «incardinato» nella dio- 
cesì di Isernia, retta all'epoca da un“suo ex-confratello. IL 
sacerdote ha il suo ufficio a Roma presso il ministero della 
Pubblica istruzione, dov'è ispettore centrale, ma. si reca 
spesso a Bari dove vive Una sua sorella. Oggi non è stato 
possibile rintracciarlo al suo recapito barese. 


Lefebvre tuona contro Paolo VI 


Telefoto Ap 


Bonn — Mons. Lefebyre nel corso del suo duro*discorso durante la messa a Friedrichshafen 


Bonn, 2 7 
. Grida di approvazione si sono levate oggi da una folla 
di diecimila persone — riunite a Friedrichshafen per una 


messa «tradizionalista» — quando l'arcivescovo Marcel Le- 
febvre ha esortato i cattolici di tutto il mondo a opporsi 
a Paolo VI. È 5 

«La Chiesa deve ritornare al vero credo cattolico», ha 
detto l'alto prelato francese durante un sermone di un'ora 
e mezzo che ha preceduto la celebrazione della messa: per 
la prima volta Lefebvre è ritornato al rito latino dopo l’in- 
‘ contro avuto col Papa a Castelgandolfo lo ‘scorso 11 settem- 
bre. «La distruzione della jede cattolica — ha aggiunto Le- 
febvre — viene attuata sotto le direttive della gerarchia». 
._ Per l'occasione, gruppi di seguacì e di curiosi erano con- 
venuti dalla Germania, dall'Austria e dalla Svizzera. Fuori 
del salone della mostra internazionale del Lago di Costanza, 
dimostranti filopapali ostentavano cartelli con la scritta: 
«Meno incenso, più chiarezza». 

In Vaticano; intanto, la speranza che monsignor Lefebvre 
possa riconciliarsi con la Chiesa non è ancora perduta. Lo 
ha fatto intendere il cardinale senegalese Hiacinthe Thian- 
doum, parlando con un giornalista dell’Ansa subito dopo la 
cerimonia della «presa di possesso» della chiesa romana di 
Santa Maria del Popolo, di cui egli è titolare. 

«La situazione — ha detto il porporato, riferendosi al 
"caso Lefebvre” — è molto difficile, ma spero che la grazia 
del Signore illumini questo vescovo che noi abbiamo cono- 
sciuto bene, un uomo di fede, un missionario di carità. 
Insomma — ha proseguito il cardinale Thiandoum, che il 


18 aprile 1949 fu ordinato sacerdote proprio da monsignor 


Lefebvre e che più volte si è recato presso il vescovo ribelle 
per tentare di farlo desistere dal suo atteggiamento ostile 
al Concilio e al Papa — io conservo ancora la speranza perché 
‘l’incontro che lui ebbe l’11 settembre scorso con il Santo 
Padre possa produrre dei frutti. Lo so che la difficoltà è 
grande, ma continuo a conservare ancora la speranza». IL 
cardinale, che ha detto di provare grandissimo dolore per 
questa vicenda, ha poi aggiunto che vorrebbe continuare ad 
avere contatti personali con monsignor Lefebvre 


Dalla prima pagina 


Andreotti 


deciso sforzo di riequilibrio non 
ci salviamo». 

| Il presidente del consiglio ha 
riconosciuto che a questo pun- 
to si è giunti anche per alcuni 
sbagli della classe politica e per 
ila corsa al consumismo e al rag- 
giungimento di livelli di vita eu. 
iropei che ha caratterizzato lo 
| Sviluppo italiano negli ultimi 
anni, senza però continuare a 
ilavorare quanto lavorano altri 
ipaesi europei. Ora occorre in- 
|vertire la tendenza rispettando 
«una precisa graduatoria di ob- 
|’bligazioni», 

Al primo posto Andreotti ha 
individuato la lotta contro l’eva- 
sione fiscale. «La falsità dei bi 
lanci, il rifiuto a tenere un mi- 
nimo di onesta contabilità sono 
pagine di un libro al quale si 
{deve mettere la parola fine». Ri- 
levata l’esigenza che ai sacrifi- 
ci contribuisca maggiormente 
chi ha maggiori disponibilità evi. 
tando l'errore di credere che 
questo sia collettivismo, il pre- 
sidente del consiglio ha indicato 
come esigenze  improrogabili 
quella di una ivigorosa ripresa 
del lavoro diminuendo l'assen- 
teismo e quella di una generale 
partecipazione alla restrizione 
dei consumi. 3 

«Ciascun italiano — ha detto 
— dia l'apporto enche di piccoli 
atti di risparmio e di economia: 
una diminuzione dei consumi di 
prodotti petroliferi sì impone 
perché siamo nei primi otto me- 
sì del 1976 a un deficit di più di 
3500 miliardi di lire e anche il 
deficit per la carne bovina este- 
ra superava a fine agosto i mil- 
le miliardi di lire: nessuno pen- 
sì di potersi estraniare dal co- 
mune sforzo di risanamento». 

Anche il ministro Ossola ha 
difeso le iniziative del governò, 
come riferiamo più ampiamen- 
te altrove, . |. ; 

Il punto di vista della DC è 
stato ribadito dal segretario del 
partito con l'ampio discorso te 
nuto a Trieste. Per i 
«i provvedimenti adottati e pro. 
posti dal governo, anche se det- 
tati dall'urgenza e dalla dram- 
(maticità: del. presente, fanno 
parte di un disegno politico or- 
ganico orientato, a combattere 1’ 
inflazione, a stimolare la produ- 
zione, a mantenere e aumentare 
1 livelli occupazionali». 

La linea prudente del PCI è 
stata oggi confermata da Napo- 
litano il quale ha però aspra. 
‘mente criticato la DC per le sue 
‘pregiudiziali politiche e di prin- 
cipio contro una intesa tra tut- 
ti i partiti democratici per il go- 
: verno d'emergenza. Rilevato che 


‘genza di vedute politiche con i 
‘ socialisti, Napolitano ha aggiun- 
to: «Insieme al PSI e.alle altre 
forze democratiche dobbiamo 
procedere. verso un governo di 
‘granide woalizione e di unità na- 
rionale . nell'interesse della de- 


: | mocrazia in Italia». 


Anche i socialisti confermano 
il proposito di non fare passi 


affrettati nei. confronti del go-. 


verno. Il manciniano Di Vagno, 
dando evidentemente anche una 
risposta a De Martino, ha af- 
fermato: «Noi non abbiamo al- 
cuna intenzione di mettere in 
crisi gli equilibri politici che so- 
no alla base del governo in no- 
me di formule o di ipotesi di 
formule che non rivestono al- 
cuna attualità politica». Con que- 
sto Di Vagno ha liquidato la 
proposta demartiniana di un go- 
verno DC-PSI che veda i comu- 
nisti nella maggioranza, ma ha 
subito dopo aggiunto che il PSI 
non ha alcuna esitazione a far 
cadere il governo se lo strumen- 
to fiscale sarà usato in modo 
da determinare prelievi unilate- 
.|ralî sulle buste paga dei lavo- 
ratori o se sarà toccato il mec- 
canismo. della scala mobile. 
Anche il segretario del parti 
to. Craxi è apparso prudente su 
un tema scottante come quello 
dell’aborto. = 
‘Repubblicani e socialdemocra- 
tici sono, come si è detto, su po- 
Sizioni più rigide. Ad esempio il 
capogruppo del PSDI Preti ha 
apertamente criticato la reintro- 
duzione della tassa sugli acqui. 
sti di valuta e il repubblicano 
Mammì ha tratto spunto da que- 
sta decisione per parlare di con- 
traddittorietà nell'azione del go- 
verno. Un'azione che, a giudizio 
del segretario del PRI Biasini 
non è realmente efficace per far 


= fronte alla crisi, appare deter- 


LA POLEMICA CONDOTTA «DA DESTRA» CONTRO LA GERARCHIA VATICANA SI RINNOVA E'DIVENTA PIU’ ASPRA 


‘iminata dalla esigenza .di pura 
sopravvivenza e si muove-in una 
logica protezionistica e autarchi- 
ca che ci allontana sempre più 
dall'Europa, 


«RP. 


DI 
Trionfo 

volta: «Essi veneravano e a- 
dulawîno gli stranieri, pra: 
ticandv il capitolazionismo e 
îl tradimento», e na poi dejt 
nito 1 quattro «dei topî che or- 
mai scappavano per le strade. 
tra le grida di tutti: qualcosa 
di svurco Aa spregevole. come 
escrementi di canev. 

I discorsì sono. stati inter- 
rottì da: frequenti applausi, 
sottolineati ritmicamente da 
gong e tamburi; ‘una granae 
omazione ha accolto le parole 
di Wu Teh: «L’opera del Prest- 
dente Mao ha trovato il suo 
continyatore. Il nostro partito 
si è dato.adesso un dirigente, 
nella persona del Presidente 
Hua Kuo-jeng»; AL termine 
del raduno, un. milione di pu- 
gni chiusi si sono levati in 

| alto. mentre la folla inneggia- 
va al Presidente Hua, al «gran- 
de, glorioso e giusto partito 
comunista cinese» e al «mar- 
rismo-leninismo — pensiero di 
Mao Tsetung, sempre invin: 
cibili». Levando sempre in al 
to il pugno chiuso, la fulla ha 
ripetuto più volte «Abbasso 
Wan, Ciang Cing e Yao». Una 
banda militare, in chiusura. na 

suonato «L’Internazionale». 
(Ap- Ansa) 


la stata registrata una conver- © 


‘» Lunedì, 25 ottobre 1976 
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SIMBOLICO INCONTRO DI RICONCILIAZIONE DAVANTI ALLE ROVINE 


IL PONTE SUL FIUME KWAI 


META DEI NEMICI DI IERI: 


Ex prigionieri alleati si ritrovano assieme ai loro guardiani giapponesi 
là dove fame e malattie decimarono i militari addetti 


al lavoro forzato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |grinaggio al ponte sul fiume 


Bangkok, 24 

‘Le guardie incontreranno i 
prigionieri sul ponte del fiu- 
me Kwai: domani si troveran- 
no faccia a faccia e forse met- 
teranno una volta per tutte 
‘una pietra sopra un odio durato 
‘un’intera generazione. Una de- 
cina di sopravvissuti fra i pri- 
gionieri alleati che lavorarono 
alla costruzione del ponte ver- 
ranno dalla Gran Bretagna, dal- 
l’Olands e dall’ Australia per 
scambiare i saluti con un più 
numeroso gruppo di ex solda- 
ti giapponesi. Anche due ame 
ricani parteciperanno al pello 


Kwai e al cimitero di guerra 
locale. 

Già in numerose occasioni 
gli ex soldati delle due parti so- 
no ritornati al ponte, che si 
trova a 104 chilometri a Nord- 
Ovest di’ Bangkok, ma un in. 
contro fra i nemici di-guerra 
non è mai avvenuto prima d’ 
ora. E’ stato l'ex traduttore e 
interprete giapponese Takashi 
Nagase ad avere per ‘primo, lo 
scorso anno, l’idea di organiz: 
zarlo, per dare simbolica se- 
poltura all’inimicizia che an- 
cora covava nei cuori degli ex 
soldati, a un trentennio dalla 


SEVERITA’ DELLA LEGGE MESSICANA 


Ebbe tanta sfortuna 
da trovare un tesoro 


In prigione il pescatore che mise le mani 
sul favoloso carico d’un galeone spagnolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 2 


Rafael Hurtado, il pescatore 
di polipi che quattro mesi fa 
di essersi liberato di tut- 
ti i suoi problemi quando sco- 
prì, sul fondo del mare il re- 
litto di un galeone. spagnolo 
contenente un vero e proprio 
tesoro, è invece ora inguaiato 
fino al collo. 

La giustizia del suo paese, 
basata ancora sulla presunzione 
napoleonica che il prevenuto è 
colpevole finché non viene ac- 
certata la sua innocenza, lo tie- 
ne in carcere per aver venduto 
il tesoro trovato e non aver 
denunciato il ritrovamento al- 
le autorità governative prepo- 
ste alla salvi ia del pa- 
trimonio culturale e archeolo- 
gico del paese. AR 

Il tesoro, come riferirono a 
suo tempo le cronache, con- 
Sisteva in due lingotti d’oro 
puri contrassegnati con una 
doppia x«X», bracciali, meda- 
glioni e un ferro di cavallo d’ 
.oro puro, 

Hurtado è ora detenuto in 
Bitesa di comparire in giudi- 
zio. Il codice di procedura pe- 
hale messicano prevede un 
massimo di un anno di carce- 
re preventivo al termine di 
quest’anno, se il giudizio non 
interverrà prima, Hurtado do- 
vrebbe essere rimesso in li 
bertà provvisoria oppure sot. 
toposto.a procedimento penale 
pubblico. La pena massima pre. 
vista per i reati dei quali deve 
rispondere è dieci anni di re- 
clusione. 

‘Hurtado, in un'intervista a 
un giornalista messicano, ave. 
va detto che il ritrovamento 
di quel tesoro gli avrebbe per- 
messo di comperare le scar- 
pe per i suoi bambini e di co- 
Struirsi una casa. 

Dalle indagini esperite dalla 
polizia e dal magistrato inqui- 
rente, il pescatore ha venduto 
il suo tesoro per una'somma 
pari a due milioni e mezzo di 
lire italiane, Il valore venale 
dei soli lingotti d'oro era di 
venti milioni di lire. Incalco- 


‘labile il valore storico e ar- 


theologico. degli oggetti. 
©Il tesoro è stato ricuperato 
e sequestrato dalle autorità. Si 
trovava nella cassaforte di un 
gioielliere, il quale è anch'egli 
in stato di arresto preventivo. 
«Era nel fondo del mare e 
non apparteneva a messuno» 
continua a dire il povero Hur- 


0, 

«Io l’ho scoperto ed è mio». 
Il pescatore ha spiegato di 
avere trovato il tesoro su un 
fondale basso a soli due metri 
sli profondità fuori del porto di 
Vera Cluz, sulla costa meridio- 
nale atlantica messicana nel 
Mare dei Caraibi, 

Gli archeologi governativi af- 
fermano che si tratta di una 
delle maggiori scoperte» di re- 
perti storici e archeologici in 
Messico, superata soltanto da 
quella effettuata nella tomba 
del Monte Alban, vicino al pa- 
lazzo del capo indiano Xochi- 
la, sulla costa del Pacifico nel- 
lo stato, di Oaxaca. 

Il tesoro scoperto da Hur- 
tado è composto in tutto di 51 
pezzi. Il fondale davanti al por- 
to di Vera Cluz è stato sonda. 
to e rastrellato dai sommozza- 
tori della marina messicana, 
ma non è stato rinvenuto nien- 
t'altro d’interessante. Il relitto 
del galeone spagnolo è stato 
rinvenuto frantumato e quasi 
la sabbia. 
Gli studiosi hanno accertato 
sulla base di rilevazioni in lo: 
co e di documenti d'archivio 
che il natante era diretto in 
Spegna nella p metà. del 
16.0 secolo quando affondò per 
ragioni sconosciute. 

Gli esperti sono ora impe 
gnati in ‘una polemica accade- 
mica sulla fattura degli ogget- 
ti rinvenuti: sì tratta di manu- 
fatti indiani o spagnoli? Dal 
tesoro di quale imperatore 
‘messicano provenivano gli og- 
getti preziosi? 

Vera Cruz era il porto spa- 
gnolo più usato dai conquista- 
dores iberici e attraverso le 
sue banchine passava la mas- 
gior marte dei tesori catturati 
@ inviati a bordo di capaci ga- 
leoni alla corte di Carlo V. 

Il direttore del museo antro- 
pologico di Jalapa, capitale del- 
lo stato di Vera Cruz. affer- 
Mms d'essere certo che la mag- 
gior parte del tesoro appar- 


i 


tiene alla tribù azteca stanzia. 
ta nella zona in cui sorge og- 
gi Città del Messico. 

L'archeologo Alonso Medel- 
lin, un’autorità in materia, si 
dice certo che gli oggetti pro- 
venissero dal tesoro di uno dei 
diversi imperatori aztechi. 

I due lingotti d’oro contras- 
segnati con una duplice «K» 
furono forse fusi con il metal 
lo di diversi oggetti. Ciascun 
lingotto pesa più di un chilo. 
Il ferro di cavallo in oro' era 
senz'altro un oggetto spagno- 
lo poiché gli indiani non ave- 
vano cavalli quando gli spa. 
gnoli giunsero in Messico. 

Uno dei medaglioni ha un 
diametro di quasi otto centi- 
metri e doveva essere un sim- 
bolo di autorità nella gerar- 
chia azteca. 


Vicente Morales 


fine della seconda guerra mon. 
diale. E’ proprio Nagase a gui- 
dare la delegazione giapponese 
dn ‘Thailandia, mentre quella 
degli ex prigionieri alleati ha 
alla testa l’australiano Lance 
Lowe, 54 anni, scrittore di Syd- 
ney ed ex interprete. 

(Più di 40 mila prigionieri mo- 
rirono di fatica e sofferenze la- 
vorando come schiavi per le 
forze d'occupazione giapponesi 
alla costruzione della linea fer- 
roviaria ‘Thailandia - Birmania. 
I lavori durarono dal 1942 al 

L'odio fra guardiani e prigio- 
nieri crebbe, e fu duro a spe- 
gmersi, Lo scorso anno un grup- 
po di ex prigionieri britannici 
visitò il ponte e il grande cimi- 
tero dei prigionieri di guerra 
morti durante i lavori forzati: 
il capo della delegazione mi. 
nacciò pubblicamente atti di 
violenza contro qualunque giap- 
ponese che si fosse trovato sul 
posto. ‘Fortunatamente, quel 
giorno non c’erano turisti giap- 
ponesi a visitare il ponte, Per 
arrivare nella zona dell’incon- 
tro, gli ex prigionieri e guar- 
diani viaggeranno in treno lun- 
go i 96 chilometri di ferrovia 
costruita durante la guerra e 
ancora in uso. Del ponte, inve- 
ce, sono rimasti soltanto i pi- 
loni d’acciaio: ciò »convince 
molti turisti dell’esattezza del. 
la versione della storia del pon- 
te sul fiume Kwai fornita dalla 
letteratura e dal cinema. 

‘La storia vera, anche se ine- 
no romantica, è che il ponte 
costruito con un alto prezzo di 
sudore e sangue non fu fatto 
saltare. Fu invece compietato 
e utilizzato per un breve perio- 
do dai giapponesi: in seguito, 
però, venne abbandonato, per- 
ché la linea Thailandia-Birma- 
nia non venne completata pri 
ma della fine della guerra. Nes- 
sun prigioniero, nemmeno il 
colonnello britannico che nel 
film «Il ponte sul fiume Kwain 
aveva il volto di Alec Guin- 
nes, pensò mai di far saltare 
il ponte per andare incontro 
a una morte eroica. Durante 
la costruzione di quella linea 
ferroviaria si morì in modo me- 


no eroico, ma certo assai più 
tragico Colera, malaria, dissen- 
teria, febbre e pessima nutri- 
zione si portarono via 40 mila 
fprigionieri. La maggior parte 
di essi erano stati catturati a 
Singapore e Malaya, e costret- 
ti a marce forzate per raggiun. 
gere i campi di lavoro della 
ferrovia. Dei 7 mila uomini di 
cui era composto il contingen- 
te di Lance Lowe, fatti tutti 
prigionieri, soltanto la metà 
sopravvissero. Ecco perché e 
durato tanti anni quell’odio 
che ora INagase e ‘Lowe spera 
no di seppellire per sempre. 


Alan Dawson 
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IL SAPORE DELLA LIBERTÀ 


Telefoto Ap 
Vancouver — Assapora la libertà dopo mesì di carcere nel Messico: a versare lacrime di gioia 
è la giovane Sharon Bethune di' ventidue anni che rivede i genitori all'aeroporto di Vancouver 


RISTORANTI PER CHI VUOL DIMAGRIRE 


Anche le calorie 
indicate nel menù 


Si tenta a Bruxelles 
il controllo del peso 


di mettere d'accordo 
con la ‘buona cucina 


Bruxelles, 24 
Il conteggio delle calorie, a 
tutela della linea dei consuma- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


‘merciale a Bruxelles, una delle 
capitali culinarie  .d’'Europa. 
Da poco tempo è stata infatti 
aperta una catena di ristoranti 
nei quali la lista dei piatti in- 
dica, accanto alle specialità, il 
contenuto di calorie e carbo- 
idrati per porzione. 

I tre ristoranti (che presto 
diverranno quattro) apparte 
nenti alia «Catena dietetica del 
buongustaio» non forniscono 
cibo ni fanatici delle diete sa- 
lutari personalizzate, ma of- 
frono pasti leggeri e dal con- 


VIVO ALLARME FRA GLI ESPERTI DELLA FAO PER IL RIPROPORSI DI U 


LI 


N FLAGELLO BIBLICO 


‘armata aerea delle locuste 
sta minacciando due continenti 


Registrato un notevole aumento dei terribili insetti nel Nord Africa e nell'Asia sud-occidentale 
Paurosa la velocità.con cui si spostano gli sciami che possono raggiungere i mille metri quadrati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 24 

Le locuste del deserto, fla- 
gello dei raccolti in Africa e 
în Asia sin dalle epoche più 
remote, sono in preoccupante 
aumento nell’area settentrio- 
nale del continente nero e nel- 
l’Asia sud-occidentale. Notizie 
giunte da quelle zone hanno 
messo in vivo allarme gli 
esperti britannici. Il Centro 
per la ricerca sulle infesta- 
zioni oltremare (Copr), che ja 
parte del ‘ministero per lo 
sviluppo dei paesi d’oltrema- 
re, ha reso noto di aver. rice- 
vuto informazioni secondo le 
quali le locuste hanno rag- 
giunto zone ottimali di proli- 
ferazione estiva nel Mali, nel 
Niger nord-occidentale, nella 
Somalia settentrionale, nell’ 


Arabia sud-occidentale e in 
parti dell’India e del Paki- 


stan. 

In molte di queste aree, spe- 
cialmente nel Mali, nell'India 
occidentale e nel Pakistan, le 
condizioni del suolo sono adat- 
te a ulteriori grandi riprodu- 
zioni di questi terribili in- 
setti, 

Negli ultimi otto anni sì è 
sentito parlare assai poco del- 
le locuste: da un lato perché 
le condizioni climatiche non 
sono state favorevoli alla loro 
riproduzione, dall'altro perché 
lOrganizzazione per l’alimen- 
tazione e l'agricoltura delle 
Nazioni Unite (Fao) hà ope- 
rato per mantenere la proli- 
ferazione delle locuste sotto 
i livelli di emergenza. Perché 
dalle uova di locusta possa 


FA SEMPRE PIU’ PROSELITI IL MAGNIFICO SPORT DEL VOLO A VELA 


Si avvera il sogno di Icaro 
a bordo dei moderni alianti 


Primati sbalorditivi: 1461 chilometri percorsi senza motore ad alta quota 
Un libro che rievoca le appassionanti avventure vissute «in groppa al vento» 


Ottobre 1924: il «Condor» costruito dal pioniere Luigi Treich- 
fuss in volo durarite un concorso sul Monte Sisemol (Asiago) 


A molti sarà senza dubbio 
accaduto di volgere gli occhi 
al cielo e di scoprirvi un weli- 
volo dalle grandi ali che evo- 
luiva e si spostava fra le nu- 
‘bi senza fare il benché mini 
mo rumore. Indubbiamente 
Error 

1) pri 3 vi 
> io e TONE essi si 
pongono molti interrogativi: 
Perché quello strano aereo 
mon fa alcun rumore? Come 
mai ha delle ali così grandi? 
E come fa a volare senza ave- 
Te im'elica o un motore a 
reazione? A tutti questi inter- 
rogativi si può rispondere so- 
lo parlando del volo a vela 
nel suo complesso. 

Fin dai primordi dell’avia- 
zione sì è sempre cercato di 
velare senza dover soggiacere 
alla schiavitù del motore, ma 
util le forze che sono 
latenti in natura nell'atmosfe- 
ra. A questo scopo furono co- 
struiti i primi velivoli senza 
‘motore le cui linee non aveva- 
no certo la purezza aerodina- 
mica di quelle degli alianti d’ 
oggi, ma che tuttavia apriro- 
no la strada al volo a vela mo- 
derno. Dapprima si fabbrica- 
tono dei libratori, vale a dire 
dei trabiccoli rudimentali con 
i quali animosi sperimentato- 
ri si lanciavano dai pendii del. 
ile colline e dagli strapiombi 
delle montagne, soddisfatti di 
poter fare voli di pochi minu- 
ti soltanto. Spesso questi pio- 
nieri, il cui antesignano fu il 
tedesco Lilienthal, pagarono 
con la vita il loro ardimento, 
ma riuscirono però a fare 
grandi progressi sia nella co- 
struzione dei velivoli senza 
‘motore, sia nello sfruttamento 
delle correnti ascensionali nel. 
l'atmosfera. 

{ goffi libratori si trasfor- 
marono così in meravigliosi 
alianti dalle linee stupende, di 


con il lancio da 


costruzione perfetta e dotati 
di strumentazioni che nulla 
hanno da invidiare a quelle 
dei più progrediti aeroplani a 
motore, Anche nei materiali 
utilizzati ci fu una decisiva e- 
‘voluzione ibasata su tecnologie 
d'avanguardia. dallle prime co- 
struzioni in legno e tela, gra- 
datamente si è passati agli a- 
lianti realizzati in lega legge. 
ta, in materiali plastici e in 
fibra di vetro 

I voli di pochi minuti e di 
pochi metri diventarono via 
via di decine di ore e di cen- 
‘tinaia e centinaia di chilome- 
tri (i record stabiliti negli ul- 
timi anni sono tali da sbalor- 
dire: 1461 chilometri di distan- 
za e 14.102 metri di quota). Il 
lancio dai pendii è stato ab- 
bandonato ed ora il volo dell’ 
aliante viene iniziato al traino 
di un aereo a motore oppure 
\erfeziona- 
tissimi verricelli, |. aver 
raggiunto alcune centinaia di 
metri di quota, individuate le 
‘correnti ascensionali e dopo 
lo sgancio dal trainatore, se 
le condizioni atmosferiche so- 
no favorevoli, il volo può con- 
tinuare per ore e raggiungere 
anche notevoli distanze e quo- 
te di migliaia di metri. 

'Tl pilotaggio di un aliante 
oggi non è più appannaggio di 

i appassionati pionieri, 
ma è alla portata di tutti, sia 
dal lato mratico, sia da quello 
finanziario. Questo tipo di volo 
‘che si potrebbe definire spor- 
tivo per eccellenza, tanto che 
negli anni precedenti la se- 
conda guerra Toca] ae, Iecora 
marte dei giochi o) , Con 
ta oggi nel mondo decine di 
migliaia di praticanti che han- 
no a disposizione una grande 
flotta di alianti perfezionatis- 
simi, Anche in Italia il volo a 
vela si è notevolmente diffu- 
so, la nostra flotta di alianti 


supera le 200 unità, gruppi vo- 
lovelistici sono in attività in 
molte grandi città, specie al 
nord, e vi è pure un Centro na- 
zionale di volo a vela, a Rieti, 
dove i piloti possono perfezio- 
narsi, mantenersi in allena 
mento e dove vengono forma. 
ci ChE Sror. La a di 
questo sport e il suo 0 
nel nostro Paese sono effica- 
cemente narrati con prosa fa- 
cile, piacevole e aliena da dif- 
ficoità tecniche, da Nico Lob- 
bia nel suo bel libro «In grop- 
pa al vento sulle ali di Icaro». 

1 volume, del quale l’auto- 
Te con qualche sacrificio è an- 
‘che editore, ha visto in questi 
(giorni la luce sotto il patroci- 
nio dell'Associazione voloveli- 
stica «Carlo Deslex» e del Cir- 
colo filatelico Sette Comuni 
di Asiago. 

Nico Lobbia non è solo un 
entusiasta del volo silenzioso, 
ma è anche um prezioso testi. 

.Imone di molti importanti av- 
venimenti legati a questo bel- 
lissimo sport e in parte, al- 
meno a livello organizzativo, 
me è anche un protagonista, 


dapprima come rappresentan- 
te dei volovelisti di ‘Asiago nel- 
l’ambito dell’Aero club di Vi. 
cenza e successivamente co- 
me promotore e fondatore del- 
la Associazione volovelistica 
«Carlo Deslex». 

(L'interesse dell’opera sta 
mel valore umano e storico 
iche essa esprime, l’autore in- 
fatti ha volutamente trala- 
sciato ogni tecnicismo per ini- 
ziati ‘destinando così il suo 
dono a un pubblico più va- 


Particolarmente viva ed az- 
zeccata, ci è parsa la prima 
parte del lfbro, quella cioè de- 
dicata ai primordi e ai pionie- 
ni del volo a vela in Italia, un 
quadro di sport e di costume 
che fa rivivere l'emozione. e 
l’ebbrezza dei primi salti nel 
vuoto dall’alto delle colline, 
gli sforzi e l'inventiva degli 
improvvisati costruttori fra i 
quali si ergono e SÌ stagliano 
su tutti, come giganti, le fi- 
gure ormai leggendarie di Lui- 
‘gi Federico Teichfuss e di Vit- 
torio ‘Bonomi, 

Giorgio Evangelisti 


uscire il nuovo nato è neces- 
sario un terreno particolar- 


mente umido. Inoltre i piccoli . 


insetti, non ancora in grado 
di volare, hanno bisogno di 
molta vegetazione per mante- 
nersi in. vita. La lunga siccità 
nella regione di Sahel in Afri- 
ca ha ostacolato la riprodu- 
zione e la crescita delle locu- 
ste: ma le recenti copiose 
piogge in molte aree di ripro- 
duzione hanno fatto rapida- 
mente crescere il numero di 
questi insetti. 


L'Africa occidentale, le due 
coste opposte del Mar Rosso 
e le zone dell’India in cui le 
locuste proliferano hanno avu- 
to una percentuale di piogge 
superiore alla media nelle sta- 
gioni comprese {fra il novem- 
bre 1975 e il giugno scorso. 
Nel Kuwait, nella prima metà 
di quest'anno, è addirittura 
piovuto cinque volte più del 
normale, 

Il Copr (Centre for Over- 
seas Pest Research) ha tenuto 
conto con molta preoccupa- 
zione di queste statistiche e 
delle notizie che parlano d’un 
pullulare di sciami di locu- 
ste în quelle zone. «Ciò signi- 
fica — affermana gli esper- 
ti, — che attualmente ci sono 


| abbastanza locuste del deser- 


to già nelle zone di riprodu- 
zione o dirette verso di esse: 
abbastanza per provocare una 
infestazione alla fine della 
prossima stagione di riprodu- 
zione (la stagione invernale)». 
In giugno anche la Fao ha 
avvertito che «è chiaramente 
possibile il determinarsi di 
una situazione d’emergenza 
per le ‘locuste del deserto». 

Negli ultimi 112 anni sì sono 
registrate sette grandi infe- 
stazioni di locuste. L'ultima è 
durata dal 1950 al 1963, con 
una breve ripresa mel 1968. 
La Fao ha notato che le locu- 
ste hanno dato l’impressione 
di essere quantitativamente în 
regresso a partire dal 1961, 
«quando l’attuale politica di 
ricerca e distruzione delle lo- 
custe allo stadio iniziale ven- 
ne adottata e incrementata at- 
traverso’ la cooperazione in- 
ternazionale di 45 nazioni col- 
pite, con la collaborazione e 
l'attivo coordinamento degli 
esperti della Fao». . 

La Fao utilizza în partico 
lare un sistema di avvista- 
mento tempestivo delle gio- 
vani locuste, che permette di 
decimarne le colonie non an- 
cora in grado di volare, pri- 
ma che sì trasformino in enor- 
mi sciami portati dai venti. 
Non c’è quasi nulla che possa 
fronteggiare un immenso scia- 
me di locuste in volo. In con- 


LA RASSEGNA DEL CINEMA NEL BICENTENARIO AMERICANO 


Vecchi gioielli di Hollywood 


Conclusione venerdì prossimo a Firenze con due film «crepuscolari» 


Sta per concludersi a Sr la. rassegna 
popoli nell’ambito delle celebrazioni del bi- 
Dopo l'omaggio 
a David W. Griffith, il mifico padre del ci- 
nema americano, del quale .il festival ha pre- 
sentato una selozione di opere, tutte pratica- 
‘mente sconosciute, apartenenti al periodo 
reso l'avvio la se 
cata ai grandi in- 
terpreti della Hollywood 1930-1950, 

Alcune delle star più famose di quel pe- 
riodo aureo per il cinema americano, sono 
già passate sullo schermo con le loro inter- 
‘pretazioni più significative: così Greta Gar- 
bo in «Anna Christie», suo ultimo film sono. 
to; così i tre Ba: ore — John, Ethel e 
e l’'Imperatrice», uni- 
co film interpretato dai tre celebri compo- 
nenti di quella che fu detta la «famiglia rea- 
le» del cinema, Ancora «Flying down to Rio», 
con la celebre coppia Fred ‘Astaii 
gers per la prima volta insieme; così Katha- 
piccolo capolavoro 
brillante che è «Sylvia Scar- 


di film americani curata 


centenario degli Stati Uniti. 


«Biograph 1908-1913», ha 
zione del programma d 


Lionel — in «Raspu 


rine Hepburn con quel 
della commedia 
lett». 


‘Ben altra sorpresa riserva tuttavia il pro- 
gramma 8 venire: numerosi sono infatti i 
«pezzi rari» che il Festival dei popoli è riu- 
scito a reperire tra non lievi difficoltà, Sarà 


Firenze, 2 
Festival dei 


‘Ro- 


riproposta Carol Lombard, una delle inter. 
preti brillanti più squisite uscite dalla scuola 
hollywoodiana, in «Bringing up baby (Su- 
sanna)» di H, Hawks e in «My man Godf) 


ey, 


(L’incorreggibile Godfrey)», ‘quest’ultimo in 
coppia con «l’impareggiabile» William Po. 
well; ancora «Quarantesima strada», uno dei 
film più famosi creati dal grande coreografo 
‘Busby Berkeley; «Front page 
na)», con Adolphe Menjou, prima edizione 
cinematografica di un fortunato successo tea- 
tràle; «The long voyge home (Lungo viag: 
gio di ritorno)», di John Ford, tratto dall’ 
omonimo dramma di O'Neill, e da lui giu- 
dicato la migliore riduzione cinematografica 
da una sua opera; «The hunchback of Nétre 
Dame (Il gobbo di Nòtre Dame)», una delle 
interpretazioni magistrali di Charles Laugh. 
ton, tratto dal romanzo di Victor Hugo; 
«Boom town (La febbre del petrolio)» con 
REID SORDO. ‘Clark Gable, Claudetto 
7) Lamarr, Spencer Tracy 
magnifica preda» di Otto Preminger con 
rilyn Monroe. 
La rassegna 
due film significativi: «Grand Hòtely e «Sun. 
set Boulevard (Viale del tramonto)» entram- 
bi dedicati al crepi 


(Prima pagi- 


i «La 
Ma. 


avrà termine venerdì 29 con 


uscolo malinconico e t; 


gico di due divi dello spettacolo e dunqi 

‘particolarmente in chiave ‘con l’analisi cri. 
tica sullo «star system» che il Festival dei 
‘popoli ha voluto proporre in quest'occasione, 


dizioni favorevoli una sola 

coppia di locuste può produr- 

re 7.500 vova in un anno, an- 

che se da un solo uovo su 

do avrà poi un insetto 
to. 


Uno sciame può variare in 
dimensioni, fino a raggiunge- 
re i mille chilometri quadrati: 
în questo caso lo sciame di- 
vora circa 80 mila tonnellate 
di cibo al giorno. Ogni locu- 
sta mangia in un giorno una 
quantità di cibo pari al suo 
peso. Quanto dlla velocità di 
spostamento, si può dire che 
uno sciame è stato visto at- 
traversare il Mar Rosso (250 
chilometri) in un giorno e vo- 
lare dal Sudan al Marocco 
(3.500 chilometri) in tre set- 
timane. a 

Ciò che preoccupa fra l’'al- . 


tro i tecnici della Fao è che 
i numerosi esperti mobilitati 
per combattere la' piaga delle 
locuste nei primi anni ’60 ora 
non siano più disponibili. Bi- 
sognerà forse addestrare nuo- 
vo personale e il tempo a di- 
sposizione è poco. Inoltre la 
situazione politica ‘in alcuni 
dei paesi minacciati rende dif- 
ficoltose le operazioni di ri. 
cerca e avvistamento delle 
colonie di locuste. 

Va altresì rilevato che la 
nuova agricoltura intensiva 
richiede l'impiego di grandi 
investimenti in irrigazione, se- 
mina, fertilizzanti e pesticidi. 
Gli sciami distruttori delle 
locuste potrebbero cancellare 
in un baleno i frutti di questi 
investimenti, È 

* Lloyd Timberlake 


GIA' NEL DECAMERONE SI PARLA DI PARMIGIANO 


Pubblicità al grana 
firmata da Boccaccio 


Ha una storia secolare il «principe dei formaggi» 
che suscitò in passato vive rivalità di campanile 


Reggio Emila, 2 

Dal mese di aprile a metà 
movembre nelle province di 
Parma, Reggio Emilia, Mode- 
ma, Mantova, a destra del fiu- 
me Po, e Bologna, a sinistra 
del fiume Reno, non si parla 
che del parmigiano reggiano. 
Il parmigiano reggiano nasce 
qui in queste pianure dove 
il formaggio è abbondante e 
profumato e il latte. grasso. 
Secondo gli studiosi il parmi- 
giano nacque nella Val d’En- 
za e precisamente nelal zona 
che oggi comprende i paesini 
di Bibbiano, Cavriago, Mon- 
‘tecchio e San Polo, (Oggi tut- 
ti nella provincia di Reggio 
Emilia) e il paese di Traver- 
setolo, attualmente in provin: 
cia di Parma, tutti situati lun-. 

la riva destra e sinistra del- 
‘Enza, un piccolo affluente 
del Po. 

La zona fu feudo di Matilde 
di Canossa e Der eno o 
appartenne alla giurisdizione 
civile di Parma. Va anche ri. 
"cordato che le parrocchie di 
Bibbiano, Montecchio e San 
Nicolò di Cavriago sino al 1830 
‘tapparteunero ‘alla diocesi di 
Parma. 


Furono questi, evidentemen- 
te, i motivi storici per cui il. 
formaggio prodotto nella zona 
andò su tutti i mercati, anche 
all'estero,.con il nome di Par- 


lunghe e appassionate pole- 
‘miche sul nome e sul primato 
della produzione, 

Le controversie di campar:i- 
lle si andarono placando ‘« con 
gli anni scomparvero del tut. 
to nel !1934' con la creazione 
del consorzio interp.ovinciale 
fra li produttori del formaggio 
grana tipico, Il «grana» quan- 
do giunge a maturazione s1 
presenta in forme cilindriche 
del peso di circa 30 chili. Es- 
‘80 è prodotto con il latte di 
due mungiture, quella della se- 
ta e del mattino successivo, 
parzialmente scremato per af- 
fioramento, 

Per la sua fabbricazione, si 
fa uso del cosiddetto «siero 
fermento» ottenuto dal siero 
ricavato dalla lavorazione del 
giorno precedente. Quel buon 
sapore dolce aromatico, leg- 
Seno VESETL che serve 
a inguere vero grana 
dalle imitazioni, gli viene sia 
dalla stagionatura sia dal fo- 
raggio che cresce in terreni 
molto ricchi di calcari. Il suo 
valore nutritivo è elevatissimo. 
‘Basti pensare che un etto di 
parmigiano reggiano equivale: 
a tre etti di carne bovina o a 


La più antica citazione è del 
‘1348 è porta la firma autore- 
vole di Giovanni. Boccaccio 
iche, nel Decamerone, parla di 
vuna montagna di formaggio 
parmigiano gruttugiato sopra 
la quale stavan gente che niu- 
na altra cosa facevan, che far 
maccheroni e ravioli». Per 
quanto concerne la denomina- 


| zione d'origine oggi è ‘scrupo- 


derato come il «principe dei 
formaggi». 


losamente garantita dal con- 

sorzio volontario che ha la sua 

sede a Reggio Emilia. 
Tuttavia non mancarono an. 


‘che nel passato tentatitivi di 


tutela ufficiale. Si ricorda, a 
esempio, una «grida» di Don 
Filippo di Borbone, Duca di 
‘Parma, del 16 giungno 1761 che 
di bollare i. 


6 gii 
listituiva l'obbligo 


L'INDUSTRIA NAVALE 


grande malata 


Londra, 24 

La grave crisi dell’indu- 
stria marittima e navale con. 
tinua, e «non vi sono ancora 
motivi di ottimismo». Que. 
sto il parere espresso dal- 
VIMIE (International Mari. 
time . Industry Forum), un 
organismo che Tappresenta 
industrie cantieristiche, ar. 
Îmatori indipendenti, società 
petrolifere e banche, creato 
quest'anno per far fronte al. 
la crisi del mercato cister- 
niero, 

In un rapporto finanzia. 
rio, l’IMIF afferma che la 
recente diminuzione. dell’ec- 
cedenza di navi cisterna non 
deve portare gli armatori a 
ritenere che una reale ripre- 
sa sia imminente o possa 
comunque verificarsi prima 
del 1980, E 


«Le implicazioni finanzia. 
rie della crisi cisterniera so- 
no enormi; basti pensar 
21 1.0 luglio lo pa dei 
debiti ipotecari flotta 
cisterniera ammontava a 19 
miliardi di dollari, di vui 4,3 
miliardi gravavano sulla co- 
Sì detto «flotta libera», ossia 
sulle navi non appartenenti 
e non noleggiate a società 
petrolifere, 


formaggi fabbricati nel Par: 
mense allo scopo di impedire 
frodi in commercio. (Proprio 
quello che si propone oggi il 
consorzio a garanzia sia dei 
produttori che dei consuma. 
tori che chiedono un «parmi- 


lano - lano» e pretendono! | 

‘bollo di sutenticità; così es- ; 
si possono essere certi che | 
quel formaggio è proprio quel. | 
lo di cui parlava anche il Boc- | 
icaccio e del quale si dice fos-. | 
sero ghiotti alcuni papi. : 


torì, è diventato ‘un fatto com- 


‘© | mante della buona tavola, ma 


tenuto nutritivo controllato a 
quanti vogliono ridurre il pro- 
‘prio peso senza che ciò vada 
a scapito della salute. Non 
manca in questi ristoranti un 
servizio rapido di panini im. 
bottiti. Il controllo del conte- 


in lista è affidato a un medico, 
che collabora alla programma: 
zione dei menù. Sono messi 
rigorosamente al bando gli ad- 
ditivi e i conservanti artificiali, 
così come le papate, troppo 
pericolose per la linea. Ogni 
ristorante della «catena» mette 
anche in vendita cibi dietetici; 
come i crackers a basso con. 
tenuto di amidi o la marmel- 


lata con pochi zuccheri, e ma-. 


nuali che consigliano diete e 
pasti salutari. 


Ogni settimana vengono pre-. 


parati tre menù base: il primo 
per coloro che vogliono vera- 
mente calare in fretta di peso, 
con un contenuto di 300 calo- 
rie e 30,5 carboidrati per pa- 
Ssto;. il secondo per i meno ri. 
gorosi, con 500 calorie e 40,5 
carboidrati; il terzo per chi in 
fondo non si preoccupa ecces- 
sivamente della sua linea con 
650 calorie compensate da un 
tasso inferiore di carboidrati, 
27,7. 

Ci sono anche un menù «libe: 
10» e une lunga lista di panini 
@ insalate. E qui c'è da stare 
attenti: un panino svelto svelto 


al prosciutto cotto può dare. 


l’illusione di aver mangiato 
poco, ma può essere dietetica. 
mente più «caro», con le sue 
450 calorie, di un pasto da tre 
portate da 300° calorie. 
L'ultimo tipico menù da die- 
ta ferrea comprende uno sfor- 
mato di carote, trota al forno 
con insalata e mela arrostita. 
Il tutto per 160 franchi (circa 


3.500 lire). Questo è ‘un pasto - 


da 300 calorie, che con l’ag- 
giunta di una minestra e del 
formaggio sale a 500 calorie e 
‘@.210 franchi. Il pasto da 650 
calorie arriva a comprendere 
un antipasto di sedano e po- 
Îmodoro, pesce con besciamel. 
la, formaggio e frutta: il prez- 
zo è di 275 franchi. n 

Tutti i pasti vengono prepa- 
rati in una grande cucina cen- 
trale, trasportati già cotti nel 
diversi. ristoranti e riscaldati 
in un forno a micro-onde prima 
di essere serviti. Un sistema del 
genere non può che far arric- 
ciare il naso a qualunque &- 


un addetto della catena di 
ristoranti replica che «in que- 
sto modo noi possiamo man- 
tenere un controllo delle calo- 
rie,.dei carboidrati e del valo- 
re nutritivo» di ogni pasto ser- 
vito. Persino il sale e il pepe 
sono contenuti in bustine con 
la scritta «zero calorie e zero 
carbeidrati». 

I tre ristoranti della catena 
sono ampi e verniciati con co- 
lori ariosi che richiamano quel- 
la della natura. 


Ruth E. Gruber 


DUE CAMPIONI |} 
al «Chi?» della Tv ! 


i Milano, 24 | 


«Maglia gialla» in comproprie- 
tà a «Chi?», la trasmissione te. 


levisiva legata alla Lotteria Ita- 


lia. Silvano Rocchi (che ha in--‘ 


dovinato tutte e tre le risposte 


del giallo della scorsa settima. © 


na, intitolato «Un covo di vipe- 
re») e Gabriele Bongiorno (che 
ha fallito l’ultimo bersaglio) s0- 
no risultati appaiati al termine 
di xAnteprima» e così hanno ri- 
sposto, a termini di regolamen- 
to, i loro volti per la puntata 
di.oggi, arricchiti di due milio- 
ni e 400 mila lire ciascuno. Una 
somma tutt'altro che trascura. 
bile, soprattutto in rconsigdere- 
zione che Rocchi, già campione 
la scorsa settimana, l'ha aggiun- 
to ai due milioni e 600 mila line 
vinte in precedenza. . 

Così il giovane toscano esper- 
to di enigmistica e l’assicurato- 


Te milanese si sono ripresentati 


davanti alle telecamere ed han- 
no ttrovato sulla loro strada un’ 
altra concorrente laziale, Danie; 
la Scarobogna, 2 anni, studen- 
tessa dell'ultimo anno di archi- 


Il gioco è stato abbastanza. 


monotono, con la Scrobogna 
che è partita a razzo nel primo 
gioco della serata — quello di 
memoria £o — dove è 
riuscita a collezionare undici 
dei dodici punti a disposizione 
e si è meritatamente guadagna 
ta 300 mila Silvano ù 
che ha sempre avuto un avvio 
lentissimo relle precedenti tra- 
smissioni, stavolta ha fatto ab- 
‘bastanza bene e si è preso 200 
mila lire mentre Bongiorno ha 
indovinato solc due particolari 
dei sei richiesti e si è acconten- 
tato di 100 mila lire, Nella pro- 
va di prontezza ai pulsanti, l'as- 
sicuratore milanese si è riscat- 

letiere su 
lettere, fotuto così scrivere 
la parola più lunga: «biffare», 
un verbo semisconosciuto 


potuto 
scrivere soltantò la parole «fau- . 


na» (al singolare Rocchi, al plu- 
rale la Scrobogna). Nell'identi- 
kit, l’enigmista ha fatto meglio 
di tutti centrando cinque per- 
sonaggi e avanzando nove. se- 
condi, mentre la studentessa ha 


prestazione, Silvano 


Rocchi aveva il bottino maggio- | 


Te (700 mila) con i Yue avver- 


sari a ruota, a pari merito (600 . 


milk ciascuno). 


nuto nutritivo delle specialità’ 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 ottobre 1976 


SVELTO DI MANO FACCIA D'ANGELO 


la «NUOVA CONCESSIONARIA» via Caboto, 24 Trieste 


STE « 


Vi presenta la 


CONCLUSI AL POLITEAMA ROSSETTI GLI «INCONTRI» PROMOSSI DALLA D.C. 


Zaccagnini: per la ripresa economica 
occorrono impegni e sacrifici di tutti 


Nel suo intervento il segretario nazionale democristiano ha anche sottolineato 
l'importante e delicato compito del governo Andreotti - Il trattato di Osimo 


TM segretario nazionale della si è lungamente intrattenuto, 
DC, on. Benigno Zaccagnini — |quindi, l'on Zaccagnini, «E” 
che il giorno prima aveva visi. | una dura lotta — ha detto — 


tato le zone terremotate e in |che tutto .l Paese è chiamato 
nerata aveva presenziato a una |a sostenere; e quando dico tut- 
grande manifestazione di par- to il Paese intendo le forze po- 
tito al Palasport di Udine, ri- |litiche e sociali, ma in primo 
lanciando la proposta politica |luogo la DC, data la responsa- 
del «patto di rinascita» — è ap- {bilità che le deriva dal fatto 
prodato ieri mattina nella no- di essere il partito di maggio- 


stra città per concludere al 
Politeama Rossetti gli «incon- 


ranza relativa e perché, date 
le particolari circostanze, è l 


Nella <Giulia» della Volante 
il passaporto rubato dall'auto 


Funziona a metà il trucco dello jugoslavo: 


poi è arrivata 


la risposta della Criminalpol 


Aveva la faccia di buono e la 
parola convincente, il giovane 
jugoslavo bloccato in via San 
Nicolò da un appuntato di PS 
che lo aveva inseguito di corsa 
da piazza Unità; e le buone ap- 
parenze hanno ingannato per un 
po’ di tempo anche gli agenti 
della Volante, pur abituati a non 
credere all’esteriorità. Ma alla 
fine è stato scoperto che il gio- 
vane straniero non era un gen- 
tiluomo ma una persona poco 
raccomandabile, ricercata dalla 


e cioè che il giovane si fosse 
disfatto della refurtiva nascon- 
dendola nella stessa «Giulia» 
della polizia, E la supposizione 
si è rivelata giusta: tra il cusci 
no e lo “schienale, lo straniero 
ignoti malviventi hanno fatto Fidia He liane Do 
piazza pulita di parecchi og- 'to zagabrese sulle rive, Ma il 
getti preziosi. Introdottisi nel- denaro, purtroppo non c'era. La 
«la casa dopo aver forzato una ‘prova ero però schiacciante eil 
porta secondaria, i ladri han- ifiovane è stato dichiarato in 
no staccato dalle cornici quat- | Stato di arresto per furto piu 


Quadri e icone 
rubati a Opicina 


In una casa estiva di Opi- 
cina, in via Nazionale 18, 


piccola 
Ford 


Questura di Genova. 


tro tele dell'Ottocento vene- 
ziano ed hanno tolto dal mu- 


; riaggravato. 
Le generalità che egli ha de- 
‘clinato (Zikica Rakic, di 26 an 


È FACILE VINCERE perchè:. 


tri» promossi dalla DC locale, {me forza politica che espri- 


nei giorni precedenti, sulle 
prossime elezioni dirette dei 
consultori rionali e dei paria: 
mentari europei nonché sulla 
zona franca industriale previ. 


sta dall'accordo di Osimo, 


A quest’ultimo tema — che 
la sera prima aveva dato luo- 
go in Sala Bartoli a un vivace 
contraddittorio — ha fatto ri- 


me e sostiene il governo. Per- 
jeiò, quando formuliamo appel- 
li all’austerità, quando parlia- 
mo di sacrifici che dobbiamo 
sostenere, o facciamo indican- 
do le prospettive di soluzione 
della crisi e le vie che dobbia- 
mo percorrere, senza differen- 
iziarci dalle linee adottate dal 
governo, cui va la nostra più 


ferimento, nel presentare l’ora- | convinta adesione perché esse 
tore, il segretario provinciale sono le ’’nostre’’ linee, piena. 
della DC, Rinaldi, il quale ha ‘mente corrispondenti — ha sot- 
affermato che «su una linea |tolineato -— alla “nostra” visio- 
di respiro europeo, la sola rea. |ne politica». 

listica per lo sviluppo di Trie- | «Ci appare quindi singolare 
ste, ci sentiamo profondamen- | — ha proseguito il segretario 
te legati e coinvolti nella po- nazionale della DC — la criti- 
litica di pace dell'Italia, de- |ca da parte di chi ci vedrebbe 


(Italfoto) 


mocratica, ne condividiamo le | assenti dal processo di risana- 
scelte necessarie, come Osi- | mento economico intentato dal 


intervento 


L'onorevole Benigno Zaccagnini durante il suo 


Vediamo come si sono svolti 
i fatti. L'appuntato Falzarano, 
di servizio alla prefettura, ha 
udito alcune grida concitate 
provenire dalla piazza ed è usci- 
to dal portone del palazzo del 
governo. Così ha visto un gio- 
vane con un giubbotto nero 
staccarsi da un gruppo di per- | 


dell’Orologio e attraversare di 
corsa piazza Unità. L'appuntato 
si è lanciato all'inseguimento 
del giovane, raggiungend. 
via San Nicolò. Al poliziotto 
che lo aveva bloccato, egli ha 
fatto capire di essere sfuggito 
a un taggio. L'appuntato ha 
telefonato al «113» ritenendo che 
la cosa poteva venir meglio chia- 
rita in Questura. Il giovane è 
stato fatto salire sull’autoradio 
© condotto negli uffici di poli 
zia. Appariva tranquillo e sere- 


governo Andreotti, come se ta- 


ro due icone. Poi si sono im- '‘ni) sono state inviate al «cer- 


possessati di due bacinelle di 
‘ maiolica cinese, di due tazze 
ovali di porcellana blu e ros- 
sa, di una statuetta di porcel- 
lana e di un bicchiere d'ar- 
gento con fondo di cristallo. 
n Il proprietario, Sigfrido Ser- 
| sone che correvano verso la via | man, abitante in viale Mira- 


mare 17, ha denunciato il fur- 


! vellone» 
iRoma, secondo il quale una 
' persona dal cognome assomi- 
‘gliante ma con tutti gli altrt 


cata dalla Questura di Genova 
per non aver ottemperato al‘fo- 
iglio di via obbligatorio. 


Seminario di oncologia 


della Criminalpol dij 


dati anagrafici uguali, era ricer- |. 


il concorso viaggi, riservato ad acquirenti di 
autovetture FORD nell'arco di 2 mesi, 
seleziona in maniera decisa. 


L'ESTRAZIONE DÀ DUNQUE UNA FORTE 
PROBABILITÀ DI VINCITA. 


‘Aut. Min. 4/171081 


olo ini 


to agli agenti del commissa- 
tiato di Opicina precisando di Stasera dalle ore 19 alle 21, 
7 ! nell’aula del Centro tumori (via 
aver subito un danno che su- ' gella Pieta 19) si terrà il semi- 

il milione e mezzo di li- i x 

pera od nario di oncologia promosso 
re. Sono in corso indagini. dalla Lega italiana ver la lotta 
I contro i tumori e dalla facoltà 
di medicina della nostra Uni- 
no, come se avesse la coscien- | versità. ‘Parleranno il prof. Pie- 
za più che pulita. tri sui «Richiami essenziali di 
‘Agli agenti ha raccontato, in diagnostica neoplastica nella 
serbo-croato, che un gruppetto ! pratica chirurgica» e il prof, Co- 
di persone lo aveva aggredito ; moglio dell'istituto di anatomia 
per rapinarlo e di essere scap-|uUmana normale dell’Università 


Abbiamo aperto! 
il 


SCIOPERO DA STASERA | 
BINARI 
INOPEROSI 


Da questa sera alle ore 21 
scatta un nuovo sciopero fer- 
roviario di ventiquattr'ore, 
proclamato su scala naziona- 


le dai sindacati confederali. 

La direzione compartimen. 
tale di Trieste provvederà a 
sostituire fino a domani se- 
ra i treni locali con autocor- 
se, secondo un orario che 
!verrà esposto al pubblico al. 
la stazione centrale. 

Mezzi sostitutivi, con par- 
tenza dall’adiacente via Fla- 
vio Gioia, saranno attivati 
anche per alcuni treni che 
proseguono’ oltre il nostro 
compartimento, grazie. alla 
collaborazione con quello di 


Venezia. 


mo», E Zaccagnini, dal canto. 
suo, ha accennato ad Osimo — 
nel suo discorsò dedicato pres- 
soché interamente al difficile 
momento economico generale 
— per auspicare la più solle- 
cita ratifica del trattato e per 
sottolineare che da tale accor- 
do Trieste non può ricavare 
che vantaggi. 

Gi stessi fischi di parte del 


« pubblico all'indirizzo di Ri. 


*’naldi sono stati a questo pun- 


‘to rivolti a Zaccagnini, che ha 


dovuto \interrompersi ed assi- 
stere — dopo aver osservato 
che «i fischi non sono un argo- 
mento» — al composto scia- 
mare dei numerosi contesta. 
toni, in massima parte d'ori- 
gine istriana, verso le uscite 
(all’esterno, intanto, era in 
atto una manifestazione di pro- 
testa, di cui più tardi ha as- 
sunto la paternità, con un co- 
municato, ‘il Fronte della gio- 
ventù). 

Proprio a dimostrazione del- 
la vocazione europea della cit- 
tà, al cui spirito la DC si ri- 
chiama a proposito dell’accor- 
do italo-jugoslavo per la ces: 
sione della Zona B, i promoto- 
ri della manifestazione hanno 
invitato a presenziarvi due e- 
sponenti democratici spagnoli, 
José Maria Gil Robles, presi- 
dente della Federazione popo- 
lare democratica di Madrid, e 
Anton Canellas, leader della 
DG catalana, ai quali il segre- 
tario provinciale del partito 
ha rivolto, presentandòli al 
pubblico, un caloroso omaggio: 
«Comprendiamo e. condividia- 
mo fino in fondo — ha detto 
Rinaldi — il senso della loro 
battaglia, per la realizzazione 
della Spagna democratica, libe- 
Ta, che partecipi con gli altri 
popoli alla costruzione di un’ 


le governo non fosse espressio- 
ne della DC. I provvedimenti 
adottati e proposti dal gover- 
no, anche se dettati dall'urgen- 
za e dalla drammaticità del 
presente, fanno parte di un 
disegno politico organico, orien- 
tato a combattere l'inflazione, 
a stimolare la produzione, a 
! mantenere e anzi aumentare i 
livelli occupazionali. Ma la no- 
stra non è una proposta di ri- 
sanamento' generico: essa ‘si 
configura — secondo  Zacca- 
gnini — in una visione di po- 
litica economica finalizzata al 
conseguimento della giustizia 
{ sociale, del progresso. civile e 
' umano nella libertà», 

(E ancora: «Noi vogliamo di- 
fenidere i redditi delle classi 
più umili, senza peraltro di- 
isimpegnare tutti i cittadini dai 
doveri di contribuzione secon 
do le proprie possibilità: ogni 
cittadino, nessuno escluso, è 
dunque chiamato a fare la pro- 
pria parte nell'interesse comu- 
ne. I nostri propositi esigono 
quindi. — ha concluso l'on. 


impegno politico e morale: da 
parte dei partiti come delle 
forze sociali, delle ‘organizza: 
zioni sindacali, degli imprendi- 
tori e dei lavoratori, per otte- 
nere un comunéè concorso al 
fine di Superare gli egoismi di 
parte e quegli interessi corpo: 
rativi di cui si avvertono pur- 


nifestazioni», 


Zaccagnini — un alto grado d’‘ 


troppo i sintomi in talune ma- 


OPERAZIONE ANTIDROGA IN PIAZZA LIBERTA' 


Una scena movimentata, protagonisti i carabinieri 
«Sì pensava che i tre volessero rapire qualcuno» 


Odore di droga în piazza Lì 
bertà. Con una scena movi: 
mentatissima che jaceva te- 
‘mete un sequestro di per: 
sona, alcuni agenti în borghe 
se (probabilmente carubimeri, 
stando alle descrizioni che ci 
hanno jatto alcuni venditori 
ambulanti del giardino della 
stazione) hanno ‘inseguito un 
gruppetto di uomini, racco 
gliendo poi da terra una borsa 
di nylon che — sempre secon 
do le notizie raccolte in loco 
+ conteneva sacchetti di dro- 
ga, probabilmente huscisc, da. 


_———_———————————— 


BIGLIETTI AEREI 
PER 
TUTTO IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. NA 


sa 


INTERESSANTE INIZIATIVA. DEL NOSTRO ATENEO 


Triestini nel Pakistan: 


ricerche archeologiche 


‘Sono in corso da alcune set- 
timane nella valle dello Swat, 
nel Pakistan. settentrionale, 
estese ricerche archeologiche 
ad opera’ dell’Università di 
Trieste in collaborazione con l’ 
Istituto per il Medio ed Eîstre- 
ro Oriente di Roma (IsMEO). 
Gli scavi sono effettuati in due 
diversi siti. Su una collina nei 
pressi del villaggio di Loe- 
banr, sono stati messi in luce 
numerosi scavati nel 
suolo argilloso, che hanno ser- 
vito sia come deposito di der- 
rate alimentari, sia anche co- 
me abitazioni, Attorno ai poz- 
zi sono state chiaramente is0- 
late buche di pali che sostene- 
vano una copertura lignea in- 
tonacata con argilla cruda. Le 


colti anche abbondanti stru- 
menti in 0sso, qualche ogget- 
to di rame e qualche elemen- 
to di collana di giada verde. 
Quest'ultima era presumibil. 
mente importata dalla Cina 
settentrionale attraverso i vali. 
‘chi del Pamir e dell'Hindu- 
kush, 

Un altro scavo, in continua. 
zione dei lavori svolti negli 
scorsi anni, viene effettuato 
mei pressi del villaggio di Ali 
igrama, dove è stato lizza= 
to un insediamento molto este- 
so che fu abitato ininterrotta- 
mente dal 11700 circa a.C. fino 
ad epoca storica, 


‘Ai lavori, diretti dal prof. 
Giorgio Stacul, \dell’Ateneo 


genti qui insediate, all'incirca | triestino, prendono parte il 
dott. Sebastiano Tusa, il dott. 
Bruno Compagnoni e Giusto 
Almerigogna. 


dal 1800 al 1500 a.C., facevano 
‘uso di vasi neri molto lucidi e 
molto raffinati. Sono stavi rac- 


to il tipo di confezione, Se- 
condo i testimom oculari i 
sacchetti potevano essere una 
dozzina. Dal momento che le 
confezioni pesano solitame»’? 
due etti e mezzo o tre, st Puo 
presumere che la droga se 
questrata si aggiri sui tre chi 


logrammi e mezzo. Molto di| 


più non potrebbe essere, dal 


momento che una borsa di: 


nylon come quella che conte 
neva i sacchetti non regge più 
di cinque chilogrammi. 

L'operazione — dî cui inspie- 
gabilmente non si è avuta al 
cuna notizia da fonte ufficiale 
— è avvenuta verso le 10 di sa- 
bato quando il mercato era pie 
no di visitatori. «C'è stato un 
fuggi fuggì generale» cì ha det 
to un banearellaro «quando al: 
l'ingresso del giardino di fron: 
te alla farmacia è giunta a tut- 
ta velocità una 127 color sena- 
pe. Dalla macchina sono balza 
ti a terra tre uomini che sì s0- 
no messi a correre. Ho pensa- 
to che volessero rapire qual- 
cuno. Poi un mio vicino mi ha 
detto che si trattava di poli 
ziotti». I tre uomini in borghe- 
se sono stati riconosciuti dai 
venditori ambulanti: «Uno, quel. 
lo pìù alto — hanno affermato 
— era sicuramente Mattelich. 
L'altro era Martino». It primo 
nome corrisponde ad un mare- 
sciallo del nucleo investigativo 
ma il secondo è storpiato; pro- 
babilmente il nostro interlocu- 
tore sì riferiva al maresciallo 
Martini, pure del nucleo. Il ter- 
zo uomo în borghese era un 
altro sottufficiale: Sesto. 

La borsa di nylon bianca, con 
scritte arabe nere, è stata pre- 
sa dai tre e sistemata nella 
«127». Poi è giunta una «128» 
blu con altre persone che si 
sono unite aì tre sottufficiali. 
La movimentata scena ha pro: 
vocato in piazza un po’ di «su- 


Volo a 
PARIGI 


31 ottobre -5 novembre 


Prenotazioni: UTAT 4 


pena verso mezzogiorno, 


atteso invano. 


STANZE CON SERVIZI 


deri tnattna una TRacchga 
con targa civile lei carabinieri 

si propone piazzata nello stesso nia 
punto în cui si era Jornate da se 
«127» color senape, e due sot- 7 , 
tufficiali in borghese stavano quale ha subito collegato il fur 
controllando la zona. Con ogni 
probabilità aspettavano che il 
«pesce» tornasse ad abboccare 
all'amo. Ma pare che abbiano 


In autopullman|giovane. Ma non aveva altro. 
1.4 novembre 


PRENOTAZIONE UFFICI UTAT ‘ della moglie, è balenata un'idea, 


alcun documento, in quanto il 
suo passaporto era rimasto nel- 


stava effettuando alcune compe. 
re in città, probabilmente in 


HE Lal na 
si piazza Ponterosso. Gli agenti ci 
I î | ) sono icascati, Gli hanno creduto 
È ; | e lo hanno accompagnato con la 


«Giulia» in giro per la città alla 
riterca della moglie. 
‘Mentre lo straniero si trovava 


ignoti gli avevano forzato 
macchina lasciata in sosta sulle 


mn n , 
i [nell'auto della polizia, in Que 
i |, i stura si è presentato un signo- 
re zagabrese per denunciare SR 
cd LL PT T r_—.———__r_r_rtr. 


mezzo milione di dinari vecchi 
e il passaporto della figlia, 

dija Adamic Kunjek, di 17 anni. 
‘Ha aggiunto che la figlia aveva 
visto tre individui allontanarsi 
a passo lesto verso piazza Uni- 


spense» che si è allentata 0P-{tx'6 scappare poi di corsa. Uno 


dei tre, ha detto, indossava un 
giubbotto nero, Questo partico- 


il sottufficiale della Volante. il 


to al fermo del giovane avvenu- 
to in via San Nicolò. Il giova. 
inotto continuava però a mante. 
nere il suo sangue freddo, Quan. 
do gli agenti gli hanno chiesto 
di vuotare le proprie tasche, la 
sua sicurezza ha cominciato a 
vacillare. Infatti è saltata fuori 
una carta d'identità svizzera 


VIENNA intectala 25 Sini 0 un tosse 


rino universitario dello stesso 


Al sottufficiale che lo aveva 
accompagnato in Questura e poi 
in giro per lla città alla ricerca 


CPPORTUNA INIZIATIVA DELL'A.I.A.C.I. 


Costituito 


per gli alloggi requisiti 


Si risolveranno così i problemi:delle spese e dei danni 


un comitato 


il consiglio regionale dell’ 
A.C.I, (Associazione 


6.35 e tramoni 
nasce alle 9.11 e cala alle 18.58, 


Teri: temperatura mi 


di vento; ‘temperatura 
OGGI: 


'Si è riunito nella nostra città | quisizioni di alloggi a favore dei 
“A. I. | terremotati del Friuli soprattut 
italiana 
amministratori condomini e im. 
mobili). Il presidente provincia. 
le di Gorizia, rag. Millo, ha in: | posizione o dirimere eventuali 
formato i presenti delle anoma. | conflitti d'interesse, il direttivo 
le situazioni che si vengono a ri i 

scontrare nei condomini di Gra. 
do e Lignano a seguito delle re 


[CALENDARIETTO] ‘avere contatti diretti con il com. 
CALENDARIETTO r 


: S ERO, Il'sole sorge alle 
DE alle 17,03, la luna 
assima ‘15,6, mi- 
nima 9,6; pressione mb 11012,3 stazio- 


Stanze con servizi, visite città. | naria; umidità 77 per cento; calma 
n del-mare 18,7. 


Maree — alta alle 10 con 
Via Imbriani e Galleria Protti | om. 54 e alle 23.10 con cm. % sopra 8 


to in relazione al costo dei ser. 
vizi degli edifici requisiti. Allo 
scopo di chiarire ogni singola 


ha deciso di appoggiare ogni 
iniziativa che dovesse essere pre 
sa in tale senso e di costituire 
un al comitato che possa 


Îl im. bassa alle 16.43 con em. @1 | stratori si trovano ad affronta: 
Ù ‘DOMANI: D: 


rive, rubandogli la somma dil. 


pato. Ha aggiunto che non aveva | di ‘Torino sulla «Genetica e im» 


munologia tumorale», 


la borsetta di sua moglie, cel ____r—___—_—_—________— 


TAN DAR PER _RIASTRAlL 


OGGI APERTO 0GG 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12.13.30 e 13-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


| 


I 


- SONO 


—— 


HIT PARADE 
DELLA PELLICCIA 


in otto vetrine di Godina — via Carducci 10 


Un'esposizione favolosa e unica. d'innumerevoli modelli sportivi ed 
eleganti: le Clienti potranno avere così una ‘visione completa della 
pelliccia che gradirebbero portare 


quando è Hoover 


soldi spesi bene 


99 
Fomodoro,, 


JEANS — CAMICIE — MAGLIERIA.‘ - 
— TRIESTE - Via Dante, 4 - Telefono 68896 — 


Sino a martedì 26 ottobre 


Cd 


EI 
ZI 


. Europa unita». 


Sul «grave momento che stia- 
mo attraversando, caratterizza» 
to dalla crisi economica in cui 
confluiscono e si determinano 
gravi e contemporanei fenome- 
ni d'inflazione e di recessione» 


UMBRIA 


usa 31/10 - 4/11 
IN PULLMAN DA TRIESTE | 
Visite di Urbino, Assisi, Perugia, |‘ 
Spoleto, Todi, Gubbio, S. Marino. 
‘Alberghi di II categ. — stanze 
con bagno — pensione completa. 
Lire 108.000 -- tassa 


Ufficio Centrale Viaggi — CIT 
P.za Unità d’Italia 6 . Tel. 62621 


L@) Dalle 


ey Samoa 


2 ; piaz- | saranno 
za Venezia 2. via S. Cilino 36 via |ite e vagliati al lume «delle espe 


‘ina 
fia 4; via Combi 19; via Commerciale | p] È - 
10: Giozza della Libertà 6; via Diaz Bi e re 


2; ‘via Zorutti 19; viale Miramare 117 
‘(Barcola); via Gi 4%; via Re- 
Voltella 41: via dell'Istria 35; viale 
Venti. Settembre 4; via. Montorsino 9; 


via Bernini 4; via Rossetti 93; piazza, Zi 


V. Giotti 1; via dell'Istria 7; via Dan. 
te 1; ‘piazza *dell’Ospedale 8; largo. 
Sonnino 4; via Giulia '14; piazza Gol: 
doni 8; via Cavana (I; via Roma 16; 
‘piazza della Borsa 12; via Giulia 1} 
ivia Oriani 2; via S. Giusto 1; via 
‘Settefontane 39; via Mazzini 43. 

Farmacie in servizio diurno ‘(dalle 
13 alle .16): Picciola via Oriani 2, 
tel. 790207; Alla Salute via Giulia 1, 
tel ‘795369: Al Lloyd via Diaz 2, tel. 
36747; ‘All'Annunziata p.le Valmaura 
1, tel, 812308. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.40 alle 3.30): (Alla Testa d’oro 
ia, Mazzini 43, tel. 37816; \Alla Giusti. 
zia pizza Libertà 6, tel. 42115; alla 
Croce Verde via Settefontane 39, tel. 
190857: alla Basilica via S. Giusto 1, 
tel. TO4LIS. 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti INAM, tel. 732627. 

Servizio medico comunale per chia. 


mate nei giorni festivi o in easo di 
pate I Prina lganispi ielafo | Utticio, Centrale “Viaggio CIT 


mare al 790235, 


re i gravi problemi relativi. al ‘ 
pagamento delle spese per gli 


i glloggi requisiti e mer i servizi 


comuni. 
(Pertanto nei prossimi giorni 
‘esaminati attentamen: 


5.000 lire! 


Solo per questi pochi giorni di ottobre 

valutiamo 5.000 lire il vostro vecchio ferro da stiro #6 
(anche rotto) in cambio di un nuovo 

ferro da stiro a vapore e a secco HOOVER. In più 
l’Universaltecnica vi offre prezzi scontatissimi 


Tienze e |dei dati di fatto i pro: 


per 074 
caseggiato, quali il. 
idamento, pu: 


servizio di 


Ecco: 
modello prezzo listino | nostro prezzo Valutaz. usato | prezzo effettivo 
4005 25.500 19.000 5.000 14,000 
4005 WG 27.500 20.600 5.000 15.600 
33.500 25.000 _5.000 20.000 


4404 


UNIVERSALTECNICA 


‘CORSO SABA 18, VIA ZUDECCHE 1, PIAZZA GOLDONI ‘ 


ADIIIIIISIIDSISIINLINTA 
| By ASSOGIAZIONE 
+ T.C.1.1977 


P.zza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 | 


ferito di Pietro Germi, 


Lunedì, 25 ottobre 1976 


Zaccagnini per la Bloch . 


(Giornalfoto e Italfoto) 

I sindacalisti hanno' colto l’occa» 
sione della presenza a Trieste del 
segretario nazionale della DC, on. 
Zaccagnini, per prospettare al lea- 
des del partito di governo 1 pro- 
blemi della città e della regione, 
con particolare riferimento ai ri. 
fiessi locali della crisi economica 
nazionale e alle esigenze della rico» 
struzione del Friuli terremotato. Ale 
l’incontro — svoltosi nella sede del 
gruppo consiliare democristiano, 
dopo lo scambio d’indirizzi fra il 
‘presidente del Consiglio regionale, 
Pittoni, e il presidente della Giunta, 
Comelli, e lo stesso Zaccagnini — la 
delegazione. sindacale era guidata 
da Fabricci (CedL-Uil), Calabria 
(Cgil) e Bravo (Cisl), Una delega» 
zione di lavoratori della Bloch ha 
infino interessato l’on. Zaccagnini 
alla sorte dello stabilimento, avvi 
cinandolo all’ingresso del Politeama 
Rossetti, dove la DC ha tenuto la 
manifestazione conclusiva degli «Im 
contri ’76». 


Musiche di triestini al CCA 


Questa sefa, alle 21, nella sala 

maggiore del CCA (via San Car- 
lo 2) l'orchestra da camera «Fertuc- 
cio Busoni» terrà un concerto di 
musiche di triestini. In prima ese- 
cuzione, di Guido Pipolo, verrà ese- 
guito un «Concerto per due violon- 
celli e archi», di Paolo Merku, pure 
in prima esecuzione, una Sonatina 
per oboe e archi. Completerà la se- 
Tie il maestro Giulio Viozzi con i 
suoi «Quattro momenti», In apertura 
l'orchestra, diretta dal maestro Aldo 
Belli, eseguirà l’«Andante per archi» 
di Tartini nella trascrizione di Cesare 
‘Barison. Solisti nelle musiche di Pi. 
Polo e Merku saranno i violoncelli- 
Sti Nereo Gasparini e Roberto Re 
pini Secco, è l'oboista Roberto Den- 
ti. Il concerto, indetto dalla sezione 
‘musica del CCA è libero a tutti. 


QUESTA SERA 
SUL VIDEO 


. «L’oltraggio». (Rete 1 - ore 
20.45) — Il ciclo dedicato a 
‘Paul Newman prosegue stase- 
ra con «L’oltraggio», un film 
diretto da Martin Ritt nel 
1964, ispirato al ‘celebre «Ra- 
shomon» ‘di ‘Akira Kurosawa. 
Ma le vicende, trasferite dal 
Giappone medioevale agli Sta- 
ti Uniti della guerra civile 
‘persero — come scrisse la cri- 
tica a suo tempo — molto del- 
lla loro originalità e si ridus- 
sero a un campionafio di vio- 
lenze, Juan Carrasco, un ban- 


* dito messicano, è accusato del- 
| l'omicidio di un uomo e della 


violenza a sua moglie. Il fatto 
iha avuto quattro testimoni, 
nessuno dei quali concorda con 
l'altro. La donna assenisce di 
‘avere ucciso il marito non sop- 
‘portando il disprezzo dopo la 
violenza; le altre versioni par- 
lano di suicidio e di malvagità 
della moglie, causa vera della 
‘morte dell’uomo. 

‘Accanto a Paul Newman in- 
terpretano. «L’'oltraggio» Clai- 
re Bloom. Laurence Harvey 


‘ ed Edward G. Robinson, 


er 
RATTO loro», (rete 1 - ore 
22,35) — Secondo appuntamen- 


to, stasera, con Maurizio Co- 

stanzo che, in diretta dallo 

‘Studio 11 di Roma, intrattiene 

‘personaggi. «Noti e non noti». 
* 


Le avventure di Simon 
Templar» (rete 2 - ‘ore 18,45) 
— «Silenzio, si gira» è il titolo 


* del telefilm in onda stasera 


per questa serie che ha per 


| protagonista Roger Moore. 


DIA 

«I miserabili» (rete 2°- ore 
20,45) — ISi replica a partire 
“da stasera «I miserabili». lo 
sceneggiato che Sandro Bol. 
chi realizzò nel !1963 e che ri 
velè al grosso pubblico Ga- 
stone Moschin, l'attore pre. 


GRANDE VENDITA DI MOBILI 
E ARREDAMENTO IN GENERE A 


PREZZI PIÙ CHE SCONTATI 


CAMERE DA LETTO a partire da L. 680.000 — SALOTTI a L. 300.000 
SALOTTI IN VERA PELLE L. 650.000 — SOGGIORNI da L. 400.000 in poi 


LE ORE DELLA CITTA’ 


<Addio Pola» 


Giovedì 28 ottobre, alle 19, nella» 


sala maggiore dell’Unione degli 
istriani, verrà proiettato il documen 
tario che ritorda l'esodo dei polesa- 
ni dalla loro città, prima dell’occu- 
pazione straniera. Gli amici sono in- 
Vitati a intervenire. 


Che squallore 


una casa con un pavimento lo- 

goro, Se è una spesa cHe vi fa 
«paura», forse non avete interpellato 
Aspenavi, una ditta di cui si parla 
bene con sernpre maggiore insistenza. 
E non senza fondamento, Perché la. 
Vora bene e onestamente. Viale XX 
Settembre 47, oppure telefonate al 
112946. Parquets e moquettes. 


Taglio cucito Desco 


Continuano le iscrizioni ai corsi 
i di taglio e cucito della Scuola 


creare. presto, bene; con poca. spesa 
e da sole gli abiti più alla moda. 
‘Trieste, via, Destriero 11, tel. 744458, 


Traduzioni-copisteria 


"Traduzioni impeccabili per ogni 

esigenza: commerciale, accademi: 
ca, scientifica, tecnica, in ‘e dall’in- 
glese, francese, 
sloveno, croato, greco, russo, polac- 
co. Trieste Traduzioni, via S. Fran 
cesco 62, raggiungibile anche telefo. 
nicamente ‘765355. 


Desco, Un'occasione per imparare ai 


tedesco, spagnolo, | 


| Gucci parfums 


Concorso fotografico 


Il 80 ottobre è il termine ultimo 

per la consegna delle opere, in via 
Cisternone 3, per il concorso .foto- 
grafico regionale «l.o Trofeo Sola- 
ris». Per informazioni telefonart al 
‘748903. oppure al 762920. 


Telefono amico 766666-7 


Propone un dialogo di verifica 
con la città, 


AG, alt 
«24» » Regali 
Vetri di Murano. Cristallerie. Ce- 
ramiche e porcellane di Capodi- 
monte, Deruta, Gubbio, Bassano. Oni. 
ci. Alabastri. Rame smaltato. Bigiot- 
terie in argento. Lampadari di Mura- 
no moderni e in stile. Viale XX Set: 
tembre 24. 


Tendaggi 


in Trevira, Terital e Orlon di 

diverse ‘altezze. Assortimento da, 
soddisfare tutti i clienti soprattutto 
Tr il prezzo. Magazzino stoffe -in- 
glesi, via San Nicolò 22. 


Tappeti orientali 20% 


al prezzo del ’7î5 con ulteriore 

sconto del 207% fino a esaurimen- 
to. Entrata libera al primo piano del. 
la Bon Fas arredamento. via Batti. 
st 14. 


Profumeria Rosa, via San Lazza- 
To 6, tel. 38222. 


»° La storia — praticamente ecologica — di’ 
«un simpatico tontolone conturbato da due  . 
donne che sono ‘un miracolo della natura 


IL PICCOLO 


! L'INAUGURAZIONE DEI CORSI NEI CENTRI ENCIP-CIFAP 


Formazione professionale 
e i compiti della Regione 


Ilustrate dal direttore Zucca le finalità della prossima legge 


Il problema della formazio- 
ne professionale è stato af. 
frontato dal direttore dei cen- 
tri Encip-Cifaf, Severino Zuc- 
ca, nel corso dell'inaugurazio- 
ne dell’anno scolastico 1976-77. 
Ai corsi, che interessano mag- 
giormente ile categorie del la- 
voro d'ufficio, del settore ra: 
dio-elettrico e dell’elaborazio- 
ne elettronica dei dati, si so- 


1038 allievi, che hanno già ini 
ziato l’attività scolastica. 

In merito ai corsi finanzia. 
ti dalla Regione, che sono ge- 
stiti dal Cifap, è stato rileva- 
to con soddisfazione che, a 
partire da quest'anno, le com- 
‘petenze in materia sono state 
assunte dall’ente regionale. 
Questo passaggio di potere ha 

registrato®una maggiore tem- 
pestività nella presentazione 
dei programmi per il nuovo 
anno addestrativo e nello svol 
gimento degli atti preliminari. 
Ora si è in attesa che la 
Giunta regionale provveda al- 
lo stanziamento dei fondi ne- 
cessari e, pur nella difficoltà 
del momento, si spera che ta- 
le deliberazione venga adotta» 
ta senza ulteriore indugio, per 
garantire la regolarità dei co» 
si, la fornitura del materiale 
didattico e per tranquillizzare 
il personale che non potrà ri- 
cevere lo stipendio prima del 
formale decreto di finanzia. 
mento. 

Quanto, però, riveste mag- 
giore interesse per il futuro, 
riguarda l’assetto definitivo 
che la Regione Friuli -Vene- 
zia Giulia vorrà dare a tutto 
dl settore della formazione pro- 
fessionale. Sarà emanata una 
muova legge — ha osservato 
il direttore dell’Encip-Cifap — 
i cui contenuti, che non sono 
‘ancora noti, saranno l’espres- 
sione della” volontà politica 
‘che governa attualmente la Re- 
gione. Sarà. sicuramente una 
‘buona legge, ha continuato il 
direttore, se si terrà conto di 
quelli che sono gli interessi 
+ del mondo del lavoro e. in 
primo luogo, dei giovani. Non 
si deve dimenticare, inoltre, 
il grande patrimonio ‘di attrez: 
zature e di esperienze acquisi- 
te da coloro che operano nel 
settore, 

La pluralità delle iniziative, 
attualmente esistente nella no- 
stra recione, dovrà essere 
‘mantenuta’ se si vorrà assicu- 
Tare una adeguata preparazio- 
ne alle nuove generazioni, Non 
è possibile, infatti, ridurre la 
presenza ai soli centri oggi 
denominati regionali, che com- 
prendono gli ex enti di dirit- 
to pubblico. 


‘Bisogna tenere presente che 
attualmente, nella nostra re- 
gione, l’attività di formazio- 
ne professionale viene svolta 
per oltre il cinquanta per cen- 
to dagli enti non di diritto 
‘pubblico, che non sono pri. 
vati, in quanto promanano 
gran parte dalle organizzazio- 
ni dei lavoratori e da altri en- 
ti morali. 

Quest'anno si è verificata 
una maggiore affluenza da 
parte dei giovani ai centri di 
formazione professionale. E” 
! un sintomo che denota una 


RIZZOLI FILM presenta 


renato 
pozzetto .. 


0h Sera fina 


un film di 


alberto - 4 
lattuada 


technicolor « distribuzione CINERIZ 


PER RINNOVO DELLA ESPOSIZIONE 


I e KO es È C 


TRIESTE - Via S. Cilino 38 (S. Giovanni) - Tel. 040-54390 © 
e inoltre CAMERETTE - INGRESSI ecc... 


_———— 


no. ‘iscritti complessivamente | 


scelta positiva — meglio im- 
‘parare subito un mestiere che 
continuare inutilmente negli 
studi — ma anche un aspetto 
negativo per quanto riguarda 
la possibilità. di occupazione 
per coloro che hanno appena 
terminato la. scuola d'obbligo. 
I centri di formazione profes. 
sionale rappresentano, pertan- 
to, la scuola di domani, uno 
sbocco neale nel mondo del 
lavorò dopo una preparazione 
‘pratica che solo queste isti 
tuzioni possono dare. 

La Regione dovrà, ha detto 
ancora Zucca, tenere in evi. 
denza le esigenze dei giovani 
e fare in modo che tutti pos- 
sano trovare un posto di pre- 
mparazione nel mestiere per il 
quale ciascuno ‘sì sente por- 
tato. E' giusto anche indiriz- 


» Oggi all’Università 
il cartellone 


del Teatro Stabile 


Oggi, alle 20.30, nell’aula \ma- 
gna dell’università di Trieste, 
verrà presentato il cartellone del 


Teatro Stabile della stagione tea- 
trale 1976-77 su iniziativa del 
Circolo ricreativo universitario 
(Grut), con l’adesione di numero. 
si gruppi aziendali. 

Parteciperanno la presidenza e 
la direzione del Teatro Stabile, 
lo scrittore Fulvio Tomizza, ed 
alcuni attori impegnati nell’«I- 
dealista» di Cankar, 


zare i giovani verso quelle 
discipline che trovano riscon- 
tro in una costante richiesta 
del settore imprenditoriale. 

L'assessorato regionale all’ 
istruzione dovrà aumentare 
gliì stanziamenti di bilancio se 
vorrà dare a tutti i giovani la 
possibilità, dopo la scuola d’ 
‘obbligo, di acquisire una qua. 
lificazione professionale. 

Ma, oltre a quella che può 
essere la preparazione per in- 
serirsi nel mondo, del lavoro, 
non va dimenticata l’importan- 


‘za del fattore Umano, che im. 


pone, a chi detiene i pubblici 
poteri, il dovere di dare ai 


giovani una istruzione conti- 


ROBERT 


Il ‘giallo’ piu' sconvolgente 
del nostro secolo 
Vo gg, ret peoe 


REDFORD / HOFFMAN 


nuata sino al moîento del lo- 
ro ingresso nelle aziende, 

Nel presentare la nuova leg- 
ge, che dovrà essere approva. 
ta dal Consiglio regionale, i 
gruppi politici devono tenere 
conto degli interessi generali 
e non di quelli particolari: 
soprattutto non si deve di- 
menticare che i giovani vo- 
gliono istituzioni serie e che 
queste dovranno essere poten. 
ziate e incrementate. 

Il direttore dei centri ha 
illustrato, quindi, a tutti # 
presenti, convenuti a turno 
nella sala della direzione pro- 
vinciale in via Mazzini 32, le 
finalità e lo svolgimento dai 
singoli corsi, che sono impo- 
stati su basi moderne, con la. 
zioni pratiche di immediato 
interesse, I vari reparti adde- 
strativi preparano i giovani 
nelle professioni più richie- 
ste, che trovano corrispon- 
denza anche nel mondo del 
lavoro, ‘A tale riguardo è sta 
to osservato. che oggigiorno 
il lavoratore generico non può 
trovare una adeguata sistema. 
zione se non dimostra di pos- 
isedere una preparazione Poli- 
valente, con'una o più specia- 


*lizzazioni. Per questo è neces. 


sario non accontentarsi della 
formazione avuta dalla scuo- 
la dell’obbilgo ma rivolgersi 
ai centri di addestramento pro- 
fessionale, 

DI direttore Severino Zucca, 
avviandosi alla conclusione 
del suo intervento per l’inau- 
gurazione deli'anno scolastico, 
ha voluto rilevare la necessi- 
tà che tutti i corsi devono 


avere uno svolgimento pratico ; 


» moderno, nel cui complesso 
4 giovani possano sviluppare 
la propria personalità, L'En- 
cip- Cifap, che offre ai pro- 
‘pri iscritti non solo una pre. 
‘varazione ‘professionale ma 
anche un insieme di altre at- 
tività che sono al servizio dei 
giovani d'oggi, è all’avanguar- 
dia in questo settore. I dir: 
genti e gli insegnanti hanno 
‘saputo comprendere lo spirito 
della gioventù triestina, dota- 
ta di una preparazione molto 
aperta a tutte le possibilità 
della vita moderna e con una 
formazione scolastica e mora- 
le che non deve essere sotto 
valutata. > 


TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE 


ROBERT REDFORD / QUSTIN' HOFFMAN 
TUTTI GLI UOMINI DEL PRESIDENTE” 100 1.0: 
WARDEN + 


UN FILM ECCEZIONALE 
ED. AVVINCENTE TRIONFA 


AL GRATTACIELO 


YVES' MONTAND*. SIMONE SIGNORET 


STEFANIA SANDRELLI 


FRANGOÎS PERIER 
ALAIN CORNEAU 


ALBINA DU BOISROUVRAY | 


PER COMMISSARI DI FERRO 
E PER BANDITI DI GHIACCIO 


YVES MONTAND 
presenta la sua“PYTHON 357°: 


un'arma micidiale 


SIGNORI ESERCENTI, 


VIETATO: AI MINORI DI 14 ANNI 


ROTANG - Monfalcone | 


Speciazsti in giunco è vimine 


ABBIAMO PRGNTI 
TANTI CESTI PER CONFEZIONI NATALIZIE |. 


Via I Maggio 67/1 - Tel. (0481) 44314 
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GRATTACIELO 


POLICE 
PYTHON 
397 


ARISTON I.N.C. 
per un cinema migliore 


CORRUZIONE IN UNA 
FAMIGLIA SVEDESE 


con Ingrid Thulin 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 


VERDI. — Stagione lirica 1976-77. 
Inaugurazione 9 novembre in serata 
di gala con «Carmen» di G. Bizet. 
Direttore Reynald Giovaninetti, regia 
Sandro Bolchi. 


ARISTON - I.N.C. (tel. LLLHE 16. sO 
Ult. 22: «Corruzione in una famiglia 
svedese» (Una manciata d'amore). 
Technicolor con, Ingrid Thulin. V.m. 
18 anni. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Taxi Dri- 
ver». Technicolor con Robert De Niro, 
V.m, 14 anni. Sospese le tessere, 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
grande Jack» con Jack Lemmon, Ray 
Boiger e Sada ‘Thompson. Non è 
vietato. 

FILODRAMMATICO, 16.30, ult. 22: 
«Prima, notte di nozze». Un film 
swedi-porno. V.m. 18 anni. 


«Edipo Re» di Pasolini 


al Cinema d'essai 


Il Cinema d'essai triestino pre. 
senta oggi al cinema. Abbazia 
(ore 20 e 22) il film idi Pasolini 
«Edipo Re», con Silvana Man. 
gano, Franco Citti, Alida Valli 
e Carmleo Bene. 


Da oggi le iscrizioni 


a «Gioventù musicale» 


Da oggi, lunedì, a sabato 30 
ottobre sono aperte le iscrizio- 
ni dei nuovi soci e i rinnovi 


idelle tessere per le manifesta. 


zioni della sezione di Trieste 
delle, «Gioventù musicale» per l’ 
anno 1976-77. Gli interessati po- 
tranno recarsi dalle ore 18 alle 
19 presso il (Circolo della stam- 
pa, corso lItalia 12, muniti di 
fotografia formato tessera, 


FENICE. 15.30, 18.45, 22. Un film 
stupendo! Un grande regista: Stan: 
ley Kubrick, «Barry Lyndon» con 
Hi O’Neal' e Marisa ‘Berenson, Per 


.| GRATTACIELO. 15.30, ultima 22.15. 1 


Yves Montand premiato al Festival 
di Taormina in «Police Python 357», 
con Simone Signoret e Stefania San- 
drelli. Un eccezionale film Cineriz in 
technicolor. V.m. 14 anni. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «La pattu- 
glia dei Dobermann al servizio della 
legge». Grande prima con James Bro- 
ine Susan, Clark. Technicolor per 
NAZIONALE, 16, ult. 22.15. Un film 
bello, brioso, piccante: «Caccia al 
montone» con Jean-Louis Trintignant, 
DIRTE Dare, Bernadette Lafont e 

Lea Massari. Non è vietato, 
RITZ. 16, 19, 22 precise: «Novecento» 
atto I di Bernardo Bertolucci. Techni. 
color. V.m. 14 anni. Sospese le tes- 


“sere. 


AURORA. 16.30. ‘Tomas _ Milian e 
Claudio Cassinelli sono «Il trucido e 
lo sbirro» in un divertente ma an- 
che drammatico technicolor. V.m. 14 
anni. 

CAPITOL, 16, Sean Connery e A, 
Hepburn nel fantastico Rh 
ES e Marian», Il film è per tutti. 


| oristaLIO, 16, ult. 22. Un fatto 


realmente accaduto, la più clamorosa |. 
dei nostri 


storia di cannibalismo 

COR i sopravvissuti delle Ande». 
V.m. 14 anni, 

SAI (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto), 16, Un grande avveni- 
mento cinematografico: «Bluffy (Sto- 
tie di truffe e di imbroglioni). Il co- 
micissimo film di S. Corbucci con A. 
Celentano e A. Quinn, Una «stangata» 
all’italiana ma con tante risate in più. 
‘Technicolor, 


IMPERO. ‘Riposo. Domani: «I quattro 
dell'Ave Maria», 

VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor, Florestano. Vancini presenta: 
«Amore amaro». Lisa Gastoni, Leo- 
nard Mann. Musiche di Trovajoli. 
V.m. 18 anni. Ultimo giorno, 


ABBAZIA. (tel. 60190). Cinema d'es- 
sai. Ore 20. e 22. In ricordo di P. P. 
Pasolini; «Edipo Re». 


AL LUMIERE 
VIA FLAVIA 9 


Ampio posteggio auto 


Vietato ai minori 18 ann 


ALCIONE. (tel. 796162). 16, 18.45, 
Si «I Irlroo DIDO Nestor 
Tl magnifico wes jergio 
Leone con Clint Eastwood, Lee Van 
Cleef ed Eli Wallach. Scopecolor per 
tutti. 
ALDEBARAN, 16,30: «Il re della ma- 
la». Colori con Henry Silva. V.m, 14 


ASTRA. Riposo. Domani: «Si può 
fare... amigo», 
IDEALE. 16. Technicolor. Un av- 


Vincente capolavoro con Peter Finch 
e Shelley Winters: «A tu per tu con 
una ragazza scomoda». V.m. 18 anni. 
LUMIERE. (via Flavia 9). 16,30, ult, 
22: «Tarzoon, la vergogna della ‘giune 
gla». Il porno cartone che ha polve- 
Tizzato tutti i record d'incassi a Pa. 
rigi. Technicolor. V.m. 18 anni, . 
RADIO. 16: «Le quattro piume». Il 
più spettacolare film di ogni tempo. 
A colori, per tutti. © 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Rita, V. Veneto. 
Se non primo giorno di programma- 
sono Cristallo, Alcione, Aldebaran, 

jo. 


MUGGIA 


RISTORANTI E RITROVI 


VERDI. 17: «La vendetta di Bruce 
Lee» con Kiang Pan, Tien Yeh, 
Chiang Feng, Technicolor. 


BOTTEGA DEL VINO — Castello di S. Giusto 


Telefono 795959. Ristorante con ballo. Lunedì e mercoledì sì esf- 
bisco il cantante organista Fabio Cappelli. Chiusura il martedì, 


TAVERNA DREHER — Via Giuli 


-75 


Giovedì 28 ballo liscio co l'orchestra. romagnola Biondini». 


' TRATTORIA Al FIORI 


Piazza Hortis 7, tel. 64542, Specialità: dalla selvaggina al pesce in 
‘un nuovo ambiente familiare. Mercoledì chiuso. 


Î programmi 1 IRAI "IV 


RADIOUNO 


5: Stanotte stamane; 7: GRI (la 
04.); 7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta- | 
notte stamane (IT)); 8: GR (II); 
8.40: Leggi e sentenze; 8.50: Un caf- 
fè e una canzone; 9: SRI OE, 
to e a capo; 10: GR1 (IMI) . Con. 
trovoce; 110,35: Voi ed io punto. e a 


capo «(II); 11.30: Quando la gente 
canta; 12: GRI1 (IV); 12.10: Qualche 
parola al giorno; 12.20: Lo spunto; 
13: GRI XV); 13,80: Identikit; 14: 
GRI. (VI); 14.05: Viaggi ‘insoliti; 
(14.30: Una commedia ‘in trenta mi- 
muti; IGRI (VII); 15.05: Ad alto 
fiello; 15,45: Primo Nip (16: GRI, 
VIII); d7: GRA Sera (IX); 17,30; 
Primo Nip (II)); 18.30: Anghingo; 
19: GRI (X); 19.10: Ascolta si fa 
sera; 19.15: Asterisco musicale; 
(19.25: Appuntamento; 19.30: Dotto- 
re buonasera; 19.50: Musica da 
films; 20,30: L'approdo; 2l: GRI 
(XI); 21,05: Jazz dall’a alla 2; 21.50: 
Concerto operistico; 23: GRI Cult, 
(ed.); 22.15: Buonanotte dalla Dama 
di Cuori. 


RADIODUE 


Un altro giorno (6.30: GR2 Noti. 
zie - Bollettino del mare); 7.30: 
‘GR2 Radiomattino; 7.55: Un altro 
‘giorno; (2); 8.30: IGR2 Radiomatti- 
no; 8.45: Musica viva; 9.30: GR2 
Notizie; 9.35: I beati piccoli; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Canzoni per 
tutti; (10.35: Piccola storia dell’avan. | 
spettacolo; 11.15: Il cabaret; 11.30; 
‘GR2 Notizie; 11.82: Le interviste 
impossibili; 12.10: Trasmissioni i 
gionali; 


di’ ‘giri; 14.20: "Trasmissioni. fon 
mali; Marco Polo; 15.30: GIR2 
Economia; 115.45: Qui Radio 2 (16,30: 
(GR2 Ragazzi);) 17.30: Speciale GR2; 

30: Gra 


19,80: GR2 i 
i Supersonic; 2120: Ventuno. 
ventinove - GR? Radionotte, 


RADIOTRE 


6: Quotidiana radiotre; 6.45: Gior- 
nale radio; 7.45: Giornale radio; 
8.45: Succede in Italia; 9: Piccolo 
concerto; 9,30: Noi voi loro; 11.10: 
Musica operistica; 11.40: Tarzan 
112; Da vedere sentire sapere; 12.30; 
Parità musicali; 12.45: Una rispo- 
sta alle vostre domande; .13: In 
terpreti a confronto; ‘13.45:  Gior- 
nale radio; ‘14.15: Specialetre; 14.30: 
Disco club; 15.30: Riviste lettera. 
rie del dopoguenra; 116: Rondò bril- 
lante; 16.50: Letteratura’ atipica; 17: 
Hello Dolly; 17.45: Attualità cultu- 
rali; 18.15: Jazz giornale; 18.45: 
Giornate radio; 19.15: Concerto del. 
la sera; 20: Pranzo alle otto; 20.46: 
Giomale radio; 21; Tra vestiti che 
ballano; 22.30: Momento musicale; 
23: Giornale radio, 


TOCATI (Trieste) 


17,30: Il Gazzettino; 11,30; Contro- 
-. vulòi038 di vita musicale 
Goa regione; 12,35: Il Gazzettino; 


avanti fino a tuto il 1976, 


in più rispetto al passato). 


14 «TG notizie». 


che giornalistiche, *” 


Oggi entra in vigore la nuova programmazione 
televisiva che prevede, oltre ad alcune novità, un 
‘ampliamento delle ore di trasmissione, con uguale 
durata per entrambe le reti, Questa nuova. collo. 
cazione oraria dei programmi (palinsesto) andrà 


Complessivamente. sulle due reti }x televisione 
trasmetterà per 15 ore al giorno (oltre cinque ore 


TELEGIORNALI: per ‘il «TG 1» non ci sono 
cambiamenti, Le edizioni sono: dalle 13.30 alle 14; 
dalle 20 alle 20.30; in chiusura dei programmi, cioè 
intorno alle 23. La prima edizione della domenica, 
a partire dal 381 ottobre, sarà trasformata in una 
specie di settimanale e durerà un’ora: alle 13 «TG 
l'una — quasi un rotbcalco», e dalle 13,30 alle 


Per il «TG 2» le edizioni ‘sono dalle 13 alle:13,30 
| («TG2, ore tredici); dalle 19,45 alle 20.40 («TG 2- 
studio aperto); in chiusura dei programmi, cioè 
intorno alle 22.40 («TG2 stanotte»). 

Su entrambe le reti sono previste altre rubrl. 


12.30 Sapere: «La musica 


13.25 Il tempc in Italia. 
13.30 Telegiornale. 
ti) Di Speciale Parlamento, 


18.30. 
19.00 
19.20 
19.45 
20.00 
20.45 


22,35 


man, Claire Bloom, 


13.00 TG2 - Ore tredici. 


TV2 RAGAZZI 


17.45 «Alla scoperta 


19.45 TG2 - Studio aperto. 


22.00 «Negro Spirituals». 
—: TG2 - Stanotte. 


TV RETE I 


pop», i.a puntata. 


12.55 «Tuttilibri», settimanale d'informazione libraria. 


a cura di Gastone Favero. 


Corso di lingua inglese per la scuola elementare. 
LA TV DEI RAGAZZI î 
17.00 «Braccio di ferro», cartoni animati. ù 
17.15 «L'incanto della foresta», film. 

Sapere: «Pablo Neruda», 1.a parte. 

«La fede oggi», a cura di Angelo Gaiotti. 

«Amore. în soffitta: La storia da 50 dollari», 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo ja. 
Telegiornale — Carosello. 

«L’oltraggio», film di Martin Ritt; con Paul New- 


Laurence H \TveY. 


«Bontà loro», incontri con i cont\mporanei. 
—: «Prima visione», a cura dell’Anicogis. 
— Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2 
12.30 Profilo storico e artistico della Piazza Uel Campo. 
13.30 Biologia marina: «Le Laminarie», 1.a: puntata. 


17.00 Per i più piccini: «Barbapapà» (a colori). 
17.15 «La scatola dei giochi». 


degli ‘animali». (a colori). 


18.00 «Cabaret», di Nanni ile Stefani; 1.a puntata. 
18.25 Rubriche del TG2: Parlamento - Sporisera. 
18.45 «Le avventure di: Simon Templar», telefilm. 


20.45 «I miserabili», di Victor Hugo; con Gastone 
Moschin, ‘Aldo Silvani, 


Giulia Lazzarini. 


13,35: Ascoltare teatro; 14.30: Il Gaz: 
zettino - ‘Terza pagina; 19.90: Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 


‘14.30; L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica, musica richiesta 
‘dagli ascoltatori, 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno ‘in musica - Pro 
rammi Radio-Ty; 7.30: Giornale ra- 
idio; 8.30: Notiziario; 8.95: Fogli d' 
Album musicali; 9; Quattro passi; 
9,30: “Lottare, a Luciano; 10; Kan con 


Quindici minuti con il gruppo Jim. 
‘my. Castor Bunch; 12: In prima pa- 
igina; 12.05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 18: Brindiamo 
icon...; 13,30: Notiziario; 14: Stadi 
© palestre; 14.10: Disco più disco 
meno; 14.30: Notiziario; 14.35: Una 
14.40; Intermezzo; 
Angelli; 15: Vita a scuola (re- 
plica); 15,20; Intermezzo; 15.30; La 
Vera Romagna; 15.45: Sax club; 16: 
Notiziario; 16:10: Do, re, mi, fa, 
Chiusura; 19.30: ‘Apertu: 

Ta - Crash; 20: Incontro con i no- 
stri. cantanti; 20.80: Notiziario; 
20.35: Rock party; 21: Teatro in 
casa; 21.15: Cantano K. C. & The 


talmente nuova; 
nuto finora, c'è 


Da oggi i nuovi orari dei programmi TV <“ 
inoltre, rispetto a quanto avve- 
un anticipo di un'ora e mezzo 


tura oggi; 21.55: «Lo scialle nero», 
documentario; 22.10: 


APERTURA: sulle due retì i programmi sl apro. 
no alle 12.30 e si chiudono alle 14 (con eventuali 
prolungamenti), per ricominciare alle 1? (fino 
alle 23). La «fascia» 12.30.14 sulla rete due è to- 


(alle 17 anziché alle 18.30) nell’inizio dei program 
mi pomeridiani su entrambe Je reti, Ciò consente 
il ritorno della «TV dei ragazzi» e delle trasmis- 
sioni per i più piccini, per la prima volta questi 
programmi vanno in onda anche sulla rete due, 
per tre giorni la settimana, il lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 17 alle 18 («TV 2 ragazzi»), mentre 
sulla rete uno sono previsti tutti 1 giornì feriali, 
cempre con inizio alle 17, 

SERA: su entrambe le reti ì programmi serali 
(film, sceneggiati, spettacolo, rubriche giornalisti» 
ene, eccetera) cominciano alle 20.45, cioè dopo le 
trasmissioni pubblicitarie che seguono i due «TG», 
«Carosello» e «Intermezzo» (queste due rubriche. 
saranno soppresse all’inizio del prossimo anno e. 
sostituite con due di uguale durata, ciique minuti). 


Sunshine band; 21,30: Notiziario; 
21.35: Palcoscenico operistico; 22,30: 
Giornale radio; 22.45: Pop jazz; 23: 
Chiusura. 


TV Capodistria (a colori) 


(19,55: L'angolino dei ragazzi - 
Cartoni animati; 20:15: Telegioma- 
le; 20.35: ‘Donne della tribù Masai, 
Kocumentario; 21.25: Tanti saluti, 
ispettacolo musicale; 22: Passo di 
danza: «La rose malade», 


o. 
IV Lubiana 


8.10, 9 e 14.10: TV scuola; 16.10; 
Documentario; 17.25: Film. di serie; 
17.50: Orizzonti; 18.05: Trasmissio- 
ne culturale; 18,45: I giovani per i 
giovani; 19.30: Telegiornale; 20: 
«Fiorina», dramma; 21.10: Diagona- 
li culturali; 21,50: Mosaico di film; 
122.10: Telegiomale. 


TV Zagabria 


8.10 e 1410: TV ‘scuola; 1745: 
Telegiornale; 17.35: Calendario TV; 
17.45: "TV dei vagazzi; 18.15: Il 
club del libro; 18.45: Pa 


19.30: Telegiornal Hi 
Milan - Rale Nikotie; 21.10: La cul 


Telegiornale. 


me 


ct 


rici pio in 


Lera E, 


reni cà 


nta 


lo 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Lunedì, 25 ottobre 1976 


PIÙ 


I campioni scelgono Goodyear perché (TS 
in pista pretendono il più. a 
Anche a te è necessario il più: pretendi 
Goodyear per la tua auto. 


G800+S 


+ Tenuta sul bagnato 
+ Tenuta in frenata 
+ Tenuta di strada 


Durata e sicurezza: ecco il più che ti assicura 
Goodyear G800+S, pneumatico radiale con 
cintura d’acciaio. Chilometro dopo chilometro 
per tanti e poi tanti chilometri, G800+S 

si comporta sempre come se fosse nuovo: 
‘anche nelle situazioni più critiche. 

Ricorda dunque: G800+5, le Goodyear con il 
pit... da oggi le iue gomme. 


GIULIANA GOMME 


TRIESTE: Via Gambini 4 — Via F. Severo 30 
MONFALCONE: Via Nino Bixio 16 — Telefono 74370 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI 


Vi attendiamo con piacere 
nel. nostro nuovo centro vendite 


ENTRATA LIBERA 
PREZZI VECCHI 


Tappeti orientali autentici 


BON PAS arredamento. 
TRIESTE - Via Battisti 14 


*» Offerta fino ad esaurimento delle giacenze 


4 
» 


4 
4 
PRO 4 
v” DS dea U N 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi sì ordinano presso 


la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


gesu 
11, tel, 755255. Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15,30» 
19,45 » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 +. MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 . 
MILANO: via G, Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO; corso M. D’Aze- 
glio 60, tel, 658965 - GENOVA: 
vis E. Vernazza 23, tel. 592500 » 
BOLOGNA: via Rizzoli 33, tel. 
228828 . MANTOVA: corso Vitto» 
rio Emanuele 3, tel. 24495 .- BOL» 
ZANO: via Portici 30/8, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 . TRENTO: 


{0 12 per cento di IVA). Gli av. 
economici possono anch 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A. CERCASI cuoco referenziato 

per albergo ristorante, Telefo- 
nare 0481-772468. 888B 
CERCANSI coniugi quarantenni 
senza figli per servizio villa 
campagna pressi Udine, Ma- 
rito cameriere, giardiniere, 
Moglie cuoca, cameriera, an- 
che se poco pratici, purché vo- 
lonterosi. con referenze con- 
trollabilissime, stipendio 400 
mila mensili. Schivere Casella 
Publikompass n. 18 W; Trie- 


ste 331 B 
CERCASI collaboratrice dome- 
stica ore 816 zona S. Luigi, 
telef. 774028 13-22. 20169 B 
CERCASI domestica ore 9-12.30 
giornaliere domenica libera 
per persona sola, Telefonare 
10453 in mattinata. 19838 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 50 per parola 


AUTOTRASPORTATORE con 
Lupetto cassone chiuso 0 cel- 
fia frigorifera portata 12 q.li 
offresi a ditta, telef. 772340 
orario ufficio. , 201840 

BABY sitter offresi ore da con- 
cordarsi, telefonare ore pran- 

zo ‘153303. 20292 C 


offresi, scrivere a Publikom- 
ste. 0060 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 120 per parola 


cc 


I{A.A.A.A. SGOMBERIAMO appar- 
Il{ tamenti cantine locali, eseguia- | 


mo traslochi, telef, 771122. 


20209 CC 


A.A.A.A. SGOMBERO apparte 
‘menti ripulitura cantine sof- 
fitte giardini. Tel. 414244. 

3428 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 

PREZZI IMBATTIBILI 

INTERPELLATECI.rei 


A. PARCHETTISTA raschiatu 
Ta verniciatura . riparazioni, 
Gaspari, via ‘Gambini 27-A, 
"155868-724092. 19677 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura verniciatura. Inter- 
pellateci, Rossetti 41, telefono 
‘790497 20081 CC 


ANTENNE Svizzera Capodistria 
[Lubiana Zagabria Nazionali ri- 
parazioni radio transistori re. 
‘gistratori giradischi televisori 
lucidatrici aspirapolvere rasoi 
tel. 741917. 18422 CC 


AVETE INTENZIONE DI ACQUISTARE 


FRIGORIFERO? 


Se desiderate fare la vostra scelta con calma, 
4 essere informati con competenza e cortesia su qualsiasi dettaglio 
venite nel nostro negozio, vi faremo vedere ben 55 tipi 

di frigoriferi delle migliori marche: dal piccolo frigo 
per roulotte al tipo americano SIDE BY SIDE di 555 litri 


"In esposizione ben 


RAGIONIERA paghe contributi | 
pass cassetta 24 W sù Trie- 


. ANTENNA Svizzera programma 
lingua italiana specializzati im- 
pianti colori completi Capodi- 
stria Lubiana Zagabria nazio- 


nali, preventivi gratuiti, ripa-|. 


razioni televisori Ì 
20265 CC 
APPARTAMENTI tetti facciate 
restauriamo, costruzione muri, 
fognature, pavimentazioni, te- 
lefono 790925. 20239 CC 
AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane » riparazioni Lady 
Plast -v, Foscolo 5 (galleria) 
tel. 744520. 19289 CC 


cc | MONTONI pelle pellicce cocco. 


drillo tinge pulisce, con garan. 
zia specialista Cattaruzza, Giu- 
lia 13. 20243 CC 
PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio por- 
te finestre ringhiere, tel. 77300 
20238 CC 

RIVERNICIATURE di vasche 
da bagno ruvide, strofinate, 


smontaggio eseguonsi a domi- 


cilio. Trieste, tel. 040-775389, 
Gorizia tel. 0481-81439. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire: 150 per parola 


A.A.A.A.A. LA direzione genera. 
le di una fra le più impor- 


Nuovo Braun micron. 


La famosa rasatura a fondo Braun. 


Ora più velocemente. 


macchiate, senza necessità di! 


minuscoli fori con degli angoli che funzio- 


nano da “trappole” per i peli. 


ini 


3. - Le lame scorrendo sotto la lamina 4. 
spingono i peli in questi “angoli-trappola?. 


Questa è la grande esclusività del nuovo Braun Micron: una 
nuova, rivoluzionaria geometria dei fori della lamina che 


lamina vengono catturati. 


possibilità di. sfuggire - vengono 
dalle lame alla radice. 


permette di raderti più a fondo con meno passaggi. 


Ecco perché oggi puoi avere la famosa rasatura a fondo Braun 
a una velocità e con un comfort che ancora non conosci. 


‘tanti società nazionali, per 
apertura sua nuova filiale di 
Trieste ed espansione ‘in Friu- 
li-Venezia Giulia, e quindi for- 
mazione organigramma, pren- 
de contatto con ambosessi cui 
demandare la conduzione del- 
le sue attività aziendali, La 
necessità di entrare in contat- 
to coi candidati è immediata. 
La selezione è aperta per di- 
plomati o laureati, maggiore 
età. Nel periodo iniziale si pre- 
vede un guadagno di lire 350- 
400.000 mensili. Telefonare lu- 
medì e martedì per appunta- 
mento al numero "775638 di 
Trieste. 20166 D 


A GORIZIA società elaborazio- 
ne dati seleziona urgentemen- 
te ambosessi per la carriera 
di programmatori di calcola- 
tori elettronici. Presentarsi ore 
15.30-19 Irsoa presso oratorio 
frati Cappuccini, via Faiti 8. 

618 D 

CONCESSIONARIA auto cerca, 
commesso di magazzino per 
vendita al banco di accessori 
e ricambi con buona espe- 
Tienza. Telefonare ore ufficio 
55511 - 55512. 16/10 D 


DITTA ii nazionale of- 
‘fre buone possibilità di 
gno con facile lavoro pub- 
‘blicità, telefonare lunedì 912 
al mumero 54880. 20213 D 


| 


PELLICCIAIA montatrice prati- 
ca presentarsi pellicceria Zoe 
via Roma il 20106 D 

PISCINA primaria azienda  co- 
struttrice cerca ingegnere in- 
dipendente età 3045 anni sco- 
po assegnazione agenzia 2 
commissione sede Trieste cit- 
tà o provincia. Scrivere: Pub- 
bliman 521 43100 Parma. 

07050 D 


ISTRUZIONE 
Lire 150 per parola 
BENEDICT School iscrizioni ai 
corsì inglese tedesco ecc., tra- 


duzioni. Ponterosso 2, telefo- 
no 30285. 6-10G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


AFFITTANSI mini appartamenti 
completamente arredati 5 po- 
sti letto Punta Sottile Muggia 
271372 ore 9-12. 201113 

AFFITTASI monolocale, bagno, 
privo cucina, mobiliato, perso- 
ma occupata, tel. 93991, 20251 I 

AFFITTASI villetta completa- 
mente arredata Punta Sottile 
Muggia 271372 ore 9-12. 2OLIL'I 

SCAMBIASI casetta affitto stan- 
za cucina doccia, orto-frutteto 
600 mq Roiano, con 2 camere 
servizi, in centro, modesto. Te. 
lefonare 61712. 200761 


2. - Appena i peli entrano nei fori della 


peli - tenuti fermi e drittì, senza 


tagliati 


POSTEGGI all’a) per mac- 
chine roulotte barche 8.000 1° 
iuna affittasi, DiAnnunzio 59 
cortile. 20291 I 

UFFICIO BARRIERA 3 stanze 
stanzetta servizi affitta 130.000 
Immobiliare CIVICA, via San 
Lazzaro 10. 200076 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per. parola 


CERCASI in affitto appartamen* 
to anche da restaurare, 2 stan- 
ze cucina disposto pagare an- 
ticipatamente tre annualità di 
‘affitto. Prego telefonare al n. 
7196816. 20200 


PROFESSIONISTA cerca affitto 
alloggio o casetta quattro ca- 
‘mere con giardinetto o cortile, 
itel, 011-9387348; 20044 Li 


VENDITE D'OCCASIONE 
i M Lire 130 per parola 


CUCCIOLI pastore tedesco mas 
schi importati dalla Germa- 
nia vendo. Tel. 741320 - 225248, 


3437 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


AA. Aguero quadri oro» 
logi hi camere pranzo, 
letto sgambero appartamenti. 
telefonare 68657. 19814N 


TIPI 


FRIGORIFERI 


BRAUN 


A. ACQUISTIAMO quadri orolo- 
gi pianoforti mobili vari gia- 
cenze ereditarie, telef: 90058. 

19902-N 


ACQUISTIAMO soprammobili | 


quadri pianoforti salotti anti- 
l chi mobili vari, telefonare al 
37872. 19819.N 
CIANFRUSAGLIE vecchie, stra- 
fanicî ingombranti, oggettini 
‘antichi, mobili e soprammobi- 
li ed altro. Purché vecchiume 
compero. Telefonare festivi al 
767134, ore lavoro 793972. 


È MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


L! ABBISOGNANDOVI mobili visi- 


tate «Polli»: vasto assortimen- 
to massima ia prezzi 
. bassi. Grimani 11. 9/10 NN 
MATRIMONIALI soggiorni cuci- 
ne salotti, prezzi bassi, mas- 
sima garanzia. Piccardi 49. 
18319 NIN 
PIANINI organi prezzi speciali 
permute juke box Venti Set- 
tembre 32. 20118 NN 


n COMMERCIALI 
O - Lire 150 per parola 


‘MONETE acquisto pagando mas- 
simo prezzo, tel. 31230 chiama- 
re dopo 17.45. 19521 O 


Continua In 14.a pagina 
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IL DRAMMATICO POMERIGGIO AL FUJI CHE HA INCORONATO IL BRITANNICO JAMES HUNT { 


Dopo un giro Niki Lauda abdica. 


LA CLAMOROSA DECISIONE RESTERA’ NELLA STORIA DELLA FORMULA 1 | 


© «SONO CONDIZIONI DA PAZZI. 


_ EL'AUSTRIACO 


GETTALA SPUGNA || 


«Se gli altri intendono rischiare lo facciano pure: io non supero certi limiti» 
ha detto il pilota togliendosi il casco - Il «circo» ha perduto un campione? 


.Oyama, 24 
Circuito del Fuji, ore 15.09 
locali. Parte il Gran Premio 
del Giappone, La pista è ba- 
gnata, su tratti di pista c’è îo- 
schia, Per questo la partenza 
è già stata rinviata di oltre un’ 
ora. Finalmente il giro di ri. 
cognizione e il via. Scatta in 
testa Hunt, seguito .da Andret- 
ti. Poi altri due concorrenti. 
Fine del primo giro. Dono il 
quartetto, una lunga pausa: e 
quindi il gruppone, guidato da 
Lauda. Niki sembra incerto. 
La sua guida è indecisa. 
Le macchine scompaiono in 
» una scia di pulviscolo bagnato. 
Si aspetta il secondo passag. 
gip. Passa Hunt, passano gli al- 
iti. Lauda e la Ferrari nume- 
ro * non ci sono. La macchina è 
ferma ai box. Cos'è successo? 
Impianto elettrico bagnato, 
guasto al motore? Il dubbio 
dura qualche minuto, Poi la 
clamorosa verità: Lauda ha 
«mollato», La macchina è a po- 
sto, anche se si narla di pro- 
blemi di guida che avrebbero 
infinito sulla. decisione del 
campione uscente. Lauda ri. 
nuncia, e Hunt, terzo dopo una 
rocambolesca corsa, acciuffa il 


rendogli l’intolumità. Giusto. 
Lui il suo titolo lo aveva già 
Ticonquistato) il giorno che era 
tornato al volante, nell’abitaco- 
lo della sua!formula uno, fa- 
Sciato della: benzina che in 
! Germania gli ha devastato il 
«viso. Era toînato campione il 
giorno in cui era rientrato nel 
«circo» dei inotori, ma dopo 
avere visto in faccia la morte. 
+ Quella è stata la sua più gran- 
{ de vittoria, superiore a quelia 
iridata dello iscorso anno. 

Da quel triste giorno al Nuer- 
burgring, Lauda non ha più 
vinto un grah premio riuscen- 
do comunque a piazzarsi quar-. 
to a Monza, hella gara del suo 
fare pazzie, Non avesse subito 


L'ALBO D'ORO 
Questo è l'albo d'oro del cam. 
pionato mondiale piloti di-F. 1 
di automobilismo (sono indicati 
nell'ordine l'anno, .il pilota, la 
sua nazionalità, l'auto, il nume- 
ro delle vittofie conquistate): 
1950 Nino Farina (It) Alfa Ro- 
meo, 3 vittorie-su 6. 
1951 Juan Manuel Fangio (Arg) 
Alfa Romeo, 3 su 7. 
1952 Alberto| Ascari (It) Ferra- 


Lauda ha corso per neppure 
due minuti e mezzo, Si è riti- 
Tato dopo un giro, fermando- 
SÌ ai box al secondo passaggio. 
«Non si può correre in queste 
condizioni di visibilità molto 
limitata — ha detto Lauda u- 
scendo dal suo abitacolo — non 
si vede niente, E° da pazzi pro- 
seguire così». Non ha voluto 
il grave incidente del Nuerbur- 
il grave incidente del Nurbur- 
gring, è probabile che Lauda 
oggi avrebbe proseguito anche 
se la sua «312T 2» fin dall’'ini. 
zio non sembrava rispondergli: 
al meglio, Si è parlato dappri- 
ma di un guasto all'impianto 
elettrico, di un inconveniente 
&l motore. 

E? stata la vittoria dell'uomo 
che conosce i suoi limiti, è sta- 
ta la sconfitta del pilota che 
non osa più rischiare oltre i 
limiti. Ha rischiato invece Ja 
mes Hunt. Il britannico, una 
volta ritiratosi Lauda, ha avu: 
to disco verde. L'inglese non 
sì è lasciato sfuggire la ghiot- 
ta occasione. Ha guidato il ca; 
rosello per 63 dei 73 giri pre- 
visti, rendendosi volpe fin dal. 
la prima curva. Sulla pista ba 
gnata del monte Fuji la McLa- 
ren di Hunt ha innalzato subi. 


Qi Ferrari sarà piuttosto «du- 
Ta». «Discuterò la cosa con Fer- 
Tani — ha aggiunto — io non 
supero un certo limite se non 
Vi è visibilità. Certamente ho 
iniziato la gara con il propo- 
sito di vincere ed intendo con- 
tinuare a correre per la Fer- 
Yari l’anno prossimo. Oggi il 
percorso non era tale da con- 
sentire di correre», 

La «fitubanza» mostrata da 
Niki Lauda viene però attri- 
buita ed, uno «strascico» del 
suo incidente che ha deter- 
minato particolari’ condizioni 
psicologiche inducendolo a ri- 
tirarsi. La poca visibilità la- 
mentata dal numero uno della 
Ferrari è stato però un feno; 
meno passeggero, secondo il 
campione del mondo. James 
Hunt, il quale, appena tolto- 
si il casco ed il passamonta- 
gna non sapera ancora in qua- 
le posizione si era piazzato. 


E° STATO VINTO DA MARIO ANDRETTI DOPO UNA SERIE DI COLPI DI SCENA IL GRAN PREMIO CONCLUSIVO 


ii 


Oyama — Il ‘momento della verità sul circuito del Monte Fuji, Nella pioggia e nella foschia parte il Gran 
pone: a sinistra la Lotus di Andretti, che vincerà, al centro Nilfi Lauda, ‘a destia James Hunt, il più veloce allo start 


Il momento della verit 


Telafoto Ansa-Upi 
Premio del Giap- 


A tre tornate dalla conclusione 


CHI È IL CAMPIONE 


Lanciato 
‘dal pallino 
di un Lord 


Londra, 24 . 
James Hunt è il primo pi- 
lota. nativo dell'Inghilterra a 
conquistare la corona di cam- 
‘pione del mondo «Formula 1» 
dopo Graham Hill; che la vin 
se nel 1968. Prima di quest’an- 
no Hunt aveva vinto un sol 
Gran Premio, rimanendo rele- 


L'immagine 
tomo di mondo 
di belle 


Hunt è nato ad Epsom, nel 
Surrey, il 29 agosto 1947, Ha 
cominciato .a. cornene nel 1967 


£ 


titolo mondiale a due girì dalla ri 6su7: Ù  & 
fine. E’ la degna conclusione |1953 Alberto Ascari (It) Ferra- lORla:Suayopdar di sprsl se i 
del più grande, del più appas- ri, 5/su!B. ì minando la muta degli insegui. 


sionante campionato del moli 
do che si sia mai corso. 

Solo nel 1964 si assistette 2 
un.dramma simile. Allora Gra- 
'ham Hill, in testa al campiona- 
to, si fermò all’ultimo giro del- 
l'ultima prova. Aveva finito la 
‘benzina: vinse «Jim Clark, il 
titolo andò alla Ferrari di Sur- 
tees. Ma quello era un inciden- 
te, non un dramma umano. 
Oggi, nel mondiale, si è af- 
facciata la paura. 

‘Ha perduto dunque il pilota, 
non la macchina, I nervi di Ni- 
ki Lauda hanno ceduto ‘e con 
essi ha dovuto abbassare ban- 
diera la Ferrari. Hanno vinto 
in tanti, Sono l'inglese James 
‘Hunt, la McLaren, l’italoameri- 
cano Mario Andretti e la Lo- 


1954 Juan Manuel Fangio (Arg) 
‘Mercedes-Maserati, 6 su 8. 
1955 Juan Manuel Fangio (Arg) 
Mercedes, 4 su 6. 
1956 Juan Manuel Fangio (Arg) 
Ferrari-Lancia, 3 su 7. 
1957 Juan Manuel. Fangio (Arg) 
Maserati, 4 su 7. 
1958 Mike Hawthorn (GB) Fer- 
rari, 1 su 10. 
1959 Jack Brabham (Ausl) Coo- 
. per Climax, 2 su 8. 
1960 Jack Brabham (Ausl) Goo- 
per Climax, 5 su.9, 5 
1961 Phil Hill (USA) Ferrari, 2 
su 8. 
1962 Graham! Hill (GB) BRM, 4 
su, 
1963 Jim Clark (GB) Lotus Cli- 
max, 7 su 10. ù 
1964 John Sùrtees (GB) Ferra- 


tori. Tra questi era Lauda che, 
investito dall'acqua’ sollevata 
dalle auto che lo precedevano 
dopo un avvio lento, ha rinun: 
ciato alla caccia, con essa al 
titolo mondiale. 

Una lunghezza di scarto tra 
i due protagonisti della sta 
gione dopo 16 gran premi: un' 
inezia che premia entrambi i 
piloti. Il titolo va moralmente 
a tutti e due, ma è giusto 
‘che realmente lo abbia con: 
quistato lo «spaccone» del cir- 
co dei motori, appunto Hunt. 
Lauda il suo lo aveva già vinto 
a Monza, la Ferrari lo aveva 
perduto. forse nel'a seconda 
parte del campionato con una 
ridotta competitività della «312 
‘T2». Ma la Ferrari aveva per- 


Hunt non era ancora il campione 


Aveva dovuto fermarsi per cambiare una gomma - E' ripartito al quinto posto: a quel punto il titolo era ancora 
di Niki Lauda - Una furibonda rincorsa ha portato l'inglese davanti a Jones e Regazzoni: terzo posto e mondiale 


ù Oyama, 2 

Sul circuito giapponese è sta- 
ta la McLaren a celebrare il 
suo degno ritorno al titolo, un 
titolo che, conquistato nel ’74 
con il brasiliano Fittipaldi, lo 
scorso anno aveva dovuto ce- 
dere alla «Ferrari» di Lauda. La 
vittoria della casa inglese si è 
delineata in trionfo davanti a 


e i banchi di mebbia presenti 
sul circuito hanno costretto gli 
organizzatori a ritardare il via 
di un’ora e mezza. In un primo 
tempo era stato stabilito di fa- 
Te partire i concorrenti e fare 
disputare la gara su 46 giri an- 
ziché i 73 previsti. Poi è stato 
stabilito di mantenere la distan- 
za programmata di 318 chilome- 


ORDINE D’ARRIVO 


1) Mario Andretti (USA) Lo» 
tus, in un’ora 43’58”86 alla me- 
dia oraria di km 183,615. 

A un giro: Patrick Depailler 
(Fr) Tyrrell 1.43’59”14; 3) Ja- 
més Hunt (GB) M. Laren 
1.44”00”06; 4) Allan Jones 
(USA), . Surtees 1.44’12”17; 5) 
Ulay Regazzoni (Svi), Ferrari 


questa fase ha cominciato ad se Lauda abbia davvero perdu- 
avere qualche problema di gom-|to. E' stato pavido oppure co- 
Taggioso nel decidere di non ri- 
voluto rischiare molto ed hajschiare? Il «circo dei motori» 
. ha SEO un Da Bigol ha 

lo giro Andretti, . | scoperto un uomo ‘questo 
DISULE ca ia ‘interrogativo, che può costituire 


me. Sull'asciutto Hunt non ha 
rallentato. 


rato Depailler, ha sorpassato 
anche Hunt, ma due gini dopo 
è stata la volta del francese ad 
andare al 


comando, dopo chel 


il suo primo Gran Premio in 
Olanda, i 
La Hesketh cade in difficoltà 
finanziarie e il oa si trova 
‘temporaneameni î 


scena la McLaren, i cui tecni 
ci sono convinti di 
mano una macchina da cam: 
‘pionato del: mondo e vedono 
in Hunt un pilota all'altezza. 
Non si sbaglieranno, 

Nei nove mesi del campio- 
nato del mondo 1976, fitto di 
‘incertezze, e polemi 


; duto il titolo già al Nuerbur- | sessantamila spettatori nipponi- | tri. La partenza è stata data sot-| 1/44'18”67; 6) Gunnar Nilsson |aveva lasciato Hunt in terza 
tus, Ha vinto anche l'uomo Ni- ri; 4 su 8. gring. Lo ha scoperto oggi. Dal- | ci dal 23.mo al 35,mo giro quan- | to la pioggia, Hunt, in prima fila | (Sve), CT ’92; 7) |posizione. Altro colpo di scena: poi distro 
ki Lauda, il campione che ha |1965 Jim Clark (GB) Lotus Cli-|};ncidente di Lauda, infatti, .l [do i due piloti della McLaren, accanto ad Andretti, con Lauda | Jacques Lafitte (Fr) Ligier |Depailler si è dovuto fermare pagno.di squadra 
‘abdicato, Sull’ultimo traguar- max, 6 su.10.... . ‘campionato mondiale è comple. | Hunt e Mass, hanno proceduto |În seconda linea, ha avuto un 145°01”; 8) Harald Ertl OAu) |ai box per sostituire un pneu- 


do del mondiale di F.1, il 
Gran Premio del Giappone, il 
‘britannico ha strappato il tito- 
lo iridato all’austriaco, Gli è 
bastato piazzarsi terzo nella 
giornata di Andretti, vincitore 
cella prova ai piedi del monte 
Fuji. Dietro. alla McLaren di 
Hunt non è arrivata la vettura 
rossa n, 1 della casa di Mara- 
nello. È 

Tauda ha avuto paura. Sì. 
Come può avere paura un uo- 
mo, come non deve averne un 
pilota. La sua corsa è durata* 
neppure due giri, neanche otto 
chilometri, Sul circuito del 
Fuji, bagnato dalla pioggia, con 
banchi di nebbia che riduce- 
vano la visibilità in alcuni pun- 
ti, Lauda ha gettato la spugna 
rinunciando al rischio, prefe- 


1966 Jack Brabham (Ausl) Bra- 
bham'Repcò, 4su 9. - 

1967 Denis Hulme (NZ) Bra- 
bham Repco, 2 su 11. 

1968 Graham Hill (GB) Lotus 
Ford, 3'su 12. 

1969 Jackie Stewart (GB) Ma- 
tra Ford, 6 su 11. 

1970 Jochen ‘Rindt (Au) Lotus 
Ford, 5 su 13, 

1971 Jackie Stewart (GB) Tyr- 
rell Ford, 6 su 11. : 

1972 Emerson Fittipaldi (Bra) 

i Lotus Ford, 5 su 12. 

'1973 Jackie Stewart (GB) Tyr- 

rell Ford, 5 su 15. 

:1974 Emerson Fittipaldi (Bra) 

. McLaren Ford, 3 su 15. 

.1975 Niki Lauda (Au) Ferrari, 

ù 4 su 13. 


‘1976 James Hunt (GB) McLaren : 


Ford, 6 su 16. \ 


tamente cambiato. Senza smi- 
Nuire il merito di Hunt, pro- 
tagonista di un sensazionale 
recupero, va \rilevato infatti 
che la «Ferrari» ha dovuto di- 
fendersi affidando la sua mi 
gliore vettura ad un pilota che 
sul Nuerburgring aveva lascia. 
to parte delle sue sensazionali 
doti, 

Lauda si' è mostrato piut-. 
tosto restio a parlare, subito 
dopo il suo improvviso riti. 
ro al secondo giro della pista. 
«Sono condizioni da pazzi — 
ha detto — conosco il mio li- 
mite, non si può correre a 
quella velocità senza vedere 
Nulla, Se gli altri intendono ri. 
schiare lo facciano pure», Gli è 
stato fatto notare da un gior- 
| nalista che forse la reazione 


di conserva in testa alla corsa, 
Poi Mass è stato messo fuori 
gara da um incidente (gli è scop- 
‘piata la gomma anteriore de- 


stra) e per Hunt è cominciata 


la lotta contro avversari, pneu- 
matici, fondo della pista e ten- 
sione nervosa. 


in questa fase, anchè se ha 


‘ tradito una certa ansia che si 


è riflessa nei box della McLaren, 
‘Hunt ha legittimato il suo titolo, 
‘Ha continuato senza forzare per 
non rischiare l'incidente, ha su- 
perato senza gravi danni, ma 
con qualche rischio il brivido 
di una forzata sosta ai box (è 
stato fermo 32” per la sostitu: 
zione della gomma anteriore si- 
nistra)\e. dopo aver rimontato 


| Jones e Regazzoni, ha concluso 


la gara terzo al Fuji, ma primo 
nel mondiale. 

E° stata una corsa ricca di 
colpi di scena. La fitta pioggia 


PUÒ UN PILOTA DIRE DI NO? 


La décisione di Lauda, e la 
perdita del titolo da parte della 
Ferrari, lasciano perplessi per îl 
modo în cui si è concluso un 
campionato che, dopo le prime 
gare, -pareva ucciso, dominato 
dalla 312 T2. Parliamo prima di 
tutto della macchina. La Ferra 
irì aveva vinto lo scorso anno 
per merito di un’organizzazione 
di squadra superiore. C'era V'au: 
to, c'era il pilota: ma c’era so- 
prattutto un clima di professio: 
nalità in quella scuderia che si- 
no a qualche anno fa somiglia: 
va più a una repubblica centro- 
americana che a un team di for: 
mula. L’incanto è durato sino a 
Montecarlo, Poî sono arrivate le 
prime delusioni pia 

L'incidente del Nuerburgring 
è stato anche frutto di un clima 
che si stava guastando. Ai box, 
în quel giorno d’agosto, c’era 
una notevole dose d’isteria. E 
Lauda, con una macchina che 
cominciava a sentire l'aumenta- 
ta competitività degli avversari, 
ha commesso il primo grave er- 
rore della sua carriera. Durante 
la sua lotta contro la morte, alla 
Ferrari hanno accumulato altri 
errori. C'è stata la lunga pole 
‘mica sulle squalifiche di Hunt, 
una polemica ertrasportiva che 
mon ha aiutato nessuno. C'è 


stato îl temporaneo ritiro, che 
ha bloccato lo sviluppo della 
‘macchina. 

Ma soprattutto c'è stato l’er. 
rore verso i piloti. E’ stato as- 
sunto Reutemann. Per sostituì 
re Lauda? © ‘Regazzoni? Con 
una sola decisione, la Ferrari 
si è rovinata la stagione. Reu- 
ibemann non \sarebbe potuto es- 
sere competitivo, con la nuova 


nali e alla nuova stagione. Re: 
vazzoni, sentitosi ingiustamente 
licenziato, non avrebbe rischia- 
to oltre un certo limite per sbar- 
rare il passo' a Hunt. Lauda sa: 
rebbe stato tonvinto, forse an: 
che dalla prospettiva di vedere 
un altro al suo posto, a un rien- 
|tro che, ce ne accorgiamo oggi, 
j era affrettato. 

Gli effetti di tutto ciò non si 
sono visti tanto in gara, quanto 
juori. La Ferrari è stata a pun 
to solo sulla pista di casa, a 
Monza. La volontà di vincere, 
legittima per una ‘scuderia che 
ivanta un budget superiore di tre 
o quattro volte a quello di tutte 
le altre squadre, è stata eccessi- 
va. Si sono guastatî i rapporti 
con la Goodyear, la casa che 
fornisce ‘i pneumaticò accusata 
più o meno- velatamente di rr 
servare le «scarpe» migliori agli 


macchina, sino alle prove inver- |} 


inglesi. Dopo il «ritiro della pau- 
ra» di Lauda, la Ferrari è dav- 
vero una squadra da rifare. 

Il gesto di Lauda è gesto di 
iautonegazione. Ricorda un film 
Idi Richardson, di quindici anni 
fa: un ragazzo, avviato sulla 
strada del successo in atletica 
in un severo college inglese, nel. 
\la gara decisiva arriva primo e 
solo davanti al filo di lana e si 
‘erma. I severi maestri inviperi- 
scono, urlandogli di continuare. 
Niente. Il ragazzo, în un gesto 
di rifiuto totale, resta immobile 
e lascia passare tutti. 

Lo stesso sapore del rifiuto 
abbiamo sentito oggi in Lauda. 
Il circo non lascia più posto per 
la paura, per le esitazioni, per 
nulla. Lauda pare aver. detto: 
non ci sto. Due anni fa, la mac- 
china di un ragazzo, un esor- 
diente, finì contro un guard-rail 
a Zandvoort. Quel ragazzo era 
quasi nessuno, -il suo nome lo 
ricordano în pochi. La macchi- 
na prese fuoco, Il pilota era vi- 
vo e cosciente. Milioni: di tele- 
spettatori lo ‘videro dibattersi 
tra le finmme, incapace di libe- 
rarsi dalla più atroce delle ago- 
nie. Si fermò un suo coetaneo, 
anche lui quasi nessuno. Cercò 
disperatamente, ‘urlando, pian: 
gendo, di salvare il suo amico. 


Gli altri, î grandi, passavano 
senza neppure rallentare, Quel. 
la lotta contro la morte non po» 
teva compromettere l’altra lot: 
ta, per la vittoria. De Adamich, 
che era lì, fece una supposizio- 
ne agghiacciante: i vortici d’aria 
delle macchine avevano contri. 
buito all'incendio, alimentando- 
lo con ossigeno fresco come re- 
foli di bora. 

Quel giorno, anche î più illu- 
si capirono che in formula, per 
certi valori, non c’era più po- 
‘sto. C'era solo la necessità di 
vincere: per sé e per lo sponsor. 
La macchina pubblicitaria ave- 


è COPPE — 
Uaudio 


Ì 


|Si è portato sulla scia del batti- 


‘avvio bruciante, Si è portato 
subito al comando, Primo giro 
con Lauda. addirittura quinto. 
Poi ' la sorprendente decisione 
dell’austriaco. Al secondo pas- 
saggio si è fermato ai box. In- 
spiegabile in ‘un primo momen- 
‘to la sua sosta. Poi la spiega- 


zione, data dallo stesso pilota: | 


«Troppo pericoloso correre in 
queste condizioni atmosferiche». 

Intanto, sotto la pioggia, Hunt 
ha incrementato il suo vantag- 
gio sugli immediati inseguitori. 
In questo ‘drappello si è fatto 
subito. notare Brambilla, il. pi- 
‘lota lombardo che si trova a 
proprio agio sul bagnato. Nel 
Quarto giro, però, quando era 
& ridosso di Hunt, Brambilla 


si è fermato ai box per la so- 


stituzione dei pneumatici ante. 
niori riprendendo la corsa in 
settima posizione. L'italiano del. 
la March è comunque tornato 
all'offensiva. Ha recuperato po- 


Tyrrell a quattro ruote, 

Dopo quindici giri Hunt era 
sempre al comando seguito da 
Andretti (Lotus) e da Brambil. 
la. Nel giro successivo l'italiano, 
ha superato in rettilineo anche 
l'italo-amenicano della Lotus e 


strada per attaccarlo al 22.0 
giro. Brambilla è passato in 
curva, ma! alla Sua uscita si è 
trovato all’esterno e Hunt lo 
ha sorpassato a sua volta all’ 
interno. Brambilla ha cercato 
di xitenere» accelerando, ma la 
sua auto è finita in testa-coda, 
L'italiano ha ripreso pronta: 
‘mente: la. traiettoria di corsa, 
ma ormai la sua gara era com- 
promessa. Si ritirerà per un 
guasto alla sua March dopo 
una quindicina di gini. 

Alle spalle di Hunt, ‘indistur- 
bato nella sua marcià, si è 


MEDAGLIE 


TRIESTE - Campo S. Giacomo 14 - Tel. 040/755509 


quindi portato Mass seguito a 


Lecchi, a 


Penske 1,45’10”46. 
A tre giri: Norikate Takaha- 
ra (Giapp) Surtees 1.44°56”17, 


sotto l'inglese Pryce, con 1a 
Shadow. 

‘Hunt, in alcuni passaggi è 
stato protagonista di sbanda- 
menti, ma la sua marcia si è 
mantenuta costante anche se la 
guida del britannico è diven. 
tata più prudente. Pryce è stato 
poi messo fuori causa da un 
incidente alla, sua macchina ed 
è stato allora. Depailler con la 
Tyrrell a sei ruote a tilevare 
il britannico nel duello con 
Hunt. Al 52.0 giro la pioggia 
è cessata con Hunt sempre al 
comando ito da Depaill 
(a 12”) e Andretti (a 21”)._Il 
francese si è portato sotto alla 
McLaren del britannico che in 


SUDAFRICA 


PILOTI | 


BRASILE 


Hunt (G.B.) 


matico ed è ripartito in terza 
‘posizione, poi al 68.0 passaggio 
è stata la volta di Hunt a so- 
stare ai box per il cambio di 
gomme. E’ ripartito in quinta 
posizione. E’ cominciata allora 
la grande rimonta dell'inglese 
mentre Andretti aveva ormai un 
giro di vantaggio su tutti. 

Hunt ha attaccato Jones, su. 
perandolo al 70.0 giro, quindi 
Regazzoni. Lo svizzero ha cer- 
cato di resistere per un paio 
di giri, ma al 72.0 ha dovuto 
cedere la terza piazza a Hunt, 
Quest'ultimo ha così concluso 


a ridosso di Depailler senza tut. |. 


tavia riuscire a superarlo men- 
tre Andretti, su Lotus, ha vinto 
il suo primo Gran Premio nella 


ler istagione. Con il terzo posto, 


Hunt ha superato comunque 
Lauda nella classifica iridata. 


USA OVEST 


Nei box ci si è chiesti allora 


SPAGNA 
BELGIO 


GERMANIA 


Lauda (Au.) 9 
Scheckter (S.Afr.) 2 
Depailler (Fr.) 6 
Regazzoni (Svi.) 


Andretti (USA) E ER 


. Laffite (Fr.) 
Watson (G.B.) 
Mass (Ger.) 
Nilsson (Sve.) 
Peterson (Sve.) 
Pryce (G.B.) 
Stuck (Ger.) vi 

Pace (Bra.) _ 
Jones (G.B.) _ 
Reutemann (Arg.) tei 
Fittipaldi (Bra) — 
Amon (N.Z.) 


Stommelen (Ger) — — — — — — — 


Brambilla (It.) 


Ss 


AUSTRIA 
GIAPPONE 


USA EST 


CANADA 


lalowlew 


; ma le sue probabilità di 


la po- . 


x scoppia 
lemica» la Ferrari obietta sulla 


‘| vittonia di Hunt nel Gran Pre- 


mito di Spagna, unica gara vin- 
ta sino a quel momento da 
‘una macchina non WE 
te alla scuderia di Îo. 
La vettura di Hunt non sa 
‘be in regola con le no; ‘di 
gara: la questione finisce da- 
vanti ai giudici sportivi, che 
danno ragione alla Ferrari. 
Viene tolta la vittoria al pilota 
‘britannico, e Lauda è dichia. 
tato vincitore del Gran Premio 
ui DDaZA, Hunt VEPIIRISTO 
Jitato» in. appello, ‘pole- 
mica lascia uno strascico di 


Lauda finisce terzo al 
Gran Premio di Svezia, e Hunt 
quinto.. La fortuna comincia 


ad arridere al pilota britanni- 


co, che conquista i tre gran 


queste vittorie, dl Gran Premio. 


di Gran Bretagna, 


n Iperato al 
traguardo quella di Lauda, .e- 
e vinto fuori regolamen- 
0 per essere ripartita di un 
incidente in cui erano cu to 
‘coinvolte diverse macchine. I 


di 
mania, il berribile incidente in 


cui Niki Lauda rimane grave: 
‘mente ferito. Hunt vince la 


conquistare il titolo di cam. 
"pione idel mondo sono ormai 
minime. ogni previ. 
sione il pilota britannico vince 
altre tre gare: Olanda, 

e Stati Uniti. Intanto Lauda, 
dando prova di un coraggio e 


di uma generosità che rimar- 


ranno nella stonia dell’automo- 
bilismo, è rientrato in gara a 


‘Monza dopo poco più di un 
vallescenza: 


mese di con 


L'incertezza che 


all'inizio della corsa dethen 


Di 


sino alla fine della corsa per 
definitivamente “it 


Ti 


S91À 


mire ai mm 


coin ae 


7 


Siena, 


dda 


i 
I 
| 
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| IL PICCOLO 


SIA PURE IN UNA PARTITA SENZA GLORIA | GRANATA IMPONGONO IL LORO GIOCO E DUE GOL 


li Borussia non ha annullato 


la vena offensiva del Torino 


TORINO-ROMA 2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 29’ Butti, all’85’ Pulici. 
" TORINO: Castellini; Danova, Santin; Salvadori, Mozzoni, Caporale; 
Butti, P. Sala, Graziani, Zaccarelli, Pulici, (12 Cazzaniga, 13 Gorin, 


114, Garritano). 


ROMA: P. Conti; Maggiora, Sandreani; Boni (dal 58° Pellegrini), 
Santarini, Menichini; B. Conti, Di Bartolomei, Musiello, De Sisti, Prati. 


(12 Quintini, 13 Bacci). # 


ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

NOTE: Angoli 6-5 per il Torino. Cielo coperto con qualche spruzzo 
di pioggia, campo scivoloso; spettatori 39 mila, Ammoniti Maggiora e 
ulici per reciproché scorrettezze, Butti per comportamento non rego» 


lamentare. 


Torino, 2% 


Quella vinta oggi dal Torino 
sulla Roma, con il punteggio 
«classico» di due a zero — un 
punteggio che esprime del re- 
sto mumericamente con una 
certa fedeltà la rispettiva diffe- 
renza di rendimento, di gioco, 

ità e di uomini fra 


proposi! 
se, cioè, la presenza in squadra 
di Claudio Sala sia più impor- 
tante per il Torino, di quanto 
non lo sia quella di Rocca per 
la Roma. 

‘Partendo dal presupposto che 
tanto i torinesi quanto ‘i capi- 
tolini abbiano agcusato in e- 
gual misura il rispettivo handi- 
cap, si può al massimo conclu- 
dere che le duplici assenze ab- 
‘biano finito con il bilanciarsi, 
abbassando quindi di un iden- 
tico coefficiente il tono e la 
qualità della prestazione degli 


uni e degli altri. 

‘La Roma, in rapporto alle 
proprie disponibilità tecniche 
e all'esperienza per forza di 
cose limitata di alcuni suoi ele- 
menti ha offerto una 2 
ne diligente, che pi è lungi 
— obiettivamente — dall'esse- 
re soddisfacente. La squadra di 
Liedholm .ha accusato vistose 
carenze nel reparto 
nel quale il solo Musiello ha 
eseguito qualche tentativo con- 
creto rimasto però in pratica 


. — nonostanite la volontà e l’im- 


tica — di penetrare in una di- 
fesa, quella torinese ovviamen- 
te, che ha ritrovato in Santin 
‘un componente sorprendente 
mente concentrato nonostante 
la lunga assenza dal «clima» 
di una partita «vera». 

Gili ospiti sono stati com- 
pressi per tutto il primo tem- 
po nella loro metà campo, ap- 
parentemente non in grado di 
concertare allmeno un gioco di 
rimessa; più spigliati nella ri- 
‘presa, i giallorossi hanno equi- 


librato l'andamento dell'incon- | 


tro almeno. sul piano del do- 
minio territoriale, mancando 
però a livello di concretezza. 

La regla arretrata di De Si. 
sti ha avuto un certo peso, fi- 
no a quando essa si manifesta- 
va. nell’attività di rottura e di 
i 10, to ; in cui, 

, si pri iva l'opporbu- 
nità, o la possibilità, di dar: 
un senso concreto ai tentativi 
di pareggio, è sempre affiora- 
ta una lentezza generale che 
tati Il le 

, magari buone, del- 
la squadra di Liedholm. 

Ll Torino non ha accusato — 
non, almeno, quanto si sareb- 
be potuto supporme — lla fati- 
ca della partita di mercoledì 
col Borussia, e la relativa de- 
lusione conseguente al risulta- 
to negativo. I granata hanno 


- di minimo wvantag- 
gio acquisito. Non è la prima 
volta che questo succede, indi- 
ce evidentemente di un non 
ancora completo assestamento 
Deioologieo dell’undici di Ra- 


I padroni di casa vantano 
comunque al loro attivo, nella 
valutazione globale di una par- 
tita non eccezionale come quel- 
la odienna, un ritmo superiore 
ed una migliore onchestrazio- 


"ne, pur avendo creato a loro 


volta — specie nel secondo 
tampo>— non poca confusione. 
Pulici ha mostrato di aver su- 
‘perato il difficile momento di 


esclusione 
dalla Nazionale e dalla sua 


‘caparbia 
stardaggine di cui ha ripetuta 


mente dato prova mel voler 
quasi sempre far tutto da solo. 


Milan - Fiorentina 
0-0 


MILAN: Albertosi; Anquilletti, Mal- 
dera; Morini, Colavatti, Turone; Ri- 
vera (dal 62° Gorin), Capello, Silva, 
Bigon, Calloni. Rigamonti, Sabadini. 

FIORENTINA: Mattolini; Galdiolo, 
Rossinelli; Pellegrini, Della Martira, 
Zuccheri (dal 25° Tendi); Caso, Gola, 
Casarsa, Antognoni, Bertarelli. Gi. 
nulfi, Desolati. 

ARBITRO: F. Panzino di Catanzaro. 


Milano, 24 
«Divine creature» a confronto, 
Gli occhi sono più per Rivera 
e Antognoni — legati dallo stes- 
so destino di giocatori sempre 
Bl centro della polemica — che 


? 


j non per Milan-Fiorentina. Vince 
questa «partita nella partità», al- 
la distanza, il paggio fiorentino, 
anche perché il Rivera attuale 
non è in grado di reggere il rit: 
mo ‘di due partite in quattro 
giorni e la fatica infrasettima; 
nale di Sofia si fa sentire sulle 
sue gambe, al punto di indurre 
‘Marchioro a farlo rientrare an: 
zitempo negli spogliatoi. 

Questo nonostante in alcuni 
momenti faccia vedere le cose 
migliori di questo Milan molto 


| affannato e con le idee poco 
. | chiare. Vince Antognoni che, nel 


{| suo limite più evidente. 


primo tempo, offre alla platea 
qualche saggio di alta scuola 
calcistica, «lternandoli alle soli. 
te pause che costituiscono il 


Ma non basta perché vinca la 
Fiorentina che, di fronte a que- 
sto Milan,.si accontenta di ope: 
rare un discreto controllo della 
partita e nulla più, soprattutto 
nel secondo tempo, quando giu- 
dica lo zero a zero un risultato 
gerente alle proprie speranze. 
® E, con una tattica accorta, co- 
stringe i rossoneri ad adeguarsi, 
anche perché la squadra di Mar: 
chioro oggi come oggi non è in 
grado di imporre gioco soprat: 
tutto al momento di finalizzare. 

(Milan - Fiorentina, classica di| 
altri tempi, lascia, alla fine dei 
novanta minuti, l'amaro in boc- 
ca. Il primo tempo offre gual- 
che spunto di rilievo; le due 


squadre cercano anche il gol e 


messi fuori da Silva e Bigon 
con il portiere Mattolini già 
spiazzato), altrettante la Fioren: 
tina (grandi botte in diagonale 
di Bertarelli e Caso, con pronta 
replica di Albertosi in angolo). 
‘Nella ripresa invece avviene 
di tutto, ma è un «tutto» che 
ha ‘ben poco da spartire con il 
gioco del calcio. La Fiorentina 
— che ha perso fin dal 25’ Zuc- 
cheri, uomo che oltre ad agire 
in copertura, le garantisce ‘una 
notevole spinta offensiva — si 
chiude a riccio, ritira Caso, il 
suo elemento più ordinato @ 
continuo, nelle retrovie, fa ar- 
gine poco dietro la linea media. 
na e, insomma, decide che il 
pareggio basta ed avanza. 
lu,queste condizioni il Milan 
non riesce a ritrovare il bando. 
lo della matassa, con Rivera or- 
mai fuori campo, con Capello 
impegnato in uno sterile trac-| 
cheggio e con i soli (Collovati e 
Maldera (due difensori, cioè, ed 


ci vanno vicine: due volte il Mi- 
lan (colpi di testa malamente | 


è tutto dire) che si battono con 
un certo discernimento. | 


Finisce nell’anarchia più com- 
pleta, senza un tiro nello spec- 
chio della porta. E ovviamente 
i novanta minuti si spengono 
fra i fischi del pubblico al qua- 
le San Siro — da qualche tem- 
po a questa parte — non offre 
certo motivi di riconciliazione 
con il calcio. 


I MARCATORI 


4 reti: Graziani (Torino), Savoldi (Na. 
ipoli); 

3 reti: Bettega (Juventus); 

2 reti: Desolati ( Fiorentina ), Clerici 
(Bologna), Boninsegna (Juventus), 
Giordano (Lazio), Novellino e Van- 
ini (Perugia), Zigoni (Verona), 
Damiani e Pruzzo (Genoa), Pulici 
(Torino); 

1 rete: Grop (Bologna), Improta (Ca- 
tanzaro), Pepe i(Cesena), Libera e 
Anastasi (Inter), Martini, Badiani, 
D'Amico e Re Cecconi (Lazio), Mal. 
Mera e Capello (Milan), La Palma 
{(Niapoli), Prati, Musiello e De Sisti 
(Roma), De Giorgi (Sampdoria), 
Butti e Garritano (Torino), 


Ma questi granata vanno pro 


coon A 


TORINO-ROMA 2.0 — La sortita a catapulta del difensoré romanista non serve a Impenire i 
Telefoto Ap 


il gol del granata Butti 


inutile, tanto è gol 


Lunedì, 25 ottobre 1976 


prio forte! 


= 


TREMANO INVANO PER DUE VOLTE I PALI DI ZOFF 


JUVENTUS-FOGGIA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 5’ Bettega, 
FOGGIA: Memo; Ila, Sali 


la, 14 Salvioni), 


Pirazzini, Bruschini,. Scala (dal 75’ 
Gentile); Domenghini, Ù 


Ulivieri, Del Neri, Bordon. (12 Vil- 


JUVENTUS: Zoff: Cugcureddu, Gentile; Marchetti, Spinosi, Scirea; 


Causio, Tardelli, Boi 
sandrelli, 13 Gori): 


ARBITRO: Michelotti di Parma. 


, Benetti (dal 70’ Furino), Bettega, (12 Ales: 


NOTE: \Angoli 9-5 per la Juventus. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni; spettatori 30 mila. Amminiti per proteste Bordon, 


Pirazzini, Bergamaschi. 
# 


: Foggia, 24 
Più difficile del previsto la 
vittoria della Juventus su un 
Foggia che ha fatto esordire 
i neoacquisti Domenghini e 
‘Bergamaschi. I torinesi han- 
no segnato solo a 15 minuti 
dalla fine con Bettega. I pu- 
gliesi, dalla loro, avrebbero 
meritato il pareggio, visto che 
hanno colpito per due volte 
i pali della porta di Zoff: pri- 
ma con Bordon al 35° del pri- 
mò tempo (e quindi sullo 0-0) 
e poi a cinque minuti dalla 
fine con Ulivieri, e sarebbe. 
stato V1-1. o 
I trentamila spettatori, tra 
i quali una larga rappresen- 
tanza. di tifosi bianconeri, 
hanno assistito ad una partita 
veloce, agonisticamente vali- 
da, giocata ad un ritmo abba: 
stanza elevato, specie da par- 
te del Foggia che ha saputo 
fronteggiare, con. azzeccate 
| marcature, la maggiore espe- 
tienza e la superiore classe 
della squadra di Trapattoni. 
Ha'vinto, sì, la Juventus ma 
l'onore va anche ai rossoneri 
che hanno affrontato il diffi- 
cile impegno, con piglio auto- 
ritorio e senza'timori reveren- 
ziali. C'è. comunque da dire 
che*el finale fa Juve ha sfio- 
rato il raddoppio quando, su 
fuga di Bettega, Boninsegna 


il portiere foggiano, che ha 
sventato: il pericolo .con una 
tempestiva e coraggiosa. usci- 
ta sui. piedi dell’attacante ju- 
ventino. 

La .Juventus è apparsa, 
dunque, non in piena. salute 
(orse ha risentito della stan- 
chezza della partita di Man- 
chester), ma è stata sostenuta 
da una certa dose di fortuna, 
che l’ha portata ad. evitare i 
gol sui tiri di Bordon e Uli- 
vieri. Almeno a giudicare da 
da ciò che si è visto sul cam- 
pu pugliese, Trapattoni ha an- 
cora molto da lavorare per 
rendere più concreto il gioco 
degli attaccanti e per cucire 
qualche smagliatura a centro 
campo, viste le non eccellenti 


si è trovato a tu per tu con | 


condizioni di Benetti (sostitui- 
to da Furino al 70°). In difesa 
anche Tardelli non ha brillato 
e in qualche occasione è ap- 
parso in difficoltà. 


Perugia - Cesena 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: al 16° Ciccotelli, al 
68” Novellino su rigore, ‘all'82' No- 
vellino. , 

CESENA: Boranga; Ceccarelli. Od- 
di; Beatrice, Batistoni (dal 64° Pale- 
se), Cera; Bittolo, Frustalui, Macchi, 
Rognoni, Mariani, Bardin, Zuccheri. 


La fortuna della Juve 
attacca anche a Foggia I 


PERUGIA: Marconcini; Nappi, Cec- 
carini; Frosto, Niccolai, Agroppi; Cic- 
cotelli, Curi, Novellino, Vannini, Cin- 
quetti (dal 67° Amenta).Pinti, Scarpa. 

ARBITRO: R. Lattanzì di Roma. 


Catanzaro-Sampdoria . 


MARCATORE: all’83' Boccolini. 

CATANZARO: Pellizzaro; | Silipo; 
Ranieri; Braca, Maldera (dal 46° Pe- 
trini), Vichi; Banelli, Improta, Ne- 
mo, Boccolini, Palanca. Novembre, 
Nicolini: 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, 
Callioni; Valente, Zecchini, Lippi; 
Tuttino (dall’88’ Chiorri), | Bedin, 
Bresciani, Orlandi, De Giorgis. Di 
Vincenzo, Ferroni. 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 

NOTE: angoli 9-3 per la Samp- 
doria; giornata splendida, terreno 
in buone condizioni anche se leg- 
germente scivoloso; spettatori 12 mi- 
la. Dopping negativo. Al 15’ del pri- 
mo tempo espulso «il sampdoriano 
De Giorgîs per scorrettezze nei con- 
fronti di un avversario. 


RTITE RETI 


Torino 
Juventus 
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I RISULTATI 


*Catanzaro - Sampdoria 1-0 
Perugia - *Cesena 3-0 


Juventus - *Foggia 10 
«Napoli - *Genoa 32 
*Lazio - Bologna 3-0 
“Milan - Fiorentina 0-9 
*Torino - Roma 20 
1.0 


*Verona - Inter 
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LE PARTITE DEL 31.107 


Bologna - Foggia 
Fiorentina - Torino 
Inter - Cesena 
Juventus - Catanzaro 
Napoli - Milan 
Perugia - Genoa 
Roma- Verona . 
Sampdoria - Lazio 


IN UN 


RIPRESOSI DA UN GOL A FREDDO IL NAPOLI HA IMPOSTO LA SUA CLASSE:: 


(12 Tarocco, 13 Maggioni). 


rugi. (12 Favaro, d4 Speggiorin). 
ARBITRO: Casarin di Milano. 


NAPOLI-GENOA 3-2 (2-1) 
MARCATORI: sl 5’ Damiani, al 23 Savoldi, al 39° Campidonico (au 
torete), al 54° Savoldi (su rigore), al 64' Pruzzo, > 
‘GENOA: Girardi; Secondini, Castronaro; Campidonico, Matteoni, 
Onofri; Damiani, Arcoleo, Pruzzo, Rizzo, Chiappare (dal 62° Basilico). 


NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti (dal 72” Pogliana), La Palma; Bur- 
gnich, Vavassori, Orlandini; Massa, Juliano, Savoldi, Vinazzani, Chia 


NOTE: Cielo coperto con pioggia, terreno scivoloso, ‘spettatori 35 


mila. Angoli 5,2 per il Genoa, 


Genova, 24 


E' durata solo una decina di 
minuti la speranza del Genoa 
di poter superare il Napoli: 
giusto il tempo necessario ai 
partenopei, rimasti jrastornati 
per il gol subito în apertura, 
per prendere le distanze, rior- 
dinare le idee ed imporre la 
loro superiorità. È 

Il Napoli ha vinto la parti- 
tà, o meglio, il Genoa l’ha 
persa, a centrocampo: tentan- 


rossoblù sono stati în pratica 
annullati dai diretti avversari, 
più esperti e preparati tecnica- 
mente, e aiutati poi dal terzi. 
no La Palma, lasciato libero 
da compiti di marcatura, vi 
sto che l'ala ‘sinistra genoana 
Chiappara, badava più che al 
tro a controllare Juliano. 

La partita, comunque, è sta- 
ta bella ed avvincente, giocata 
ad-un ritmo sostenuto, con 
frequenti  capovolgimenti di 
fronte. Il Genoa non ha gioca- 
to male rispetto alle sue pre- 
cedenti prestazioni: oltre al 
centrocampo, però, anche la 
difesa ha denunciato qualche 
LI. In attacco le cose sono 
andate meglio, grazie al velo- 
ce Damiani, a Pruzzo, oggi 
piuttosto lento ma sempre pe- 
ricoloso, e @ Rizzo che, fino a 
quando ha retto il ritmo, ha 
fornito buone palle ai suoi 
compagni, concludendo ‘ lui 
stesso più di una volta. 

Dal canto suo, il Napoli ha 
oggi dimostrato ancora una 
volta di essere squadra esper: 
ta, ben registrata in difesa e 
a centrocampo, anche se Ju- 
liano, nonostante fosse abba- 
stanza libero di impostare, 
non ha fatto vedere grandì co- 
se. Massa e, soprattutto, Vi- 
mnazzani hanno svolto bene il 
loro lavoro di raccordo, lo 
stesso Savoldi, le poche volte 
che è arretrato, sì è fatto am- 
mirare anche in fase di îm- 
postazione. Sotto porta, il cen- 
travanti e Chiarugi si sono poi 
trovati con facilità, operando 
sovente veloci contropiede con- 


do un marcamento a zona, i. 


trollati a stento dalla difesa 
avversaria. 

Proprio di Savoldi è stata la 
prima palla-gol dell'intera par- 
tita, subito dopo il fischio d’ 
inizio, con un colpo di testa 
su cross dalla sinistra che ha 
sfiorato il palo della porta 
genoana. Al 5°, però, il Genoa 
va in vantaggio: su calcio d’ 
angolo battuto dalla sinistra 
da Rizzo, Damiani colpisce la 
palla con la nuca mandando- 
la nell’angolino. 


L'illusione dei genoani 
dura soltanto 10 minuti 


Sull'onda dell’ entusiasmo, 
di fronte ad un Napoli scon- 
certato, al 10° îl Genoa va vi- 
cino al raddoppio con Pruz- 
zo, che con un diagonale ob- 
bliga Carmignani ad una para- 
ta ‘in tuffo. Dopo due belle 
azioni di Chiarugi, che segna 
tra l’altro al 14° quando l’arbi- 
tro aveva però già fischiato il 
suo fuorigioco, il Napoli pa- 
reggia al 23’: su un cross dalla 
sinistra di Bruscolotti, Savol- 
di lasciato libero ad un paio: 
di metri da Girardi, insacca în 
tuffo di testa. 

Al 24° Damiani su punizione. 
obbliga il portiere avversario 
ad una'difficile parata, e al 
34°, Rizzo, liberato da un col- 
po di testa di Pruzzo, spara 
alto sull’uscita di Carmignani. 
Al 39’, l’autorete genoana. C'è 
unì fallo sul lato destro appe- 
na fuori dell’area rossoblù: 
batte Chiarugi che passa al 
centro verso Juliano. Il tiro di 


Bi 
*Livorno - ‘l'eremo 00 
Lucchese - Pisa 10 
*iMassese - Spezia 00 
*Olbia - Pisto/ese da 

+ *Parma- 21 

*Riccione - Empoli 80 
(Grosseto - Siena 10 


Parma e Tucchese punti 10; Reg- ‘ 
igiana, Teramo e Spezia 9; Gros © 
iseto e Giulianova 6; Pistoiese, Li- | 
womno, Riccione e Fano Alma Wu | 
ventus !7; Siena, Viterbese, Arez- 
zo, Anconîtana e Olbia 6; Pisa e 
Sangiovannese 5; Empoli e Mas 
sese 4. 


Serie C - Girone C i 


quest'ultimo è deviato dal pie- 
de di Onofri, poi la palla va 
a sbattere sulla spalla di Cam- 
pidonico e finisce in rete. 
Nel secondo tempo il Napo- 
li prende decisamente l'inizia- 
tiva. All’8’, Vinazzani fugge 
sulla sinistra e viene messo a 
terra fallosamente ma fa in 
tempo a passare in.area a 
Chiarugi, mentre l'arbitro con- 
cede la regola del vantaggio. 


X RISULTATI - ! 

L’ala ‘isnistra bribbla Secon- , 
dini, ma' quest'ultimo lo fal- eo STE = 

CO sul dischetto del ra ener "ii 10 : 

L'arbitro decreta la massi- |. . Campobasso - ‘ocerine: ne 
ma pùnizione che Savoldi tra- 7 *{Mersale - Barietta DE 
sforma insaccando alla destra | ‘Messina. Siracusa A 
di Girardi. La reazione del Ge- | ‘Paganese - Crotone 10 
noa è scarsa, e presto il Napo- Has Miro do 
li si riporta all'attacco. Al 19 a “Sotrento bre 


però, su una punizione battu- 
ta da Rizzo con un cross în 
area, Pruzzo spunta alle spal- 
le dei difensori e insacca di 
SE fissando il punteggio sul 


‘Bari punti 12; Siracusa 10; Be- 
nevento e Paganese 0; Barletta, 
8; Oroto- * 


LA GARA DELL'OLIMPICO HA AVUTO UN SOLO PADRONE: LA LAZIO 


È IL BOLOGNA A VERIFICARE 
ABUONA VENA DEI LAZIALI 


LAZIO- BOLOGNA 3-0 (1-0) 


MARCATORI: al 5° Martini, al 65° Badiani, al 90° D'Amico, 
(LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Martini; Wilson, Manfredonia, Cordova; 
Garlaschelli, Re Cecconi (dal 20° Ghedin), Giordano, D'Amico, Badiani, 


(12 Garelli, 14 Rossi). 


BOLOGNA: Mancini; Roversi, Cresci; Paris, Baitisodo, Massimelli; 


‘Rampanti, Maselli, Clerici, Nanni 
Valmassoi). 
ARBITRÒ: Ciacci di Firenze. 


NOTE: Angoli 10 - 3 per la Lazio, Giornata serena, temperatura mite, 


dal 65° Chiodt), Grop. (12 Adani, 13 


terreno in buone condizioni; spettatori 40 mila. E' stato osservato un 


minuto di raccoglimento per la morte dell’ex 
ha assistito Fulvio Bernardini, direttore 


Leonardo Siliato. In tribuna 


presidente della Lazio 


delle squadre nazionali, Ammonito Manfredonia per comportamento non 
regolamentare; D'Amico ha concluso l’incontro all’ala dopo uno scon- 


tro con Massimelli. 


Roma, 24 

Una Lazio chè sprizza salute 
da tutti i pori, ha travolto all’ 
Olimpico, con' un eloquente 3-0, 
‘un Bologna incompleto, dalla di- 
fesa di burro, dal centrocampo 
inconsistente e dall’attacco eva- 
nescente, esattamente il contra- 


POMERIGGIO FATTO APPOSTA PER BATTERE MOLTI RECORD 


PREVISTO L’EN PLEIN DI SCUDERIA: 
VENTITRE E ONEGLIA NELL’ORDINE 


A MONTEBELLO 


Cavalli veloci a Montebello 
in un pomeriggio dalla tempe- 
Tatura mite, elemento questo 


che assieme alla validità di + 


‘una pista ben tirata, ha con- 
sentito a diversi trottatori di 
‘migliorare i loro records. 
Si prevedeva l’assoluto do- 
minio della Scuderia Ondina 
nel tradizionale Premio Infan- 
zia, un raduno dei migliori 
puledri della piazza. Così è 
stato, con il nitido assunto del- 
l'interessante Ventitré finito 
davanti all’alleata Oneglia la 
quale ha perduto l'imbattibi- 
lità proprio a opera del com- 
‘pagno di colori. 

Borgaretto non è riuscito a 
guastare la festa ai due pule- 
dri di Sergio Grassilli e 6ul- 
tanto per 550 metri si è man- 
tenuto in quota sbagliando poi 
sulla seconda curva e lascian- 
do a quel punto via libera al- 
la coppia favorita. Inferiori, 
e fallosi in partenza; Aulino e 
Manichino o 

Ventitré ha comandato a pia- 
cimento da un capo all’altro, 
e Borgaretto, su una papera 


‘profitamente rientrata di One- 
glia nella fase iniziale, sol- 
tanto per mezzo giro è rima- 
sto nella scia del battistrada. 
Avendo Bragaloni rallentato 


di fronte alle tribune (primo | 


giro 1.10) iBorgaretto usciva 
allo facilitando l’in- 
serimento di Oneglia al segui. 
to di Ventitré. Poi sulla se- 
conda curva Borgaretto mar. 
cava un errore e da quel mo- 
mento il «due cony della Scu. 
deria Ondina se ne andava in 

| scioltezza verso il traguardo 
con Ventitré che concludeva 
in 123.3 davanti alla figlia di 
Fashion Hill. 

Per Oneglia una bella sod- 
disfazione, quella di aver mi-‘ 
gliorato, strappandolo ad Atu: 
dora, il record per pula 
dra di 2 anni con tempo 

Miirese i gentlemen ed 
con i gentlemen e‘ 
è subito record (doppio a di- 
re il vero) per merito di Alba. 
reto al primo successo a Mon: 
tebello nella nuova media di 
1233. Sempre in testa l’allie- 
vo di De Luca davanti a Espe 
® 


ro che si sgabbiava nel finale 
da Glenda e Mad, 

Fallosa subito al via Cana- 
ria d’Ausa, era Cortona ad as- 
sumere il comando nel Pre- 
mio Scuderia Kyra. Alla di- 
stanza però la stringente of: 
fensiva di Pfenning dava i 


suoi frutti e il 3 anni di Mor- | 


selli passava di forza. Terzo 
posto per il penalizzato Cu- 
nigh in 1.225 nuovo suo limi- 
te, mentre Rivignano, ‘tutto in 
mano a Quadri, aveva rotto 
sulla piegata conclusiva. 
Colpaccio di Clinton fra i 
8'anni, Sul doppio chilome- 
tro, il nuovo allievo di Braga- 
loni, sfruttava la scia di Ban- 
doliera, anticipava al momen- 
to giusto Sarezzano, per vin- 
cere poi davanti allo stesso. 
‘Terza. rimaneva Bandoliera 
su Orzo, mentre il favorito 
Narbad veniva presentato in 
precarie condizioni e si riti- 
| rava subito fra la stizza del 


‘pubblico. 

Un Deso apparso notevol- 
mente migliorato, conduceva 
' da un capo all’altro nella' pri- 


ma delle due Totip. Tomaso 
d’Ausa dopo aver pungolato 
il battistrada, spariva di scena 
alla distanza dove al seguito 
di Deso concludeva Poldo di 
Caorle precedendo Primus e 
Parix. 


Nella seconda Totip, acuto 
del terribile vecchiaccio Crin- 
to che a 9 anni d'età con una 
staffilata esemplare piegava 
proprio sul palo la fuggitiva 
‘frangia segnando un nuovo 
1,214. Bravo il coriaceo allie- 
vo di Bruno Destro e bene 
anche Frangia che in mezzo 
giro era riuscita a sfondare 
su-Barzache che rimaneva poi 
terzo davanti a Rancher. 


Mario Germani 


‘PREMIO SCUDERIA CAPRICOR- 
NO (L. 900.000 m 1680): 1) Albare- 
to CF. De Luca), 2) Espero, 3) 
(Glenda. 7 part. Tempo al km 1.23.3. 
‘Tot.: 22; 13, 23, 16 (114). PREMIO 
SCUDERIA KYRA {L. 1.575.000 m 
i 1) Pfenning (C. Morselli), 


1.100.000 m 2060): 1) Clinton, 2) 
Sarezzano, 3) Bandoliera. 12 part. 
"Tempo al km 1.248. Tot.: 190; 52, 
30, 70 (446) 1,564. Duplice dell’ac- 
coppiata (1.a e 5.a corsa); 62.400 
per 100 lire. PREMIO SCUDERIA 
ORSI MANGELLI (L. 1.200.000 m 
1660): 1) Umenia (C. de Zuccoli), 
2) Camogli. 7 part. Tempo al km 
1,21,1, Tot.: 28; 18, 15 (72) 1.445. 
PREMIO SCUDERIA MIRA II (L. 
‘900.000 m 2060 - corsa Totip): 1) 
Deso (A. Mazzuchini), 2Y Poldo di 
‘Caorle, 8) Primus, 12 part. Tempo 
al km 1.23, Tot.: 32; 19, 41, 18 
(408) 317. PREMIO DELL'INFAN: 
ZIA (L: 2.750.000 m 1660): 1) Ven- 
titré (G. Bragaloni), 2) Oneglia. 
5 part. Tempo al km 123.3, Tot.: 
10; 11, 16 (23) 4l, PREMIO SCU- 
DERIA ADRIATICA (L. 1.000.000 
m 1660 - corsa. Totip): 1) Crinto 
{Br. Destro), 2) Frangia, 3) Barza- 
che. 10 part. Tempo al km 1,21.4. 
Tot.: 332; 26, 15, 13. (305) 42. Du- 
‘plice idell’accoppiata (5.a e 7.a cor- 
sa): 175.910 per 100 lire. PREMIO 
SCUDERIA BIASUZZI (I. 945.000 
m 1660): 1) Zinzulusa MIA. Mazzu- 
chini), 2) Erizzo, 3) Ziggi. 10 part. 
Tempo al km 1.222. 


rio di quanto ha in mente il 
«cosacco» Giagnoni. 

I gol potevano essere molti 
‘di più, ma, nel dilagare conti- 
nuo dei biancazzurri in area fel. 
‘ssinea, sono affiorate spesso pre- 
cipitazione (Garlaschelli) e qua: 
‘che ingenuità (Giordano), La 
‘Lazio, 1a cui prima vittoria in 
casa in questo campionato è 
comcisa, però con i gravi infor 
tuni occorsi a due dei suoi uo. 
mini più’ validi, (Re Cecconi e 
D'Amico), — il primo, distorsio- 
ne al ginocchio, sostituito al 20 


rottura rai del retto ante- 
riore del quadricipite destro, ri. 
masto in fino alla fine 
— ha schiacciato il Bologna, pri- 
ma che tatticamente e tecnica: 
mente, sul piano atletico. 

I giocatori di Vinicio sono so- 
stenuti da una invidiabile con- 
dizione fisica, «premessa indi. 
spensabile perché la squadra si 
‘possa esprimere a certi livelli. 
I migliori in senso assoluto in 
campo laziale sono stati il rien- 
tranw Martini, sia nel ruolo di 
terzino che di mediano quando 
ha preso il posto di Re Cecconi, 
Manfredonia, spietato ‘controllo 
Te di Clerici, Badiani, al quale 
Vinicio ha trovato la giusta po- 
sizione in campo ed oggi anche 
realizzatore, e D'Amico, autore 
di numeri di alta classe e di 
un gol, allo scadere, da ..m so- 
gnare i tifosi, nonostante la me- 
imomazione alla gamba destra. 

Cordova, da parte sua ha sa- 
puto dosare intelligentemente. le 
‘sue forze a centrocampo; orche- 
PEOO SOA i Ro com: 
pagni. Un bilancio positivo per 
i l’ex giallorosso, che ta tutto 
\ avrà sbagliato soltanto un paio 
di palloni. La difesa laziale, im- 
Tera di GEIE in ea 
che cresce 5 È 
non ha dovuto patire mai assil 
li particolari e si è dimostrata 
un reparto omogeneo anche 
‘quando si è inserito Ghedin. Re- 
| stano le punte. Giordano e Gar- 


da Ghedin e il secondo invece, | 


CATANZARO - SAMPDORIA (1-0) 1 
CESENA - PERUGIA .... (0-3) 2 
FOGGIA -. JUVENTUS + (01) 2 
GENOA . NAPOLI ... . (23) 2 
LAZIO - BOLOGNA ,. + (3-0) 1 
MILAN - FIORENTINA (0-0) X 
TORINO . ROMA ... (20) 1 
VERONA -INTER .. (1-0) : 
Ù RESCHA + see (12) & 
VI ran e ioai| PERSO AVANT AI 
CATANIA - COMO ,..... (2-1) 1 


diosi, hanno peccato però in pre» 


cipitazione. ‘PARMA . REGGIANA... .. (2-1) 1 


Verona - Inter 


1-0 (1-0) 
“MARCATORE: al 12’ Busatta; 
VERONA: Superchi; Logozzo, Fran- 
zot; Busatta, Bachlechner, Negrisolo; 
Fiaschi, Mascetti, Petrini, Maddé (dal 
"2° Guidolin), Zigoni. Porrino, Luppi. 
INTER: Bordon; Oriali (dal 62° 
Muraro), Fedele; Marini, Bini, Fac- 
chetti; Pavone, Merlo, Anastasi, Maz- PERUGIA - GENOA 
zola, Libera. Martina, Gasparini. 
ARBITRO: Gonells di Parma. — 
NOTE: angoli 12-3 per l'Inter; cie- 
lo sereno, terreno in buone condi. 
zioni; espulsi al 35 Zigoni e Merlo 
! per reciproche scorrettezze; “pet. 
tatori 35 mila. 


La schedina 
di domenica prossima 
BOLOGNA - FOGGIA 


= Verora, 2 
Meritàta vittoria del Verona 
su un'Inter priva di idee e, in 
pratica, inesistente. L'uno a ze 
ro è stato siglato da un perfet: 
| to colpo di testa di Busatta al 
i 13’ su azione di calcio d'angolo. 
I Chiappella, Saro a 


2) Clear Air 


1 
x 

È) 

1 

x 

2) Narkin x 
x 

1 

1 

2 

1 

1 


Ra CORSA: 
3.a CORSA: 1) Bellante 
4a CORSA: 


5.8 CORSA; 


Superchi, 

Ma i’Inter è mancata come 
+ 5 ina FOCA aa 
apparsa le, azio. 
ne scontata, quasi tutti i pas: 

intercettabili. Quando Bu- 
x 1a portato in vantaggio i 
gialloblù, l’Inter. non ha nem- 
meno. reagito : continuando a' 
trotterellare, come se il risulta. 
4 to non la riguandasse, La mono 
tonia del primo tempo è stata 
rotità al 35° da uno scontro ma: 
nesco fra Zigoni e Merlo. L'ar- | Italia: nessun dogici, 39 undici e 
bitro, dopo'avere interpellatu il | d'ecì, Ai vincitori con, punt 


La direzione del Totip ha comuni- 
cato che nel concorso n. 43 di oggi 
non c'è sicun dodici. 

Nella zona del Veneto orientale: 
nessun dodici, 6 undici e 45 dieci. 


hi i giocatori. punti dieci lire 42,100. 


CONCESSIONARIA AUTO 
CERCA 


PER PROPRIA FILIALE IN DESIO (MILANO) 
FAMIGLIA 

{| zona terremotata, composta da marito, moglie, uno o due 

figli max 6 anni, mansione custodia e servizi vari — Re- 

tribuzione adeguata e alloggio — Assunzione Immediata. 

Telefonare ore ufficio (039) 24790 -388388 


MESSINA - SIRACUSA .,.. (11) X- 


guardalinee, ha espulso sore: | spettano lire 592.800, a quelli von 


ii ieira Pot Qt rn 


RR I e 
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MENTRE LA SQUADRA ALABARDATA NON RIESCE AD ANDARE AL DI LA' DI UN PAREGGIO 


L'Udinese solitaria in vetta 


ù N 


| LATRIESTINA MACINA MOLTO GIOCO 


MA NON SA CONCLUDERE A MESTRE 


Trainini in gran vena e bene Marcato - Andreis deve lasciare il campo dopo un ottimo primo tempo 
Dri e Furlan: pregevole impegno ma senza il guizzo vincente - Micheli il nuovo direttore sportivo 


Venezia - Triestina 0-0 


‘VENEZIA: Seda; Bisiol, Santarello; Bassanese, Lesca, Cagnin; Rossi 
, M., Seno (dal 25° del s.t. Camozzo), Aschettino, Busnardo, Ghidoni. 


Minto, Gregolin. 


TRIESTINA: Valsecch; Berti, Zanini; Marcato, De Luca, Montico- 
lo; Andreis (dal 4' del s.t. Goffi), Fontana, Furlan, Trainini, Dri. 


. Janza, Schiraldi, 


ARBITRO: Corigliano di Crotone. 

"NOTE: Giornaia tiepida, terreno in perfette condizioni, Spettatori 
6 mila circa.con larga rappresentanza di tifosi triestini per un incas- 
so di oltre 7 milioni. Imponente schieramento di forze dell'ordine per 
evitare le annunciate azioni ostruzionistiche :da parte dei club della Me- 


per il Venezia. 


strina. Alcuni tafferugli sugli spalti. Ammoniti De Luca e Camozzi. In. 
fortunio allo scadere del primo tempo ad Andreis che nei primi minuti 
della ripresa ha lasciato il posto a Goffi, Angoli 7 a 2 (7-1 nel p.t.) 


GLI ALABARDATI COME SE FOSSERO IN CASA 


Sterile prevalenza 


S ® 


Mestre, 24 


, Quando la Triestina fa .la sua comparsa sul terreno di 
gioco è tutto uno sventolio di bandiere rossoalabardate. Il 
Venezia, che dopo 69 anni ha scelto la terraferma per ‘una 
partita ufficiale, ha raggiunto lo scopo di realizzare un buon 
incasso, grazie soprattutto ai tifosi triestini che hanno seguito 
în gran numero la loro squadra. Per «capitan» De Luca e 
compagni insomma era come giocare in casa. Partono lancia 
in resta gli uomini di Tagliavini e al 2° sfiorano il gol: Dri 
salta tre avversari e porge a Trainini che apre per Fontana 
sulla sinistra; cross perfetto per Andreis che gira di testa 
a rete senza però riuscire a sorprendere Seda che va a 
prendersi il pallone all'incrocio deviandolo in angolo. 

Al 5° Monticolo salva in angolo su Aschettino precedendo 


l’intervento di Valsecchi. 


Controlla male Furlan al 7° 


un 


centro di Berti e tre minuti dopo lo stesso Furlan cerca con 
unacrobatico intervento di testa di sorprendere Seda: il 
pallone termina di poco sul fondo. Valsecchi ferma bene 
uno incornata di Lesca su angolo di Rossi. Al 25° îl pubblico 
di parte alabardata «grida» al rigore per un atterramento 


in area di Andreis ad opera 


di Bassanese ma l'arbitro fa 


cenno di proseguire. Due minuti dopo tenta Andreis la con- 


clusione in acrobazia ma la palla termina alta. 


La Triestina continua‘a premere e per il Venezia sembra 


non ci 


ia scampo. Gli, alabardati, nettamente: superiori, 


si 
costringono i neroverdì ad un faticoso lavoro difensivo. 
Stupendo assolo di Dri al 36°. L'attaccante alabardato supera 
in dribbling due avversari, entra in area quindi apre a sor- 
presa .dalla parte opposta per Marcato che tutto solo con- 
trolla- male -la' palla: sprecando così un'occasionissima: An- 


. cora Dri (37°) impegna Seda 


con una bella girata di testa, 


tròppo centrale però, su cross di Bertì. Si infortuna Andreis 
in uno iseontro con' Bassanese, quindi un tiro di Zanini 


e poi il riposo. 
Ripresa. Dopo 


4 Goffi rileva ‘ l'infortunato Andreis e 


due minuti dopo, su cross di Traininì, impegna Seda con 
un colpo di testa. Il Venezia si fa per la prima volta minac- 
cioso all’ 8°. Per un fallo di De Luca su Aschettino l’arbitro 
concede la punizione che Rossi M. indirizza al centro dell’ 
area per Ghidoni che di testa indirizza a rete; la palla 
sembra destinata sùl fondò ma ha una strana traiettoria 
e colpisce la traversa terminando.fra le braccia di Valsecchi. 
Ancora un intervento di Seda su incornata di Zanini (17°) 
quindi un gran tiro di Berti (20°) ‘che»esce facendo la 


barba al palo. 


To Triestina continua ad essere padrona del campo ma 
non riesce a passare. E’ invece il Venezia, sul finire dell’ 
incontro, a rendersi pericoloso con due girate a rete di 
testa effettuate da Lesca su altrettante punizioni battute 
d. Rossi prima del fischio dì chiusura che trova tutti sod- 


disfatti. 


C. N. 


DAL NOSTRO INVIATO 

Mestre, 24 

‘Punto perso 0 punto guada- 
gnato? Noi propendiamo per 
la prima ipotesi, anche se con- 
veniamo sul fatto che il risul 
tato acquisito fa comunque 
‘brodo per la classifica. Resta 
però un sapore di amaro in 
bocca, in quanto la partita era 
di quelle da vincere, conside- 
rata la superiorità. sia tecnica 
sia tattica con cui la squadra 
elabardata l'ha condotta. For- 
se su questa benedetta Triesti- 
na pesa in trasferta l’incubo di 
non riuscire a far bottino, pur 
giocando bene, specie dopo le 
amare esperienze di Mantova e 
di Crema, Un condizionamento 
di natura psicologica che pro- 
babilmente anche a Mestre ha 
impedito alla squadra di espri- 
mersi con la determinazione e 
la convinzione che sono neces- 
sanie per arrivare al successo 


pieno. E 

Im definitiva Tagliavini, quan- 
do parla di wmatricolato», non 
ha tutti i torti: oggi una squa- 
dra più scaltra ed esperta a- 
vrebbe fatto fruttare in ben al- 
tra maniera i novanta minuti 
condotti quasi sempre in fase 
offensiva, Così il Venezia l’ha 
fatta franca e in un paio di 
occasioni ha trovato anche 1°: 
ardire di tentare la botta vin- 
«cente, più con la forza della 
disperazione che attraverso un 
dialogo ragionato e condotto 
secondo schemi precisi. 

‘Ha ragionato invece molto la 
‘Triestina, soprattutto nella fa- 
scia centrale del campo dove 
ancora una volta si è esaltato 
Trainini; ma accanto a lui mol. 
to bene ha dialogato Marcato, 
ben impostato nel ruolo speci- 
fico di ‘aiuto regista e altret- 
tanto felice AIR I in 
appoggio al fesa, Il ragazzo 
si è dimostrato un poco a di- 
sagio al momento di ‘approfon- 
dire l’azione in avanti, smar- 
rendo la ‘vena felice forse per 
il timore di dare intralcio ai 
compagni avanzati. La sua re- 
sta ad ogni modo una prova 
più che positiva. 

Poggiando sul solito appor- 
to di un Trainini infaticabile e 
sulle ‘buone intuizioni di Mar- 
cato, oltreché ai consueti inse- 
Timenti di Fontana, ‘Berti e Za- 
nini, il centrocampo alabarda- 
to ha preso in mano le redini 


‘del gioco dopo pochissimi as- 


saggi di partita, macinando pal- 
loni a ripetizione per le pun- 
te. Distribuite nei due tem 
la ‘Triestina si è trovata così 
fra i piedi almeno una dozzina 
di occasioni da gol, talune ve- 
tamente clamorose, fallendole 
tutte puntualmente ‘per quella 
ormai risaputa mancanza di ri- 
soluzione che contraddistingue 
i suoi attaccanti. 

Peraltro anche oggi la squa- 
dra di Tagliavini ha dovuto fa- 
re i conti con la malasorte che 
l'ha privata dopo un tempo 
dell’uomo fino a quel momento 


‘più ficcante e concreto, e cioè 
Andreis. Nella ripresa gli è su- 
‘bentrato Goffi, ma si è visto e 
capito subito che Faustino non 
ha ancora recuperato il pieno 
della condizione fisica per cui 
pure a lui è venuto in difetto 
il guizzo vincente che di solito 
ne caratterizza l’azione. Si badi 
bene: con questo non vogliamo 
dire che Dri e Furlan abbiano 
giocato male, Dri, in particolar 
‘modo, he fatto cose bellissime 
confermando di essere in gran 
forma. Ha corso su ogni pal- 
lone, ha vinto quasi tutti i con- 
trasti aerei, si è spesso e vo- 
lentieri smarcato in area nel 
‘tentativo di trovare lo spazio 
necessario per concludere a 
rete. 


Le conclusioni a rete, però, 
‘© non sono venute, o quando 
ci sono state sono risultate 
così fragili e talvolta anonime 
da non impensierire gran che 
il guardiano di casa. Ecco il 
perché dell’'amaro in bocca la- 
‘sciato da questo pareggio: ap- 
‘punto per la. considerazione 
xche, dopo tanto macinare e tan- 
to condurre il ballo, la Triesti- 
na si è trovata alla pari con 
un Venezia da quattro soldi e 
con il pericolo magari di ri 
Îmanere addirittura scomnata in 


‘una di quelle azioni di con-_ 


tropiede che possono Tiuscire 
anche a una squadra di am- 
mogliati. 

‘Ad ogni modo la trasferta a 
Mestre va «archiviata fra gli 
episodi positivi nella storia del 
campionato. Punto in classifi- 
ca a parte, si è visto che l’un- 
dici di Tagliavini non è così 
‘sprovveduto e sgangherato co- 
me qualcuno, specialmente do- 
po Crema, voleva far credere, 
‘Bisogna dar atto al tecnico di 
‘aver compiuto un buon lavoro: 
ila squadra ha un suo gioco, 
‘magari non eccelso, ma ben de- 
lineato e convinto; viaggia su 
schemi raramente improvvisati 
e ogni giocatore sa tenere con 
abbondante sufficienza la. pro- 
pria posizione, La difesa ha 
‘avuto un paio di sbardamenti, 
ma la filosofia del calcio dice 
che ogni squadra, in ogni par- 
tita, può commettere qualche 
errore, L'importante è non pa- 
garlo caro: e oggi la Triestina 
non avrebbe meritato una con- 
danna simile a quella di Cre- 
ma, Sarebbe. stata una beffa 
atroce... ; 

Del Venezia abbiamo già im- 
plicitamente detto. E’ una for- 
mazione di buoni diavoli che 
cercano, correndo in lungo e 
in largo, di dare un senso cal 
cistico alla propria prestazio- 
ne. Fin che questa gente ha 
fiato riesce anche a salvare la 
faccia, ma appena l’impegno 
appanna le idee, tutto il com- 
plesso comincia a sbandare 
naurosamente e si salva unica- 
mente perché, dall’altra parte, 
non si sa... tirare a rete. 

iPer iconcludere diciamo che 
in tribuna, assieme a [Bicocchi, 


SPOGLIATOI: TUTTI PIUTTOSTO SODDISFATTI DOPO UN PUNTO PIU’ CHE MERITATO 


- Dri:<Non mi taglio la barba 


. finché non saremo in testa» 


Mestre, 2 
: ‘Breve indagine fra gli ala 
‘ bardati nello spogliatoio di 


«Mestre: è un punto guada- 
gmato oppure un punto perso? 
T più sono concordi nell’af- 
ffemmare che si tratta di un 
punto . buttato. alle ortiche. 
«Un pareggio — sostiene De 
‘Luca — soprattutto. fuori ca- 
sa è sempre um risultato che 
fa gioire. Certo che se consi. 
Kieriamo pe GIO di .gioco 
‘sviluppa’ pareggio non 
può accontentarci. Aschettino? 
E° un ottimo attore, nulla da 
dine, Se non è stato punito 
dall’arbitro per simulazione è 
solo perché i due sono molto 
amici tanto che si davano 

del tun! 

«Se si vinceva — afferma il 
vicepresidente Bicocchi — non 
rubavamo assolutamente nul- 
la. Un pareggio comunque va 


bene». «Bravi ragazzi — si 
complimenta il direttore spor- 
tivo Dante Micheli in parten. 
za per Milano — vi siete bat- 
tuti butti con molto onore e 
meritavate certamente qualche 
cosa di più». «Sono soddisfat- 
to — afferma Trainini — se 
[penso che in altre occasioni, 
pur giocando come oggi, sia- 
mo ritornati a casa a mani 
vuote. Oa è con: 
‘nuare sempre così: un puni 
if trasferta e due in casa», 
Marcato si rammarica anco- 
ra per quel prezioso pallone 
sprecato nel primo tempo su 
passaggio di Dri: «Paolone è 
stato molto bravo nel pescar- 
mi liberissimo; ho voluto fer- 
mare bene la palla per non 
sciuparla invece sono rima- 
sto con il piede sopra il pal- 
lone. Un vero peccato, perché 
poteva essere il gol partita». 
«Va bene così — dice Fon- 


tana — anche se oggi più che 
guadagnare un punto lo ab- 
ibiamo regalato al Venezia. 
(Fatta eccezione per i calci di 
punizione, i nerovendi non so- 
no mai riusciti ad impensie- 
trirci, ecco . perché sostengo 
‘che meritavamo qualche co- 
setta di più». 

«Per me — sostiene catego- 
ricamente Dri — è un punto 
penso. Con una dose di mag- 
gior fortuna potevamo con- 
quistare la prima vittoria e- 
stema. Sino a quando mi la- 
scio la barba? Sino al giorno 
in cui la Triestina non si tro- 
verà in vetta alla classifica». 

«Sarà forse anche un punto 
gettato alle ortiche — ribatte 
‘Berti — però mi accontento e 
sarei disposto a sottoscrivere 
un pareggio per ogni gara 
esterna». Valsecchi, per nulla 
turbato dalle voci che circo- 
lano in merito alle intenzioni 


CONTRO UNA PRO PATRIA MOLTO ORDINATA IN DIFESA 


Vano assedio del Padova 


« Padova-Pro Patria È 
0-0 


PADOVA: Rottoli; Scalabrin; Botta. 
ro; Cecco (Lenardon dal 40’ del s. t.), 
Bortolan, Berti; Sanguin, Vendrame, 
Bertoli, Moccellin, Ballarin. n 

PRO PATRIA: Fellini; Frigerio, Ber- 
tezaghi; Mela, Vallocchi, Lupone; Fo- 
ria (dal 17° del p. t. Nicolini), Na- 
varrini, Carniti, Bosani, Aliverti, 

ARBITRO: Pirandola di Lecce. 


è Padova, 24 
(Risultato in bianco tra Pado- 
va e Pro Patria al termine di 
«una partita decisamente brut- 
ta sul piano del gioco e, gio- 
cata prai ente a una sola 


porta. Il Padova ha preso d’ 
assedio la porta ospite con tiri 
di in, Vendrame e. Ber- 
toli, ma senza riuscire a tro. 
vare lo spiraglio per fare cen- 
tro. La Pro Patria dal canto 
‘suo ha dovuto rinunciare a uno 
dei suoì migliori elementi, la 
‘punta Foglia, vittima di un in- 
fortunio al 17° e che, è stato 
sostituito da Nicolini. La squa- 
dra ospite, si è difesa con or- 
‘dine, rigettando le manovre 
‘biancoscudate e conquistando 
‘un prezioso punto, Da segna- 
lare nel secondo tempo un paio 
di occasioni biancoscudate 
‘che, comunque, non hanno avu- 
‘to fortuna. La prima di Ven- 
drame che ha calciato a lato 


] 


una facile occasione e, la se- 

conda di Ballarin che é stato 

anticipato dall’attento . Fellini. 
Attilio Trivellato 


Un nuovo foglio: 
«Vero Sport» 


Una nuova testata sportiva, 
«Vero sport» si appresta a ta- 
gliare il traguardo del primo 
mese di attività. Il settimanale, 
che si ita in una elegante 
veste ti ‘afica, si occupa e- 
sclusivamente del campionato 
dilettanti di «Terza categoria» 
di calcio limitatamente ai due 
gironi triestini. «Vero Sport» ha 
per Vaedon responsabile Licio 

ossi, 


della società di acquistare un 
portiere, precisa: «Se fosse 
‘arrivato un gol nel primo tem- 
po, il Venezia a quest'ora po- 
trebbe gioire solo per l’incas- 
s0. Purtroppo non sempre tut- 
te le ciambelle riescono con 
il buco! La Triestina, pur do- 
minando, ha conquistato «un 
punto che farà bene per il mo- 
rale. E icon questa — dice 
pentendosi però subito senza 
completare la frase — sono 
#0 ‘partite che non prendo 
gol», 

Amdreis — come precisa il 
massaggiatore Evangelisti — 
lamenta uma distonsione con 
forte contusione alla caviglia 
destra. «Peccato — mormora 
il giocatore — perché mi sen- 
‘tivo veramente bene. Quella 
girata a rete di itesta? Forse 


era un po’ lenta per sperare ! 


idi sorprendere Seda; peccato 

perché se entra» quel palio. 

me vincevar.. sicuramente», 
Infive ‘vasco Tagliavini: «U. 


| na ibella Triestina — afferma 


i sister — nulla da dire; una 
squadra che oggi avrebbe mè- 
ritato i due punti. Abbiamo 
giocato un ottimo calcio, non 


ci siamo mai chiusi in difesa: 


cercando sempre di tenere le 
redini del gioco. Nel primo 
tempo il fallo commesso su 
Andreis era mrigore nettissi. 
mo... Peccato poi che Andreis 
si sia infortunato; era in gran 
giornata il ragazzo e la sua as 
senza si è fatta sentire. Spe- 
riamo solo non si tratti di co- 
se grave». 

Uscendo dallo spogliatoio 
troviamo Rico Radio, diretto- 
re sportivo del Venezia, che 
discute con Comuzzi per il 
passaggio di De Cecco al Por- 
denone: «Un pareggio sacro: 
santo — afferma Radio — fra 
due compagini che si sono 

. equivalse. Se è vero che la 
‘Triestina ha premuto di più è 
altrettanto veno che Seda di 
‘parate vere e proprie non ha 
dovuto compiere alcuna». 


Claudio Nordio 


si è visto anche il mantovano 
Dante Micheli e si è avuta la 
conferma che, da venerdì scor- 
so, egli è il muovo direttore 
sportivo della Triestina. Doma- 
ni se ne andrà a Milano e co- 
mincerà a lavorare concreta- 
mente per la società di via Ma- 
chiavelli. La squadra gli è pia- 
Ciuta e si è detto convinto di 
poter. operare in ‘buona armo- 
nia sia con i dirigenti sia con 
il tecnico, Le ambizioni, insom- 
ma, sarebbero molte, anche se 
per adesso prudeny>mente te- 
nute in riserbo. A guanto pa- 
re, da Milano, Micheli dovreb- 
be tornare con un portiere da 
porre in alternativa a Valsec- 
chi nel caso quest’ultimo do- 
vesse  (: o le corna) re. 
stare fuori squadra per qual. 
che ‘infortunio, Non si parla 
invece di attaccanti, almeno uf- 
ficialmente. Vedremo... 
Gianadolfo Trivellato 


I RISULTATI 

*Albese . Bi L1 
*Alessandria - Bo] tu) 00 
*Lecco - Seregno 2-0 
*Padova - Pro Patria 0-0 
*Pergocrema - Mantova L1 

Juniorcasale - *Piacenza R:0 
*Pro Vercelli - Treviso LO 
*S. Angelo - Cremonese 00 


*Udinese - Clodiasottomarina 1.0 


*Venezia - Triestina 00 
LA CLASSIFICA 
Udinese 7 61013 543 +3 
Mantova #7 52012 512 +1 
Lecco 7 51110 511 +1 
Cremonese. 7 331 63 9-1 
Bolzano ‘7 32210 6 8 —3 
Treviso " 313:8 57 3 
Pergocrema 7 313 6 6 7 —i 
Pro Vercelli 7 232 557 -4 
Alessandria 7 232 457 —4 
Piacenza 7313 687 3 
S.AngeloL. 7 232 247 4 
Triestina 7 142.97 6 4 
Albese. " 142 95 6 5 
Juniorcasale 7 223 7 8 6 —3 
Biellese 7 142 57 6 A 
Pro Patria 7 133 3 5 5 —6 
Padova 7 052175 —6 
Venezia. 1 124 610 4 —7 

Tu) 7 124 38 4 6 
(Clodiasott. 7 115 612 3 —7 


LE PARTITE DEL 81-10-76 
Biellese - Alessandria 
Bolzano - Pro Vercelli 
Clodiasottomarina - Albese 
Cremonese - Udinese 
Juniorcasale » Padova 
Mantova « Venezia 
Pro Patria « Lecco 
Seregno - Pergocrema 
‘Treviso » S. Angelo Lod. 
Triestina - Piacenza 


Un giocatore del San Giovanni si esibisce in un’acrobazia rm ll’incontro vinto dai rossoneri 
contro la Pro Gorizia, svoltosi uel pumeriggio di sabaro, pe. tre reti a zero 


(Italfoto) 


—————@ 


ESTREMAMENTE FATICOSO PER | FRIULANI RIUSCIRE A BAITERE IL 


CLODIA 
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I BIANCONERI PASSANO SU RIGORE 


A SOLI CINQUE MINUTI DALLA FINE — 


Tattica ostruzionistica degli ospiti - Udinesi scatenati all'offensiva nel secondo tempo 
dopo una prima parte di gioco stentata - Vittoria dovuta a un grande sforzo di volontà 


Udinese - Union Clodia 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 40° Belotti su rigore, 
UDINESE: Paleari; Corti (dal 15° della ripresa Lovison), Fanesi; 


lasso. Marcatti, Apostoli. 


* ‘'Tormen, Groppi, Belotti; Sartori, Gustinetti, Pellegrini, Bracchi, Ga. 


UNION CLODIASOTTOMARINA: Pagani; Allievi, Visentin; Anzola, 
Grion, Battoia; Vianello, Leonarduzzi, Lucido, Ferrari, Rossi. Vido, Ber. 


Inechi, Tiozzo. 
© ARBITRO: Migliore; di Salerno. 


NOTE: spettatori 12.000 circa; incasso 23.000.000 di lire; leggera fo» 
schia sul campo, Sono stati ammoniti dall’arbitro per scorrettezze Fa: 
nesì e Anzola. Calci d’angolo 6-3 a favore dell'Udinese, 


Udine, 24 

L’Union è sempre stata la 
bestia nera dell'Udinese e an- 
che oggi sembrava che riuscis- 
se a bloccare la marcia delle 
zebrette, senonché un calcio di 
rigore ha dato una mano ai 
friulanì’ proprio negli’ ultimi 
cinque minuti della partita. L’ 
Udinese ora è sola în testa al- 
la classifica della serie C. Po- 
trebbe sembrare che la squa- 
dra bianconera sia stata oggi 
veramente baciata dalla fortu- 
na, ma invece merita che si se- 
gnali subito la forza di carat. 
tere dimostrata dalla squadra 
‘riulana. > 

Il Clodia è venuto allo «sta- 
dio del Friuli» guidato da un 
nuovo allenatore Beraldo e con 
uno spirito nuovo nella forma- 
zione, în cuì figuravano degli 
er bianconeri Battoia, Lenar- 
duzzi e Ferrari. Una squadra, 
intendiamoci, che balbettava 
nella manovra di assieme, però 
aveva disposto un gioco corto 
con una doppia linea difensiva 
evitando gli spazi vuoti e con 
il solo «granellin di pepe» Via. 
nello în avanscoperia în com- 
pagnia del suo indiavolato dri- 
bling. 

L'Udinese senza il proprio 
condizionatore D’Alessi s'è fat- 
ta imbrigliare da questa ragna- 
tella del Clodia e non le riusci. 
vano mai gli affondo anche 
perché la propria difesa non 
era capace di suggerire niente 
di buono, vuoi per îl disagio di 
Fanesi con Vianello, vuoi per 
le condizioni di impreparazio- 
ne di Corti (troppo lunga la 


sua assenza dai campi di gio-|. 


co) e molto per la lentezza dil 
Tormen nel ruolo di mediano | 
d'attacco. È 

Le bella squadra bianconera! 
che conoscevamo ‘nelle azioni 
irizzanti di Galasso, Gustinetti 
e Bracchi andava veramente 
alla deriva, mentre il centra. 
vanti. Pellegrini intimidito da 
Battoia veniva inesurabilment, 


2 porti: 

Juroreggiava ia «torre» Grion. 
Questa difesa granata aveva 
dato l'impressione di trovare 


tutti i modi per stroncare la 
capolista; tra l’altro si era vi- 
sto nei primi dieci minuti di 
gioco un netto fallo di mano 
di Allievi in area di rigore su 
un tiro di testa di ‘Pellegrini. 

Un fallo che evidentemente 
all'arbitro è sfuggito. Non era 
vero catenaccio quello del Clo- 
dia, ma tattica ostruzionistica 
Sì: l'Udinese per tutti i primi 
45 minuti non ha saputo rea- 
gire ed anzi gli ospiti al 26? con 
Leonarduzzi obbligavano Palea: 
ri a respingere in calcio d’an- 
golo con le punte delle dita: la 
situazione sembrava dovesse 
continuare nella ripresa, cioè 
fino al 13’ minuto allorché Fer- 
rari con una punizione dal li- 
mite dell’area udinese ha colpi- 
to con una bordata a mezza 
altezza il palo sinistro della 
porta di Paleari. Se non ci fos- 
se stato questo palo Paleari .e 
l'Udinese sarebbero stati senz’ 
altro battuti. 

La bordata di Ferrari ha 
scosso un po’ tutti gli spettato- 
ti, tecnici e giocatori friulani, 
tanto è vero che. l'allenatore 


Fongaro si è subito deciso a 
tirare fuori dalla. formazione 
Corti, chiamando all'esordio un 
attaccante. acquistato recente- 
mente, quel Lovison del Milan, 
che la stagione scorsa ha gioca- 
to în prestito al Treviso. Non 
è detto che questa mossa della 
panchina sia stata determinan- 
te, tuttavia ci è parso che essa 
abbia portato un maggior equi 
librio nei reparti. * 

Ciò che invece è cambiato in 
campo è stato senz'altro il ca- 
ratiere. dell’ Udinese, non più 
remissivo di fronte al profilar- 
si di un mnaro pareggio; una 
Jorza di volontà eccezionale è 


stata prodotta dall’undici bian- 
conero dal quarto d'ora del se- 
condo tempo in poi. Una mezz’ 
ora addirittura d’inferno per- 
ché la squadra udinese sì è 
gettata all'attacco con una de- 
terminazione che ad un ‘certo 
punto è apparsa addirittura 
commovente. 

E più l'Udinese attaccava in: 
ventando driblings, finte, tiri e 
più l’Union Clodiasottomarina 
sì chiudeva in difesa, alle vol- 
te arrancando con i suoi più 
vecchi giocatori. Pellegrini, Sar- 
tori, Tormen mancavano per 
un nonnulla il tiro conclusivo; 
Galasso ha inebriato tutti con 
uno slalom sulla sinistra su cui 
Pellegrini non è riuscito ad in- 
tervenire non. capendo il pas- 
saggio. 

Per questa mezz'ora i tifosi 
che avevano prima anche fi- 
schiato i loro beniamini si so- 
no invece subito entusiasmati e 
non poteva essere diversamente 
di fronte all'incalzare dell’offen- 
siva bianconera, Al 40° è succes- 
so il miracolo; Lovison, da în- 
telligente ed esperto, è sem- 
brato di ghiaccio nel tenersi il 


pallone tra i piedi, quando il 


ritmo di gioco avrebbe preteso 
velocità di esecuzione. 

Con il pallone tra i piedi Lo: 
vison ha’ cincischiato proprio 
al limite dell’area di rigore de- 
gli ospiti, ha invitato come un 
toreador. l'avversario e Grion 
incautamente sì è ‘subito getta: 
to a piedi uniti su di lui come 
un toro disperato. Lovison è 
caduto lungo disteso e l'arbitro 
che era lì vicino, non ha esita 
to a concedere il calcio di ri 
gore all'Udinese. Belotti che 
era rimasto fresco fresco nelle 
retrovie è arrivato a calcigre 
con prepotenza dal dischetto 
ed ha realizzato il goal della 
tanto sudata vittoria. Dopo 
ni hanno avuto pure il tempo 
questa rete Galasso e Pellegri 
di sbagliare due facilissime oc- 
casioni per il raddoppio. 

L'entusiasmo della folla è 
esploso al fischio finale: il pri- 
mo tempo così caotico è siato 
subito dimenticato di fronte al- 
la prova esaltante della ripre- 
sa, allorché l Udinese punta 
nell’orgoglio ha reagito con un 
generoso e. commovente im- 


== 


=_ 


CAMPANELLO D'ALLARME IN CASA DEI CAMPIONI D'ITALIA 


Duina sconfitta a Bolzano 
Lo Duca: poco allenamento 


Loacker Bolzano - Duina 22-19 (10-9) 


ILOAGKER: Meloter, Runer 4, Lentini 3, Delladio (1, Ciocchetti 3, 
Lagheder 2, Neuner ?, Podini 2, Estfeller, 

DUINA: Manzoni, Kolsek 12, Polese, Tessarolo 1, Pischianz 1, Pel- 
legrini, Sivini, Pisani 1, Fortunati 2, Calcina 2, Gerebizza, Callegaris. 

ARBITRI: Siccardi di Firenze e De Simone di Roma. 


Bolzano, 24 
‘Et voilà! La Duina ha, perso 
la prima partita del campiona- 
to. Cose che succedono ai vivi, 
si suol dire, ma che è meglio 
mon succedano troppo spesso a 


una squadra che ha trite le in-| 


tenzioni di vincore 
a lo 5 me: 
a vuvnato già 
‘ursa contro il Mon- 
lesacro, (pariita che non è stata 
fulcuta omologata in seguito a 
‘un reclamo dei romani), ma si 
era pensato ad un momento .di 
smarrimento e di stanchezza 
dovuto all'incontro infrasetti 
Îmanale giocato contro lo Ste- 
qua, invece la deconcentrazione 
messa in mostra nel penultimo 
turno, ancor più evidente 0 per. 
lomeno non bilanciata dalla 
‘grinta consueta, ha attanagliato 
le manovre dei campioni d’'Ita- 
lia contro questa Loacker che 
‘ha fatto una figura forse supe- 
Tiore a quella del ruolo che le 
compete in campionato. 

Partita bene e. portatasi in 
vantaggio (questo abitualmente 
porta male alla Duina) la squa- 
dra si è man mano sgretolata, 
soprattutto in difesa, dove va- 
golavano le ombre dei Pi. 
ischianz (che ha giocato poco e 
SSIO) dei Roo La 

legrini, incapaci di opporsi 
alle folate offensive di Neuner 
e compagni, abitualmente forti, 
ma che oggi, indisturbati nelle 
loro fantasie di gioco, sono ap- 
parsi quasi semidei, 

In attacco le TRAMONTA bianco. 
azzurre acquistavano maggior 
scioltezza, e soprattutto a 
Kolsek e Fortunati, ma non ba- 
stavano a bilanciare i buchi di 
una difesa lénta, distratta, dove 
‘le prodezze di Manzoni non ba- 
stavano a dir di no alle discese 


in massa degli atesini. E non ci 
si può permettere tra l’altro-di 
sbagliare quattro rigori, se si 


© stat, micerto fi: 
fo ininute, us que 
WiMicOuszurti non 
+ riuscivo il colpo d'ala che ha 


‘ mormesso loro di vincere con- 


tro il Montesaero. L'allenatore 
Lo Duca alla fine della partita 
‘era furente per il comporta. 
‘mento dei suoi giocatori. «E” 
da una settimana che rimprove. 


«To un po' tutti di mettere mag- 


gior impegno in allenamento. 
Forse qualcuno sì è messo in 
testa che il campionato era già 
vinto in partenza e che non oc- 
correva affaticarsi troppo in fa- 
se di lone. .La conse- 
guenza di questo stato di cose 
si è avuta oggi: le partite in- 
fatti non sono altro che lo spec- 
chio degli allenamenti, non si 
può trasformarsi di colpo», So- 
no i primi punti perduti; que- 


scarpe ginnastica... . 
calzoncini ....... 
magliette... ..... 
tute olimpioniche .... 


da L. 2.000 
da L. 1.200 
da L. 2.300 
da L. 5.100 


sti contro la Loacker, ma il lo- 
ro peso nel bilancio di fine sta- 
gione potrebbe essere anche 
determinante. 


Sempre stazionarie 
le condizioni di Ferrini 


Torino, 2 
Fuupio stazionarie! — 
interventi chirurgici 
+ condizioni di Gior- 


gio Ferrini, l’attuale allenatore |: 


«n seconda» idel Torino. Lo ha 
dichiarato in serata il dott. Lu- 
parello, assistente al centro di 
neurochinungie, | dell’\ospedale 
xMolinette», del prof. Fasano 
cho he, in cura l'ex giocatore, ri- 
‘coverato nei giorni scorsi per 
‘emorragia cerebrale. 

«Le sue condizioni — ha idet- 
«0 il medico — sono esasperata- 
mente stazionarie. C'è da augu- 
rarsi però che non sì verifichino 
variazioni nel suo stato, in quan: 
to potrebbeno essere peggiorati- 
ve. Se interverranno migliora. 
menti, essi avverranno sicura- 
mente fra molti giorni», 

Giorgio Ferrini è sempre ri- 
coverato mella saletta di riani. 
mazione del centro diretto idal 
prof. Fasano, 


divise ginnastica 
| ’per tutte le scuole 
tommagini. 


TRIESTE — VIA MAZZINI 37-39 


pulso nel tentativo di entrare 
nel bunker eretto davanti al 
portiere Pagani. 


y Luciano Provini 


| Sant'Angelo - Cremonese 
00, 


SANT'ANGELO. LODIGIANO: Co- 
lombo; Cappelletti, Prevedini; Ma. 
scheroni, Marini, Scaini;. Alberini, 
Quintavalle, Perego, Mazzola, Corti. 
Gurti. Lolla. Zorzetto. È, 

CREMONESE: Budini; Cesini, Bar: 
boglio; Barbini, Talani, Pradelli; Chi: 
gioni, Sironi, Nicolini, Frediani, Fi. 
nardi, Maiani. Minini. Bocchi, 

ARBITRO: Longhi di Roma. 


«Sant'Angelo Lodigiano, 2 

Di questa partita è sicuramen- 
o il MREsno finale di 
P , non certo 1 CA 
Lo Sona uu è RI 
vamente punitivo se due squa- 
dre che si sono fate vi- 
so I e hanno o, ca 
[uenti capovolgimenti del 
fronte d'attacco, almeno due 
occasioni da rete ber parte. Per 
il Sant'Angelo non ‘le hanno 
sfruttate a dovere Mazzola e 
Cappelletti, T la Cremonese 
ha sfiorato due volte la segna- 
tura l’ottimo Nicolini. Una gara 
dunque piacevole, che ha evi. 
denziato la witalità Wella Cre- 
monese, che pratica ottimi sche- 
mi e che è appunto in costante 
movimento, confermando, d’al- 
tre parte, i progressi del Sant” 
‘Angelo che necessita però di 
avere Quintavalle e Scaini, due 


della forma. 
Beppe Cremaschi 


CAMPIONATO: «PRIMAVERA» 
La Triestina a Medena 
È H cu fl "È è Fia 
L'Udinese con il Verona 
Il campionato nazionale Pri 
mavera di calcio vivrà. domeni. 
[ca la quarta giornata: di andata, 
‘bà Triestina, che ieri ha-incon- 
trato il Verona, dovrà mettersi 
in viaggio per rendere visita al 
Modena. L'Udinese giocherà in. 
vece in casa ospitando il Ve- 


CALCIO. 
La terza giornata 


del «Trofeo Berretti» 


Un nuovo derby. è in calenda- 
rio sabato prossimo per il «Tro- 
feo Berretti», torneo di calcio 
riservato alle squadre rincalzi 
del settore  semiprofessionisti. 
L'incontro di campanile vedrà 
opposte Udinese e Pordenone. 
‘La Triestina giocherà in trasfer. 
ta sul campo della Conegliane 
se. Lignano, Monfalcone e Icckh 
‘Pro Tolmezzo giocheranno in ca- 
sa ospitando rispettivamente .il 
Portogruaro, il San Donà e il 
Belluno. 


suoi uomini cardine, al meglio 


Z 


Ì 
| 


IL PICCOLO 


Lunedì, 25 ottobre 1976 


VIGOROSO “COLPO DI RENI,, DELLA NEO PROMOSSA CHE STACCA DOLO E MONTELLO 


I PADRONI DI CASA RISCHIANO DI VENIRE RAGGIUNTI NEL FINALE | SQUALLORE SUL CAMPO DI TOLMEZZO | 


® Gg x ® ® e S © 
Con tranquillità sui veronesi Tra parenti poveri 


ma appuiono scompensi in difes 


Monfalcone - Legnago 3-2 (2-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 25° Zanon, al 32’ Perissinotto, al 43* Zerbi. 
° ni; nel s.t. al 7° Bartussi, al 13° Tomizzioli, 
MONFALCONE: Magris; Bartussi, Kuk; Fabris, Zeleznich, Gerin; 
Perissinotto, Germani, Zanon, Vidonis, Ciclitira, 
LEGNAGO: Franceschi; Tarocco, Zuliani (dal 22' del s.t. Sbampato); 
Moro, Seder, Berardo; Tomizzioli, Pizzini, Zerbini, Baggio, Tomasi. 


ARBITRO: Trill di Milano, 


Monfalcone, 2 


(Giocando un match non tra- 
scendentale, il Monfalcone ha 
meritatamente vinto con l’un 
dici veneto del Legnago, ri 
schiando però, verso il finire, 
di venire raggiunto, anche se 
alla mezz'ora del primo tempo 
l'esito — 2 a 0 per i locali — 
sembrava onmai sicuro. Con- 
tro la modesta formazione ve. 
ronese allenata da Menti, il ri. 
sultato positivo sarebbe potu- 
to essere ben più netto, se la 
difesa non avesse palesato vi. 
stosi scompensi. 

Il primo gol degli ospiti. 
messo a segno allo scadere 


il 


della prima frazione, per altro 
con una splendida esecuzione 
di Zerbini che ha girato di te- 
sta una punizione di Baggio. 
si è verificato proprio perché 
il centravanti ospite era stato 
lasciato smarcato a pochi pas- 
si dalla rete di Magris. Per 
quanto riguarda la seconda re- 
te — rigore concesso dall’ar- 


{bitro per un veniale fallo di 


Germani — bisognerebbe for- 
se chiedere chiarimenti... al di- 


| rettore di gara, 


Il migliore dei padroni di 
casa è stato Ciclitira che, oltre 
ad aver suggerito su punizione 


' il terzo gol a Bartussi, si è vi- 


sto nel finale privare di una 
marcatura, da un disperato 1n- 
tervento di un difensore ed na 
fatto ammattire il diretto av- 
versanio, che si è però vendi- 
cato piu volte con rudi inter- 
venti. Nel Monfalcone ha esor- 
dito il diciannovenne Periss: 
notto. iLa sua è stata una pro- 
iva quasi sufficiente; a suo fa- 
vore sono da citare la finta 
operata in occasione del pri. 
«mo gol, quando ha lasciato la 
| palla a Zanon, che da pochi 
passi, ha sbloccato il risultato 
e dl gol del raddoppio, esegui», 
{to con freddezza da pochi pas- 
si, accompagnando oltre la i1- 
nea la sfera pervenutagli da 
luna difettosa resninta di àran- 
| ceschi. 

| Oltre al bravissimo Zanon, 
[che si dimostra di domenica n 
domenica un acquisto azzecca 
tissimo, da segnalare, tra i pa- 
droni, il terzino d'ala Bartus- 


un possibile gol di testa, da 
un intervento di un difensore, 
ben più rude di quello per il 
quale l’arbitro ha decretato il 
rigore per gli ospiti. 

R.L.R. 


ie ieri tun 


| «Panchina dell'anno» 


questa sera la consegna 


Questa sera alle ore 20, nell’ 
accogliente salone del Circolo 
‘della stampa di corso Italia, 
verrà consegnata ufficialmente 
la «Panchina dell’anno», ricono: 
scimento speciale per l’allenato. 
re di calcio della provincia di 
Trieste che si sia maggiormen. 
te distinto nel corso della pre- 
cedente stagione. 

Oltre a questo riconoscimento 
verrà consegnato il «Seminato- 
te» per il tecnico che ha lavo- 
rato con maggiori successi nel 
settore giovanile. I premi prece- 


! denti erano stati consegnati a 


Giordano Ulcigrai, Spartaco 


si, defraudato in apertura di 


Ventura e Fulvio Varglien. 


Pro Tolmezzo - Pordenone 
0-0 


TOLMEZZO: Tonut; Sdrigotti, Zea- 
| ro; Macuglia, Beltrame, Menegon; Di 
| Lena, Comuzzi, Braida, Jesse, D’Or- 
| lando, 
i PORDENONE: Da Pieve; Bomben, 
| Antoniazzi; Krcivoj, Tomgsin, Zam- 
pa; Scandiuzzi, Tamborini, Della Pie- 
tra, Nadin, Bosdaves. 
ARBITRO: Celterino di Alessandria. 
NOTE: spettatori 700 circa. 


Tolmezzo, 24 
Un derby quasi tra parenti 
poveri quello disputato oggi tra 


che non sono riuscite ad espri. 
mersi al meglio e hanno con- 
cluso con uno squallido zero a 
zero che non fa onore a nessu- 
na delle due contendenti. Cer- 
to, se la vittoria dovesse essere 
‘assegnata per il numero di oc- 
casioni da rete imbastite la Pro 
Tolmezzo non avrebbe davvero 
fperso un punto casalingo, ma il 
risultato finale si misura dal 
numero delle reti segnate e su- 
bite ed oggi le due porte sono 
Timeste inviolate. 

Nonostante quanto possa sem- 
brare da queste premesse nom 


questa divisione di punti agli 


la Pro Tolmezzo e il Pordenone » 


si può però addossare il peso di RIE il bersaglio, 


avanti tolmezzini che anzi, con; 
la loro mole di gioco, sono riu: { 
sciti a sopperire anche a una 
certa carenza del centrocampo 
incapace di sostenere una vali. 
da azione delle punte. Il Porde- 
none dal canto suo, partito con 
notevoli ambizioni in questo 
campionato, ha ancora una vol. 
ta denunciato deficienze di una 
certa entità, tanto che dopo 
iaver corso un brutto rischio al 
180* del primo tempo (la conclu- 
sione di Di Lena che aveva tri- 
angolato con Braida finita fuo- 
ri di poco) è ricorso al gioco! 
pesante pur di poter uscire in- 
denne da questa partita. 

Il portiere neroverde non ha! 
corso seri rischi: al 40’, sempre | 
del primo tempo, D'Orlando 
staffilava anche lui di poco a la- 
to su punizione dal limite, Era 
hella ripresa, comunque, che ii 
carnici esercitavano lo sforzo 
maggiore senza tuttavia riusci 
re a raddrizzare la mira dei; 
suoi attaccanti: al 32° Braida ti- 
rava di poco sopra la traversa a 
conclusione di una bella azione 
corale; toccava poi a Jesse tre 
minuti più tardi di fallire l’oc- 
casione più clamorosa. Riceveva 


SERIE «D» 
I RISULTATI 
*Adriese - Portogruaro 10 
*Conegliano » Montello 2% 
*Dolo - Mestrina 09 
Chievo » Lignano 31 
*Monfalcone » Legnago 32 
*Montebelluna - Belluno 3:0 
*P. Tolmezzo - Pordenone 0-0 
Monselice - *Sampietrese 2-1 
Audace - *San Donà 10 
LA CLASSIFICA 
Monselice 6 42011 510 +1 
Adriese 6330 959 = 
Montello 6 330 859 = 
Dolo 6330739 -1 
Mestrina 6 321968 —1 
Monfalcone 6 321 8 6 8 —1 
Audace 6231437 1 
Montebelll 6 231737 —2 
Conegliano 6 231 9 6 7-—2 
San Donà 5 22154 6 —2 
Sampietrese 6 132 910 5 —5 
Cihevo 6 204 68 4 —5 
Pordenone 5 032 13 3 —4 
Legnago 6 033 711.3 —& 
Portogruaro 6 114 3 8 3 —7 
P, Tolmezzo 5 023 19 2 —& 
Belluno 5 104572 —6 
Lignano 6024292 —7 
‘Pordenone, Pro, Tolmezzo, San 


Donà e Belluno una partita în 
Tieno. 

LE PARTITE DEL 31-10-76 

Audace » Monfalcone 

Belluno » Conegliano 

Chievo - Sampietrese 

Legnago - Lignano 

Mestrina » Adriese 

Monselice - Dolo 

Montello - Pordenone 


in buona posizione, da Braida, 
ma a portiere ormai battuto 


G. Vi 


Portogruaro - Pro Tolmezzo 
San Donà - Montebelluna 


Monselice in testa senza avversari 


<ANDATE ALL'OSPIZIO» GRIDANO I TIFOSI 


Il MALE MISTERIOSO 
DELL'UNDICI LAGUNARE 


Chievo - Lignano 3-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 15° Vanoni, al 23° Spada, al 30° Pasetto, 


al 44' Bianchin. 


CHIEVO: Mazzi; Agostini, Cazzaneili; Avesani I, Guglielmi, Fasoli; 
‘Spada, Antonini, Pasetto, Ciccolo, Vanoni. {Avesani II, Girotto, Tom 


masi). 


LIGNANO: Prez; Splendore, Zanfagnini; Galasso, Riva, Bivi MJ; 
Piotto, Bivi I, Degli sInnocenti, Tonizzo (dal 16° del s.t, Buran), Bian- ; 


chin. (Gasparotto, Piazza). 
ARBITRO: Piocolini di Novara. 


Lignano, 24 

«Tutto da rivedere, tutto da 
rifare, tra le file gialloblù. So- 
no molto amareggiato e speria- 
mo di riprenderci con i giova- 
ni». Queste sono parole di Sil- 
vano Moro, allenatore giallo. 
blù, pronunciate al termine del. 
la gara, Su sei incontri di cam- 
pionato, quattro sconfitte e due 
pareggi, due reti messe a se- 
gno e nove subite; un passivo 
che fa meditare giocatori e re- 
sponsabili. Non è il risultato 
odierno che preoccupa ma il! 
gioco nullo della squadra, dato 
che l'assenza di tre titolari, 
Malisan squalificato, Gregorat- | 


DILETTANTI 1.a CAT. B - PROSEGUE IL RONCHI SENZA INDECISIONI 


POTEVANO ESSERE DOPPIE LE RETI DEL TORVISCOSA 


FALLISCE LA TATTICA DIFENSIVA BELLA LIBERTAS 


IRRICONOSCIBILI I LOCALI A FIUMICELLO 


Sblocca il risultato 
un errore della difesa 


Muggesana - Libertaz 2-0 (1-0) 

È) MARCATORI: nel p.t. al 21' Borroni; nel s.t. al 30’ Pugliese. 
MUGGESANA: Ravasini; Oliosi, Dilich; Varin, Poli, Borroni; Pu- 
!. gliese, Mancosu, Cattai (dal 33’ s.t. Paoletti), Cafueri, Coslovich. Detela. 
LIBERTAS: Ulcigral; Chizzo (dal 34’ s.t. Mottica), Dagri; Francolla, 
‘Ellini, .D'Aloia; Brainich, Coslovich, Corsi, Crizman, Cocetti, Pipolo. 


‘ARBITRO: Toffoli di Trieste. 


C'era da aspettarsi:una Liber- 
tas chiaramente impostata sulla 
‘difensiva ed era logico attender- 
si che la Muggesana si trovasse 
alquanto 'a disagio contro una 
squadra schierata nella propria 
metà campo alla ricerca dello 
gero a zero, Logico attenderse: 
lo perché se in simili frangenti 
le difficoltà aumentano per qual 
siasi formazione à maggior ra- 
gione si accentuano per quelle. 
come la Muggesana, che prefe- 
riscoîo essere aggredite repli- 
cando poi di rimessa. Non era 
dunque facile affrontare questa 
Libertas che pur giocando con 
due punte teneva costantemen- 
te arretrati tutti i centrocampi- 
sti evitando di sganciarli in a- 
vanti in appoggio alle punte. 

La logica però è andata a jar: 
si benedire, facendo saltare ogni 
tattica prudenziale, allorquan- 
do per un madornale errore di- 
fensivo la Libertas si è trova- 
ta in svantaggio. IL gol, astuto e 
inatteso porta la firma di Bor: 
roni che sfruttando, appunto, 1° 
indecisione degli ospiti nell'ap- 
prontare la barriera batteva im- 
provvisamente una punizione 
dal limite sorprendendo tutti, 
Ulcigrai compreso che si trova- 
«va esattamente sul palo oppo- 
sto per meglio «piazzare» i suoi, 
Così una partita che per oltre 
venti minuti aveva dato l'im- 
pressione di incanalarsi verso 
un nulla di fatto, ha avuto une 
svolta decisamente brusca con 
il gol di Borroni contestato (a 
torto!) dai difensori biancoce- 
lesti ma regolarissimo a tutti 
gli effetti. Il signor Toffoli 
(buono il suo arbitraggio) non 
ha fatto altro che applicare il 
regolamento convalidando la 
rete. 

Questo gol ha in pratica de- 
ciso la partita e anzi, come spes- 

. so accade in situazioni del ge- 
nere, ad una ricerca di aggres- 
sione collettiva della Libertas, 
dopo qualche minuto di smar- 
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rimento, ha fatto riscontro un 
gioco di rimessa a più ampio 
respiro della Muggesana, che 
ha sfruttato gli spazi sempre 
più ampi ed è arrivata al rad- 
doppio con una rete giunta al 
termine di un'azione molto bel- 
la ‘peri esecuzione geometrica. 
‘Attraverso una fiondata diago- 
nale di, estrema efficacia Bor- 
ronî «pescava» Coslovich tutto 
solo sulla sinistra, rapido arre- 
sto; dribbling che saltava Ellini 
e passaggio dosato per Pugliese 
che tutto solo «matava» per la 
seconda volta l’esterrefatto Ulci- 
grai uscitogli incontro in un di- 
sperato tentativo di salvataggio 
in extremis. 


Il migliore in campo e trasci-! 


natore dei verdearancio è sta- 
to senza dubbio Mancosu che, 
schierato con il numero otto 
sulla maglia, sì è ben presto 
spostato sulle fusce laterali, z0- 
na che gli è più congeniale per 
i suoi repentini scatti e arresti, 
facendo letteralmente dannare 


ribadiamo, troppo disinvolta ed 
evanescente. Naturalmente an- 
che tutti gli altri hanno fatto a 
pieno il loro dovere con un cen- 
no particolare per Borroni, in- 
faticabile in cabina di regia. 

La «giornataccia» della dife- 
sa ospite ha, naturalmente, con 


[campo dove mancavano, e non 
è poco, Debernardi e Cadelli. 
Le «punte» Corsi e Brainich 
spesso impegnate in lavori di 
raccordo hanno smarrito la via 
della rete ma la loro prestazio- 
ine non è stata negativa. Anzi. 


Rino Bagordo 


————————— 


= 


RULLO TRIESTINO SU OSPITI T 


UN NOVE 


‘intera difesa ospite apparsa, lo : 


dizionato la manovra del centro; 


CNICAMENTE 


L INFATICABILE 


| Senza attenuanti 


nel s,t, all’8' Ostanel; al 42' Dean. 


Palazzolo - Pro Fiumicello 3-2 (2-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 14° Glereani, al 18° Triban, al 27° Mason; 
PALAZZOLO: Casasola; Bornacin, Caoduro; Fagotto, Mason (Casaro), 


Seretti; Ostanel, Miotto, Orso, Triban, Ostan. 
PRO FIUMICELLO: Di Just; Brumat, Rosin; Lugnan, Bottin, Frat- 


tuz; Dreas, Leggieri, Glereani, Pozzar I, Perl (Dean). 


ARBITRO: Pertot di Trieste, 


Fiumicello, 2 


Sconfitta senza attenuanti per 
la Pro Fiumicello, di fronte al 
pubblico amico accorso nume- 
roso dopo le recenti buone pre- 
I stazioni della squadra. Una Pro 
Fiumicello irriconoscibile sia in 
difesa, dove si è assistito a nu- 
imerosi infortuni, che all'attac- 
tco dove le punte le poche oc- 
casioni avute non hanno saputo 
sfruttarle a dovere. Per il Pa- 
lazzolo invece è andato tutto 
‘bene e soprattutto è emerso nel 
‘collettivo la mezz’ala Triban 
propiziatore delle. reti. 

Dopo una fase di studio gio- 
cata ad un ritmo abbastanza 
elevato, si giunge al 10* con un’ 
azione fallita per un soffio da 
Peri, dopo che Glereani si era 

lotto in uno slalom, Al 14° 
la rete dei locali, nasce da una 
gran fiondata su punizione del. 
| l’astuto Pozzar 
lia Casasola e, : 


=== 


da Glereani, A questo punto la 
Pro Fiumicello si siede, ed è 
il Palazzolo a sfruttare questo 
sbandamento al 18° con Triban 
che con una mezza rovesciata 
insacca; La Pro tenta una ti. 
mida reazione, ma è ancora il 
Palazzolo a passare in vantag- 
gio con Mason. 

Tl secondo tempo vede la Pro 
alla ricerca del pareggio mentre 
gli ospiti sfruttano il contro- 
‘piede, e all’8' Ostanel porta a 
3 le reti del Palazzolo. Dopo 
la rete, i locali sembrano sve- 
gliarsi ma purtroppo in avanti 
si crea confusione. Al 42° il 
veloce e sgusciante Dean fa ri- 
nascere nei tifosi la speranza 
del pareggio, mettendo a segno 
una magnifica rete. Purtroppo 
però gli avanti negli ultimi mi- 
nuti si sono trovati davanti un 
bravo Casasola che ha negato 


il o. 
NE Claudio Pizzin 


Portuale - Medea 3-1 (3-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 8°, al 13° e al 22 Novel; nel si, al 45° 


Antonelli. 
PORTUALE: Ban; Cuccari, Doz, 


; Demenia, Penco, Tesenici; Di Bene. - 


detto, Bon, Pobega, Gloria, Novel. (12 Savarin, 13 Sega). 
MEDEA: Politti; Francescon, Margherita; ‘Albicocco, Cristin, Kaus 
(Banello); De Rossi, Sclausero, ‘Antonelli, Zambon, Gallas, (12, Toma. 


dini). 


ARBITRO: Mosangini di Flumignano. 


Il Portuale ha vinto ed am- 
piamente convinto senza dover 
faticare troppo. I triestini so- 
no stati infatti più volte pro- 
tagonisti di azioni ficcanti e 
decisive, ma allo stesso tem- 
po pulite e spettacolari. Non 
si sono risparmiati palleggi 
acrobatici e finezze succosis: 
sime agli occhi del folto pub- 
‘blico che più volte li ha lun: 
gamente applauditi. 

In realtà con a centrocampo 
tre infaticabili costruttori di 
gioco quali Demenia, Doz e Di 


VELE D'AUTUNNO 


Non ha rispettato la tradizio- regata di Snipe in un regatone 


ne la classicissima «Barcolana»: 
la'regata era stata sempre for- 
tunata col vento, addirittura bo- 
ra bianca in certi anni, Ieri in- 
vece c’è stato vento leggero in 
partenza, bonaccia a metà gara, 
\ quindi un po’ di brezza leggera 
con andatura portante fino alla 
seconda boa e nuovamente bo- 
naccia verso la fine della gara. 
Solo 24 imbarcazioni (fra le più 
lunghe al galleggiamento) hanno 
portato a compimento la rega. 
ta, le altre sono arrivate fuori 
tempo massimo. 
La formula della «Barcolana» 

è valida e dovn:the essere rece- 
pita da altre società veliche del- 
la zona. Sarebbe auspicabile che 
anche ila Triestina della Vela or- 
ganizzasse una specie di «Bar- 


«Barbanera» open con un centi. 
naio di barche d'ogni tipo. Con- 
siderato il successo di parte 
cipazione e tecnico della «Bar- 
colana» perché non mettersi nel- 
la sua scia? Ha vinto meritata- 
mente la Coppa d'Autunno per 
la seconda volta consecutiva il 
terza classe della STV «El Ra- 
guseo» di Colonna. 

Questi i risutlati, Nella clas- 
sifica generale: 1) El Raguseo 
(STV), 2) Balanzone (STV), 3) | 
Histrie (Sef. Stam.), 4) Auriga! 
(XCA), 5) Kaiten (SVBG), 6) 
Cork (YCA), 7) Refolo E (YCA), 
8) Gulp (YCA) 9) Sperdy (S. 
T.V.), 10) Renudo (STV). Per 
categorie i primi arrivati sono 
Histria (1.a), El Raguseo (2.2), 


colana» nel mese di maggio (o | Balanzone (3.2), Speedy (4.2) e 


giugno) trasformando la mini. |Sluk (5.a). 


Benedetto difficilmente l’incon- 
tro sarebbe potuto finire di. 
versamente. ll primo ‘infatti 
ha corso per tuto il campo, 
salvando situazioni pericolose 
in difesa e promuovendo astu: 
te trame d’offesa, fintantoché 
le stanchezza non l’ha costret- 
to alla resa, il secondo ha fat- 
tn continuamente vedere 'i sor- 
ci verdi alla difesa avversaria 
con proiezioni sulle fasce la 
teral e insidiosissimi tiri dal 
limite dell’area, il terzo ha 
svolto un intelligente e prof: 
cuo lavoro di raccordo tra 
centrocampo e reparto avan: 
zato. 

Ma la parte del mattatore 
è stata senza ombra di dubbio 
‘appannaggio dell’ala sinistra 
iuuvei. La punta bianco-cele: 
ste si è rivelata un autentico 
mastino dell’area di rigore con 
un fiuto del gol senza pari, un 
‘opportunismo eccezionale e in 
possesso di una «castagna» di 
Sinistro veramente micidiale. 
Un piccolo appunto va fatto 
solamente al settore difensivo, 
ì dove per la verità c'è stata 

un po’ troppa disattenzione 

che in qualche occasione ha 


nnito per creare alla porta dei 
padroni di casa dei pericoli 
anche seri. Un po’ incerto il 
‘portiere Ban nelle uscite, @ 
qualche volta fuori tempo, ma 
nonostante tutto ugualmento 
efficace il libero Tesevici. 
Per quanto riguarda gli ospi: 
ti si tratta sì di una squadra 
solida, coriacea, ma assoluta: 
mente priva di impennate di 
carattere ed abbastanza pove 
ra tecnicamente e stilistica; 
mente nei sinvoli. Per quanto 
riguarda alcuni brevissimi cen- 
m di cronaca è stato il Me: 


dea a farsi per primo peri 
coloso dopo pochissimi secon: 
di dal fischio d'inizio, ma è 
stato il centravanti giallorosso 
a graziare i portualini sparan: 
do malamente oltre la traver- 
sa # porta vuota. Poi si è 
messa in moto la macchina. 
Portuale e Novel autentico as: 
so nella manica dei padroni di 
casa ha fatto il bello e cattivo 
tempo sotto ia porta avversa. 
ria. Dopo 22 minuti il risultato 
era già 3-0. Nella ripresa gli 
ospiti ‘hanno meritatamente 
colto il punto della bandiera. 
Poi il gioco sì è fatto più 
cattivo e gtantio con ancora 
qualche vragevole manoyra co- 
rale da purte dei porfualini, 
Alla fine il pubblico ha lascia- 
to gli spalti sorridente, facen- 
do strani paragoni, per quan- 
to riguarda alcune azioni, tra 
i propri beniamini e una cer- 
ta nazionale in maglia aran. 
cione. 


Silvio Maranzana 


I RISULTATI 


Aquileia. *Pro Romans 2-0 
Palazzolo | *Pro Fiumicello 32 


Ronchi . *Edera 1.0 
(giocata sabto) 
*Portuale - Medea 31 
#Torviscosa « Stock 30 
*Muggesana - Libertas 20 
Pieris . *S. Canzian Lo 
*Mosca «Fortitudo 10 
LA CLASSIFICA 
Ronchi 4400 40 8 
Mossa 4310 817 
Aquileia 4 310 617 
Pieris 4310 30 7 
Torviscosa 4 211 52 5 
Portuale 4 202 55 4 
Pro Fiumicello 4 121 554 
Medea 4 202 34 4 
Muggesana a 112 8.308 
Liberias 4112 468 
Palazzolo 4112 573 
Pro Romans 4112473 
Stock 4112 2503 
$, Canzian 4 103 34 2 
Edera 4 013 051 
Fortitudo 4004 160 
LE PARTITE DEL 31-10-1976 
Medea - Pro Fiumicello 
Ronchi » Pro Romans 
Palazzolo - Pieris 
Fortitudo . Edera 
Libertas - Torviscosa 
8, Canzian » Portuale 


Stock - Mossa 
Aquileia » Muggesana 


MARCATORI: Favaro all’8' del 
del secondo tempo. 


Torviscosa, 24 

i Tre reti alle spalle di Ellero 
e potevano essere ancora al 
{rettante se Bidoggia e Battiston 
i avessero avuto più concentra- 
gione nel tiro a rete. Un: risul 
tato che legittima la superiorità 
della compagine «el Torviscosa 
[oggi di una spanna superiore 
egli avversari. E a dire che alla 
difesa l’incontro si presentava 
quanto mai incerto per il valore 
della. squadra avversaria che 


ste prime di campionato. 

Il responso del campo è stato 
tutto ‘a favore della squadra 
locale, senza per nulla togliere 
il merito agli ospiti di essersi 
battuti con grinta e spirito ago- 
nistico. Infatti nel corso delia 
gara, ad eccezione di un’azione 
al 12° del primo tempo, gli ospi- 
ti non hanno mai portato seri 
pericoli alla porta di Chiusso. 
Troppo elaborate le loro azioni; 
virtualmente superiori al cen- 
trocampo si sono sempre smar- 
riti appena entrati in area. 

Di contro i madroni di casa 
pur non esaltando in gioco col. 
lettivo hanno fatto vedere cose 
agrege; peccato che oggi il cen- 
trocampo ha lasciato un po’ a 
desiderare per cui le azioni, im- 
postate quasi sempre dalla di- 
fesa, venivano concluse ‘con ve- 
locissime triangolazioni dalle vi- 
gorosissime punte. E Maritan, 
Zemolin e Favaro sono stati gli 
artefici di cuesto piacevole in- 
contro e l’anima dannata dell’ 
intera difesa ospite. 

Prima rete appena dopo otto 
minuti di gioco; su rimessa la- 
terale di Regeni intercetta Bat- 
tiston I che serve di precisione 
Favaro che al volo da appena 
fuori area filtra a rete: nulla da 
fare per Ellero. Gli ospiti si 
fanno pericolosi al 15° con Nal 
di. La difesa locale, pur pastic- 
ciando, libera. La superiorità del 
Torviscosa pur continua nel pri- 
‘mo tempo non porta ad altre 
marcature. Nella ripresa al 12° 
azione corale del Torviscosa e 


tanto bene aveva fatto in que. 


| Frontali mirava al risultato in 
bianco, per cui ogni mezzo era!da stimolo per i locali che, 


Smarriscono i triestini 
le grintose triangolazioni 


Torviscosa - Stock 3-0 (1-0) 


p.t.; Maritan al 16° e Corso al 41° 


TORVISCOSA: Chiusso; Battiston III, Bidoggia; Scaini, Filiputti, 
‘Regeni; Maritàn, Battiston I, Zemolin (Polvar), Corso, Favaro. 

STOCK: Ellero; Muiesan, Monzoni; Puntar, Tremui (Possegna), Del | 
Bianco; Maiorano, Gordini, Punis, Carta, Naldi. 

ARBITRO: Tarantino di Gorizia. e 


Corso conclude indirizzando a 
rete, ma il portiere devia in 
calcio d’angolo. Al 16' Maritan 
sul servizio di Battiston I rad- 
doppia. Al 37° Battiston I ser- 
vito da Bidoggia manca una fa- 
cile occasione. Al 41’ rete di Cor- 
so su azione di Maritan. 


Tommaso Ciccolo 


Aquileia - Pro Romans 
2-0 (1-9) 


MARCATORI: nel primo tempo al| 
3 Polo; nella ripresa al 32 Di Tom.‘ 
maso, 

AQUILEIA: Berti; Benvenuto, Car. 
bone; Gon, Michelini, Stabile; Polo, 
! Porcari, Di Tommaso, Padovan, Del 
| Zotto (39° p. t. Grigolo). 
| PRO ROMANS: Pontel; Mian, Moi. 


i 


. Mossa, 2 
Sofferta vittoria del Mossa 
contro una Fortitudo scesa in 
campo con il diavolo in corpo 
causa dello zero che si ritrova 
in classifica. La squadra di 


lecito per bloccare Dilena e 
{compegni, la durezza degli inter- 
venti e le sberle in tribuna era- 
no il sintomo di una squadra 
jin agonia che — dispiace dir- 
ilo — con i suoi giovani «do- 
veva» fare il risultato ad ogni 


iza di bel gioco. Per tutto il pri- 
mo tempo il Mossa aveva sof- 


ATLETICA: UNA SESSANTINA DI ATLETI REGIONALI IN CAMPAGNUZZA 


ALLA SNIA LA COPPA SCHNAB 


Una sessantina di atleti regio- 
nali, in rappresentanza di 12 so- 
cietà sportive, ha partecipato 
questa mattina al campo sporti- 
vo Fabretto di Campagnuzza al 
torneo di atletica leggera valida 
per la conquista della Coppa 
Schnabl, che il comitato tegio- 
nale della Fidal ha indetto in 
memoria di Oscar Schnabl, un 
valente dirigente che onorò 10 
sport goriziano. La classifica 
per sotietà ha visto vincitrice 
lla Snia Friuli di Torviscosa. 

A. B. 
I RISULTATI 

800 metri: 1) Jerep (Polispor- 
tiva Valnatisone) 1°58”; 2) Fer- 
ro (Snie, Friuli) 1’58”6; 8) Calli- 


[fi 3) 


Lauro Muggia) 115‘ 


Moggio Udinese) metri 6,35; 2) 
Springolo «(Libertas Sacile) m. 
5,80; 3) Mollo (ICSI Trieste) m. 
rima. 150) metri: 1) Soagnul (Itc) 
417”; 3) Grattoni (P. Valnatis.) 
414”; 4) Schirinzi (CSI Trieste) 
5'15”2, 100 piani: 1) Springolo 
(Libertas Sacile) 11”5; 2) Peco- 
rari (UGG) 11’6; 3) Frattolin 
(Snia Friuli) 11”7. Disco: l) Ba- 
roldo (G.S. Tosi Tarvisio) m. 
4956; 2) Malusà (Cus Trieste) 


garo (Itc) 1’59”4. Giavellotto: 1) jm. 34,62; 3) Morra (Valnatisone) 
frigo (Libertas Sacile) m. 62,14; (m. 30,82. : 
2) De Franzoni (Snia Friuli) m. 
Ruzzier (S.S. Adria 
"'rieste) m. 46,16. 500 metri: 1) 
Novacco (Marathon Club_Trie- 
ste) 15°32”8; 2) !Vangi (Borgo 
?; 8) Inno. 
cente (Libertas \Sacile) 16’46°. 

Lungo: :1) Pensiero (G,3. di 


110 m. ostacoli: 1) (Pecorari 
(UGG) 157; 2) (Coban (CSI 
‘l'rieste) 16”4; 8) Mollo (idem) 
1710. 400 piani: 1) Calligaro 
(Itc) 50”5; 2) Brandolisio (Cus 
Trieste) 53”1; 3) iSvab (Bor 
Trieste) 53”8. Peso: 1) De Fran: 
zoni (Snia Friuli) m. 12,62; 2) 
Baroldo ‘(Tosi Tarvisio) metri 
5,14; 3) Malusà (Cus Trieste) 
m. 11.30, Salto in alto: 1) Spiz 
zamiglio (Borgo Lauro Muggia) 
m., 1.90; 2) Pensiero (Moggio 


‘Polisportiva ‘Valnatisone p. 35; 
3) Libertas Sacile p. 26; 4) COSÌ 
Trieste p. 24; 5) Itc p. 21; 6) 
Cus Trieste p. 17. 


Atletica leggera 


per il «Trofeo Giraldi» 
Sabato no, Cio piste 
e pedane del campo di ) 
|si svolgerà la manifestazi IG 
atletica leggera promossa dal 
Centro Sportivo Italiano. La riu- 


Udinese) m. 1,60; 3) Zanuttini|nione, che si svolgerà nel pome- 
(Valnatisone) m, 1,55. 

Staffetta 4r100: 1) Snia Friuli 
(Frattolin, De Franzoni, Ferro.|verranno 
Gazziolo) 49”1. A 

Classifica per società: 1) Sniale «B» nati negli anni 1905-66. 
Friuli di Torviscosa p. 38; 2)!gare avranno inizio alle 15.15. 


riggio, sarà valida per il trofeo 
«Giorgio Giraldi», I partecipanti 
suddivisi in due cate- 


gorie: «A» nati negli anni 1963-64 | dea), Vidoz (Mossa), Costa (Pie 
(Le | ris), Lorenzin (Pro Romans), A. Gu 


INCONCLUDENTE L'IMPEGNO DELLA FORTITUDO 


BATTAGLIERA AGONIA 


va: 
. Mossa - Fortitudo 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al 20” Crasnich. 
MOSSA: Schincariol; Zamar, Marega E.; Blason (Crasnich), Sussig, 
Bevilacqua; Bressan F., Princic, Berloso, Vidos, Dilena, 
FORTITUDO: Blasina; Montanari, Baldassi; Cocianni (dal 20’s.t, Me- 
tichecchia), Candusio, Predonzani; Zugna, Crovatin, Antonelli, Braico, 


ARBITRO: Carlino di Pordenoze. 


‘costo, tralasciando ogni parven- | posizi: 


“ |pava azioni che però non anda- 


mas; Tomasin, Zorzin, Lacurre; To- 
descato, Donda, Lorenzini, Fogar 
(Bolzan), Soban. 

ARBITRO: Marconi di Trieste. 


Romans, 24 

L’Aquileia è passata a Ro- 
mans con il più classico dei 
punteggi, e non ha certo ru- 
bato nulla. Anzi, fossero stati 
più precisi i friulani nel fina- 
le, il punteggio avrebbe potu- 
to assumere proprozioni ben 
più vistose. Certo gli ospiti 
hanno avuto le cose facilitate 
dal fatto di essere andati a re- 
te dopo appena tre minuti, co- 
sa che ha costretto la Pro Ro- 
mans ad assumere l'iniziativa. 
I padroni di casa l'hanno fat-| 
to con molta buona volontà, 
ma senza rendersi mai, o qua- 
si mai pericolosi. Il forcing 
romanese è durato una buona 
ventina di minuti, durante i 
quali i giallorossi hanno otte- 
nuto ‘solo due punizioni dal li- 
mite, finite tutte e due sulla 
barriera. 

L.A. 


ferto nettamente il pesante gio- 
co degli avversari, 

Le emozioni sotto rete erano‘ 
nulle, tranne una grande parata 
di Blasina su punizione di Vi. 


ti infortunato e Pavan assente 
per contrasti con la società, 
non può aver influito in ma- 
niera così forte sul buon an: 
damento della squadra; c'è 
qualcosa che va ricercata all’ 
‘interno e risolta prima che sia 
troppo tardi. 

La concomitanza in loco di 
altre manifestazioni ha ridot- 
to il numero degli sportivi in 
campo, Ma quei pochi hanno 
gridato a lungo «povero Ligna- 
no, roba da casa di ricovero». 
Molti gli spettatori che hanno 


lasciato gli spalti prima del! 


‘termine della gara. Effettiva- 
‘mente il Lignano deve rivede- 
Te un po’ tutta la squadra se 
vuole rimanere tra i semipro- 
fessionisti, non può continua. 
te con d risultati negativi e fis. 
sarsi tra, le ultime posizioni. 
Ma veniamo alla cronaca del- 
le reti: al 15° della ripresa lun. 
‘ga discesa dalla metacampo di 
Vanoni che, non trova nessun 
Ostacolo, si porta in area, cer- 
ca di intervenire Riva ma la 
‘punta ospite lo precede e con 
una forte fucilata insacca a fil 
di palo. Al 23’ fallo al limite 
di Splendore su Vanoni. Batte 
lla punizione lo stesso Vanoni, 
ribatte di testa Spada e il van. 
‘taggio per gli ospiti aumenta. 
(Al 30’ ennesima papera della 
difesa locale. Fallo in area: 
‘punizione di seconda, tocco di 
Ciccolo e forte fucilata di ‘Pa. 
‘setto che mette a segno la ter- 
za rete. A un minutò dalla fine 
è il Lignano che mette a se. 
gno il punto della bandiera con 
Bianchin, su passaggio di De- 
gli Innocenti. 
Enzo Fabrini 


Pieris-San Canzian 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 


3° Costa. 
SAN CANZIAN: Fontana; Teat, 


Zotto, Barbetti, PIERIS: Bonaldo; Gri- 
maldi, Visintin; Giordani, Sabbadin, 
Trombone; Spanghero, Dean, Costa, 
Malaroda, dî Zorz. 

ARBITRO; Scodellaro di Trieste. 


i; San Canzian, 24 

Gli ospiti, passati in vantag- 
gio già a tre minuti dall'inizio 
con l’intraprendente Costa, che 
approfittava di un lungo cross 
di Spanghero per battere Fon- 
tana, si limitavano in seguito a 
difendere il risultato conseguito, 
reagendo di tanto in tanto alle 
continue pressioni dei padroni 


di casa con sporadiche ed ordi. 


nate azioni di contropiede. Ne 
è scaturita così una partita al- 
quanto monotona, che la rea- 
zione disordinata dei rossoneri 
non ha saputo ravvivare e quin- 
di non rendere interessante l’at- 
teso scontro tra le due vecchie 
antagoniste isontine, È 

Specialmente nella ripresa, la 
bressione dei rossoneri si faceva 
più evidente, anticipando al cen- 
Urocampo quasi tutte lle azioni 
alla disperata ricerca del pa- 
reggio. Un risultato di parità 
sarebbe stato forse più equo se 
non altro per premiare la mag- 
gior buona volontà dei ragazzi 
di Fontana, 

Dopo una mezz'ora erano in- 
vece i rossoneri a farsi più ag- 
gressivi e la loro iniziativa, co- 
me già detto, si accentuava nel 
la ripresa. Nei secondi quaran- 
tacinque minuti di gioco, da se- 
gnalare la sostituzione di Bo- 


nazza con Fantin e l'espulsione ‘ 


doz. La ripresa si apriva con 
un palo di Braico che fungeva 


scossi dal mancato pericolo, si 
facevano agonisticamente . più 
audaci e, al 3’, un bel colpo 
di testa di Bressan F. impe- 
gnava Blasina in un applaudito 
intervento, Il Mossa continuava 


gol. .Dilena si destreggiava al! 
limite e scodellava un pallone 
per l'accorrente Crasnich che 
con un perfetto schot metteva 
in rete. 
Sia Mossa i, Panfilo del risul. 
, trovava più spazi le 
proprie offensive e con de Cra: 
snich sempre pericoloso maci- 


vano a buon fine. La Fortitudo 
cercava ora di giocare anche 
al calcio lineare, ma le sue azio- 
ni offensive avevano il solo sco- 
po di creare alcune mischie che 
non impensierivano certamente 
Schincariol, e la fine dell'in 
contro vedeva gli ospiti sempre 
con quello zera che qui a Mossa 
non sono riusciti a cancellare 
con il loro gioco pesante ed 
intimidatorio. 
Franco Feresin 


PI 
I marcatori 
5 reti: Di Lena (Mossa); x 
3 reti: Novel (Portuale), Corsa (Tor- 
iviiscosa); 
2 reti: Cocetti {Libertas), Gallas (Me- 


ligoi (Ronchi), Punis (Stock). 


per proteste di Flaborea allo 
scadere del tempo, CN 


Prosegue senza indecisioni 
la marcia del Ronchi in vetta 
alla classifica: gli amaranto, 
superata di stretta misura 1’; 
Edera nell’anticipo di sabato, 
mantengono una lunghezza di 
vantaggio nei confrenti di un 
terzetto formato da Mossa, 
Pieris ed Aquileia, Il Mossa 
sì è imposto con il minimo 
scarto alia Fortitudo: la squa- 
dra di Frontali resta così an-. 
. cora a bocca asciutta a chiu- 
dere mestamente la classifica. 
H Pieris è andato a vincere 
a San Canzian di stretta mi-. 
sura mentre l’Aquileia è tor. 
nata con i due punti dalla tra- 
sferta di Romans. 

Grazie ad una rotonda vit- 
toria nei confronti della Stock, 
il Torviscosa si è riportato 
nella scia delle prime a tre 
limghezze dalla vetta. Bene il 
Portuale: la squadra di Sca- 
vazzo ha «fatto fuori» il Medea 
con una tripletta di Novel. Vit-. 
toria della Muggesana con il 
più classico dei risultati nel 
«derby» con la Libertas: la 
squadra di Stulle ha conqui. 
stato così l= prima vittoria 
stagionale, 21 Palazzolo infine 
ha fatto bottino pieno sul 
camno del coriaceo Pro Fiu- 
micello. o EST 


‘at 


| 
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GRAZIE AL PAREGGIO FRA LA PRO CERVIGNANO E IL PALMANOVA 


IL SAN GIOVANNI E' SOLO! 


CONTINUA IL TRISTE VIAGGIO VERSO LA RETROCESSIONE 


MALUCCIO IL CORNO SUL TERRENO AMICO 


Povero Ponziana 
che malinconia! 


Fontanafredda.- Ponziana 4-0 (2-0) 


| MARCATORI: nel p.t. al 14° autorete di Maranzina, al 17° Poles; nel 


‘ s.t, al D’ Ulcigrai su rigore, al 41’ 
PONZIANA: Colautti; Vecchiet, 


Poles. 
Rigoni; Riosa, Cociancich, Maran. 


zina; Pison, Mosetti, Meiacco, Sulcie, Vivoda. (Felluga). 
FONTANAFREDDA: Visentin; Buffa, Posocco; Schiavo, Vendamin, 
Moro; Poles, Castellarin (Del Tedesco), Pivetta, Ulcigrai, Corè, 


ARBITRO: Boschin di Latisana. 


Il Ponziana continua nel suo 
triste e inevitabile viaggio ver- 
fo la Prima categoria. Che ma- 
linconia la squadra biancocele- 
ste di questi tempi, costretta su 
‘un campo di periferia (via Fla- 
va a giocare per onor di fir- 

‘Soltanto. pochi mesi fa la 
do e i protagonisti erano ben 
diversi, senza per questo nulla 
togliere agli encomiabili giova- 
ni che continuano a battersi 
‘per una dignità che pochi hanno 
conservato. Una tribuna d’ono- 
re brulicante di personaggi con 
Ventura a far da anfitrione è 
soltanto un ricordo: adesso i 
pochi fedelissimi guardano scon- 
solati dalle scalee mal ridotte 
di via Flavia una squadra che 
va alla deriva. La società, pur: 
troppo, se n'è già andata. A se 
guire i «babies» di Molinari non 
c'è il loro presidente; ma forse 
questa non è la sua squadra, Tui 
‘ha conservato la «ragione socia- 
le» perché alcuni. volonterosi, 
magari troppo tardi, non han 
no permesso di vendere anche 
îl nome. Chissà se è possibile 
salvare qualcosa? 

‘Era una premessa che doveva 
essere fatta e ora torniamo alla 
partita, Ha vinto ‘il Fontanafred- 
da, senza sudare, agevolato da 
un'autorete «suicida» di Maran: 
zina; il Ponziana è riuscito a 
‘effettuare un tiro in porta de- 
gno di tal nome al 44° della ri. 
presa, autore Sulcic. Questo di- 
ce tutto. Se andiamo a rivedere 
la partita potremmo dire che 
neppure il Fontanafredda ha in- 
cantato: la compagine rossonera 
non è sembrata quella forma. 
zione pimpante, viva, dal. gioco 
piacevole ùi qualche stagione fa. 
‘Ha trovato quel gol all’inizio, 
ha ottenuto subito dopo il rad- 
doppio e quindi ha vivacchiato 
su questo vantaggio. Nelle file 
rossonere mancavano Sarri, Tur. 
chet e il «bomber» Pierobon e 


cid può essere una scusante. Fa: 
bio Ulcigrai, ex biancoceleste e 
sangiovannino, per la mania di 
strafare ha concluso poco, men- 


e Poles. 

Il Ponziana ha denunciato li- 
miti di esperienza, di taglia atle- 
tica, difetti che con la stagione 
invernale appariranno ancor più 
evidenti, L'allenatore Molinari, 
avrà i suoi problemi di ordine 


Dei biancocelesti vanno comun: 
que sottolineate le prove gene- 
rose di Colautti, che ha salvato 
qualche gol, Vivoda, potenzial. 
mente dotato; Maranzina pur 
nel suo gioco disordinato, e il li- 
‘bero Riosa che doveva aiutare 
Una retroguardia non troppo si- 
cura., 

La partita, dunque, ha avuto 
storia brevissima per quanto ri. 
guarda l'incertezza del risulta. 
to dopo il3’ tutto sommato ab- 

equilibrati, Maranzina 


ta il passaggio in diagonale, poi 
allunga verso la porta cogliendo 
di sorpresa anche Colautti: 1-0. 
Evidentemente frastornata, la di. 
fesa ponzianina accusa il colpo 
e non passano tre'minuti che 
deve subire la seconda segnatu- 
ra: dal limite Ulcigrai ‘cerca la 
conclusione, Colautti respinge e 
sulla sfera si avventa Poles il 
quale realizza di piatto. Colaut- 
ti è assai abile a negare il 3-0 
(25°) su staffilata dello stesso Po- 
les, La terza rete è rimandata 
®l I* della ripresa allorché Ma- 
ranzina strattona in area Castel 
lerin: dagli undici metri Ulcigrai 
Colautti. A quattro mi- 
inuti dal termine Poles firma la 
sua doppietta con un tiro vio. 
lentissimo, a coronamento di 
una bella. azione iniziata da UI- 
cigrai e proseguita da Pivetta. 


Severino Baf 


=== 


IIFOSI CON IL FIATO SOSPESO 


Dopo otto anni 


P. Cervignano-Palmanova 


00 
PRO CERVIGNANO: Simeon; To- 
nut, Valussi; Pelos, Del Piccolo, Pet- 
$arin; Medeot II, Simonetti, Tarlao, 
Morlacco, Zanette. 


“PALMANOVA: Visentin;  Tortolo, 
Mansutti; Milocco, Lirussì, Furlani; 
Snidero, Matiussi, Zucco, Piccini (dal 
23” s. $. Passone), Del Medico. 
ARBITRO: Frisano di Mereto di 
Tomba. 


Cervignano, 24 

Risultato ad occhiali nell'atteso der- 
by fra le due antiche rival che dopo 
otto anni sl sono nuovamente affron- 
tate in uma pertita che ha lasciato con 
Vl fiato sospeso ill mumeroso pubblico. 
E' stata una gara combattuta per tutt! 
1 novanta minutl, anche se nel primo 
tempo le due compagini sì sono mante. 
nute guardinghe cercando di difender- 
8Ì: il gioco. inizialmente sarebbe stato 
un. po' monotono se a ravvivarlo non 
avessero. pensato i palmarini con brìl- 
tanti «avances» che già al 15° con Ma- 
tHiussi hanno sfiorato il gol. 

Nella rilpresa ile due compagini sono 
scese” iin campo più grintose. Molte 
occasioni da entrambi le parti: al 12" 
per l locali Tonut con un tiro poten- 
ta impegna seriamente Visintin; al 26° 
Un diro ben centrato di Passone viene 
neutralizzato dal bravo Simeon. 

ÎLa gara, anche senza Il motivo gol, 
ha messo In luce la buona. preparazio- 


- ne delle idue compagini e il risultato 


In-blanco s! può dire giusto per en- 
x 


trambe, che hanno dato ‘il massimo 
delle ‘loro possibilità entusiasmando il 
pubblico, - 

Franco Petean — 


Tarcentina - Brugnera 
1-1 (1-0) 


dini; n.s.t. al 20° Maccan. 
TARCENTINA: Fior; Mosolo, Mis: 
sera; Picco, Patat, Bernardis; Ram. 
baldini, Barile (dal 25’ s.t. Moro), 
Frucco, Zanatta, Brun, 
BRUGNERA: Geremia; Wasserman, 
Battistutta; Bortolin,. Furlan, ‘Zanon; 
Maccali, Corazza (Bran), Primitivo, 
Del Ben. Peressutti. 
ARBITRO: Zucco di Cormons. 


Reana del Roiale, 22 

Giusto pareggio fra due squadre ché 
hanno espresso un gioco ant al 
‘quanto monotono e spesso privo di 
‘contenuto tecnico, Nel primo tempo sì 
è assistito a una maggiore pressiona 
del tarcentini, concretizzata dalla rete 
realizzata da Rambaldin] dopo un batti 
‘e ribatti In area del gialli di Brusadin 
Nella ripresa gl! ospìti hanno saputo 
limpurre il loro gioco e, dopo una pa- 
rata di iFor su tiro di Primitivo e una 
rovesciata, con pallone alto sulla tra- 
versa, di Maccan, hanno pareggiato con 
lo stesso Maccan, 

1 locali hanno corso pol altri perico- 
li, che compensano il palo colpito su 
punizione da Brun a 8' dal termine. 
4 migliori della Tercentina: Bernardîs, 
Rambaldini e Mosolo. 

Aldo Degano 


tre sono piaciuti invece Schiavo | 


psicologico oltre che tecnico. ; 


al limite della propria. aréa fin; 


MARCATORI: n.p.t. al 38° Rambal- | 


Cormonese-Gradese 
3-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 6 Piani, al 
"’ Canesin (autorete); nella ripresa al 
21’ Vadori, al 35° Ceglia, al 42* Bre- 
gant. 

CORMONESE: Visintin;  Canesin, 
Petruz; Sgubin, Milotti; Mazzolo; Pia. 
| nî, Ceglia, Bastianutto, Furlani, Teso- 
i lin (Bregant dal 35° della ripresa). 

GRADESE: Pozzetto; De Grassi (D’ 
Agostina dal 40° della ripresa), Uliani; 
Patruno, Di Mercurio, Merduzzi; Va- 
dori, Cossar, Pontel, Cimenti, Cor- 
batto, 

ARBITRO: Colusso di Latisana. 


Cormons, % 

Incontro emozionante e combattuto, 
che ha tenuta ben desta l'attenzione 
dei numerosi sportivi convenuti al Co- 
munale. Ha vinto con pieno merito la 
Cormonese che a soli dieci minuti dal 
termine stava perdendo per 2-1. La 
Gradese ha giocato con coraggio e 
decisione, ma la rete del 2-1 ottemita 


Risolve Acquavita Il 


CMM-S. Michele - Corno 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 2° Botta, al 5° Bernardis, al 43° Acqua. 


vita II: 


CCM - S. MICHELE: Quattrocchi; Neri, De Pellegrini; Gerin, Ac- 


quavita I, Ravalico; Tomasi, Gratton, Botta, Acquavita II, Di Blas. 
CORNO DI ROSAZZO: Donda; Pugliese, Lucchitta; Mesaglio, Montina, 
Zuanella; Costantini (Scaravetti), Bernardis, Mauro, Visentin, Bidese, 


ARBITRO: Bolzicco di Maniago. 


Corno di Rosazzo, 24 

Seconda sconfitta interna consecutiva 
per Il Conno che sembra non riasca 
adattarsi sul terreno amico. il pr,mo 
tempo è stato di netta marca ospite. 
Nella ripresa nel giro di cinque minuti 
81 era sull'i a 1,Gli ospiti al 2' erano 
finalmente riusoîti \a concretizzare |' 
enorme massa” di gioco prodotta nel 
primo tempo andando a segno con un 
diagonale di Botta. Tre minuti dopo i 


{ padroni di casa pervenivano al pareg- 


gio con un'azione impostata da Luc- 
chitta sulla sinistra e proseguita da Co- 
stantini In area che toccava di testa 
per Bernardis il quale In diagonale non 
perdonava. A questo punto finalmente 
I locali si risvegliavano e cominc'ava- 
no. a prendere in mano le redini del 
gioco. «A'tre minuti dalla fine la beffa 
del gol ospite siglato da Acquavita Il 
dopo una mischia In area. In defini- 
tiva per gli ospiti due punti meritat; 
per i locali ancora un gioco da defi 


in contropiede era davvero un premio 
troppo grosso per 1 Jagunari, | quall 
se avessero portato a casa un parey- 
gio sl sarebbero potuti ritenere più 
che soddisfatti. 

La serle delle marcature è aperta 
all'inizio del primo tempo da Piani che 
raccoglie un passaggio di Celia. Paiia 
al centro e subito Il pareggio. deg'l. 
1ospîtl’ causato da una deviazione del 
difensore grIgiorosso Canesin. Nel se: 
condo tempo al 21' Vadorl, su contro- 
piede, porta ]n vantaggio | Jagunari. 
Al 32' Tesolin calcia da distanza rav- 
vicinata; respinta in angolo del -por- 
tiere: Il tiro dalla. bandierina pervie- 
ne a Ceglia che coglie il pareggio. 
Subito dopo Tesolin “esce dal campo 
a causa di un infortunio, mentre Il gra» 
dese Patruno viene spedito dall'arble 
tro negli spogliato” per un gesto ire! 
guardoso nel confronti del pubblico. A 
sostitulre Tesolin vlene chiamato Bre- 
gant, Il. «Jolly» che Zanolla s! ostina 
a Usare sempre troppo tardi, ma a 
proposito. Bregant dopo qualche azio- 
ne vivificetrico ha anche ]l tempo dI 
cogllere 1} bersaglio del successo. 

Il pubblico cormonese, che diecl ml- 
nutl prima stava soffrendo per la tom- 
poraneà sconfitta, è pago. 


Franco Piccardi 
————rr"e*@e———— T°' 


I. Turriaco- Sangiorgina 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 
R1° Minin. 

‘TURRIACO: Peressin; . De Fabris, 
Lepre; Anuf I, Trentin, Piemonte; 
Milocco, Bergamasco, Biondin (Anut 
II), Minin, Benotto. 

SANGIORGINA: Simionato; San 
gion, Rosso; Tomba, Favalessa, Dor- 
dolo; Visentini, Beltrame, Nali, 
Driutti, Moni-Bedin, Cecconi, 

ARBITRO: Giordano di Udine. 

È ù 


È Turriaco, 24 

| turriachesi hanno colto ila iloro se- 
conda vittoria In questo campionato, E' 
Stato un successo netto: che va ol- 
tre lo striminzito risultato finale. | lo- 
calli hanno comandato a doro piacimen- 
to tutto l'incontro, conquistando subi- 


[to lil centrocampo con Minîn e Pie- 


monte, e Impostando penicolose azio- 
ni che non sono state, trasformate ‘In 
gol per la precipitazione degil avanti e 
per ‘l'attenta difesa ospite. Nel com- 


* | plesso, è stata una bella partita tra 


due squadre ben disposte tattlcamente, 
che isì sono ilncontrate a viso: aperto. 

‘Nel’ prîmo tempo Isonzo Tunmilaco, 
dopo avere sfiorato il gol con Milocco 
1:20" un minuto dopo è andato In van. 
taggio con una bella rete di Minin 
che ha deviato con prontezza In porta 
un calcio d'angolo di Bergamasco. Nel- 
ta ripresa, è stata lla Sanglorgina a 
portarsi In avanti alla ricerca del pa- 


trazione. Ma sono stati ancora ll locall 
con rapide azioni di controplede a ren- 
derst pericolosi, prima con Benotto e 
pol con' Milocco, che, su uscita del 
portiere, ha calciato alto sulla dre 
Versa. 

1 miglior del Turriaco: Minin, Ple- 
Monte e Milocco, che con la sua mo- 
bilità ha messo spesso in cris! ia di- 
fesa sangiorgina, nelle cul file sì so- 
no distintl Favalessa, Driutti e #l gio- 
vanissimo Sangion. 

5 M. G. 


(= 
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GIRONE D 
I RISULTATI 
*Castionese » Terzo 21 
*Sevegliano - Gonars 3-0 
*Tisana » Brian 3.0 
*Trivignano » Ruda 10 
‘Rivignano - *Pocenia 21 
*Mortegliano . Ronchis 31 
‘*Maranese « Codroipo 32 
*Muzzanese - Pozzuolo 2A 
LA CLASSIFICA 
Rivignano 4 310 917 
Tisana | 4310 1037 
Muzzanese 4310 417 
Maranese 4301 53 6 
Codroipo > 4 211 11.5 5 
Trivignano 3 R10 42 5 
Gonars e4 121 454 
(Castionese 4202 464 
Sevegliano. 4 112 453 
‘Pozzuolo 4 112 463 
Brian 4 112 473 
Woriegliano 4 112 483 
4 022242 
do rvil 4103. 410 2 
‘Ronchis 4 013 371 
Terzo 3003 2.50 
LE PARTITE DEL 3110-1976 
È Ruda - Sevegliano 
Brian - Castionese ! 
; Gonars - Codroipo 
si Pozzuolo - Tisana Anali 
di Ronchis - Pocenia 
f Maranese «+ Trivignano 
i Rivignano . Muzzanese | 
i; "Terzo - Mortegliano 


SECONDA CATEGORIA 


GIRONE E 
I RISULTATI 
Villanova . *Audax 10 
| *Lucinico » Moraro 00 
SItala . Sagrado 22 
*Zuglianese - Mariano 10 
*Dolegnano - Marter 11 
*Natisone - Torriana 10 
*Juventina - Villesse DI 
*Aiello . Isonzo 20 
LA CLASSIFICA 
Tala 4 310 104 7 
Aiello 4220. 52 6 
Villesse 4220 526 
Torriana 4 211 32 5 
Isonzo 4°211 435 
Sagrado 4 R11 435 
Marter 4130 52.5 
Villanova 4 202 54 4 
Juventina 4121 334 
Zuglianese ì 4202 56 4 
Natisone 4112 243 
Dolegnano 4 022 352 
Lucinico 4 022 152 
Moraro 4 022 022 
Mariano 4022 042 
Audax 4103 682 
LE PARTITE DEL 31-10-1976 
Mariano . Lucinico 
©. Sagrado - Audax 
Moraro - Villesse 
Isonzo - Itala > Il 
Torriana - Dolegnano. © 
Juventina - Zuglianese 
‘ Marter » Aiello Ì 
Villanova . Natisone Ì 


sc 


GIRONE F 
I RISULTATI 
S. Marco Duino - *Costalunga 1-0 


*Vesna . S. Marco 3R 
Primorie - *Flaminio 10 
*Rosandra - Zaule RA 
*Aurisina » Breg 2-0 
*Opicina . San Sergio 31 
“Pro Farra - Edile Adriatica 1-1 
Op. Supercatfé - *Zarla 10° 
LA CLASSIFICA 
Op. Supercatté 4310 817 
Rosandra 4310617 
S. Marco Duino 4 220 1 16 
Primorie  — 4301 26 
Vesna 4 220636 
Edile Adriatica 3210 715 
Costalunga 4121324 
Flaminio 4031123 
Breg 3 4031023 
San Marco 4112463 
San Sergio 4112573 
Opicina 4112363 
Aurisina 3102242 
Zaule 4022282 
Zaria 4013151 
Pro Farra 4 013 314 1 
LE PARTITE DEL 31-10-1976 


Zaule - Vesna 
‘Primorie - Costalunga 
S. Marco - Edile Adriatica 
Op« Supercaffé -- Flaminio 
| È S. Sergio . Aurisina 
.| >. Pro Farra - Rosandra 
Breg - Zaria 
S. Marco Duino + Oplcina 


reggio, denunclando però scarsa pene" 


nire. 
Gianfranco Tuzzi 


Sacilese- Cordenonese 
2 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 44’ Basso; 


nelln ripresa al 39° Mio, al 45° Cassin. 


SACILESE: D'Andrea; Antoniazzi, 
Borin (Netto); Sonego, Palù, Gere. 


quia; Migotto, Pessot, Iop, Basso, Mio. 


CORDENONESE: Bertolla; Polesel, 
Rosolen; Mariutti, Scapolan, Giaco-. 
min; Della Bella (De Roia), De Piero, 
Muzzin, Fracas, Cassin. 

ARBITRO: Pinto di Trieste. 


Cordenons, 24 

Dopo® Ta bella prestazione di dome: 
ìca scorsa, la Cordenonese non sì 
è saputa ripetere contro la Sacilese 
nie primo derby della stagione. | local 
sono stati superati sorprendentemente 
dallal Sacilese al termine di una parti- 
‘ta che non ha soddisfatto soprattutto 
dal lato tecnico. 1 padroni di casa, ap- 
parsi in giornata negativa, hanno di- 
mostrato una leggera supremazia ter- 
ritoriale, ma sono completamente mai 


cati all'attacco dove Cassin è stato |, 


troppo spesso ignorato e Dalla Bella è 
‘apparso in giornata negatiav. La Sacl. 
flese ha messo in mostra una. difesa 
grintosa e un attacco molto mobile e | 
propenso al contropiede. 

Sul finire del primo tempo la Sacile 
se va In vantaggio con Basso che sfrut- 
ta un rimpallo favorevole, | blancoros- 
si raddoppiano al 29' del secondo tem- 
po con Mio che ruba la palla a un 
difensore locale impaperatosi al limite 
della propria area. Tentario ripetuta- 
mente di accorclare fe distanze | lo- 
vali, riuscendo. solamente” al 90' con 


T RISULTATI 

*Is. Turriaco » giorgina 
Fontanafredda »*Ponziana 

*Tarcentina - Brugn 

*S. Giovanni » Pro Gorizia 
(giocata sabato) 

*P. Cervignano - Palmanova 
*Cormonese - Gradese 
Sacilese - *Cordenonese 
C.M.M. S. Michele » *Corno 


Fontanafredda 
Cormonese 

« Tarcentina 
Brugnera. * 
GMM S. Michele 
Sangiorgina 
Is. Turriaco 
Sacilese 
Cordenonese 
Corno Rosazzo 
Gradese 
Pro Gorizia 
Ponziana 


LE PARTITE DEL 31-10-"6 
Pro Gorizia - Ponziana 
Brugnera - Is, Turriaco 
‘Fontanafredda - Sacilese 
(MM S. Michele - Tarcentina 
Gradese - Pro Cervignano 
Cordenonese - S. Giovanni 
Palmanova - Corno 
Sangiorgina - Cormonese 


CONSISTS 
SD DI pl dp dito tV 
ONSHHPONONMHHNdÙdI 
ai TO 19 29 Dr io prg 
09 a i too 
SE ST GTA UT UT i sa 19 CO 0 
CYD ATTRA 


O 
-# 
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I marcatori 


reti: Poles (Fontanafredda); 

3 reti: Mio (Sacilese); 

2 reti: Maccan (Brugnera), Botta (0. 
M.M, Sar. Michele), Bregant e Pia- 
ni (Cormonese), Ulcigrai (Fontana- 
fredda), Pontel (Gradeso), Mattius- 
sì (Palmanova), Me'acco (Ponzia- 
na), Zanette e Tarlao (Pro Cervi. 
gnano), IChiarvesio (Pro Gorizia), 
Stare (S Giovanni), Frucco e Ram- 
‘baldini (Tarcentina). 


@ CALCIO: : Sabato prossimo 
‘prenderà il via a Trieste un 


Cassin ben servito da Polesel. 
Sergio Bomben 


torneo di calcio femminile 
per squqadre di sette gioca- 
ci. 


I RISULTATI 

*Percoto » Maniago L1 
*Gemonese » Manzanese 3-0, 
*Sanvitese- Basiliano ba) 

Bertiolo . “Pro Aviano RI 

(Casarsa » *Prata 21 
*V. Rauscedo » Spilimbergo 2-1 
*Flumignano » Comello lt 

Sedegliano - *Bulese 21 

LA CLASSIFICA 

Maniago 4 310 827 
V. Rauscedo 430174 6 
Sedegliano A RZI1 64 5 
Sanvitese 4 R11 64 5 
Basiliano 4130 65 5 
Flumignano 4130 54 5 
Bertiolo 4211 66 5 
Percoto 4 121 54,4 
Gemonese 3 111 543 
Prata 4 112 553 
Pro Aviano 4112 56 3 
Casarsa 4112353 
Manzanese 4 112,25 3 
Spilimbergo 4 022 14 2 
Bulese Î 4 022 492 
Comello 3 012 36.1 

Comello e Gemonese una parti. 
ta in meno. 

LE PARTITE DEL 31-10-1976 


Sedegliano -» Gemonese 
Basiliano » Percoto 
Manzanese » Spilimbergo 
Comello . Sanvitese 
Casarsa + Pro Aviano 

V. Rauscedo - Bulese 
Bertlolo » Flumignano 
Maniago - Prata 


Casarsa- Prata 
‘21 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 26° Zonta, al 35° Canton, al 37 
Binot. 

CASARSA: Daneluz; Colussi, Nobi. 
le; Guerrin, Quattrin, Sambuco; Can- 
ton, Sianelli, Pertoldi, Re, Gollino. 

PRATA: Marocci; Trevisiol, Buiatti 
(Siot); Belfanti, Basso, Negri; Mar- 
tin, Gelisi, Simionato, De Filippi, 
Binot, . 

ARBITRO: Lodoli di Udine. 


Sedegliano - Buiese 
2-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa ‘al 10* 
Molaro, al 24° Lancini, al 4l’ Mat. 
tiussi. 

BUIESE: Zaninotti; Forte, Nicolel- 
la; Busiz, Rizzi, Bertoni; Siega, Lan. 
cîni, Bevilacqua, Crivellini, Fumolo. 

SEDEGLIANO: Molaro I; Benedet- 


to, Candotti; Rinaldi, Di Lenarda, 

Venier; Lanzutti, Mattiussi, Molaro 

JI, Corubolo, Zanussi. - 
‘ARBITRO: Brandi di Trieste. 


3-0 (0-0) 

MARCATORI; nel secondo tempo 
al 15° e al 40° DI Gallo I, al 42° 
Ferigo. 

GEMONESE: Canci; Cappellaro, 
Yenchiarutti; Cignini, Dapit, Drauli. 
no; Di Gallo I, Ferigo, Cividini, Da- 
miani, Dì Gallo II, 

MANZANESE: Zompicchiatti; Pas 
soni, Meneguzzi; Pippo, Adragna, Pa- 
gnutti; Don, Battistutta (Nonino), 
Pellizzari, Pussi, Capone. ' 

ARBITRO: Michelan di S. Giorgio 
di Nogaro, 


Percoto - Maniago 
1-1 (1-0) 


) MARCATORI: — Cavassì 35° 
Truant 26° s.t. 

PERCOTO: Filigol; Pertoldî, Gran- 
xlera; Cavassi, Pinzini, Cepile; Squil- 
lace, Burello, Martina (dal 21’ ‘del 
s.t. Kravanja), Tamil, Millo. 

MANIAGO: Martin; D'Andrea, Da. 
nelli; Gregolin (dal 14' del s.t. Lon. 
zero), Marcolin, Centazzo; Truant, 
Pitton, De Pol, Rovere. 

ARBITRO: Volpe di Tarcento, 


Sanvitese - Basiliano 
* 2210) 


MARCATORI: n.p.t. al 10° France 
scutto I; n.s.t, al 25' Nicoletti, al 
{30% Toneguzzo, al 4° Felace I. 

SANVITESE: Zanon; Infanti, Mior; 
Jacuzzi, ‘Toneguzzo, Cesco; Marian 
(Mazzolo), Piazza, Dolcetti, Drlusso. 
Francescutto I. 

BASILIANO: Nobile; Benedetti, 
Polo; Felace I, Fabris I, Fabris II; 
Di Benedetto, Passone, 
Felaco II, Basaldella, 

ARBITRO: Fontana. di San Can- 
zian. d'Isonzo, 


pi; 


\. Rauscedo - Spilimbergo 
24 (1-0) 


MARCATORI: al 7° Leon, al 3° 
della ripresa Canzian, al 28° Zuliani: 

‘VIVAI RAUSCEDO: Sedran; ‘D’An- 
dref I, Giacomini; Canzian, Fratta, 
Bianco; De Candido, Pellegrin, Dal 
Molin, Lenarduzzi, Leon. 

SPILIMBERGO: Faion; Filipputti, 


Gemonese-Manzanese | 


Chieu; Bortolussi, > Antonutti, Sarei. 
nelli; Missana, Tosoni, Masetti, Zu- 
Hani, Rossi, 

ARBITRO: Livoni di Cormons. 


» . 
Bertiolo-Pro Aviano 
MARCATORI: Todesco al 14° pit. 
Molinari al 24' e Franzolini al 40° 

del s.t. 

PRO AVIANO; Basaldella; Vigania, 
Do Pin; Tassan, Di Biasio, Zorzetio; 
Giust (Farinella), Patrizio, Mt To. 
desco, D'Andrea, 

BERTIOLO; Pegoraro; Rossì, Fran. 
zolini; Friz, Dos, Galli, Zanchetta, 
Maiero, Molinari, Pavan, Rigo. 

ARBITRO: Di Giusto da Rive d’Ar. 
cano. 


CALCIO 


‘Il tomeo «Del Negro» . 


alle ultime: battute 


‘Ultime battute, sul campo di 
Villa Arsia, della terza edizione, 
del torneo «Del Negro» riserva- 
to ai. vari reparti dell’Acegat. 
Oggi con inizio alle ore 14.30 
verranno disputate le finali per 
il settimo, quinto e terzo ‘posto. 


Nicoletti, | 


‘Per il settimo posto sì incon- 


JFMEIADNO E le squadre Trasporti 


A- Deposito San Giovanni, per 
la quinta posizione saranno di 


alle 15,30 Officina Centra: - 


le- Elettrici \A e alle ore 16.30 
per il terzo posto Magazzino 

Generale - Edilbinario, ‘La fina- 
lissima verrà disputata merco- 
ledi alle ore 15.30 e avrà per 
protagoniste le squadre degli 
Impiegati via Genova e. Tra- 
sporti Altipiano. 


@ CALCIO. I sedicesimi di fi. 
nale della «Coppa Italia Se- 
‘miprofessionisti» si svolge: 
ranno il 4 novembre e l’8 
dicembre. L'Udinese dovrà 
affrontare il Clodiasottomari- 
na, L'incontro. di. andata si 
giocherà a Chioggia, 


@ CALCIO. Nelle gare disputa- 
te sabato per la seconda gior- 
nata ‘del «Trofeo Beretti, la 
Triestina è stata superata in 
casa dal Lignano (1-2), men. 

* ‘tre .l’Udinese ha battuto ‘per 

20 il San Donà. 


”Hai notato? SI vedono in giro sempre più Renault? 


Come mai? 


È una domanda che molti si 
fanno o si sentono porre. In effetti, 
se un sempre maggior numero di 
automobilisti decide di acquistare 
una Renault devono esserci dei 
motivi. Ecco i principali: 


Gamma - Renaulthauna 
automobile per ogni esigenza. 

La gamma Renault comprende 
14 modelli e 37 versioni: dalle pic- 
cole cilindrate - ma vere automo- 
bili - alla prestigiosa berlina 2600 
a 6 cilindri, la Renault 30. 


Economia 


lometri,. motori a 


ricambi originali Renault a prezzi 
allineati. E consumi sempre con- 
tenuti a ogni velocità, su qualsiasi 
percorso e con qualsiasi carico, 
cioè nelle reali condizioni d’uso. 

L’economia Renault si apprez- 
za proprio nell’uso quotidiano, 
chilometro dopo chilometro. 

E continua nel tempo, anno 


dopo anno. 


Servizio - La Rete Renault 
è estesa capillarmente a. tutto il 
Paese: Filiali, Concessionarie, of- 
ficine e carrozzerie autorizzate 
sono sempre vicine a chi ha una 


Renault. 


E ogni Concessionaria è dotata 
della Stazione Diagnosi e Manu- 


- Se acquistare 
una Renault è conveniente, usarla 
lo è ancora di più. I costi di manu- 
tenzione sono ridotti' al minimo: 
niente ingrassaggio, niente anti- 
gelo, cambio olio ogni 5 mila chi- 


Sicure 


ha fornito 


lunga durata, le Renault 


avanti” 


struttore al 


tenzione, in grado di effettuare 


96 operazioni di controllo: in me- 
no di un'ora, senza svitare un 
bullone e a prezzi fissi partico- 
larmente convenienti. 


| 


Confort - Il confort Renault 
è garantito da un equipaggiamen- 
NO) completo è da un insieme di 
“soluzioni tecniche d’avanguardia; 
trazione anteriore, sospensioni a 
grande assorbimento, sedili stu- 
diati da un’équipe di fisiologi, 
Sterzo dolce e preciso, ottima 
insonorizzazione. 


dei problemi relativi alla sicurezza 
è un obiettivo perseguito da anni 
dai tecnici della Renault. 

Una dimostrazione di questo 
impegno è ilBRV(BasicResearch 
Vehicle), un prototipo sperimen- 
tale Renault di vettura sicura che 


sulla sicurezza attiva e passiva 
utilizzate nella normale produ- 
zione di serie. 


‘Trazione anteriore -Tutte 


riore, perché la soluzione “tutto 
della Renault assicura 
maggior confort e una migliore 
tenuta di strada, soprattutto in 
curva e sui percorsi più difficili. 

E Renault è il più grande co- 


a trazione anteriore. 


Prezzo - I prezzi di acquisto 
sono un altro grosso punto a fa- 
vore della Renault. 

Considerando l’alto livello qua- 
litativo e tecnologico, infatti, le 
automobili Renault sono più com- 
«petitive anche nel prezzo. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti elfi 


Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è SEINDIE più na 


Zza - La soluzione 


preziose indicazioni 


sono a trazione ante- 


mondo di automobili 


Come tutte le Renault, la Renault 20 ha il confort & la sicurezza della trazione anteriore. 


Le Renault consumano poco, anche in 


Una 1300 tuita da scoprire: la nuova Renault 1 


xa “cittadina dei mondo”: giovane e inconfondibile. 


‘tà (in primo piano. una Renault 5 e un Coupé Renault 15). 


Prima categoria girone <A> 


x 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 ottobre 1976 


DALLE SQUADRE REGIONALI RISULTATI CHE SODDISFANO 


GLI APPASSIONATI 


Una sorprendente vittoria della Pall. Trie 


ste 


NEANCHE IL CANESTRO-MIRACOLO DI NATALI RIFSCE A FERMARE I TRIESTINI | //NV FIVALE CEDE LA XEROX PRIMA OSPITE DEL CARNERA 


Con un 
gira tutta la sq 


Contro l'’Emerson confermato l'eccellente stato di 


De Vries strepitoso 
uadra di Lombardi 


forma dimostrato con il Cinzano 


Pall. Trieste - Emerson 80-79. 


(dopo un tempo supplementare) (pit. 33-32 — s.t. 70-70). 


È; EMERSON; Marquinho 24, Rusconi 5, Gulaco 9, Salvaneschi 2, Car- 
raria 7, Natali 29, Marinaro 2, Croci i, Billeri; n.e. Buscaglia. 

PALL. TRIESTE: De Vries 25, Pirovano 12, Baiguera 14, Meneghel 
6, Oeser 13, Pozzecco 7, Forza 2, Iacuzzo 1; n.e. Ritossa e Scolini. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Campanella di Livorno, 

NOTE: Carraria (Emerson) espulso al 7° del secondo tempo per 
reazione. Usciti per cinque falli nella. ripresa: Pirovano al 14’, Ru. 
sconì al 19’; nel primo tempo supplementare Marquinho al 2° e De 
Vries al 4°. Tiri liberi realizzati: Emerson 17 su 30, Trieste 22 su 37. 

* L'incontro si'è svolto nella palestra di Rapallo per l'impossibilità di 
usufruire del Palasport di Genova occupato dal Salone Nautico, Nono- 
stante la trasferta il pubblico ha stipato tutta la palestra în ogni or 


dine di posti. 


Rapallo, 24 


Confermando l'eccellente im- 
pressione destata sette giorni 
orsono contro la Cinzano, i trie- 
stini di Lombardi hanno sor- 
prendentemente, ma meritata- 
“mente, espugnato il terreno di 
Rapallo. A decidere l'incontro 
ha indubbiamente contribuito 
l'ottima partenza degli ospiti 
che, approfittando di vistose 
ingenuità dei liguri, hanno ra- 
pidamente accumulato un van- 
taggio sostanzioso. 

All'8' il punteggio era di 21 
a 25, ma quattro minuti dopo 
lo scarto si era ridotto a una 
sola lunghezza. AI 17' i triesti- 
ni dimostravano di tenere, no- 
nostante tutto, l’incontro in 
pugno; solo nelle fasi finali 


Serie A-2 maschile 


I RISULTATI 
»Brina - Olimpia 90-72 
*Cinzano - GBC Lazio 111-91 
P. Trieste-*Emerson d.t.s. 80-79 
Vidal + *Cosatto 83-77 
*Fernet Tonie - L. Brindisi 114-69 
China Martini - *Scavolini 82-75 


LA CLASSIFICA 


Fernet Tonic 220 212134 4 
Cinzano 2 R0 184160 4 
Brina 2 20 168149 4 
Pall. Trieste 2 11 149152 2 
Emerson 2 11159157 2 
Scavolini RR 11 173.155 2 
Vidal | 2 11160157 2 
.Chinamartini 2 11 156159 2 
G.B.C. Lazio gr 11, 475 188 2 
Cosatto | 05 202 «150 181 0 
Olimpia 2 02 137188 0 
I. Brindisi 2 02 146192 0 


LE: PARTITE DEL 31-10-1976 
L. Brindisi - Emerson 
Chinamartini . Fernet Tonic 
È Cinzano - Brina 
Ì GBC Lazio - Cosatto 
Olimpia - Vidal 
Pall. Trieste . Scavolini 


un risveglio della Emerson ha 
permesso il. riavvicinamento. 
In questa fase decisiva dell’ 
incontro De Vries si è rivela- 
to semplicemente strepitoso, 
sia come realizzazione che nel- 
la lotta soito i tabelloni, fa- 
cendosi preferire largamente 


a un Marquinho poco servito 
e impreciso. 

Nella ripresa i ragazzi di 
Lombardi hanno ripetuto la fe- 
lice partenza e dopo 5' erano 
nuovamente «sopra» di sette 
punti. Un Baiguera ottimo re- 
gista e preciso tiratore ha gui- 
dato con maestrìa le manovre 
giuliane. Neppure quando l'al: 
lenatore genovese Bertolassi 
ha ordinato una «zona difen- 
siva con adeguamenti» i trie- 
stihi sono apparsi in difficoltà. 
Bloccato De Vries, ci ha pen- 
sato Meneghel a colpire dall’ 
angolo. 

Negli ultimi minuti. uscito 
Pirovano, la Emerson ha ten- 
tato con successo l'aggancio 
finale. Natali è stato l'artefice 
della parzia!e riscossa. [Ad ap- 
pena 3" dal termine i giuliani 


Î 


conducevano con appena due 
punti di scarto. La svelta ri- 
messa dei genovesi ha fatto 
pervenire la palla all'ex gioca- 
tore della Snaidero che, da cir- 
ca dieti metri, ha azzeccato il 
tiro della disperazione. L'«in- 
fortunio» non ha affatto demo- 
ralizzato i triestini che, nel tem- 
po supplementare, dopo aver 
subito un canestro da Gualco 
sì sono involati verso una vit- 
toria autorevole e sacrosanta. 

| migliori della squadra alle- 
nata da «Dado» Lombardi sono 
apparsi: De Vries, che ha mar- 
cato con intelligenza il «col 
lega» Marquinho e ha garanti. 
to un buon bottino di 25 punti; 
l'esterno Oeser, preciso e 
combattivo, e il pivot Pirova- 
no autore di pregevoli uncini. 
Nessuno nelle fine ospiti ha 


{ demeritato; Lombardi può es- 
sere orgoglioso della sua crea- 
tura che ha evidenziato un' 
omogeneità e una esperienza 
senz'altro superiore a quella 
dei liguri, nei quali solo ‘Natali 
si è salvato dal generale nau- 
fragio. 

Bruno Cressotti 


I MARCATORI 


SERIE A-1 
Jura 67; Sutter 51; Leonard 
118, Guidali 48, Garrett 48; Lazza- 
jri 43, La Corte 43, Wingo 43; 
Carraro 42; Johnson 41; Suttle 
40, Bovone 40, Recalcati 40, 
SERIE A-2 
De Vries 56; Vaughn 55; Mar- 
quinho 54, Sojourner 54; Sac- 
chetti 51; Melilla 50; Darnell 49; 
Grocho 49; Bellotti 47; Menatti 
45; Franceschi 43, Holcomb 43. 


Snaidero - Xerox 96-94 (49-52) 


SNAIDERO: Andreani 6, Savio 
gnazzo 10, Melchionni 31, Fleischer 


8, Giomo, Viola 6; Cagnazzo 7, To- 
20, Milani 8. Non entrato Riva. 


XEROX: Gergati P. 2, Giroldi 6, Guidali 26, Farina 16, Jura 36; 


Rodà 4, Gergati G. 2, Veronesi 2. 


Non entrati Antonucci e Maggiotto, 


ARBITRI: Teofili e Pinto di Roma, 
NOTE: tiri liberi, Snaidero 14 su 22, Xerox 10 su 16, Usciti per cin. 


Î Udine, 24 

In ogni gara c'è un momento 
in cui le sue sorti possono es- 
sere sovvertite: in Snaidero - 
Xerox è accaduto cinque mi- 
nuti prima della fine, quando 
i milanesi conducevano per 85 
a 76, dopo essere stati în testa 
dal’ fischio d'inizio, quando 
sembravano decisamente invo- 
lati verso il successo. Gli aran- 
cionì, dell'occasione che si è 
loro presentata, hanno sanuto 
approfittarne alla perfezione: 
con în campo Savio, Melchion- 
ni, Cagnazzo, Tognazzo e Flei- 
scher, opposti a Jura, Guidali, 
Rodà, Farina e Giuseppe Ger- 
gati, hanno reagito. rabbiosa- 
mente. 


que falli Cagnazzo e Giuseppe Gergati. Spettatori tremila. 


Si sono portati in parità 
quando mancavano tre minuti 
al fischio finale (87 a 87) nono- 
stante una dubbia uscita per 
cinque falli di Cagnazzo ner 


durre ad un minuto e trenta- 
tré secondi dal termine (91 a 
90). Il micidiale Jura, pagan- 
do forse lo scotto di una pre- 
stazione senza risparmio, non 
c'è l’ha fatta a forare ta reti- 
i na arancione e, di rimando, 
Fleischer, a 40”, porta la squa- 
dra sul 93 a 90. Bella vittoria 
con un libero di Melchionni ed 
un canestro-schiacciata di An- 
dreani che contrastano il di- 
sperato tentativo dei milanesi, 
andati & segno con Farina e, 


Andreani e sono passati a con: | 


allo scadere con Guidali. 


he vale numerosi «pic- 
i primi due punti, mol- 
to faticati, ma, altrettanto me: 
ritati; un'iniezione di fiducia e 
di coscienza delle proprie pos- 
sibilità; il definitivo supera- 
mento di ogni patema post- 
terremoto, specie per il pub- 
blico che oggi ha ancora avu- 
to qualche remora:a gremire 
il «Carnera», ma che non po- 
trà in seguito non rispondere 
al richiamo del campionato. 

Il «piccione» forse più im- 
portante è costituito comunque 
dalla scoperta di un nuovo ido- 
lo, un autentico uomo-partita; 
Gary Melchionni, che ha con- 
fermato di essere un autentico 
personaggio del basket e che 
ha costituito nei momenti più 
‘‘eritici il vero anti-Jura. Il cen- 
to p.c. dalla media e dalla lun- 
ga distanza (8 su 8), 5 su 9 da 
sotto (le sue entrate hanno 
messo in difficoltà la difesa 
milanese), 31 punti al suo at- 


IN <B» SFORTUNATA PRESTAZIONE DEI MONFALCONESI 


Petrarca - Sidertecnica 
102-97 (58-48) 


PETRARCA: Prisco 22, Ongaro, Fa- 

bris F. 10, Fabris V. 10, Lavagnolo 
17, Frezza 16, Samoggia .22, Peroni, 
Jessi 5, Giacon, 
SIDERTECNICA: Paschini 29, Bub. 
nich 4, Zovatto 10, Soranzo 4, Rasa 
3, Gnesutta 12, Milotti 12, Michelutti 
6, Ursic 6, Vidorno 11, 

ARBITRI: Pesando di Ivrea e Tu 
ra di Bologna. 

NOTE: tirì liberi Petrarca 20 su 
20; Sidertecnica 37 su 59. Usciti per 
cinque falli: Zovatto. (73-78), Fabris 
V. (91-81), Ursic (85-94), «Fabris F. 
(94-85), Samoggia ‘ (96-87). 


5 Monfalcone, 24 
Il Monfalcone poco fortunato 
‘è stato costretto ad arrendersi 


Le altre 
di <A-1> 


‘Mobilgirgi - Jollycolom. 
95-78 (47-28) 


MOBILGIRGI: Colombo 4, Iellini 


a un Petrarca che sarà, a no. 
stro, avviso, uno dei quintetti 
che lotteranno per i primi po- 
sti della ‘classifica del torneo di 
«B». A differenza dei padroni di 
casa, i veneti hanno sfoggiato 
atleti precisi nel tiro dalla me- 
dia, distanza, E' stato questo il 
‘principale motivo della sconfit- 
ta degli azzurri di Ursic che, in 
tutta la gara avranno centrato 
da lontano tre o quattro cane- 
stri, mancando inoltre, da sotto 
lla plancia, troppo e banalmente. 

Dopo un inizio equilibrato, 
gli ospiti, a metà tempo si por- 
tano avanti di 7-8 punti; l’alle- 
mnatore dei monfalconesi lascia 
a questo punto ‘in panchina Ur- 
sic, apparso sfuocato, Sostituen- 
dolo con Vidorno che riesce a 
dare maggiore incisività alla 


18, Mottini 2, Campiglio, Zanatta 21, | manovra. Verso lo scadere del 
Ossola 2, Meneghin 28, Bechint, Bis" | tempo il Petrarca porta a dicci 


son, 20. Non entrato: Pozzati, 
JOLL'YCOLOMBANI; Albonico 8, 


Quercia 4, Solfrizzi 13, Zonta 2, Fa- | &' 


bris 10, Raffin 17, Mitchell 24. Non 
entrati: Giacometti, 

ARBITRI: Ugatti di Salerno e Bian- 
chi di Roma. 

NOTE: tiri Miberi Y su 16 per Mobil. 
girgi; 10 su 23 per Jollycolombani. 
Spettatori 2500, 


Forst Canon 
94-79 (50-34) 


CANON: La Corte 22, Carraro 18, 
Pieriè 12, Suttle 11, Gorghetto 6, Ce- 
ronî} Tavasani, Dordei 4, Rigo, Bar- 
bazza 6. 

FORST: Recalcati 20, Meneghel 16, 
Delle Fiori 17, Wingo 24, Marzorati 
17, Natalini, Cattini, Carapecchi, Cor- 
tinovis, Tombolato, 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di 
Roma. 

NOTE: tirl liberi Canon 7 su 10; 
Forst 3 su 10. 


«IBP-Alco 
82-81 (44-41) 


IBP: Marcacci Lazzari 14, Rossetti, 
Malachin 10, Gilardi 19, Kosmalski 
U, Tomassi 13, Lauricella 3, Fossati 
1°, Malanima. 

.  ALCO: Raffaelli 19, Casanova, Leo- 
nard 22, Stagni 8, Biondi 5, Bona- 
mico 12, Benelli, Arrigoni 6, Orlandi 
4, Polesello 5. 

ARBITRI: Solenghi e Giuffrida di 
Milano. 

NOTE: tiri liberi IBP 18 su 25; 
Alco 11 su 15; usciti per cinque falli: 
nel secondo tempo, al 9* Malachin, al 
12’ Gilardi, al 14’ Raffaelli, al 1?” 
Leonard, al 17° Bonamico, al 19° Be- 
nelli. «Tecnico» a Bianchini e Gi 
lardi. Spettatori 3000. 


Sapori -Brill 
78-77 (74-74; 36-36) 


SAPORI: Frediani 2, Santoro, 1, 
Ceccherini 11, Giustarini 20, Johnson 
17, Bovone 17, Ranuzzi 10. Non entra- 
ti: Bacci, Dolfl, Barrocco. 

BRILL: Ferello 16, Romano, Serra, 
Prato, De Rossi 4, Nizza 13, Luca. 
relli 14, Sutter 30, Non entrati: Exa- 
na, D'Urbano. 

ARBITRI: Bottari di Messina e 
Portaluri di Brindisi. 

NOTE: tirl liberi Sapori 12 su 26; 
Bril! 11 su 15: uscito per cinque falli: 
ni al 4' primo t.n.; mpettatori 


lunghezze il margine di vantag- 
o. 


Nella ripresa, i locali modifi- 
cano le marcature, passando dal- 
la zona a quella ad uomo. I ri- 
sultati si fanno subito sentire 
tanto è vero che dopo nove mi- 
huti, i padovani coneducono di 
soli tre punti (74 a 71), ma poi 
riescono ad evitare il pericolo 
del riaggancio, che sembra pe- 
Tò nuovamente imminente a due 
minuti dalla fine con gli azzurri 
che si sono nuovamente portati 
sotto (98 a 95). 

Un errore in fase di attacco 
da parte dei monfalconesi fa 


inurtroppo pervenire la palla a 
iPrisco, che porta a cinque lun- 
ghezze il vantaggio, rimasto poi 
immutato nell'ultimo minuto. 
Dei locali, il miglior è stato Pa- 
‘schini; in evidenza inoltre, Gne- 
sutta nei primo tempo, Milotti 
nella seconda frazione, 


Roberto La Rosa 


Ard Virtus- Pordenone 
77-75 (34-28) 


ARD VIRTUS: Totolo 8, Degrado 3, 
Cesaro 8, Menin, Pressacco 12, Magro 
22, Pavan 4, Lizzardello 10, Dotto 6, 
Simionato 4. AM. Parpaiola. 

PALL. PORDENONE: De Stefano 2, 
Scheber 18, Sambin 14, Fantin, Bot- 
tecchia 10, Cecco 9, Morello 3, Mo- 
‘mentè, Melilla 19, Tubia. All, Pella» 


nera. 

ARBITRI: Paronelli 
Rossini di Milano. 

NOTE: spettatori 700 circa. La par- 
tita è stata disputata al palazzetto 
dello sport dell’Arcella. Non sono 
entrati in campo Momentè e Fantin. 
Tiri liberi: Ard Virtus 3 su 4, La Pal- 


di Vareso e 


Italsider- Riva 
88-77 (44-34) 


ITALSIDER: Hrovatin 13, Pozzec- 
co 2, Falconetti 2, Quarantotto 7, Ro- 
sada 12, Dalla Costa 27, Perin, Zim. 
merman 4, Bacchelli 13, Millo 8. 

RIVA: Tonelli R. 4, De Toni, Danti 
8, Spagnolli P. 17, Tonelli G. 23, Fer. 
rari M. 5, Spagnolli V, 13, Ferrari F. 
7, Nicoli, Piccin. 

ARBITRI: Rescazi di Ferrara è Gil. 
leri di Trieste, 

NOTE: tiri liberi: Italsider 8 su 
12, Riva 25 su 43. Usciti per 5 falli: 
Danti (58-70), Dalla Costa (84-68), 
Millo (86-73), Spagnolli P. (88-77). 

Approdato in serie C con i di- 
‘chiarati propositi di fare il qua- 
si-turista, il Riva, una specie di 
«banda bassotti» (il più alto dei 
lombardi arriverà, sì e no, all’ 
1,95) sul campo è stato un bmut- 
to cliente. per l’Italsider che 
non è riuscita a scrollarsi di 


Mecap - *Casale 89-60 
Lovable Bergamo - Pertusini 
8375 N 


PALLAVOLO: INIZIO A SORPRESA NELLA <A» FEMMINILE 


dosso gli avversari anche quan- 
do il vantaggio appariva piutto- 


sto consistente. La squadra di! gnezza, però proprio quando 
Cavazzon, dunque, ha penato più 


L'OMA VINCE A FIRENZE 


OMA Trieste - 


Scandicci 3.2 


(5-15, 15.9, 12-15, 15-11, 15.3) 


OMA: Goina, Cociancich, Puzzer, 
Mengaziol, Amadei, Basiacco. 


Cavalieri, Magnaldi S, e E.; Tenze, 


SCANDICCI: Renai, Signorini, Noferi, Bernardi, Papucci, Dei, Ca- 


sprini, Cioppi, Trevisan, Dugherl. 


Firenze, 24 

Grossa sorpresa nel campio- 
nato di pallavolo di Serie A 
femminile che nella giornata 
d’avvio ‘ha registrato la prima 
sconfitta casalinga della squa- 
dra campione d'Italia. A; Di 
ci della prodezza le simpati- 
che «mule» triestine dell’OMA, 
matricola per la Serie A, che 
dopo un’ora e mezza di gioco 
sono uscite dalla palestra del- 
le toscane a testa alta, giusta- 
‘mente euforiche per aver con- 
quistato i primi due punti del. 


jonesse, 

In effetti, le salesiane dell’ 
OMA non si sono trovate di 
fronte il sestetto che l’altr'an- 
no aveva dominato la scena 
femminile, comunque hanno 
dovuto egualmente affrontare 
una formazione che ha STUtO 


dalla sua parte l'appoggio dei 
‘propri tifosi e nelle cui file 
gareggiano Dei, Trevisan e 
BE tutte bid esperte e 
con spalle tornei di 
Serie A. : 
L'emozione per l'esordio nel- 
la massima divisione ha gra- 
vato sulle spalle delle giulia- 
ne soltanto nella prima frazio- 
ne persa per 13 a 5; subito 
dopo però le allieve di Ci. 
polla e di Paolo Kulterer, 
‘medico della nazionale di sci, 
si sono riprese e hanno mes. . 
so in mostra grinta, tenuta 


fisica, incisività all’attacco e‘ 
"uno spirito agonistico davve- 
TO SsOmpreni , doti che alla, 
fine hanno foro di 


‘permesso 

mettere in ginocchio. le fra- | 
stornate ragazze di casa. Non | 
per niente, dopo essersi ag- | 
giudicato il secondo set, l’OMA 


insegue la Sidertecnica 


, lacanestro Pordenone 16 su 22, Tec. 
nico alla panchina dell’Ard Virtus al 
19’ del primo tempo per proteste. 


Padova, 24 

L’Ard Virtus Padova ha acciuf. 
j fato nelle ultime battute la vitto- 
ria nella prima partita casalinga 
det campionato di serie «By che 
la opponeva alla Pallacanestro 
di Pordenone. I padovani han: 
no tuttavia avuto il merito di 
aver mantenuto sempre il co- 
mando delle operazioni andando 
al riposo in vantaggio con un 
‘buon margine (34 a 28). 

Tl Pordenone si è visto in par- 
ticolare ‘ nel secondo tempo, 
Quando ha cercato di mettere 
ordine nelle sue file e di rag. 
giungere l’avversario. In questa 
fase di gioco si è particolarmen- 
te distinti 1% Tto Melilla al 
quale ha fatto spalla Sambin 


squadra ospite tuttavia non ha 
avuto esito, in quanto l’Ard 
Virtus è riuscita a contenere il 
pressing degli ospiti ed a chiu- 
dere la fatica con un vantaggio 
di soli due punti. 


i del previsto contro una forma: 
zione che non potendo contare 
sulle «torri» si affida al ritmo e 
‘alla velocità, armi che hanno 
dato i loro frutti anche perché 
i rossoneri in difesa hanno avi- 
to qualche flessione commet- 
tendo, inoltre, mumerosi falli. 
L’Italsider, comunque, non è 
dispiaciuta anche se siamo con- 
vinti che potrà fare ancora me- 
glio. Si trattava. della prima 
partita casalinga e quindi la vo- 


marcamento individuale, gli uo- 
mini di Cavazzon (il nrimo quin- 
tetto era formato da Millo, Dal- 
la Costa, Bacchelli, Falconetti e 
Hrovatin) si sono fatti sorpren- 
dere dagli ottimi Tonelli e Spa- 
gnolli. 

T canestri di Bacchelli (eccel: 
Jlente nelle ‘battute iniziali ma 


assecondato da Dalla Costa, 
consentivano ai padroni di casa 
«di andare avanti di qualche lun- 


sembravano spacciati gli ospiti 


e Scheber, Il tentativo della 


glia di far bene avrà condizio-' 
nato la squadra in alcuni fran: 
genti. Nel primo tempo, con il: 


BELLA PROVA DEL PAGNOSSIN SUI, CAMPO DEI CAMPIONI D’ITALIA 


(PAGNOSSIN; Savio 14, Garrett 
Caluri 4, Flebus 2, Beretta, Bruni 
venuti, È 


su 13; Pagnossin 7 su 12, 


Bologna, d 

Per venti minuti il Pagnos- 
sin fa un pensierino ardito 
| nei confronti dei campioni d' 
Italia: conduce nel punteggio, 
, convince giocando a ritmi sù- 
periori, costringe Dan Peter- 
son a una girandola di cam 
‘bi superiore alle abitudini dél 
«minicoach» americano. Poi, 
mella ripresa, i goriziani si ar- 
rendono, sono superati e stac- 
cati. Il match a due faccie si 
spiega abbastanza secondo lo- 
gica, ma è una logica compo- 
ista di emozioni a ripetizione, 
La «Virtus» insomma, non in- 
grana perché all'esordio da- 
vanti aì suo pubblico vuole 
fare tutto per bene, ma per- 
de completamente verve e 


reagivano e il divario si mante- 
neva minimo, Soltanto sul fini- 
Te della prima frazione di gioco 
l’Italsider allungava. merito an- 
che del tandem Zimmerman- 
‘Hrovatin. 

| TI distacco alla fine del primo 
tempo (44-34) si faceva ancor 
pui pesante nella ripresa (56-40 
al 5' con liItalsider a «zona», 
come sul finire dei primi 20°) 
grazie ai centri a ripetizione di 
capitan Dalla Costa in formato 
«americano». Resistevano bene, 
tuttavia gli ospiti, e la sconfitta 


risultava accettabile. Ottimo 
Dalla Costa, che ha raccolto un 
libottino 


di 27 punti. 
so > BS. 


Celana Bergamo - Tigers 
83-76 (56-33) 


tioli 2, Canavesi 26, Stelluti 10, Pol- 
zot 4, Saetti 7, Negri 4, Briganti 12, 
Barison, All. Bandini. 


TIGERS: Medeot 10, Iadarola 8, 


Sinudyne - Pagnossin 82-71 (38-36) 
SINUDYNE: Caglieris 2, Valenti, Antonelli 20, Sacco 2, Martini, 
Villalta 20, Driscoll 8, Serafini 8, Pedrotti 2, Bertolotti 20, All. Peterson. 


21, Soro 4, Ardessi 8, Fortunato 2, 
10, Non entrato Gregorat, All, Ben- 


NOTE: Circa 6000 gli spettatori ‘presenti. Tirl liberi; Sinudyne. 10 


fantasia: così si ritrova a muo- 
versi con buon ordine, svol- 
ge le sue trame di gioco sen- 
za troppi intoppi, mostra i 
denti in difesa ma con irruen- 
za n slancio un po’ a spro- 


Contro padroni di casa co- 
sì contratti, ha. buon gioco 
l’équipe di Benvenuti che se- 
‘condo tradizione corre ai cen- 
to all’ora, sfrutta tutti i con. 
tropiedi, gioca senza pensieri, 
‘preoccupata, all’inizio, solo.di 
non decadere troppo, In que- 
sto modo Garret e company 

| tengono banco per tutto il pri. 
mo tempo, con ‘scarti anche 
rilevanti (18-16, 28-22), facen- 
dosi superare proprio all’ulti- 
mo secondo (38-36), Fatto sta 


Glessi 7, Meden 10, Marini, Visintin 
17, Bertolini. Al. Mauri. 

ARBITRI: Milite di Mestre e Bo. 
nanno di Padova. 

NOTE: tiri liberi realizzati: 19 su 
30 dal Celana; 18 su 26 dai Tigers, 
Usciti per 5 falli: nel s.t. Saetti, Si. 
gnorelli, Medeot, Visintin, Artioli, Ce. 
sani, Negri. Tecnico la Signorelli, 


Gorîzia, 24 
TI Tigers non ce l’hanno fatta 
nella ripresa a recuperare il 
gravoso passivo accumulato nel 
primo tempo, pur sfiorando in 
| più d’una occasione il sorpasso. 
L'ultima opportunità i%locali 1° 
hanno avuta a circa due minu- 
ti dal termine sul punteggio di 
173-712 per gli ospiti, ma Canave- 
si, con una serie strepitosa di 
| canestri, ha affossato ogni spe- 

ranza della squadra di Mauri. 
Nel primo tempo i goriziani, 
piuttosto evanescenti, hanno do- 


poi piuttosto impreciso), beni CELANA: Cesani, Signorelli 16, Ar- { vuto subire l'iniziativa dei lom- 


i 


Kristancie 10, Bosini 2, Del Ben 12, ' 


bardi che hanno sfruttato la 
grande vena dei loro esterni, In 
particolare evidenza soprattutto 
Signorelli e Canavesi. Capovol. 
gimento netto, invece, nella ri- 


Ì 
! Lonzar, Monti 2, Pavatich 5, Ricci 1, 


che in questi casi si fa presto 
«a prevedere il seguito della vi- 
‘cenda. Il Pagnossin pende un 
po’ fiducia in se stesso, la Si. 
nudyne ne acquista e soprat 
itutto, anche se non produce 
runo spettacolo degno del suo 
mome, si toglie di dosso il ner- 
vosismo, muovendo con più 
inventiva qualche pedina. Ba- 
sta aggiungere che Antonelli, 
peggiore dei suoi nel primo 
tempo, infila cinque su cinque 


Il 


strafalcioni anche da parte 
‘dei due fischietti, offre spunti 
per qualche riflessione imme- 
diata. Questo Pagnossin può 
solo migliorare, anche se per 
ora' porsi traguardi. sarebbe 
pura follia. Garrett ha mo- 
strato largamente di essere il 
fpiù sgusciante e autoritario 
{oltre che preciso) sotto i ta- 
‘belloni, il pivot per eccellen- 
za della partita; chi manca 
invece ancora al suo ruolo è 


‘presa, con gli ospiti messi chia- 
ramente in difficoltà dalla «zo- 
na» dei «tigrotti». 

La rimonta è stata però fru- 
strata dal ritorno di fiamma di 
Canavesi e compagni, dimostra- 
tisi senza dubbio una formazio- 
ne completa e ben dotata. Buo- 
me tra i vincitori anche le prove 
di Saetti, Stelluti e Briganti. 
Tra ì Tigers, in evidenza i gio- 
vani, con Meden, molto lucido 
nel ruolo di regista, Medeot, Ia- 
darola e Glessi. Buono il primo 
tempo di Visintin, discreto Kri- 
stancic, 

g. b. 


Nella Serie B 
femminile 


SGT- Sport Center Rovigo 
63-58 (35-39) 


S.G.T.: Bontempi 18, ‘Frisolini .3, 


Tomasi 7, Guarini, Marini 4, Aposto- 
li 23. 


| 
| 
| 
| 


| PER 20 MINUTI | GORIZIANI 
‘ma il Petrarca è più forte HANNO PENSATO ALLA VITTORIA 


il possibile alter ego dello 
jankee dai riccioli naturali, 
cioè Beretta, spaesato quando 
riceve da palla. 

Gli altri funzionano piutto- 
sto discretamente, ma fatica- 
no a mantenere la necessaria 
freddezza nei momenti caldi 
‘dell'incontro. In ogni caso Sa- 
vio ha confermato progressi 
#8 i pronostici che si facevano 
per lui quando era un gioielli- 
no juniores, facendosi proba- 


in apertura di ripresa e il gio- | bilmente invidiare da un Dan | 
co è fatto. NI Tson che oggi ha avuto i 
Comunque. sia, la. partita, | suoi guai coni iymaker. 
pur brutta. ;. - E qui. si dl udiscor- 
pa di errori, di confusione, di | so Sola «Virtus», che ha tro- 


vato un Bentolotti autoritario 
e preciso, un Villalta senza 
complessi, una serie di uomi. 
mi discreti, ma che ha manca: 
to un po’ in cabina di regia, 
sprecando specie all’inizio pal- 
loni preziosi. Non sono co- 
munque problemi irrisolvibili 
e sembra chiaro, a parte tut- 
to; che lo stile di gioco è già 
quello di chi sa di avere il tri- 
colore cucito sulla maglia. 
Silvano Stella 


C: FA FATICA L'ITALSIDER - PERDONO I TIGERS IN CASA 


SPORT CENTER ROVIGO: Berga- 
mo 10, Bordon 4, Bortoletti, Cattozzo 
5, Franco, Zanoli, Pareschi 20, Ro- 
‘selli, Rossini 15, Mazzolaio 4. 

ARBITRI: Peressoni e Righi di Fer. 
rara. a 
NOTE: tiri liberi: S.G.T. 17 su 40, 
Rovigo 19 su 40. Uscite per 5 falli: 
Apostoli (46-48), Bordon (54-53), Fri. 
solini (54-54). Tomasi (55-57), Ros- 
sini (58-61), Pareschi (58-63). 


SASA-Edelweiss. 
‘61-60 


EDELWEISS: Carrara L. 20, Car- 

rarg Alda 10, Carrara Angela 2, 
Zenoni 2, Birolini 12, Bidasio 6, Car- 
rara M. 8, Galizzi, Pezzoli, Bombar- 
dieri, 
SASA: Trani 8, Buonfine 3, Stocco, 
Dietrich 4, Cragnolin 6, Adami 13, 
Ravalico 8, Riccardi 17, Leprini 2, 
Gennari, 

ARBITRI: Stabile di Ivrea e So- 
riente di Torino. 

NOTE: tirì liberi realizzati Edel- 
weiss 12 su 23 SASA 12 su 20. Uscite 
per cinque falli nella ripresa al 17° 
[Adami e al 19' Riccardi. 


ha infilato consecutivamente 
il quarto e il quinto permet 
tendo alle toscane di racimo- 
lare rispettivamente undici 
punti e quindi soltanto tre. 
Nel complesso tutte le giu- 
liane hanno giostrato ottima- 
‘mente; meglio delle altre Ma- 
rina Mengaziol, Miriana [Puz- 
Zer, Manuela Cavalieri e Gra- 
ziella Cociancich, il nuovo ac- 
quisto della matricola giuliana. 


F. V. 
Ì 


RUGBY SERIE € 


Il Cus a Oderzo 
Ronchi - Villorba 


Il campionato di serie € di 
rugby, per quanto riguarda il 


girone triveneto, ha in program. || 


ma domenica la quinta giornata 
di andata, Ferma la Fiamma 
per il turno di riposo imposto 
dal calendario, solo il [Ronchi 
foce in casa ospitando il 

illorba. Il Cus Trieste sarà di 
scena ad Oderzo mentre il Ma- 


— st 


= 


Serie B 


Vite d'Oro Udine - Venezia 
15-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
22° c. p. di Michelutti; nel secondo 
tempo al 32° meta di Deganutti t. 
da Michelutti, 37° meta di Zilli t. da 
Michelutti, 

RAPHAEL VENEZIA: Perilli, Bo: 
nato, Gulminelli,, Fort, La Monica, 
Sambo, Marin, Orlandi, Majone, 
Feiffer, Moschin, Lizier, Pedgocco, 
Ortis (Vianello), Mutta. 

VITE D’ORO UDINE: Zilli, Toso, 
Venturimi, Romanello, Deganutti, Fe- 
naroli, Candoni, Labiano, Michelutti, 
Castagnoli, Dubskj, Raiotto, Gopetto, 
Bruno (Ballico), Ciani, 


° { <C> DI RUGBY: LA FIAMMA VA A PAREGGIARE A MESTRE 


Cus Trieste-Ronchi 
24-3 (20-3) 


rara, al 5° meta Mogoroyich I, al 12* 
©.p. Carrara, al 13' c.p; Jarc, al 24 
meta Federico Ursini, al 39’ meta 
Fabio Ursini trasf. Mogorovich II; nel 
st. al 23° meta Federico Ursini. 
CUS TRIESTE: Chessa (Perle); Mi. 
natelli, Buffa, Federico Ursini, Fabio 
Ursini; Mogorovich I, Battig; Metz I, 
Mogorovich - 11, Salvador; Altenbur- 


ARBITRO: D'Ancona di Genova, 


GIRONE A 

A Parma: Acqua Ducale 
batte Alpignano 9-0 

A Bologna: Piacenza batte 
Bologna 13-4 

A Genova: Cus Genova bat- 
te Reggio 7.3 

A Modena: Modena batte 
Verona 36.4 

A Rho: Ferrochina Bisleri 
batte Rho 6.0 

A Venezia: Vite d’Oro Udi. 


hiago giocherà a Mogliano Ve- 


'heto. 


ne batte Raphael. Venezia 15-0. 


ger, Carrara; Cernogoraz, Punter (A- 
meruoso), Riosa. 

RONCHI: Morelli; Pecorari, Paron, 
Biasiol, Santin; Jarc, Colombo; Bas- 
so, Scocchi, rech; Tavian, Giuliuzzi; 
Tonion, Padovan, Fedrigo (Planian). 


‘Terzo successo consecutivo 
per i gialloblù del Cus. Trieste 
che si sono assicurati anche il 
derby regionale con il Ronchi. 
La partita, per la netta supe- 
tiorità degli universitari triesti- 
ni, non ha avuto praticamente 
storia. Il Cus, partito ad anda- 
tura sostenutissima si portava 
in vantaggio già al primo minu- 
to con un calcio piazzato di Car- 
rara e aumentava le distanze 
quattro minuti dopo con una 


TERZO SUCCESSO DEL CUS 


meta di Mi ich I. La «ma- 
tricola» Ronchi, nel tentativo di 
risalire ia corrente, si spingeva 


lall’attacco facendo così il gio- 
MARCATORI: nel p.t. al 1° c.p. Car. 1 Chetto dei padroni di casa che |tendo spessissimo in difficoltà i 


I dare le 


jo ampi spazi per affone 
loro azioni. — 


Mestre - Fiamma Trieste 
13-13 (7-3) 


MARCATORI: nel p.t, al 5’ cp. 
Scaramuzza, al 28° c.p. Scarel, al 38° 
meta Riacco; nel.s.t, al 5° c.p. Scara- 
muzza, al 16° meta Zelesnich, al 25° 
meta Dandri trasf. Zelesnich; al 32° 
c.p. Scaramuzza. 

MESTRE: Scaramuzza; Del Fabbro, 
Paduello, Carraro, Favaro; Ceccato, 
Squinzato; Togà, Massulet, Bertolin; 
Folin, Gavagnis; Riacco, Guerra, 
Spreplano. Vigo. 

FIAMMA: Do Rosa; Paduano, Ra. : 
smini, Geromet, Ferletti;  Grebello, 
Perentin; Zelesnich, Brigante, Ardes. 
ci; Costantini, Dandri; Trimboli, Bol. 
tar, Scarel. 

ARBITRO: Romano di Brescia. 


Mestre, % 
Una boccata d'ossigeno per 


questa Fiamma-baby che a Me- 
stre è andata vicinissima al suc- 


‘cesso. La compagine di 
che sembra crescere di domeni- 
ca in domenica, ha disputato 
veramente. una bella gara met- 


veneti che a otto minuti dalla 
conclusione stavano ancora in- 
seguendo i triestini. 

Fosse stata più precisa nei 
calci piazzati (almeno quattro, 
tutti da facile posizione, sono 
stati mancati nella. ripresa) a 
quest'ora la squadra giuliana si 
troverebbe con un punticino im 
più in classifica. 

In svantaggio di quattro pun-! 
ti alla fine del primo tempo, la 
Fiamma ha riordinato le idee 
nell'intervallo e nella. ripresa, 
dopo aver subito ancora un cal. 
cio piazzato, ha cominciato a 
macinare gli avversari che nel 


Una vittoria molto impontan- 
te quella odierna per la Snai- 


GRAN PROVA DELLA SNAIDERO 
(CHE BLOCCA JURA E COMPAGNI 


tivo, con ben quattro assist di- 
cono molto, ma non tutto sulla 
prova dell’oriundo, pratico, es- 
senziale, dotato di una visione 
di gioco e di un'intelligenza di 
manovra che lo: hanno fatto 
emergere in senso assoluto sui 
SIRO di entrambe le squa- 
e. 


Accanto a luîì, Fleischer che 
ha superato se stesso (2 su 2 
da sotto, 7 su 11 da fuori, ll 
rimbalzi difensivi e addirittura 
cinque assist) giocando molto 
bene anche se spesso svolgen- 
do un lavoro poco appariscen= 
te, essendo sceso in campo 
praticamente senza allenamen- 
to. Non fosse per questi due 
casi eccezionali, sarebbe ingiu 


Serie A-1 maschile 


LE PARTITE DEL 31-10-1976 
Alco » Mobilgirgi 
Brill - Xerox 
Canon - Sapori 
Forst . Snaidero 
Jolly - Sinudyne 
Pagnossin ». IBP 


sto fare delle graduatorie di 
merito tra i giocatori: la Snai- 
dero ha vinto perché s'è bat- 
tuta con la grinta, la ‘determi- 
nazione e l'entusiasmo che co- 
stituiscono le armi più efficaci 
delle quali la «linea verde» d 
questa squadra intende servir= 
si per far sentire la sua voce 
nell'élite del basket nazionale. 

Ma ha vinto anche in virtù 
di maggiore scioltezza; velocità 
e varietà di manovra acquisite 
rispetto alla scorsa stagione € 
che sono riuscite ad avere ra- 
gione di una compagine che ha 
confermato in pieno le previ. 
sioni della vigilia. La Xerox in- 
fatti, facendo perno su un in- 
contenibile Jura (16 su 27 nel 
tiro, 17 rimbalzi dei quali tre 
offensivi) ha sfruttato abilmen- 
te la vena dei suoì esterni (so- 
prattuto Guidali, 11 su 15 nel 
tiro, e Farina, 8 su 13) dimo. 
strandosi comunque compagine 
molto compatta i cui giocatori 
si ritrovano a memoria e sì 
esprimono con motevole velo- 
cità, imbastendo spesso fulmi- 
nei contropiede per i quali la 
Snaidero non è riuscita ancora 
a trovare un valido antidoto. 

Molto positiva per gli udine» 
si anche un'altra considerazio- 
ne: sono riusciti in entrambe 
le frazioni a riemergere negli 
ultimi minuti: non manca evi- 
dentemente la «tenuta», come 
non manca pure la forza d'a- 
nimo anche quando le cose 
sembrano essersi messe. al peg- 
gio: La Snaidero era indietro 
di 11 punti al 12° del primo 
tempo (22 a 33), ma è riuscita 
a portarsi a due punti (39 a 41) 
in cinque minuti, e, addirittu- 
ra, in vantaggio, anche se+per 
pochi secondi, quando ne man- 
cavano 42” al riposo. In que- 
sto caso si è fatta di nuovo 
raggiungere e superare, ma ha 
ampiamente pareggiato il con- 
to nella seconda frazione che 
«è poi quella che conta. 


Giorgio Verbi 


- INFORTUNATI 


Fermi per oltre due mesi 
Re Cecconi e D'Amico 


Roma, 24 

Luciano Re Cecconi, e Vin: 
cenzo D'Amico, i due giocatori 
laziali infortunatisi nel corso 
della partita con il Bologna al- 
| l'Olimpico, dovranno: restare 
{lontani dei campi di gioco per 
oltre due mesi. Queste sono le 
previsioni fatte, sia pure dopo 
‘Una prima affrettata visita, dal 
medico della Lazio dott. Ziaco. 

Gii infortuni, infatti, son ri. 
sultati molto più gravi -di quan. 
to non fossero apparsi sul cam: 
po. I due giocatori, trasportati 
in ambi , sono stati rico-, 
verati in una clinica ‘romana 
al termine \della partita. 

Sia Re Cecconi sia D'Amico 
hanno subito l’infortunio senza 
essere toccati dagli avversari, 
Per Re Cecconi il dott. Ziaco 
ha così sentenziato: «lacerazio: 
ne della pene posteriore del 
ginocchio sinistro». Per D’Ami- 
co è stata invece accertata la 
«rottura parziale del retto ante 
riore del quadricipite destro», 

Due infortuni di natura di. 
versa ma ugualmente gravi, che 
però non comportano interven: 
ti chirurgici. Il dott. Ziaco co. 


Biro di nove minuti sono stati 
trafitti due volte. Una meta di 
Zelesnich e una di Dandri tra- 
sformata dallo stesso Zelesnich 
hanno portato i triestini in van- 


itaggio. A otto minuti dalla con-|giocatore, al 


clusione la doccia fredda sotto 
forma di un calcio piazzato che 
lo specialista Scaramuzza tra- 
sformava ristabilendo le di. 
stanze, e 


sì ha definito le condizioni dei 
giocatori; «un caso analogo a 
quello di Re Cecconi fu quello, 
diversi anni fa, del laziale Ri: 
nero. E' una lesione grave. Il 
quale dovranno 
essere fatti gli esami radiogra: 
fici, dovrà stare a riposo — da 
quanto può essere dedotto ades. 
so sommariamente — almeno 45 
giorni, 


I RISULTATI ; 
Forsi - *Canon - 9479. 
*IBP - Alco 82.81 ° 
*Mobilgirgi - Jolly 95-28) 
*Sapori - Brill — 78-71 
*Snalilero » Xerox 96-94 
*Sinudyne » Pagnossin 8201 
LA CLASSIFICA 
Forst 2 20 182.150 4 
Mobilgirgi 2 20 (170145 4 
Sapori 2 20 163157. 4 
Sfnudyne 2 20 169157 4 
Xerox 2 11 193.183 2 
Alco 2,11 169166 2- 
Snaidero 2 11 163.169 2 
IBP 2,11 118 3 
Brili 2'02 163165 0 
Canon 2 02 163182 0 
Pagnossin 2 02 151167 0 
Jolly 2 02 149183 0 
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20 RIUNIONE DEI LEAER ARABI IN EGITTO 


(RNER 


Libano:al Cairo 


EROnuova reucitura 


IG Nfico una volta la treta d'armi si è dimostrata 


————__Ò 


molto fragile - Quasi aullato l'accordo di Riad 


TORE INI ne NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAI 
ndo, pratico, es-e f Il Calro,;a 
o di una visione Ul mondo arebo si riunist 
in’intelligenza di domani ai Cairo per una coi 
lo: hanno fatto t&tenze, a livello di capi di st 
ps: masolito agi] De call'ontine cel glomo t] 
ratifico le int taggiuni 

trambe le squa- Spr E, I il «sur 
- mit» .ristretto di (Riad, per | 

i, Fleischer che pacificazione del TIDEOI NI 
stesso (2 su 2 membri della Lega araba spé 
11 da fuori, 11 tr l'arduo compito — reso al 
i ttura cor più difficile dalle violaziot 

giocando molto delle, tregua concordata nell 
spesso svolgen- capitale saudita fra i cinqu 
oco appariscen- capi di stato e il leader del 
eso in campo Olp, Arafat — di dare al patt 
nea ‘allenamen- la vernice dell’ufficialità e del 
per questi due ire alcuni punti dell’intesi 


di circolazione». Il ministro, che 
si rivolgeva a un gruppo di 
giovani del partito laburista, ha 
sottolineato che il suo paese 
desidera egualmente rafforzare 
i legami che uniscono ie popo- 
lazioni da una parte e dall’al- 
tra della frontiera ed vwelimi. 
nare qualsiasi possibilità di 
terrorismo in tale regione». 
Peres ha, quindi, precisato 
che Israele intende raggiunge- 
Te questo triplice obiettivo ri- 
spettando un punto essenziale: 
«Noi — ha detto — non abbia- 
mo intenzione di penetrare nel 
Libano meridionale». (Arsa) 


GLI ARABI RINNOVANO 
il boicottaggio 


a società americane 


Il Cairo, 24 
Le società americane che 
violano il boicottaggio dei 
paesi arabi contro Israele 
non potranno d'ora in poi 
commerciare con questi né 
potranno ottenere petrolio e 
altre materie prime dal fnon- 
do arabo. Lo ha affermato 
a Bagdad, dove si è riunita, 
la conferenza  dell’ufficio 
arabo per il boicottaggio 
contro Israele, che riunisce 
16 paesi arabi, come riferi- 
sce dalla capitale irachena 

l'agenzia egiziana «Men». 
All’inizio del mese il Se 
nato americano aveva boc- 
ciato un progetto di legge 
che avrebbe proibito alle so- 
cietà americane di osservare 
il boicottaggio chiesto dai 
paesi arabi nei confronti di 
Israele, ma successivamente 
il Presidente Ford aveva 
chiesto al dipartimento per 
il commercio di rendere noti 
i mominativi delle società 
che partecipano al boicottag- 
gio, escludendo però quanto 
da esse compiuto in passato. 
(Ansa- Reuter) 


sarebbe ingiu- 


maschile 


Come è accaduto spesso dural 
to le laboriose trattative di pi 
ce per il Libano, che si son 
susseguite a ritmo quasi inil 


INCENDIO DOLOSO A NEW YORK: 
VENTICINQUE MORTI E SEDICI FERITI 


Le fiamme, che hanno distrutto i locali nel giro di una decina di minuti, sarebbero state appiccate 
per vendetta da un membro del circolo che era stato espulso - Molti si sono gettati dalle finestre 


New York, 24 


Venticinque persone sono mor- 
te carbonizzate, nelle prime ore 
di stamane, nel rogo — provo- 
cato molto probabilmente da un 
folle che ha‘agito in preda alla 
gelosia — che ha ridotto nel 
giro di una decina di minuti 
un club sociale di portoricani 
in un cumulo fumante di ma- 
cerie. Altre 16 persone sono 
sfuggite all’orribile morte sal- 
tando in strada — il club si 
trovava al secondo piano di un 
edificio del Bronx — e procu- 
randosi ferite in alcuni casì ab- 
bastanza gravi. 


GIORNALI E PERIODICI AMERICANI SCENDONO IN CAMPO 


terrotto — e sfociate tutte ni 
fallimento — l'accordo raggiui 


LA STAMPA DIVISA 
TRA FORD E CARTER 


Parità nei favori dei due maggiori giornali di New York 
Un settimanale dà per scontata la vittoria dei democratici 


0 Telefoto Up! 
North Bergen — Striscioni e folla a un comizio del candidato 
le attività dei palestinesi in hl democratico Jimmy Carter in questa cittadina del New Jersey 
ti 


New York, 24 
I principali giornali americani sono entrati nel vivo della 
campagna presidenziale, schierandosi a favore dell'uno o dell’ 
altro candidato. I due principali quotidiani di New York ad 
esempio il «New York Times» ed il «New York News» appa- 
ono ‘in matetià divisi, mentre il primo ha abbracciato la 
causa del candidato. democratico Jimmy Carter il secondo ha 
fatto sua quella dell’attuale Presidente Gerald Ford, Tra veli 
&altri giornali americani che sono apparsi in edicola con edito- 
riali di sostegno nei confronti di Ford figurano il «Chicago 
Tribune» il «Philadelphia Inquirery il «Boston Herald Ame- 
Ticany ed il «Sunday Oklahoman» che si stampa nell’omoni- 
ma città. Vanno a Carter i favori del «Minneapolis Tribune», 
del «Miami News», del «St. Petersburg» e del «Times». 
Il settimanale NR US, News and World Re- 
rtato dalla forza port» afferma, da parte sua, «a meno di capovolgimen- 
do 30 mila uomini, Per ti dell'ultimo minuto, Carter ha quasi la vittoria in tasca». 
ora le forze cristiane hanno La rivista basa questa previsione su ‘un'inchiesta effettuata 
sempre impedito ai soldati del il 22 ottobre e dalla quale risulta che il candidato demo- © 
contingente di pacificazione in. ©ratico è in testa in 19 statì e nel distretto di Columbia 
terarabo di operare nelle zone (Washington) e che può contare su 244 voti dei grandi 
sotto il loro controllo. Proba- elettori (ne occorrono 270 per essere eletti). Ford, secon- 
do Di stessa Dan a no ca SE O e 
4 iriane, SU voti elettorali, In stati, che eleggono grandi 
DE ion I CUEATIDDO, Dn elettori, la corsa è ‘ancora troppo serrata E por 275) 
\p- Ansa - Afp, 


I telegrammi 
di Jimmy, 


Washington, 24 


In occasione del 20.0 anni- 
versario della rivolta unghe- 
Tebe del 1956, ed evidentemen- 
te tornando sull'affermazione 
di Ford durante il loro secon. 
do dibattito televisivo secon- 
do cui l'Europa dell’Est non 
è sotto il dominio sovietico, 
il candidato democratico alla 
presidenza Jimmy Carter ha, 
ieri sera, affermato che, se 


no già aver identificato il re. 
sponsabile della tragedia. A 
quanto pare si tratterebbe di 
un uomo caceiato dal club che 
sarebbe tornato sul posto con 
un recipiente di benzina. Dopo 
aver versato il carburante nelle 
scale dell’edificio, il folle avreb- 
be provocato l'incendio che ha 
determinato il grave bilancio di 
perdite umane, con una botti 
glia molotov. All'origine di tutto 
ci sarebbe stata una lite fra il 
presunto responsabile della stra- 
ge e un altro uomo che aveva 
ballato con la moglie. 

A quanto pare le fiamme, ori- 
ginatesi aì piedì delle scale, si 
sono propagate rapidamente al 
resto dell’edificio, invadendo, 
nel giro di pochi minuti, îl se- 
condo piano, Un cancello in me- 
tallo, che divideva il club da 
un negozio di liquori, situato al 
pianterreno, ha precluso alle 
vittime ogni via di scampo, L’ 
unica via di salvezza era rap- 
presentata dalle finestre e alcu- 
ni dei presenti non hanno esi- 
tato a buttarsi in strada, senza 
pensare alle conseguenze del 
salto. 

La tragedia si è consumata 
in meno di un quarto d'ora. I 
vigili del fuoco hanno circoscrit- 
to le fiamme dopo mezz'ora dì 
lotta. Quando l’incendio è stato 
dichiarato sotto controllo erano 
da poco passate le tre. Sulla 
scena del disastro aleggiava il 
caratteristico lezzo di carne 
umana bruciata. Il commissa- 
rio di polizia Michael Codd, 
dopo aver uffermato di cono- 
scere l’identità dell’uomo che 
si ritiene sia all'origine della 
tragedia, si è rifiutato di rive- 
larne il nome. 

Un vigile del fuoco ha' dichia- 
rato che, all’interno del circolo, 
al piano superiore, sono, stati 
trovati 25 cadaveri carbonizzati: 
dieci si trovavano in un salone 
adibito a bar, le cui finestre 
danno sulla facciata della palaz- 
rina, altri dieci în un locale 
soggiorno e gli ultimi cinque în 
una stanza. adiacente a quest’ 
ultimo. Nessun vigile del fuoco 


{ Le autorità inquirenti sembra- 


sarà eletto presidente, egli non 
appoggerà. quei paesi che vio- 
lino i foridamentali diritti u- 
mani. 

In un telegramma inviato 
ad Ernest Hoka, presidente 
della federazione mondiale dei 
combattenti della libertà un- 
gheresi, Carter afferma che 
in caso di sua elezione alla 
‘presidenza è sua intenzione 
«rendere chiaro che se un 
qualche paese, quale che sia 
il suo sistema politico, prive- 
tà il suo popolo dei basilari 
diritti umani, questo fatto 
contribuirà ad orientare l'at- 
teggiamento del nostro paese 
verso un tale governo, L’Eu- 
Topa orientale non diventerà 
‘una zona di stabilità sino a 
quando i paesi dell'Est euro- 
peo non riavranno la loro in: 
dipendenza e diventeranno par- 
te di un più ampio e coope- 
Tativo quadro europeo attra- 
verso liberi scambi e libere 
comunicazioni». 

Carter, ha anche inviato un 
telegramma a un attivista e- 
breo nell’URSS, esprimendo 1a 
sua profonda preoccupazione 
per il trattamento. riservato 
agli israeliti in URSS, Lo ha 
dichiarato il destinatario del 
telegramma, l'ingegnere Vla- 
dimir Slepak, il quale ha pre- 
cisato di aver ricevuto il mes- 
saggio dall’ambasciata ameri- 
cana a Mosca. Il telegramma 
era stato, comunque, inoltra- 
to attraverso la rete statale 
sovietica e questo fa pensare 
a Slepak che Carter volesse 
a Tee noto 

proprio messaggio alle au- | 
torità sovietiche. H 

(Ansa-Upi) 


è rimasto ferito nelle operazioni 


di soccorso. Quattro pazienti 
sono in condizioni gravi, ma se- 
condo quanto dichiarato da fon- 
ti dell'ospedale Lincoln la si- 
tuazione è sotto controllo e non 
si teme per la loro vita. Altri 
tre feriti dovrebbero essere di- 
messi entro breve tempo. 


Secondo un portavoce dell’ 
ospedale, la maggior parte delle 
persone ricoverate è rimasta 
vittima di ustioni di terzo grado, 
e in qualche caso di ustioni di 
secondo. I sanitari non hanno 
riscontrato sui feriti segni di 
contusioni che potrebbero esse- 
re state causate dal panico. Ge-! 
neralmente in questi casi si 
notano tagli o abrasioni provo- 


catì da urti contro î mobili o 
le pareti, 


un 


. 


Sulla scena dell'incendio si è 
recato anche îl sindaco di New 
York, Abraham Beame, che ha 
definito la sciagura la peggiore 
tragedia della città da 25 anni 
a questa parte. (Ap - Ansa - Upi) 

ila enni 


USA: «BUSTARELLE» 
dalla Corea del Sud 


‘Washington, 24 

Nel suo numero odierno il 
«Washington Post» scrive che 
il govegno americano* sta svol. 
gendo un'inchiesta per accerta. 
Te se sia esatto che più di-una 
ventina di membri o ex membri 
del Congresso americano abbia. 
no ricevuto doni e forti somme 
di denaro dalla Corea del’Sud. 


. 
Telefoto Ap 


New York — Una drammatica immagine dell'interno del club dopo lo spaventoso incendio 


Il giornale aggiunge che doni 
e danaro per un totale oscillan- 
te trà i 500 mila e un milione 
di dollari sono stati dati ogni 
anno a membri del congresso 
da agenti della Corea del Sud 
negli anni dopo il 1970, e che 
questi agenti erano direttamen- 
te controllati dal Presidente sud. 
coreano Park Chung-hee, 

Il «Washington Post» cita fon: 
ti vicine al dipartimento ameri- 
cano della giustizia secondo cui 
queste «bustarelle» miravano a 
j«creare una atmosfera legislati- 
ie 

3 fon! 
in questione citano in particola- 
Te un DOO d'affari Surano 
come «la principale figura - 
se a Washington di questa vi. 
cenda». (Ansa) 


E 


DOPO IL «VIA LIBERA» DATO ALLA COMMISSIONE DALLA CORTE DI CASSAZIONE 


Caso Lockheed: l’Inquirente 
siappresiaatirarele somme 


Scontata ormai l'archiviazione dell’«affare» Andreotti-«L'Espresso», entro la settimana 
dovrebbe essere decisa la posizione di Mariano Rumor, Mario Tanassi e Luigi Gui 


DALLA: REDAZIONE ROMANA 

7 Roma, 24 
Superato lo scoglio delle se. 
rioni unite della cassazione (che 
pronnio ieri hanno confermato 
legittimità delle norme che 
regolano l’azione della, commis- 
sione, compresa quella di inqui- 
sine gli imputati non ministri 
o ex-ministri), l’inquirente si av. 
via a tirare le conclusioni dello 
scandalo Lockheed: Mercoledì 
Prossimo, come previsto, si ter- 
Tà la riunione pubblica, nel cor- 
so della quale verrà  ufficial 
mente archiviato «per manifesta, 
infondatezza» degli addebiti il 
«caso Andreotti - l'Espresso». 
Giovedì, invece — e questa è 


Un orientamento del 
sembra 


genere pi 
essere condiviso dalla |giustizia ordinaria è | 
maggioran?a dei commissari, ma | tato dalla Tequisitoria del pub- 


reliminare, quello che nella 


Tappresen- 


non si può, tuttavia, neppure blico ministero. Il ‘primo punto 
parte del rela- 


escludere una decisione & sor- 
presa, tendente a qualche «sup- 
plemento istruttorio» (soprattut- 


to per quanto riguarda la posi-|sta D'Angelosante per 


zione dell’ex-presidente del con- 
figlio Mariano Rumor, indicato 
da qualcuno come l’uomo politi 
co che si nasconderebbe dietro 
lo pseudonimo di «Antelope Cob- 
bler»). La tendenza a stringere 
i tempi. delle conclusioni ha 
raccolto ulteriori consensi { 


deludenti risposte giunte dagii 
Stati Uniti a. proposito della se- 
conda SEASON E. si sr 
Così, sempre. *ultimo 
fnomento non salti fuori una te- 
ssi giuridica inattaccabile, l’inqui- 
rente dovrebbe finalmente vara- 
re l'ultimo atto dell’istruttoria 


scluso l’ipotesi che lo scandalo 
sia nato in seguito all'offerta 
di «bustarelle» da parte delle 
nostre autorità governative e 
ministeriali, 


quella, cioè, secondo la qualé 
le «tangenti» sarebbero state, 


da nisolvere, da 


tori (il democristiano Pontello 
per la maggioranza, il comuni. 
la mino- 
ranza, ai quali potrebbe forse 

iurigersi il missino Manco) 


sarà quello relativo al capo di 
imputazione da contestare: cor- 


La tesi della ‘concussione, 


20 SSR di sanare Ie dicergen SI PREPARA L’ASSISE CHE DOVRA’ DECIDERE IL PASSAGGIO DEL POTERE AI NEGRI DELLA RHODESIA 


(n n n 
di conio ces Giunti a Ginevra 
n (Li n 
ses due capi african 


Ginevra, d di negri. La posizione di Ian 
| Smith, il primo ministro rho- 
dictiasy 1a Rhodesia Indipere 
i iungi Ri ichiarò la odesia ipen= 
Rogodiame o dlre gun I n na 
invece, di applicazione dei 
‘punti dell'accordo, presentato 
da [Henry Kissinger durante 
la sua azione diplomatica in 
Africa, tesa ad evitare il ba- 
gno di sangue che può scatà- 
Tire da un mancato accordo 
tra il governo di Salisbury e 
i movimenti di indipendenza 
del paese. 


importanza. L'Egitto ha fattothe viene completamente ri- Il piano anglo - americano 


simi mesi» ha detto Robert 
Mugabe, leader dello Zanu, al 


quale 


‘prevede che venga costituito 
un governo di transizione per 
metà negro e per metà bianco 
che governi la Rhodesia per 
‘un periodo di due anni, quan- 
do la maggioranza governerà 
definitivamente il paese, con 
una nuova. costituzione. Sino 
ad ora il dissidio tra la parte 
bianca e la volontà dei movi- 
‘menti nazionali, era l’attribu- 
zione del ministero della di 
fesa e degli interni a due bian- 
Chi. Questi mortafogli chiave 
sono richiesti mer l'effettivo 
controllo delle forze armate e 
della polizia. Senza poter co- 
Il Pessaggio | U'6 sttettivastenie aioreo pool 
per gio | c' ‘ettivamente alcun e 
la sua frontiera con il Libanodel potere da parte della mi- | re; dicevano i leader negre 


La risposta del governo rho- 


aggiunto il co- 


«Non c'è possibilità di un 


lell’ala interna del consi. 


AAII do to faticosamente dai sei « 
2479; Riad è stato superato parzia 
82-81" mente dalla piega presa dali 
f 95-78. situazione militare. più che ri 
TE-TI |. tificare de intese di Riad, i di 
96-94 ; legati presenti al vertice di 
ssin 82.71 Cairo dovranno, anzitutto, esi 
SIFICA minare Ja situazione alla lut 
20 182150 4 delle violazioni registratesi ni 
2.0 «170 125 4 Bli ultimi giorni. | 
20 1631574 Come se mon. bastasse, | 
20 169157 4° «Summit» ha altri problemi è 
11 193 183 e | Tisolvere: la Libia, infatti, fi 
11 169 166 deciso di boicottare l’assise 
‘1 1e0 16 7° lilraa ha deliberato di fari 
n. 2. rappresentare dal ministro di 
ì 171 178 2 gli esteri come forma di pri 
02 163.165 0 teste per gli accordi raggiun 
02 163182 0 , dai sei e ritenuti da Bagdad ji DI 
02 151167 0° sufficienti a salvaguardare. 
02 149183 0. propri interessi. (Le due nazii 
2L 31-10-1976 ni sono indirettamente coinvo 
gi ‘te nel iconflitto libanese — ei 
tramibe hanno delle truppe ch 
i ‘combattono a fianco dei musu 
ro mani — ma nonostante ciò no 
e . sono state invitate alla riunii 
pi ne di Riad, cui ‘parteciparon 
Arabia &widita, Egitto, Siri 
Kuwait, DIO o La fe: 
si sione più im) ‘ante raggiuni 
aduatorie di in oa Seta prociam 
tori; la Snai- zione di un cessate il fuoco 
rché s'è bat- | martire dalla giornata di giov 
, la ‘determi dì. Per effetto della tregua 
isimo che co- combattimenti si sono attenu 
i più efficaci ti a Beirut, infuriando, invec 
ea verde» di ‘con rinnovato accanimento, n 
tende servir | Libano meridionale, in zone 
la sua:voce | ridosso del.confine con Israe; 
et nazionale, ‘Nonostante la tregua, le t 
che in virtù ‘ze cristiane hanno’ continug 
za; velocità 1a loro avanzata occupando x 
ma acquisite ; Sizioni strategiche che conse 
n stagione e tono loro.di controllare piuti 
ad avere rg- | Sto efficacemente la frontie|, 
agine che ha israeliana. A complicare uli|-: 
no le previ. riormente le cose, ci sarebì 
Xerox în. il presunto ruolo delle trupj 
O su un in: israeliane che avrebbero dal 
16 su 27 nel Una mano alle forze cristia 
ei quali tre impegnate contro i guerriglie 
ato abilmen. nella regione di confine, A Ria 
esterni (so- i cinque capì di stato arabi 
i su 15 nel Arafat misero a punto un pri i, 
u 13) dimo. gramma che prevedeva la coi pra E 
> compagine pleta attuazione  dell’acco; 
ui giocatori del Cairo del 1969 — che limi 
e sì 7 
fevole bano — in un periodo di 
ESSO rat mesi sotto il: controllo di un 
" î quali la | forza di pace interaraba. 
cita ancora La composizione di quest 
antidoto. corpo di pace è un altro in. 
r gli udine. | Portante argomento all'ordin 
Imsiderazio: | del giorno dei colloqui che ini 
o entrambe \ziano domani, Quali che: sarar 
rgere negli no le decisioni che verranni 
manca evi. | raggiunte al Cairo, l’intesa d 
ii Riad ha implicitamente accet 
Hora pa | tato l'occupazione di fatto de 
0 cose due terzi del Libano da part 
sse. ai peg. del corpo di spedizione Siria 
” STA | no. In base a quell’accordo, i 
del primo forze siriane dovrebbero for 
è riuscita | Pire da un terzo alla metà dei 
ti (39 a 41) | contingente di pace che dovreb: 
oddiritty 
‘he sevper 
o ne man- 
>. In que- 
di nuovo 
re, ma ha | 
Da Soi | bilmente accetteranno la. su- 
i Verbi za dei soldati libici e algerini, Care un favorito. 
com'è stato chiesto daò pale- 
ri stinesi. ° 
f | do arabo, Arafat ha compiuto 
e mesi | oggi un viaggio a sorpresa a 
Amico. | Tripoli nel tentativo di persua- 
ima, 24 
, e Vin a prendere parte al «summità 
giocatori del Cairo: oltre a cercare di 
ci oro 
logna al. 
restare l'OLE ritiene che l’assise del 
Îoco per ‘ Cairo sla la sede più adatta per 
sono le cercare di promuovere la ri. 
Ire dopo conciliazione fra Libia ed Egit- 
sita, dal to, divisi da profondi contra- «Il tema della conferenza 
» Ziaco; sti sul Libano e su altri pro-Jeve essere il trasferimento 
son ri. ©» blemi, i tere E 
di quan- Elias Antar ‘9 dell’indipendenza nei pros- 
sul cam. si 
sportati E 
Ù LI suo arrivo a Ginevra per par- 
OO L'ALTO COSTO igglpere lE coorte 
n i ci lla Gran (Bretagna 
dA della forza di pace Sul futuro della Rhodesia che 
i si Il Cairo, 2 inizierà il 28 ottobre. Questo 
DE RON La costituzione e il finanzia-tesclude necessariamente il 
fo, | mento della forza interaraba èbpiano Kissinger, sul 
cerazio. ‘© Un altro problema di grossanon siamo stati consultati e 
lore del . » n n 
; Ù sapere più volte di mon volefgettato dalle masse dello Zim- 
DA mandare soldati. Il finanzia-Babwen, he 
pens mento dovrà essere sostenutomandante dei guerriglieri che 
stros, da tutti, ma si ritiene che sa-combattono il potere in Rho- 
n ranno i paesi ricchi di petroliodesia, e capo della delegazio- 
ura di. come l’Arabia Saudita, il Ku-ne per il suo movimento. 
ivi, che gel egli ii a farne 
" _—’‘’‘’ te spese maggiori. ; Pacifico accordo», ha detto a 
OO (AnseUpi/sua volta Joshua Nkomo, ca- 
| ; po 
logora... | lio naz: ricano, 9 
sfeuo ISRAELE RESPINGE - 533 Giona eso Fin 
N | HIHI ‘onalisti To] 
ve n le accusediintervento pesonalisti hanno detto che 
diograi Tel Aviv, 24 zista di Salisbury continuerà 
LE Il ministro della difesa israganche mentre si discute a Gi- 
Gad —uano, Shimon Peres, ha dichiamevra. sul ‘come raggiungere 
i 2046 | rato che Israele vuole fare delun Bccordo 
«un luogo di libero passaggio enoranza bianca ai sei milioni 
N 


Ginevra — I due leaders africani, Joshua Nkomo e Robert Mugabe, all'arrivo all'aeroporto 


desiano è sempre stata nega- 
tiva, dicendo che il piano Kis- 
singer deve essere accettato o 
rigettato nel suo complesso, 
Niente discussione quindi, di- 
ce il governo di ‘Salisbury, 
che ha ribadito anche oggi la 
sua posizione attraverso Van 
Der Byl, della legazione di 


Smith, il quale ha detto che 
ci si trova a Ginevra «non per 
discutere o negoziare le pro- 
poste di Kissinger, ma per 
metterle in pratica». 

Da parte sua, a Washington, 
il segretario di stato ameri: 
cano Henry Kissinger ha di- 
chisrato che le sue proposte 


Telefoto Upi 


possono essere modificate du- 
Tante la conferenza. Kissin- 
ger s'è dimostrato ottimista 
sulle prospettive della confe- 
Tenza «a meno che elementi 
radicali non presentino do- 
mande che non possono esse- 
Te soddisfatte», 

(Ansa -Upi) 


2 —_ _ _ mk ll 


morto e un werito durafite una 


UCCISI DALLA POLIZIA 
tre negri 


a Johannesburg 
Johannesburg, 24 
La polizia sudafricana ha 
aperto il fuoco oggi contro.la 
fella che partecipava a un fu- 
nerale a Soweto, sobborgo ne- 
gro di Johannesburg, ucciden- 
do tre negri e ferendone 51, Lo ' 
RAMA un TOLIATONE 
polizia, precisando che 
quest’ultima ha aperto il fuò- 
co dopo essere stata attacca 
ta a colpi di pietre dalla folla 
che gridava slogan contro il 
governo. Secondo testimoni o- 
culari, invece, i morti sareb- 
bero sei. Gli incidenti odierni 
sono, stati analoghi a quelli | 
che feri hanno causato un 


cerimonia funebte 
ta in manifestazione politica a 
favore del «potere negro». 
Gli incidenti odierni sono 
avvenuti durante il funerale 
di Jackie Mashabani, uno stu- 
dente suicidatosi nei ‘giorni 
scorsi în un carcere di Johan- 
nesburg. Alcuni testimoni ocu- 
lari hanno precisato che la po- 


| sollecitate da, parte italiana co- 
me condizione indispensabile 
: per il buon fine della compra; 
Vendita, riscuote, invece, mag- 
| gori consensi, sia negli ambien- 
[ti della maggioranza sia della 
{ minoranza, Qualche «chances». 
| comunque, sembra avere anche 
{l’ipotesi di contestare il reato 
i di peculato. 

Superato questo primo pro: 
«blema, i relatori dovranno poi 


muzione, conclusione o addirit-: passare ad esaminare la posi. ! 

tura peculato? La prima possi- 

bilità sembra la più debole, dal È 

c riori consi pro-|momento che gli accertamenti '«indiziati», gli ex ministri della 
prio negli ultimi giorni, dopo se svolti sembrano aver e-!di 


i zione processuale degli imputati 
|@ —, soprattutto — quella degli 


I difesa Mario Tanassi e Luigi 
Gui. Si sa già ufficiosamente 
(anche in seguito ad esplicite 
{affermazioni fatte da alcuni 
commissari nel corso di inter- 
Viste e dichiarazioni) che la po- 
‘Simone dell'ex segretario del 
PSDI appare come la più deli- 
cata. Tanto è vero che nei suoi 
confronti non è esclusa neppure 
l'eventualità di un ordine di cat- 
tura. Per Luigi Gui, l'ipotesi più 


la di un rinvio di ogni decisio- 
ne al giudizio del Parlamento, 
riunito in seduta congiunta. As- 
solutamente impossibile, invece, 
qualsiasi previsione circa il fu: 


accreditata sembra essere quel-: 
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DISTRUTTO DAL FUOCO UN CLUB DI PORTORICANI NEL POPOLARE QUARTIERE DEL BRONX.. CHIRAC TENTA 


DI RILANCIARE 
I GOLLISTI 


da 


©. Parigi, di . 
«L'attuale situazione politica 


ha avuto come diretta sn 
enza una spaccatura ue 
Sela Francia, In questo modo 


corriamo il rischio di perdere - 
le elezioni»: è quanto ha di 
©hiarato oggi a Parigi l'ex pri. 


mo ministro Jacques Chirac, 
facendo un’analisi politica com- 
‘pletamente er Bor SE 
roposta pochi giorni fa 
Presa idente Valery Giscard d’ 
Estaing. Giovedì notte, tornan- 
do da una visita ufficiale di 
tue giorni all'isola della Riu- 
nione, Giscard aveva afferma. 
to, in un'improvvissta confe- 
renza stampa a bordo dell’ 
aereo presidenziale, che l’at- 
tuale maggioranza, formata da 
gollisti, giscardiani e centristi. 
riformatori, «è la sola possibi- 
le per la Francia ed è quella 
che vincerà le elezioni politi 
che del 1978». 

La dichiarazione odiema di 
Chirac, fatta davanti al comi. 
tato centrale dell’UDR, il par- 
tito gollista, conferma, a detta 
degli osservatori, la situazione 
di disagio venutasi a creare 
tra il capo dello stato ed i se- 
guaci del generale De Gaulle. 
L’UDR, infatti, nonostante sia 
il più numeroso partito della 
‘maggioranza presidenziale, non 
dispone più di «poltrone» pre- 
Stigiose a livello governativo, 
esclusa quella affidata ad Oli- 
vier Guichard che è ministro 
di stato e ministnò della giu- 
.stizia. VA 4 

Proprio per rilanciare il per: 
tito Chirac ha oggi fatto appel 
lo ad una «unione nazionale 
del popolo francese» che esige 
«l'apertura e la tolleranza». Se- 
condo l'ex primo ministro — 
liquidato da Giscard il 25 ago- 
Sto scorso e sostituito con Ray. 
mond Barre che non anpartie- 
ne ad alcun partito politico — 
è arrivato il mpmento di tra- 


vimento gollista e di farne una 
forza politica nuova». Chirac 
ha spiegato che questa trasfor: 
‘mazione è ormai resa necessa. 
tia da due ragioni: «perché le 
cose sono cambiate e perché 
l'’UDR non è più responsabile 
del governo ma è associata ‘al 
governo». (Ansa) 


ALPINISTI ITALIANI 


nella Patagonia. 


Buenos Aires, 24 
Richiamare l'attenzione delle 
‘autorità competenti e della TR: 
blica opinione sulle condizioni 
delle- guide alpine del Trentino 
e di tutta Italia, che non godo- 
no di pensioni è meritano mag: 
giore assistenza’ previdenziale 
questo lo scopo principale di 
una spedizione alpinistica al 
«Cerro Torre» nelle Ande di Pa- 
MEA Sa a 

» izione, 
la guida allpina Alto Cross, ve: 
terano dell'Himalaya. . 

«Le guide alpine italiane aspi 
lo ad ottenere un trattamer- 
previdenziale e di Ra 

mento analogo a quelli delle al 
tre categorie di lavoratori e pro. 
fessianisti italiani», ha detto 
Oross. Tutti i componenti della . 
spedizione provengono dalla Val 
di Fassa. 

(Ansa) 


DETENUTO NORVEGESE 
alla Tv sovietica 


Mosca, 24 

.Per la terza volta in una set- 
timana le autorità sovietiche 
hanno fatto comparire alla te- 
levisione un giovane straniero 
perché denunciasse quei erup- 
pi di emigrati ell’estero che 
mandano stranieri nell’URSS 
per distribuire materiale pro- 
‘pagandistico politico. La scor- 
sa settimana la televisione di 
Mosca aveva trasmesso due in- 
terviste con il giovane france- 
se Jean Christin Tirat che era 
| stato arrestato lo scorso set- 
tembre per aver distribuito 
manifestini politici e che ha 
anche lui denunciato organizza: 
- zioni di emigrati a tale ri 
guardo. vi 

Questa sera è comparso sui 
teleschermi lo studente norve- 
gese Ivar Eidsvig, di 23 anni, 
detenuto dal 14 luglio scorso 
nell’URSS, il quale ha afferma- 
to Qi essere stato ingannato 
«affinché portasse a Mosca un 
pacchetto sigillato contenente 
Opuscoli e istruzioni sui me- 
todi dell'attività sovversiva. Ta- 
le pacchetto gli era stato dato 
dal gruppo norvegese «Smog» 
che appoggia i dissidenti so: 


turo processuale dell'ex presi 
dente del consiglio Mariano 
Rumor. 

Per quanto riguarda i due 
uomini politici democristiani, 
comunque, sarà decisivo l’atteg- 
giamento. del commissario mis- 
sino Manco. Lo schieramento di 
maggioranza, infatti, può conta- 
Te su. nove voti (otto d.c. più 
il rappresentante valdostano), 
mentre quello di sinistra su 
dieci (sette PCI. due PSI, più 
11 rappresentante della sinistra 
indipendente). Se Manco doves- 
se SERRA con la sinistra, al. 
lora non ci sarebbero problemi 
e le tesì di opposizione avreb- 


tro nove). Se, invece il com- 
missario missino facesse blorco 
con i colleghi democristiani e 
valdostano, la situazione sareb- 
be in equilibrio (dieci a dieci), 
ma la maggioranza si eggiudi- 
cherebbe la partita in quanto, 
in caso di parità, risulterebbe 
determinante il suffragio espres- 
so dal presidente (che è il de 
mocristiano Martinazzoli). 

R. R. 


lizia, intervenuta per impedi- 
re che la cerimonia degeneras- 
se in manifestazione antigo- 
vernativa, si è improvvisamen- 
te trovata di fronte una fol. 
la ostile che ha cominciato ad 
attaccarla a colpì di pietre. 
Dal giugno scorso più di 370 
persone sono morte durante i 


(Ansa- Reuter- Ap) 


‘ disordini, 
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bero, la meglio ‘(undici voti con. | N: 


vietici. (Ansa- Reuter) 


XX 


‘Dopo breve malattia è man. 
cata. all’affetto dei suoi cari 


Marcella ved. Levi 
No-danno il doloroso annun- 


cio i figli TINO, GIACOMO, ‘AL: | 
BERTO, VITTORIO e È 
DIO, le n 


I funerali si svolgeranno og- 
gi dal Cimitero Israelitico alle 
ore 15, È 

‘Trieste, 25. ottobre 1976 
CIA EI 

ERRATA CORRIGE 


I funerali di 


Andreina ved, Roze 
nata Shivitz 


avranno luogo martedì 26 conr. | 


alle ore 12. 


sformare profondamente il mo-. 


| 
ì 
LI 
} 


alc 
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AUTO, MOTO, CICLI 
(°] Lire 150 per parola 


AAAAAAAAA. DUPLICA 
CONCESSIONARIA SIMCA 
CHRYSLER SUNBEAM MA- 
TRA viale Ippodromo 2/2. Au- 
occasioni. FIAT 124 Sport. 
ALFA ROMEO Giulia 1300 su- 
per. CITROEN Dyane 6. IN- 
NOCENTI Mini Minor Coo- 

. per 13900. NSU 4 L. SUNBEAM 
1500. ‘TC, SIMCA. 1000 GLS. 
CHRYSLER 180 automatica. 

os 7/10 Q 

AAA. AUTODEMOLITORE com- 
pera macchine da. demolire. 
Tel. 812256. 18428 Q 

CITROEN GS 1000 km 35000 ver. 
de metallizzato 1.500.000, tele- 
fonare 415953, 20294 

F. AUTOSALONE Fiat, via Roia- | 
no 6, 126, 600 D, 127, 198, 128 
familiare, 128 coupé, 124, 124 
‘special, 191, 132 GLS, Fulvia 
berlina, Mini, Simca 1000 GLS, 
‘Renault 6, Ford 15 M, Volk-! 
swagen 1200, permute usato 
per usato, rateazioni. 20138 Q 

FIAT: 124 special T 1974 perfet- 
te condizioni privato vende, te- 
Îlefonare 761863. 20299 Q 

MAZDA 818 la 1272 cc più eco- 
momica del mondo, visite ei 
prove «Autorotor» via Martiri | 
(Libertà 8, Trieste. 20296 @ 

NI: 127 3 porte, 850 


familiare, 128 coupé 11100, 

"1800 SL, 132 1600 GLS, Fulvia 
(FT, Fulvia coupé Zagato, A.111, 
Audi 100 LS, Simca 1000, 1100, 
(1500, Alfa 1750, Beta 125 cross. 
Autoagenzia Fiegl, strada di 
Piume. 19, Telef. 7166880.. Aper- 
to festivi. Permute, facilitazio- 
mi senza cambiali. 20168Q 
OCCASIONE vendesi 850 Siata 
svringt spider rivolgersi Rug- 
giiano via Bancaria 24 Cormons 
633Q! 

PORSCHE 911 targa unico pro- 
prietario interno pelle ottime 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA . 
ROMA - REGGIO C. - CATANIA 
MILANO - TORINO » GENOVA 


PARTENZE 


4.40 D Portogruaro » Venezia S. L. 

6.05 R. Venezia - Bologna - Firenze 
{via Venezia $. L.}; Miano - 
Genova Brignole (via V. Me- 
stre) (*) 

6.25 L Portogruaro (prosegue per S. 
Donà P. dall'1-10 - ‘eccetto 
periodo 8 12-4-77); soppresso ! 
nel giorni festivi e dal 24! 
dicembre 1976 al 5-1-77. 

6.50 D Venezia S. L. - Roma © Tor. 
no {vla V. Mestre - Milano 
P. G.) {WL Mosca - Roma (1) 
= f e Ii cl. Zagabria - Torino; 
Budapest - Roma e Zagabria 
Roma; ll ol. Zagabria ». Ve 
nezia) 

8.03 Ex Venezia S.L. 

9,25 R Venezia S. L. - Roma (*) 

940 Ex Direct Orlent - Venezia S. L. - 
Milano » Domodossola - Pa 
rigi » Calals (WL Atene -7 
Istanbul - Parlgi; cuccette Il 
cl. Belgrado - Panigl e Atene» 
Milano) - Verona - Brennero + 
Monaco @ Puttgarden, 

10.54"L. Portogruaro » Venezia S. L. 

12.52 D Venezia S. L. - Milano . To 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex. Venezia S. L. 

18,50 Ex Venezia S, L. » Bologna C. » 
Roma Tib. » Napoli C. Fle- 
grel - Reggio C. - Catania 
{cuccette ll ci. Trieste - Reg: 
gio C.; cuccette 1 e ll cl. 
® WLA Trieste - Catanla), 
Circola 17-12-1976 » 9-1-1977 
@ dal 7 al 15-4-77 

17.181. Portogruaro - Venezia S. L. 
(soppresso nel glorm festivi) 

17.20 AV. Mestre (senza fermate in 
termedie) « Milano - Geno. 
va (*) 


18.05 L Portogruaro 

18.54 Ex Simplon Express - Venezia S. 
L, - Roma » Milano Lambr. » è 
Domodossola - Parigi (cuccet- 
te di 1 e Il cl, Triesta - Pa 
rigl; WLAB Venezia - Parigi; 
cuccetta di Il cl. Belgrado » 
Parigi e Venezia - Parigi; Il 
ci. per Vallorba - solo W sa 
bato dal 2-10 al 20-11 e gior 
nalmenta dal 27-11 al 13-1-77) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D. Venezia S.L. e Bologna - Leo 
ce (via. V. Mestre) {cuccetto 
di JI cl, Trieste - Lecce) 

22.15 D Venezia SL. - Milano - To. 
rino » Genova » Marsiglia 
WLA è cuccette di il cl. 
Trieste - Torino; WLA e cuo 
cotte di Il cl,, Trieste »- Ge 
nova! 

22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA © cuccette di l e Il 
ci. Trieste - Roma) 


ARRIVI 


1.43 Ex Venezia SL. 

8.25L Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi e dal 2412-76 
al 54-77) 

7.20 L Portogruaro 

7.35 D. Marsiglia - Gonova - Tort- 
no » Milano - V. Mestre 
{WLA 6 cuccette di Il cl. 
Genova - Trieste; WLA e 
cuccette di Il cl. Torino + 
Trieste) Hi 

7.45 Ex Roma - Bologna - V. Me 
stra (WLA e cuccette di | 
4 11 cl. Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L, 

10.09 Ex Sfmplon Express » Parigi» 

Domodossola - Milano Lam: 

brato - Roma . Venezia S. 

L. (cuccette di 1 e il cl. 

Parlgl - Trieste, cuocette di 

Il cl. Parigi - Belgrado) - 

Lecca - Bologna [cuccette 

di ll ci. Lecco - Trieste); 

11 cl, Vallorbe - Trieste (so- 

di di sabato dal 2-10 al 20-11 

e giornalmente dal 27-11 al 

43-1-77) 5 

11.05 R_ Rlelto - Milano - V. Mestre 
= {V. Mestre - Trieste sen 
za fermate intermedie) (*) 

12.13 Ex Venezia S.L. 


Q| VENDO 124 special T ottime 


(APITALI, AZIENDE 
LR Lire 150 per parola 


AA, PRESTITI procuriamo con 


sl ALIMENTARI buona zona ven 


IL PICCOLO : : È Lunedì 25 ottobre 1976 


condizioni vende privato, tele- 
fono 761863, 20293 Q 
USATO alla Nuova Concessiona- 
tia Ford via Caboto 24, telefo- 
no 826181 Trieste. MG 1800 "71, 
124 spider 1600 ‘72, 127 Gian. 
nini ‘71, 128 2 porte "71, 12471, 
124 fam, ’72, 850 S. ‘68, 850 
promiscuo "70, 125 S *72, Peu- 
geot 104 '73, 204 fam. "73, Sim- 
ca 1000 ‘71, 1301 ’68, 1301 fam. 
#4, Volkswagen maggiolino 
"1, Sumbean 1250 *73, R6 ‘72, 
‘Escort GL ’75, Escort 1100 XL 
"71, 940 ’70, 1300 GT 270, Tau- 
nus 1300 Base "71, 1300 XL ’70 
#72, Consul 1700 ’72, Consul 
2000 *73 e altre ancora. 10-10 Q 
VENDESI «Beta» 50 cc buono 
stato, telef. ore pasti 211501. 
19987 Q 


‘condizioni. Prestazioni ed ac- 
icessoriamento eccezionali. Te- 
llefonare 764119 entro 10, do- 
mo 20. 19923 Q 
128 coupé 1300 SL, perfetta, an 
che permutando e rateizzando, 
tel. 413337, 20133. Q 


sollecitudine a tutte le cate- 
gorie alle condizioni più ami- 
chevoli e massima riservatez- 
za. Tel. 60285. 19365 R|» 


“ desi prontamente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 20235 R 
ASSICURIAMO 150.000 trime 
stralmente impegnando 1 mi. 
lione 400.000. Garanzie contrat 
tuali assicurative. Il capitale 
rimane vostro rivalutandosi. 
Scrivere Sogeco, via Ariosto 
14. Padova. Telef, 049/657288. | 
BAR vicinanze giardino bene 
avviato vendesi; altro con po- 
steggio zona centrale vende- 
si; altro zona centrale vende 
si a darebbesi gestione. Agen- 
zia Gentile, Toro 8, 20235 R 


CENTRALE 


13.00 Ex Catania . Reggio C. - Na 
poll C. Flegrel - Roma Tib, 
= Bologna -. C. Venezia S. 
L. (cuccette di Il cl. - Reg- 
gio C, » Trieste; cuccette 
di 1 e Il ci, e WLA Cate 
nia - Trieste). Circola dal 
18-12-76 al 10-1-77 e dall'8 
al 17-4-77. 

13.40 D Milano (via Mestre) . Ve. 
nezia S.L. 

13.55 L Cervignano (soppresso nel 
glorni festivi e dal 24-12-76 
el 5:77) 

15.15 Ex Venezia S.L. 

17.35 D Torino - Venezia S. L. 

18.30 R_ Firenze - Bologna - Vene 
zia S.L. (*) R 

19.03 Ex. Direct Orlent - Calals » Pa 
rigl . Milano - Venezia 8. 
L. (WL Parigi - Ateno + 
Istanbul; cuccette di Il cl, 
MiHano - Atene e Parigi » 
Belgrado) Puttgarden e Mo- 
naco . Brennero - Verona 

19.16 L Portogruaro 

20.03 D Venezia S.L. + Portogruaro 
(soppresso nel giorni festivi) 
Mestre) (*) 

20.57 R. Roma e Milano (V. Mestre (*) 

22.58 L. Venezia SIL. — 

23.25 Ex Torino - Milano ». Roma, + 
Venezia SL. {WL Roma » 
Mosca (2)) “ 


EZBL-/QP9S STLZZI/Y ON CUI "MY 


(*) Solo f1.a classe e prenotazione 
obbligatoria, ì 

(1) Non circola nel giorni di merco- 
Jedi e venerdì 

(2) Non elrcola nel giorni di glovedì 
0 sabato. 


TRIESTE €. - UDINE - VIENNA 
© SALISBURGO - MONACO 


STOCCARDA 
PARTENZE 
5.25L Udine . 
6.10 D Udine » Tarvisio 
8.18 L Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - . . . 
10,08 L Sane o 9 ni 1 cristalli 
11225. Udine - Tanisto Li . Don Bairo sono 
13.55 Ex Udine - Calalzo (1) ” “RARA 
14.05 D Udine a . . ra + + e i 
201 Udine sto “ #sapiente miscela di estratti di 
fra e i sie io ‘Tare erbe montane i cui segreti * del famos È i uJ 
e! Wal 11 medico erborista PietroBairo (à amaro Don Bairo come la Genziana; 
RE n (1468-1558) apprese nei conventi SA l'Assenzio, l’Achillea e il Rabarbaro. 


teri 


al 6-1-77) 
19.18 D Udine 


e nei monas 


delle sue vallate. Alcune di Altre essenze come la Menta e la China lon- 


2520. ilo Osteech Eee: queste essenze entrano in- tana, donano a questi cristalli un potere nfre 
ani IR Roc == fatti nella composizione scante e tonico, insieme ad un aroma gradevolismo. 


(1) SI effettua nel giorni prefestiv) 
dal 7-12-76 al 18-3-1977. 
CA IITI 
ARRIVI 
5.00 D Budapest - Zagabria » Li o 


biona - Villa Opicina (WI | pyR:BUFFET grili forte lavo- INVESTENDO 2900000 ricevo | rebbesi gestione. Ag. Gentile, A. VENDO VARIE ZONE AP.| APPARTAMENTI C0MDot, 60. LIBERO centralissimo Cologna PIATO vende appartamento 
Ì 


To estivo vasto io| rete 250.000 trimestralmente. | Toro 8. 20235 1 DIVERSE | fitti aggiornati case nuova co-| 7, ottime nifiniture 3 stanze| mq nuovo libero Monfal- 

SEO ice sr vendesi. Agenzia olio To. Garanzie assicurative contrat GRANDEZZE LIBERI-ED.OC-| struzione prezzi conconrenzia-| cucina bagno ripostiglio a-| © centro, eventuale mutuo, 
effettua nel piorni di saba | TO 8. i 20235 R| tuali. Documentazione esau- CASE, VILLE, TERRENI GUPATI. Tel. 36765,  20271S| li facilit:sioni di pagamento| scensore 24.000.000. Telefono | Age più cantina. Telefonare 
to, sopprasso Ul 25-12-78, 1-1 CAUSE trasferimento vendo 2| riente scrivendo SGS, via La- 8 Lire 150 per parola A. VENDO CAMPANELLE ca-| mutui vendite a mezzo Im- TORE Ù 20045 Si, | pasti al 0432.- a 

siga Ù Monfalcone pulitura con mac-| go 68 Padova. Tel. (049) 628555. Abi sta setta: soggiorno, bistanze, cu-| presa. Telefonare 815213 ora-|M( NFALCO ONE centro, Mn 2 ESSO 

7.08 L Villa Oploina (2) chinari. Occasionissima. Telle- | LATTERIA zona ona adat-|A, VENDO PARAGGI VIA DEL ir FOOSagio, I ® 33 TR Ti Julia, ew Ronchi, pr PNTINGRESSO attici con 
e N Ù Di ù di AMENTO li "vendi ranzano, Gradisca, Duino, Si-| nsarda, rifiniture accurate, 
8,52 Direct Orlent - Istanbul. | fonare Udine 21433. 860R | ta una persona vi fron-|] L'ISTIRIA primo IO pari mq terre! da si ratealmente. Visitare Ve-| stiana, vendiamo appartamen-' ‘135, 160, 160 "Vall 9, 


di = “IDROGHERIA rionale vastissi-| tamente. Agenzia Gentile, To- .- loncino, bistanze, cucina, 
oO e oro beni | ma licenza vendesi. Agenzia| ro 8. Si OR] NEO, Dis Sosio macchi-| A. VENDO ZONA S. GIOVAN-| spucci 6 V. ore 154690: - | ti, vile, terreni; negozi, prezzi | Facititazioni ci pagamento 
da Atene - Istanbul'a Pa | ‘Gentile, Toro 8. 20235 R| PASTICCERIA. centrale adatta|' na coperto, cantina, mutuo al| NI primo ingresso miniap. 20291 S| convenienti. Possibilità mu-| vdonsi. Tel. 815218 orario 
rigl; cuccette di Il ci. Bel DROGHERIA AVVIATA con) eventualmente altre attività|; tasso 9%, Tel. 86765. 20971S| partamento, mutuo approvato. | CAMPI ELISI 2 stanze soggior. tuo e agevolazioni regionale, | icio. 20221: 
Geedo © Parigi © Atene -| ‘Possibilità ulteriore sviluppo| cedesi. Agenzia Gentile, To|A. VENDO OPICINA apparta-| Tel. 36765. 20271 S| mo cucinino bagno 2 poggiolil consigli, informazioni, ‘prati-} 7:-MO APPARTAMENTO di 
Milano; WL @ cuccette di| 5000.000 più inventario ven-| ro 8. 20235 R| ‘mento con mansarda, box,| ACQUISTANSI attico o villino centrelnafta ascensore vende| che ‘gratuite. Agenzia ALFA ° periti 
Il cl. Belgrado - Trieste) de 31048 CIVIDIN & SERPO|PESCHERIA con immobile ce-| giardinetto, ingresso indipen-| Trieste o ‘dintorni bistanze| Immobiliare CIVICA, via San| viale San Marco 65, Tel. 41807. | \ena iniziata panoramico 
9.10 D Lubiana » Villa Oplcina. (3) | _Canalpiccolo 2. 2/10 Rj desi prontamente. Agenzia| dente. Tel. 36765. 20771S| soggiorno cucina biservizi| Lezzaro 10. 20076 S| PICCOLO. ap) e Teo ivenientissimo vende diret- 
13:34 L Lubiana - Villa Opicina (3) | FIASCHETTERIA forte lavoro! Gentile, Toro 8. 20235 R|A, VENDO VIA PUCCINI se-| scrivere a Publikompass cas-| CERCO negozio centrale qual: Deli sh O. STE - 
18.35 Ex. Simplon Express. - Belgra | controllabile vendesi, Agen-| RIVENDITA pane zona Rozzol|  minuovo salone, ‘distanze, ba. | setta 8 W 34100 Trieste. 4 siasi attività. Scnivere a Pu-|P! LR O Deer 
do» Zagabrla » Lubfena «| zia Gentile, Toro 8. 20235 R| vendesi prontamente; altra| gno, cucina, terrazze. TELO ACQUISTASI appartamento :3|] ‘blikompass Cassettà 30 S| reni così q 


RISE to.| VDO casetta carsica pressi 
[cuccetti NANZIAMENTI in genere,| buona zona vendesi o dareb-| 36765, 20271 stanze soggiorno servizi o Wil-|, 34100 Trieste. . 18355 S| Trieste con o senza progetto. 
; veri O CIRO SR rapidità sei besi gestione. Agenzia Genti-| A. VENDO MALCHINA casa co-| la. 767790. 20287 S:CERCO appartamento vuoto max | Scrivere a Publikompass Cas- pol di E più 
21.30 L Villa Opleina ‘affidamenti immobiliari. «Ju-} le, Toro 8. 20235 R| ‘lonica 200.mq tenreno coltiva- | ACQUISTASI contanti piccolo] 11.000.000. Pagamento contanti.|. setta n. 31 S, 34100 Trieste. , 84 È È cioe: 
‘ lia», piazza Tommaseo 2, TABACCHERIA forte igvoro e| to (1000 mq, cortile. Telefono appartamento occasione. Te:| Tel, 227228. 19991.S n 19438 S i 20053 
(1) Non circola nel giorn! di mercole Ù 20020 R) stivo vendesi prot .}, 36705. 20271 S| defono 755991, 20287 S| INIZIO vicolo Castagneto an-|PRIVATO vende appartamento |Z ZINI CASE BELLE: ap-. < 
di e venerdì, FRUTTA-VERDURA buona po-| Agenzia Gentile, Toro 8. ‘A VENDO COMMERCIALE —|APPARTAMENTI signorili con:| golo Monte Cengio apparta-| 150 ma nuovo libero Monfal-| famenti zona piazza Vico. 
(2) Soppresso nel giorn di sabato e| sizione forte lavoro vendesi; 20235 RÎ ‘consegna primavera 197 — ap-| segna novembre "76 vende di-| menti 2 stanze cucina servi-| cone centro, eventualmente | ‘zi contenuti. Mutui, Esen- 


5A-77. 
{3} Soppresso nel giorni di domenica. 


festivi I 24 altro Muggia bene jato| MRATTORIA con posteggio e| partamenti lussuosi diverse | rettamente Impresa: mutuo| zi box rifiniture ricercate Im-|. ‘mutuo, garage più cantina. Te-| se venticing 
fa io n Rafa NI Gentile. To-j giardino vendesi; ORIO grandezze in palazzina pano-| agevolato già concesso. Tel.| presa vende direttamente te-| lefonare 0432-200908 ore pasti. fabbrica! 
no 8. 20685 RÎ lavoro cucina vendesi o da-l: ramica. Tel. 36765. 20271 SÌ 741806 - 741975. 19303 SÌ defono 31830. 20045 S ; 29 S* 


LU ti, Pronta conse: 
4 tel. 413333. 15/108 


